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Ma il governo intanto fa ancora slittare il recupero del fiscal-drag 985 

Vìsentini: ecco la mia riforma 
Scaglioni e aliquote, come cambieranno? 
Domani il Consiglio dei ministri - Il titolare delle Finanze irritato per la fuga di notizie: «Sono uscite da qualche ufficio di 
gabinetto» - Le proposte non avvantaggiano i redditi più bassi (fino a 11-12 milioni), a differenza di quelle Pci-Visco 

w 

Irritato il ministro, preoccupato Forlani 

Finanziaria, critiche 
dai deputati della De 
Goria: «È solo vocìo» 

ROMA — L'imposta sui red­
diti delle persone fisiche (70 
mila miliardi di gettito in 
grande parte prelevati dalle 
buste paga dei lavoratori di­
pendenti) cambia, Domani 11 
Consiglio dei ministri varerà 
Il disegno di legge appronta­
to dal ministro delle Finan­
ze, Bruno Vlsenttni. Cambia 
la struttura degli scaglioni e 
delle aliquote. Modificate 
anche le detrazioni fiscali. E 
inoltre: riforma dell'Imposta 
sulle successioni e introdu­
zione della defiscallzzazlone 
degli utili d'Impresa reinve­
stiti. 

L'Interesse, ovviamente, è 
concentrato sulla riforma 
dell'Irpef. Alla viglila del 
Consiglio dei ministri, il pro­
getto di Visentinl è stato an­
ticipato da due quotidiani. Il 
ministro, ieri, era in Senato 
per Illustrare alle commis­
sioni Bilancio di Palazzo Ma­
dama e Montecitorio l'anda­
mento delle entrate nel 1985 
e nel 1980, e ha definito le an­
ticipazioni «indiscrezioni di 
qualche Gabinetto., che «tali 
restano fino a quando il dise­
gno di legge non sarà stato 
approvato dai Consiglio dei 
ministri». Al commissari ha 
poi detto che riuscirà ad in­
dividuare anche la fonte del­
la «fugai di notizie. Infatti, 
con un diabolico trucchetto 
il ministro — nel momento 
in cui inviava a Palazzo Chi­
gi e ai ministri economici il 
suo progetto — ha dissemi­
nato nelle copie piccoli e di­
versificati errori, appunto 
perché prevedeva la diffusio­
ne anticipata del testo. E in 
esso — ha aggiunto Visentl-
ni — compaiono «alcuni er­
rori*. È molto probabile che 
queste inesattezze riguardi­
no le cifre delle detrazioni fi­
scali per le quali, come ve­
dremo, si introduce un nuo­
vo sistema. 

Ma, a proposito di fisco, il 
Senato fornisce un'altra no­
tizia: l'assenza del governo 
In commissione Finanze ha 
impedito l'avvio della di­
scussione del disegno di leg­
ge, presentato dal Pel il 15 
maggio, per il recupero del 
drenaggio fiscale nel 1985 
(1.500 miliardi). Il rinvio ha 
provocato la ferma protesta 
dei commissari comunisti: 
esso — ha detto Sergio Polla-
strelll, membro della presi­
denza del gruppo comunista 
— è una conferma del fatto 
che il governo vuole utilizza­
re la restituzione del drenag­
gio fiscale ai lavoratori come 
«merce di scambio, sul tavo­
lo della trattativa tra sinda­
cati e Conflndustria. E che le 
cose stiano cosi è stato con­

fermato dallo stesso Visenti­
nl: il Consiglio dei ministri di 
sabato, quindi, non varerà il 
promesso disegno di legge. 

Torniamo alla riforma 
dell'Irpef. L'alleggerimento 
per l contribuenti sì aggira 
intorno ai Ornila 500 miliardi 
nel 1986 (il riflesso sul bilan­
cio pubblico si ferma, Invece, 
a 3mlla 700 miliardi perché 
per I primi tre mesi dell'anno 
lo Stato e i datori di lavoro 
proseguiranno a calcolare le 
imposte con il vecchio siste­
ma salvo i conguagli di fine 
anno e, inoltre, le operazioni 
degli ultimi due mesi si ri­
flettono sull'esercizio finan­
ziario dell'anno seguente). 

Le tabelle che pubblichia­
mo mostrano: Il sistema at­
tuale; quello proposto da Vi­
sentin!; il disegno di legge 
già presentato dal Pei e dalla 
Sinistra indipendente. La 
quarta tabella raggruppa i 
contribuenti secondo il red­
dito. È evidente che il grosso 
è situato tra i 10 e i 30 milioni 
annui d'Imponibile: il 60,7 
per cento dei contribuenti 
possiede il 69,2 per cento del 
reddito. SI noti, invece, come 
dai 100 milioni in su dichia­
rati al fisco c'è appena uno 
0,3 per cento dei contribuen­
ti. E proprio in queste zone 
che si rilevano differenze 
non lievi tra i due progetti di 
legge. L'aliquota di Visentin! 
è fissata al 26 per cento per lo 
scaglione 10-30 milioni: quel­
la del Pel si ferma al 24 per 
cento. Già questo contribui­
sce a spiegare perché il calo 
d'imposta è di 6mila 500 mi­
liardi secondo il progetto del 
ministro ed è invece di limi­
la miliardi di lire secondo la 
proposta Pci-Sinistra indi­
pendente (primo firmatario 
Vlcenzo Visco). E questo ri­
lievo introduce un primo ele­
mento di giudizio: «La nuova 
struttura degli scaglioni e 
delle aliquote che il Consi­
glio dei ministri si accinge a 
varare, non è sufficiente — 
ha detto Sergio Pollastrtelll 
— ad eliminare il drenaggio 
fiscale prodotto nel 1983, 
1984, 1985 e che si produrrà 
nel 1986. Si tratta di circa 11 
mila miliardi». 

Ha il sapore della demago­
gia (nel senso di voler acqui­
stare consenso a buon mer­
cato) invece il tipo di tassa­
zione che Visentin! propone 
?er i redditi oltre la soglia dei 

50 milioni: poiché sono in 
numero esiguo l'incidenza 
sul gettito è assolutamente 
lieve. 

Il disegno di legge del go­
verno fissa poi a 6 milioni 
annui il limite di reddito non 
tassabile (la proposta Visco 

Distribuzione-ContribuenlL '86 

Scaglioni di reddito 
(in milioni di lire) 

Contribuenti Reddito 

Fino a 6 
da 6 a 10 
da 10 a 30 
da 30 a 60 
da 60 a 100 
da 100 a 150 
oltre 150 

2 8 , 0 % 
10.5% 
6 0 . 7 % 

5.4% 
0 .9% 
0 .2% 
0 . 1 % 

5 .0% 
5.5% 

6 9 . 2 % 
13 .0% 

4 . 2 % 
1.5% 
1.7% 

NOTA — Numero dei contribuenti: 23.3 milioni. Reddito com­
plessivo 376mila miliardi di lire. 
FONTE — Le stime sono operate sul dati delle dichiarazioni dei 
redditi 1981. 

Ijrpef oggi 

Scaglioni di reddito 
(in milioni di lire) 

Aliquote 

Fino a 11 
da 11 a 24 
da 24 a 30 
da 30 a 38 
da 38 a 60 
da 60 a 120 
da 120 a 250 
da 250 a 500 
oltre 500 

18 
27 
35 
37 
41 
47 
56 
62 
65 

La nuova Irpef secondo Visentin.... I _.e secondo Pci-S. indipendente 
Scaglioni di reddito 
(in milioni di lire) 

Aliquote 

Fino a 10 
da 10 a 30 
da 30 a 50 
da 50 a 80 
da 80 a 150 
da 150 a 300 
da 300 a 600 
oltre 600 

17 
26 
34 
41 
47 
52 
57 
62 

Scaglioni di reddito 
(in milioni di lire) 

Aliquote 

Fino a 10 
da 10 a 30 
da 30 a 60 
da 60 a 100 
da 100 a 150 
oltre 150 

17 
24 
33 
4 0 
45 
55 

dice 6 milioni e mezzo), VI-
sentini innova anche il siste­
ma delle detrazioni. Quella 
per 1 lavoratori dipendenti 
sarà di 480 mila lire (oggi si 
aggira intorno alle 350mila 
lire); per 11 coniuge a carico 
sarà di 408mila lire (ora è di 
264mila lire ma dovrebbe es­
sere rivista in aumento alla 
fine dell'anno); per i figli a 
carico sarà di 48mila lire per 
ogni figlio (due figli: 96mila; 
tre figli: 144mila; quattro: 
192mila; cinque: 240mila; sei: 
288mìla lire; sette 33flmlla; 
otto: 384mlla lire; pef ogni 
altro figlio: 48miia); ~ r ~ 
- Il disegno di legge del Pei e 
della Sinistra indipendente 
prevede invece questo siste* 
ma: detrazione di 200mlla li­
re per tutti i contribuenti; al­
tre lOOmila lire se il contri­
buente ha superato i 60 anni 
di età; 300mila lire per il co­
niuge a carico; 400mlla lire 
se il coniuge a carico ha su­
perato i 60 anni; 24mila lire 
per ogni figlio (se il coniuge 
non ha redditi propri per 
ammontare superiore al mi­
nimo imponibile, la detra­
zione per i figli si raddoppia). 

A queste detrazioni, se si 
tratta di lavoratore dipen­
dente o pensionato, bisogna 
aggiungere altre 200mila li­
re; se la pensione o il salario 

Il ministro: se le 
entrate salgono, 
non dissipiamole 
ROMA — Il ministro Bruno Vìsentini ha sostenuto ieri che se si 
dovesse realizzare un gettito tributario superiore alle previsioni. 
esso andrebbe finalizzato alla riduzione dei fabbisogno e non a 
nuove spese, in quanto teentrate non possono seguire, in manie­
ra'incontrollata, le Vstite^l/eYltfente-stoccata ai •dissipatore* 
Goria è venuta nel corso di un'audizione del ministro presso le 
commissioni Bilancio Camera e Senato, riunite in sede congiun­
ta. Nel corso della audizione Vìsentini ha fornito alcune cifre 
sull'andamento delle entrate tributarie. Per quanto riguarda il 
1985, pur considerando •ragionevole» — ha detto — un atteggia­
mento dì cautela in ordine al volume finale delle entrate (per­
ché il gettito complessivo dipende dagli ultimi due mesi e non è 
possibile stimare con precisione il versamento d'acconto dell'au-
totassazione), ha dichiarato che è conseguibile l'obiettivo dì 174 
mila miliardi, a fronte dei 171 mila delle previsioni assestate. I 
primi otto mesi dell'85 hanno registrato, rispetto agli stessi del 
1984, un aumento del 12,4%. L'impennata del gettito in agosto si 
spiega con la comunicazione da parte del Tesoro del prelievo 
Irpef sul lavoro dipendente statale. Sempre per il 1985 llrpef — 
secondo Vìsentini — dovrebbe fornire un maggiore gettito di 
autotassazione, mentre l'Iva, pur registrando un andamento, 
dovrebbe continuare a presentare notevoli problemi in materia 
di rimborsi. Per il 1986 il Bilancio prevede entrate tributarie per 
182 mila miliardi più 8.700 per effetto della legge finanziaria, 
con un aumento del 10-12% nei confronti di quest'anno. Previ­
sioni rosee, ancora una volta, per l'Irpef, per «la crescita degli 
apporti dei lavoratori dipendenti». 

non superano gli undici mi­
lioni annui si applica un'ul­
teriore detrazione di 125mila 
lire. Ai lavoratori dipendenti 
e ai pensionati è inoltre con­
cessa la facoltà di detrarre 
altre 200mila lire in alterna­
tiva all'indicazione analitica 
degli oneri deducibili: il caso 
classico è la deduzione dell'I-
lor versata per il possesso di 
un appartamento. Un con­
tribuente che è nella fascia 
di reddito con aliquota mar­
ginale del 24 per cento se de­
trae" 200mlla lire è come se 
avesse dedotto dal reddito 
833mlla lire. • •" , _, 

Poiché ognuno dei 23 mi­
lioni di contribuenti rappre­
senta in realtà un caso a sé è 
molto difficile dire come i 
due diversi sistemi di detra­
zioni giocano sulle singole 
situazioni. Quel che appare 
certo è che la proposta di Vì­
sentini non avvantaggia i 
redditi bassi, diciamo fino a 
11-12 milioni di lire annue. 
Cosa che invece fa la propo­
sta Visco. Anche questo spie­
ga perché il minor gettito, 
con il disegno Visentin!, è di 
6mila 500 miliardi ed è, inve­
ce, di limila con la proposta 
del Pei e della Sinistra indi­
pendente. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — «Non mi meravl-
glio delle critiche. CI sono 
state anche dentro il gover­
no: quella del ministro della 
Sanità non era davvero 
un'Insoddisfazione isolata, 
anche se più motivata. Però, 
qui bisogna decidersi: non si 
può continuare a ripetere 
che, per rilanciare l'econo­
mia su basi solide, dobbiamo 
perseguire il rientro gradua­
le del disavanzo pubblico e 
poi strillare ogni volta che in 
concreto si indicano le misu­
re necessarie». Con chi ce 
l'ha Arnaldo Forlani? Ma 
proprio con i deputati del 
suo partito che, riuniti mer­
coledì sera In assemblea, 
hanno sottoposto a una se­
quela di critiche e riserve (di 
diverso segno) il testo della 
legge finanziaria. A tal pun­
to che lo stesso Giovanni Go­
ria, presente al dibattito, 
quando è intervenuto alla fi­
ne non è riuscito a contenere 
l'irritazione. «L'errore più 
grosso che la De potrebbe 
compiere adesso — ha detto 
li titolare del Tesoro — è 
quello di non apparire unita, 
dividendosi in un astioso e 
confuso vociare sul mezzi, 
sulle tecniche e sugli interes­
si particolari e perdendo di 
vista l'interesse generale». Ai 
suoi amici critici, Goria ha 
agitato davanti agli occhi il 
pericolo che «la De, conti­
nuando così, non riesca a 
guidare l'approvazione della 
legge finanziaria '86, ma su­
bisca le iniziative altrui*. Sul 
•Popolo» di oggi gli replica 
secco Giovanni Galloni: l'as­
semblea del deputati ha dato 
«un contributo costruttivo». 

Riaffiorano dunque i con­
trasti nello scudocrociato 
mentre il disegno di legge del 
governo muove appena i pri­
mi passi al Senato. Ecco il 
ventaglio delle censure e del­
le richieste uscite dalla riu­
nione dei deputati, durata fi­
no a tarda ora. * - -

Il compito di introdurre è 
spettato a Enzo Scotti, il vi­
cesegretario incaricato nelle 
settimane scorse di ammor­
bidire e magari appianare il 
forte dissidio sollevato nel 
partito dal «piano Goria» 
contro la spesa sociale. Scot­
ti ha affermato che le propo­
ste governative vanno rese 
«più incisive», attraverso i 
•cambiamenti possibili nel 
confronto parlamentare». 
Ma ha anche notato che 
•l'assistenzialismo non si an­
nida solo nello Stato sociale: 
investe gli stessi interventi 
pubblici a favore delle attivi­
tà produttive». La tesi del 
«confronto nella maggioran­
za, e tra questa e l'opposizio­
ne», è stata appoggiata an­
che dal capogruppo Virginio 
Rognoni. Se Goria ha giudi-

Primi calcoli su quanto la Finanziaria porta via ai bilanci della gente. Qualche esempio: un milione all'anno 

Facciamo i conti in tasca alla famiglia-media 
MILANO — E se comincias­
simo a fare i conti in tasca 
alla gente per vedere che co­
sa significa nel concreto il 
salasso previsto dalia legge 
finanziaria? È difficile per­
chè. e non è un particolare 
da poco, tutto è ancora aper­
to sul fronte della riforma 
della scala mobile e delle tas­
se. Ma qualche cifra già pos­
siamo cominciarla a tirarla 
fuori. Cominciamo con chi i 
conti in tasca sua li ha già 
fatti. «Non è facile — confer­
ma Giovanni Cattaneo — 
ma nella mia famiglia alla 
fine dell'anno passa il milio­
ne». Situazione tipica quella 
del Cattaneo, ex operaio alla 
Borletti di Milano" oggi pen­
sionato. la moglie anch'essa 
pensionata, un solo figlio 

grande, ultimo anno di geo­
logia, laureando. La pensio­
ne del Cattaneo è di 850 mila 
lire al mese lorde (grosso 
modo le trattenute fiscali so­
no del venti per cento); la 
moglie, ex poligrafica, pren­
de di più, 900 mila, sempre 
lorde. Come arriva il Catta­
neo al suo milione in meno 
all'annodi reddito disponibi­
le, se la finanziaria passa co­
sì com'è? «E presto fatto: con 
la tassa universitaria di mio 
figlio ci sono dentro in pieno; 
perdo gli assegni familiari 
perchè ho un figlio unico e 
oltre tutto supero Io scaglio­
ne di reddito previsto e sono 
19 mila lire per tredici men­
silità. E siamo già ad un 
mezzo milione di lire in me­
no. Per i tiket sanitari non 

siamo mai stati esenti e 
quindi paghiamo l'aumento 
delle visite e sulle medicine, 
nonché sulle analisi. Io devo 
fare visite di controllo e ana­
lisi ogni sei mesi per una di­
sfunzione renale. Pagherò 
più di telefono, di luce per­
chè sono abolite le fasce so­
ciali. Non è facile il calcolo 
per la semestralizzazione 
della scala mobile, ma con io 
slittamento di tre mesi qual­
cosa si perde di sicuro. Il mi­
lione all'anno è presto fatto». 

Camr-^mo scenario, la Pi­
relli Bicovca. «L'operaio tipo 
— dice Varotti. delegato del­
l'esecutivo — da noi e un ter­
zo livello, un milione netto al 
mese con due assegni fami­
liari, per tredici mensilità e 
tre quarti. L'impiegato è sul 

milione e duecentomila, 
sempre al terzo livello. In 
questi due casi si perdono un 
assegno familiare, e sono 
quasi 250 mila lire l'anno, le 
solite agevolazioni per tele­
fono e luce per l'abolizione 
delle fasce sociali e qui il cal­
colo è più diffìcile, ma fac­
ciamo 180 mila di media. Poi 
c'è la spesa per i trasporti. 
Solo col mio tesserino verrei 
a pagare 115 mila lire di più 
all'anno, ma ci sono anche 
figli e moglie che si muovono 
In tram. Per finire la scuola: 
la legnata è forte già oggi per 
i libri, figuriamoci con le tas­
se nuove sia per le superiori 
che per l'università. Per il 
medico e la farmacia il calco­
lo è troppo difficile perchè 
ognuno ha la sua situazione. 
Disgraziati due volte, co-

Marito e moglie 
pensionati 

con un figlio 
a carico: 

«Ci rimettiamo 
quasi centomila 

al mese» 
Cifre molto 
simili per gli 

operai di 
Pirelli e Alfa 

munque, quelli che soffrono 
di qualche disturbo». Tiria­
mo le somme: siamo anche 
in questo caso sul milione 
che però cala su un reddito 
unico in questo caso di poco 
più di un milione al mese. 

E se a lavorare sono in 
due? «All'Alfa Romeo — dice 
Festa, dell'esecutivo del con­
siglio di fabbrica — la stra­
grande maggioranza di noi è 
fra il terzo e il quarto livello 
delle categorie operaie: vale 
a dire dalle 900 alle 950 mila 
nette al mese, più tredicesi­
ma e accantonamento ferie. 
Facciamo il caso di una fa­
miglia in cui lavorano sia il 
marito che la moglie e che la 
moglie guadagni come il 
marito. Non prendono più 
l'assegno per il primo figlio e 
per un eventuale nonna o 

nonnoche hanno in casa. Per 
venire in fabbrica il solo tes­
serino costa 7 mila lire e an­
drebbe a 12.600. In un anno 
sono quasi 270 mila lire. Poi 
c'è la scuola , la spesa del 
medico che è diversa a se­
conda che tu sia sano, vec­
chio o bambino, la luce, il te­
lefono». Insomma una bella 
cifra e a ciascuno il suo con* 
to separato: perdi 250 mila li­
re all'anno se hai un solo fi­
glio; 500 se hai un figlio e la 
nonna a carico; sempre 500 
mila lire se hai due Tigli e la 
nonna a carico e via diver­
sificando anche per la sani­
tà, i trasporti, la luce. Decide 
il caso e la fortuna, il contra­
rio della giustizia sociale. 

Bianca Musoni 

cato solo come «un vocìo» le 
perplessità a più toni mani­
festate dai parlamentari de, 
Rognoni ha tenuto a difen­
derle, definendole .critiche 
nlent'affatto filosofiche. 

Del resto, un segnale del­
l'insoddisfazione dei deputa­
ti democristiani traspare 
dalla stessa decisione di co­
stituire un «comitato misto» 
con i colleghi del Senato, sul­
la legge finanziaria, al fine 
evidente di non ritrovarsi In 
seconda lettura di fronte a 
un testo poco gradito. Oppu­
re a quella che l'altro ieri Vi­
to Napoli ha già chiamato 
•una delusione per molti di 
noi». 

Il deputato della corrente 
di Donat Cattiti è stato il cri­
tico più esplicito. Ha detto 
che «così com'è» la manovra 
finanziarla è solo un'indica­
zione di .nuove, inutili tas­
se», che evita di «intaccare i 
santuari intoccabili degli in­
teressi politici ed economici 
più forti». Ma perché? Qui, 
Napoli ha aggiunto questo 
giudizio negativo sull'attua­
le pentapartito: «Un governo 
debole forse non può fare 
scelte strategiche, bensì solo 
aggiustamenti tattici». 

Accenti più cauti da Tina 
Anselmi. Ma pur valutando 

come «obbligata» la linea 
adottata dal governo, ha ne­
gato che si tratti di una «cor­
rezione. rispetto al passato. 
Il ministro della Marina 
mercantile Glanuarlo Carta 
ha auspicato «convergenze 
parlamentari, che tengano 
conto del confronto con il 
sindacato». Publio Fiori si è 
opposto agli scatti semestra­
li della scala mobile per l 
pensionati («un risparmio 
troppo facile perché incide 
su categorìe già deboli.), 
mentre Beniamino Andreat­
ta ha insistito per un aumen­
to della pressione fiscale. In­
fine, Mario Segni ha definito 
assai «inadeguata» la legge 
finanziaria, ma perché giu­
dica scarsamente «ambizio­
so» l'obiettivo di ridurre di 
un punto 11 rapporto tra pro­
dotto Interno lordo e deficit 
pubblico. Non ci sarebbe 
dunque una «eccessiva seve­
rità», piuttosto il contrario. 

Tanto «vociare» nella De 
allarma ovviamente gli al­
leati. I liberali già trepidano 
per lo «stato d'animo d'Incer­
tezza nella maggioranza», 
proprio quando «il banco di 
prova» della legge finanzia­
ria chiederebbe «coesione» ai 
partner. 

Marco Sappino 

Le Acli: la finanziaria 
è una legge ingiusta 

ROMA — Le Acli giudicano negativamente la legge finanzia­
ria 1986 perché «introduce modifiche profonde nel sistema di 
protezione sociale che non possono essere adottate senza un 
preventivo dibattito». Fermi restando gli obiettivi del risana­
mento dello stato sociale — sostengono le Acli — occorre 
riportare la legge entro i limiti di un riequilibrio di bilancio. 
In campo previdenziale, gli interventi annunciati — sempre 
secondo le Acli — appaiono «parziali, inefficaci e ingiusti», 
mentre mancano adeguati sostegni all'occupazione. 

Non piace neppure alla 
Confapi: «Serve altro» 

ROMA — «Non basta aver individuato la direzione, occorre 
avere il coraggio di andare avanti. È apprezzabile l'inversio­
ne di tendenza, ma occorre ben altro per contribuire a risol­
vere i problemi del Paese»: è quanto sostiene in una nota il 
direttore generale della Confapi, Felice Cecchi, commentan­
do la legge finanziaria. Ai sindacati, scrive Cecchi, «si può 
chiedere anche una riduzione del potere reale di acquisto del 
salario, così come si può chiedere agii imprenditori di au­
mentare la produttività a condizione che lo Stato faccia la 
sua parte, sul serio, non limitandosi a limare di qualche man­
ciata di miliardi cifre che tutti sanno non troveranno confer­
ma al 31 dicembre '86». 

Pavolini: dimenticati 
i beni culturali 

ROMA — li responsabile della sezione Beni culturali del Pei. 
Luca Pavolini, ha dichiarato: «Dopo tanti mirabolanti an­
nunci c'era da sperare che il governo prendesse in nuova e 
favorevole considerazione la spesa per la salvaguardia e lo 
sviluppo del nostro immenso patrimonio storico-artistico. I 
ministri avevano fatto a gara: si era parlato di piani triennali 
e perfino di una sorta di "piano Marshall" decennale con la 
spesa di 30 o 40 mila miliardi per i Beni culturali. Il che 
avrebbe dovuto significare che, alla prima prova concreta di 
volontà, la legge finanziaria, alenino 2 mila o tremila miliar­
di fossero destinati a questo necessarissimo scopo. Invece la 
legge finanziaria se ne occupa due sole volte, e in queste 
misure: 50 miliardi "per la realizzazione di interventi organi­
ci finalizzati al recupero e al restauro di Beni culturali"; 450 
miliardi "destinati alla realizzazione di iniziative volte alia 
valorizzazione di Beni culturali attraverso l'utilizzazione del­
le tecnologie più avanzate e alla creazione di occupazione 
aggiuntiva di giovani disoccupati". Tutto qui. C'è da osserva­
re che la spesa per la prima dì queste voci è aleatoria, in 
quanto è subordinata ai contributi della Banca europea di 
investimento (Bei), che non si sa se arriveranno; e la seconda 
voce è tutta da verificare. Si continua dunque a restare 
drammaticamente al di sotto delle più elementari esigenze. Il 
che è addirittura incredibile, visto che perfino il governo 
aveva finalmente mostrato di accorgersi che la spesa per il 
patrimonio storico-artistico non è lusso per estesi, ma un 
investimento largamente produttivo sul piano economico e 
occupazionale. Oltre che, naturalmente, culturale». 

ROMA — Tagli, ticket, tariffe, contributi, riduzione delle 
prestazioni sociali. E l'occupazione? Non c'è traccia negli atti 
di politica economica che il governo sta compiendo di una 
iniziativa, di una proposta concreta, per ridurre il livello dei 
disoccupati. Due milioni e mezzo di persone tagliate fuori dal 
mercato, mezzo milione in cassa integrazione pressochèper-
manente. Questa è l'entità che emerge dalla previsioni uffi­
ciali. Il risanamento della finanza pubblica — si dice — è una 
premessa per imboccare poi la strada dello sviluppo e, quin­
di, per aumentare I posti di lavoro. Ma quale risanamento è 
possibile senza un rilancio vero e duraturo dell'economia? E 
quale aumento dell'occupazione se il costo del denaro e la 
polìtica del cambio In questi anni hanno favorito la ristruttu­
razione spontanea delie imprese, quindi l'espulsione di forza 
lavoro dall'industria senza creare una compensazione negli 
altri settori? Tanto che. nonostante la ripresa, continua l'e­
spulsione dalla fabbriche (meno 1,7% quest'anno) e lo stesso 
si prevede avverrà nel 1986. Il governo, nel documenti appe­
na presentati si consola dicendo che gli occupati nel loro 
insieme crescono dello 0,4%. Ma proprio questo è il ritmo 
che, se continuasse così, ci porterebbe a 3 milioni di disoccu­
pati fra cinque anni. 

Neldlbattlto che ieri pomeriggio si è svolto nell'aula di 
Motecltorio e che ha visto protagoniste alcune personalità 
politiche dì primo piano (Napolitano, Scotti, Ruffolo ad 
esemplo) e spettatore li ministro De Michelis, ha portato in 
luce il diaframma tra le dichiarazioni sulla gravità del pro­
blema e la realtà. Lo ha rilevato nelle prime battute del suo 

Occupazione, governo senza strategia 
Confronto Napolitano-Ruffolo-Scotti 

intervento proprio Giorgio Napolitano che ha illustrato la 
mozione presentata dal Pei. 

CTè il documento presentato l'altro Ieri dal ministro del 
Lavoro. Certo, ma 11 volume di De Michelis, dal respiro de­
cennale. ha impiegato ben due anni per passare dallo stato di 
proposta individuale a quello di documento ministeriale e 
non è affatto certo che esso venga assunto dal governo nella 
sua collegialità. Ecco la prima prova di quello «scarto clamo­
roso» tra enunciazioni e realizzazioni e quel «vuoto di azione 
organico e concreto» denunciato da Napolitano. 

Ciò è avvenuto forse perchè — lo ha ricordato Giorgio 
Ruffoìo — è prevalsa quella «saggezza convenzionale» come 
la chiamava Keynes che in questi anni ha fatto si che il costo 
della disoccupazione risultasse più alto del costo di politiche 
e programmi per l'occupazione. 

Napolitano ha sottolineato che i comunisti pongono in 
primo piano due questioni. 1) In una prospettiva di più lungo 
termine, per metter via via a frutto le possibilità di occupa­
zione generate dalle nuove tecnologie, siinserisce innanzìtut-

Alla Camera 
numerose 

proposte per 
una politica 

attiva 
del lavoro 

come cardine 
di una linea 
di sviluppo 

to una svolta nel campo della formazione e un rinnovamento 
dell'intero sistema educativo e formativo; 2) a breve termine 
il varo di programmi che portino alla creazione diretta di 
posti di lavoro nei settori pubblici e sociali; programmi che 
Implicano anche la sperimentazione di nuovi istituti come 11 
servizio nazionale del lavoro, gli osservatori, le agenzie; ma 
quale garanzia c'è che si procederà In questa direzione in 
tempi brevi e con mezzi adeguati quando il governo ci pre­
senta una così meschina legge finanziaria? — ha aggiunto 
Napolitano — certo si impongono una ridistribuzione delle 
risorse del reddito, non l'appello a un non meglio precisato 
scambio tra salario e occupazione rilanciato da Scotti». 

Ha risposto lo stesso vicesegretario della De: «Per scambio 
tra salario e occupazione — ha detto Scotti — io intendo che 
una parte degli incrementi diproduttività siano destinati alla 
riduzione dell'orarlo, non In modo generale e uniforme, ma 
fortemente articolato per settore e con misure da assumere 
nei contratti di lavoro. Su questo chiedo al governo — ha 
aggiunto — una polìtica più attiva, facendo uscire tale pro­

blema dal puro scontro Ideologico*. Scotti infine ha apprez­
zato l'impostazione del documento De Michelis che ha trova­
to il consenso anche di Giorgio Ruffolo. 

Ma Ruffolo ha anche tracciato un ampio scenario, come 
sempre suggestivo, e ha presentato una gamma di direttrici 
d'azione molto interessante. A quali condizioni è possìbile 
seguire le tre strade principali finora emerse per combattere 
la disoccupazione? La via keynesiana di un aumento della 
domanda si può percorrere solo se accompagnata da politi» 
che strutturali volte a ridurre 1 due disavanzi paralleli che 
oggi bloccano lo sviluppo italiano: quello con l'estero e quello 
dello stato. La via neoclassica è sbarrata se significa pura 
riduzione del salario per affidarsi alla utopia di un mercato 
che si equllibria da se. Ma diventa essenziale oggi rendere 
flessibile l'offerta di lavoro. Infine anche la ridistribuzione 
del lavoro è un tracciato fondamentale purché non si ricorra 
a rigide regimentazloni degli orari e del tempo che aumenta­
no l costi. In concreto che fare? 1) Una rete di agenzie dei 
lavoro dotate di ampie autonomie e con compiti programma­
tici; 2) la revisione radicale della cassa integrazione accom­
pagnata da una robusta indennità di disoccupazione; 3) orari 
e tempi di lavoro diversificati; 4) una mobilitazione della 
demanda pubblica in imprese e servizi di interesse sociale. E 

Sui che si Innesta una rinnovata azione meridionalìstica. 
tuffolo ha concluso chiedendo anche all'opposizione dì sini­

stra e a tutto il movimento sindacale di Impegnarsi critlca-
mentein questa battaglia. 

Statano Cingolati. 
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VENERDÌ 
4 OTTOBRE 1985 l'Unità OGGI 
A raccolta i fedeli di Dell'Unto 

Roma, nel Psi 
rivolta contro 

la gestione 
di Martelli 

L'affollata manifestazione in un teatro 
«Craxi? È irritato con il suo vice» 

ROMA — .Dell'Unto un so­
billatore? Balle. La verità è 
che Martelli e soci non sop­
portano di avere attorno a 
loro gente che pensa». «Ma se 
Martelli crede di continuare 
a dirigere il partito come se 
fosse un club privato, si sba­
glia di grosso. Gli dimostre­
remo di che pasta son fatti i 
veri socialisti». «Craxi non 
può rimanere a guardare, 
come se la cosa non lo ri­
guardasse: deve intervenire 
immediatamente per ristabi­
lire la legalità nel Psi». 

Sono battute raccolte a vo­
lo, ieri alle 17,30, davanti al 
Teatro Tenda Seven Up. È 
qui che Paris Dell'Unto, de­
stituito da Martelli dall'inca­
rico di responsabile naziona­
le dell'organizzazione del 
partito, ha chiamato a rac­
colta i «fedelissimi». Deve 
averne ancora un bel po', no­
nostante il colpo ricevuto. 
Alle 18 in platea non c'è più 
posto. Alle 18,30 sono pieni 
anche gli spalti. E fuori c'è 
ancora tanta gente. «No, 
Formica e De Michelis non 
verranno, ma il loro appog­
gio a questa manifestazione 
e totale. Parleranno però, ec­
come se parleranno, in dire­
zione». 

Sono le 18,35, arriva Del­
l'Unto, sale al tavolo della 
presidenza e il tendone quasi 
viene giù dagli applausi. At­
torno a lui c'è tutto il quar-
tier generale del partito ro­
mano. Il presidente della Re­
gione Montali. Il segretario 
della federazione Redavid. Il 
capogruppo nel Consiglio re­
gionale Landi. Assessori e 
consiglieri. Il presidente na­
zionale della Confesercenti 
Onori. Persino i segretari 
confederali della Uil Larìzza 
e della Cgil Ceremigna. Si 
può cominciare. 

Il primo a parlare è l'on. 
Giampaolo Sodano. «No, 
compagni, non esiste una 
corrente Formica-De Miche-
lis...». Ma allora, il colpo di 
Martelli e Signorile a Del­
l'Unto, non era diretto con­

tro Formica? «Piuttosto sono 
gli altri a doverci spiegare 
come mai hanno compiuto 
un atto contrario alla tradi­
zione del Psi. Non s'era mai 
visto che un dirigente venis­
se destituito solo perché soli­
dale con due compagni auto­
revoli come Formica e De 
Michelis. E poi, destituito in 
quel modo, dopo un accordo 
stipulato attorno al tavolo di 
un ristorante, e in una riu­
nione di un organo, l'esecuti­
vo, che non aveva alcun po­
tere per farlo...». 

Sodano non si ferma qui: 
•In assenza di dibattito poli­
tico, si sta ricreando nel par­
tito la stessa situazione dei 
primi anni 70... Ricordate il 
doroteismo socialista? Ebbe­
ne, non esiste una dialettica 
interna, esistono solo dei ca­
liffati. E i califfi sono Martel­
li e Signorile, che hanno 
stretto un patto dal quale 
Craxi dovrebbe guardarsi 

Già, Craxi. Ma era proprio 
all'oscuro di tutto? Martelli 
non l'aveva consultato? 
«Craxi? Gli ho parlato pro­
prio l'altro ieri», giura Soda­
no. «È irritato per quel che è 
accaduto. "Non capisco per­
ché Martelli si sia comporta­
to in quel modo", mi ha det­
to. "Non era proprio il caso 
che l'immagine del partito 
venisse danneggiata proprio 
in questo momento", mi ha 
ripetuto mille volte. E certo, 
perché il Psi avrebbe bisogno 
di unità interna proprio ora 
che è impegnato anche sul 
piano del miglioramento dei 
rapporti con il Pei. Comun­
que Craxi mi ha assicurato 
che interverrà personalmen­
te». 

Tocca a Dell'Unto. Invita 
il partito ad aprire gli occhi e 
a guardarsi attorno. Xo sce­
nario che lui immagina è ca­
ratterizzato da due elementi 
destinati a rimettere in moro 
la situazione politica: da un 
lato una De con rinate ambi­
zioni egemochie; dall'altro 
un Pei che discute con «spre­
giudicatezza» del proprio 

Paris Dell'Unto 

ruolo. Ce ne sarebbe abba­
stanza, insomma, perché il 
Psi riprendesse l'iniziativa 
politica. E invece? Invece il 
partito «è in ritardo». Ha vuo­
ti da «colmare» ed errori da 
«correggere». E deve farlo 
presto, «se non vuole ritro­
varsi a rincorrere Formigoni 
o Pannella su un terreno» 
che renderebbe difficile «ri­
conoscere l'identità sociali­
sta». Quindi basta con le 
«manovre» e i «complotti» che 
degenerano nel «carrieri­
smo» e nell'«opportunismo»: 
«riportiamo la politica nel 
Psi». È un appello, il suo, lan­
ciato anche nel «nome di 
Craxi». perché il patrimonio 
politico che grazie a lui il 
partito ha accumulato non 
venga disperso da una ge­
stione (si legga Martelli) «in­
certa e maldestra». Dell'Unto 
conclude così, e la gente co­
mincia a sfollare. Il prossi­
mo appuntamento? «In dire­
zione, quando sarà convoca­
ta da Craxi». 

Intanto, la manifestazione 
di ieri ha provocato l'irrita­
zione della corrente di sini­
stra. «Neppure l'uso di un 
microscopio consente di in­
travedere un filo di logica 
politica nel comizio romano 
dell'on. Dell'Unto — ha di­
chiarato Felice Borgoglio, 
braccio destro di Signorile 
—. Fra salamelecchi e con­
traddizioni appare evidente 
la posizione di un "reduce", 
abituato solo per questo ad 
una rendita di posizioni». 

La controreplica non si è 
fatta attendere. Esiste dav­
vero una linea Formica-De 
Michelis, contrapposta a 
quella di Craxi? «Mi risulta 
che De Michelis, con Craxi, 
stia facendo la linea del Psi 
— ha risposto l'on. Maurizio 
Sacconi, vicino alle posizioni 
del ministro del Lavoro —. 
Questa domanda piuttosto 
bisogna porla a chi, nella 
corrente riformista, costrui­
sce organigrammi con una 
sedicente sinistra e con an­
coraggi politici ambigui». 

Giovanni Fasanella 

Scontro interno ancora aperto 

I socialisti 
milanesi al 

secondo round 
Tognoli lascia? 

L'accenno del sindaco a possibili dimis­
sioni sottolinea l'instabilità della giunta Carlo Tognoli 

MILANO— Lo scontro nel Psi milanese tra 
l'ala che fa capo al sindaco Carlo Tognoli ed 
al segretario regionale (nonché vire presi­
dente della giunta regionale) Ugo Finetti da 
un lato e quella che fa riferimento alPon. 
Paolo Pillitteri ed al segretario provinciale 
Giovanni Manzi dall'altro avrà un seguito 
questa sera, con la seconda seduta di un co­
mitato direttivo iniziato la scorsa settimana 
e che si concluderà forse solo tra 8 giorni. 

Questo scontro trova origine in sostanza 
nel mutamento di alleanze deciso dal Psi nel­
la formazione delle giunte di Milano ed è 
causa ed effetto di una conflittualità e di una 
instabilità che già attraversano la maggio­
ranza di pentapartito a Palazzo Marino. Pro­
va clamorosa di questa instabilità è la di­
chiarazione fatta dal sindaco Tognoli l'altra 
sera in Consiglio comunale dove si discuteva 
il programma del pentapartito. In sostanza il 
sindaco ha annunciato che presto siederà nei 
banchi dei consiglieri comunali e per tutta la 
giornata di ieri si sono intrecciate ipotesi sui 
tempi delle sue dimissioni, mentre da varie 
parti del Psi si annunciava una precisazione 
dello stesso Tognoli che a tarda sera non era 
ancora arrivata. 

Come ha rilevato il capogruppo comunista 
Roberto Camagni «lui, il garante del penta­
partito, già apre la successione, accentuando 
gli elementi di contraddizione esistenti nella 
maggioranza». 

Nel pentapartito infatti in queste prime, 
settimane di vita si sono già manifestate ten­
sioni e scontri su temi importanti e specifici 
come quello della costruzione del grande 
mercato annonario o sulla funzione ed il ruo­
lo dei singoli partiti. Tanto per dare un'idea; 
il capogruppo repubblicano De Angelis nello 
stesso dibattito sul programma ha definito il 
Psi un elemento pericoloso per la stabilità 
della maggioranza. 

Perchè «l'anomalia* milanese è che il pen­
tapartito si presenta alla città con lo stesso 
sindaco della maggioranza di sinistra, e — 

almeno a parole — perfino cor lo stesso pro­
gramma. La De, dopo aver attaccato per tut­
ta la campagna elettorale «sindaco e compa­
gni» con una virulenza inusitata per le cose 
fatte e quelle progettate dalla giunta di sini­
stra, ora accetta — ma davvero? — Io stesso 
Tognoli e gran parte di quel programma. 

In questa contraddizione il Psi milanese 
che aveva definito positivi i 10 anni di giunta 
di sinistra e che ha piegato la testa alle impo­
sizioni romane tradendo le richieste anche di 
vasti strati di intellettuali e operatori sinda­
cali e sociali di area socialista, paga un prez­
zo di scontro interno. 

Il segretario provinciale Giovanni Manzi 
ha detto che quella di stasera sarà una riu­
nione interlocutoria, dato che gli iscritti a 
parlare sono 22, tra i quali Pillitteri e il leader 
della sinistra Achilli. Tutto forse finirà la 
settimana prossima con un documento «ispi­
rato da Craxi». 

Ma proprio la «vera interpretazione» del 
pensiero craxiano è una delle materie del 
contendere. Il segretario regionale Ugo Fi-
netti, avversario di Manzi in questa vicenda, 
dice che «nella prima serata l'appello del se-
greterio nazionale all'unità è stato raccolto 
da alcuni, mentre altri hanno fatto di tutto 
per aggravare le ragioni della rottura*. Lo 
scontro si polarizza al momento sulla posi­
zione di Finetti, che secondo i suoi avversari 
non può essere contemporaneamente segre­
tario regionale e vice presidente della giunta 
della Lombardia. 

•Non bisogna specificare niente— dice 
Manzi— tutto è già nello statuto*. «È vero 
—ribatte Finetti— io sono incompatibile co­
me altri 6 segretari regionali e 20 segretari 
provinciali, tra i quali Io stesso Manzi che è 
contemporaneamente presidente della So­
cietà esercizi aereoportuali. Comunque, se ci 
sarà da scegliere, farò il segretario regiona­
le». Che è precisamente il contrario di quel 
che vogliono i suoi avversari. 

Giorgio Okfrini 

Gli aerei israeliani sarebbero stati riforniti da una base della Nato 

Arafat accusa gli Stati Uniti 
«Hanno aiutato Tel Aviv» 

Andreotti: «L'incursione uno dei fatti più gravi» 
«Ad essere bombardato — ha aggiunto il leader delPOlp — in realtà è stato il piano di pace giordano-palestinese» - Alla Camera 
la dura condanna del ministro degli Esteri italiano - Pajetta: «Ora si riconosca l'OIp» - I repubblicani contestano De e Psi 
TUNISI — Martedì scorso quando i Phan-
tom israeliani hanno bombardato il quar-
tier generale dcll'Olp a Tunisi, Arafat sta­
va facendo jogging sulla spiaggia a due 
chilometri dalle palazzine rase al suolo. 
Ila visto arrivare gli aerei. «Erano otto — 
ha dichiarato in un'intervista rilasciata 
ieri. Il primo edificio ad essere bombarda­
to è stata la mia abitazione privata». Se­
guono dichiarazioni durissime sulla col­
laborazione che, secondo il leader dcl­
l'Olp, gli Stati Uniti avrebbero garantito 
ad Israele. Testualmente: «In questa spor­
ca faccenda gli israeliani e gli Usa hanno 
agito assieme». Come? Arafat afferma 
che Tel Aviv ha usato per il raid almeno 
16 aerei, otto per bombardare e otto di 
copertura. 116 acrei, continua, hanno do­
vuto essere riforniti di carburante in volo 
a tre riprese, due all'andata (perché erano 
carichi) e due al ritorno. Èrano quindi 
necessari — sempre secondo Arafat — al­
meno altri sei aerei per il rifornimento 

che «devono per forza essere partiti da 
una delle basi americane nel Mediterra­
neo. E al momento opportuno dirò anche 
quale». 

Come già anticipato in altre dichiara­
zioni, il leader dell'Olp ha poi ribadito che 
ad essere «bombardata» e stata «l'iniziati­
va di pace giordano-palestinese», allo 
stesso modo in cui l'attentato contro la 
Hritish Airways a Roma la settimana 
scorsa era «la risposta all'apertura mo­
strata dalla signora Thatcher nei con­
fronti» della stessa iniziativa di pace. E, 
secondo Arafat, gli autori dell'attentato 
di Roma «venivano dalla Siria». 

L'intervista al leader dell'Olp è stata 
seguita nella mattinata di ieri dalla con­
ferenza stampa del suo braccio destro 
Abu Iyad, che ha ribadito gli estremi del­
la collaborazione americano-israeliana 
per il raid di Tunisi e ha sollecitato la 
«convocazione d'urgenza di un vertice 
arabo per concordare una posizione co­

mune». 
Mentre un portavoce del Comando Na­

to del Sud Europa di stanza a Bagnoli 
smentiva nel modo più assoluto che gli 
aerei israeliani si fossero riforniti parten­
do da basi dell'Alleanza nel Mediterra­
neo, a Tunisi continuavano per il secondo 
giorno consecutivo le manifestazioni da­
vanti all'ambasciata e all'Istituto di cul­
tura degli Usa. Nonostante il divieto delle 
autorità che hanno fatto presidiare le 
strade della capitale da mezzi blindati, 
gruppi di giovani hanno sfilato scanden­
do slogan antiamericani e filo-palestine­
si, prima di essere dispersi dalla polizia. 

Che il raid abbia oggettivamente inde­
bolito il governo tunisino è stato poi con­
fermato dalla richiesta avanzata ieri dai 
sci principali movimenti di opposizione 
di rompere le relazioni diplomatiche con 
gli Stati Uniti. Richiesta declinata dal go­
verno che ha ribadito anche il suo assolu­
to sostegno alla causa palestinese. 

TUNISI — Il recupero del corpo di una delle vittime tra macerie del quartier generale dell'Olp distrutto dal raid israeliano 

ROMA — 'Edora è tutto più 
difficile; conclude amaro 
Giulio Andreotti davanti al­
l'assemblea di Montecitorio 
dove rinnova la durissima 
condanna del raid israeliano 
e ne denuncia le drammati­
che potenzialità. Una con­
danna intransigente («uno 
dei fatti più gravi e inquie­
tanti negli ultimi tempi sulla 
scena mondiale») che crea 
rotture nel pentapartito (ir-
ritatissima la reazione re­
pubblicana) e tra gli stessi 
socialisti; e che spinge Gian 
Carlo Pajetta a replicare in­
vitando il ministro degli 
Esteri a dare una conclusio­
ne politica concreta alle sue 
parole. Il governo italiano ri­
conosca finalmente — «ed 
oggi questo gesto assume­
rebbe un significato tutto 
particolare» — l'OIp come le­
gittima rappresentanza del 
popolo palestinese. E poi 
contribuisca a rimuovere, al­
la Comunità europea e sul 
piano internazionale, gli 
ostacoli — 'enormemente 
accresciuti dalla selvaggia 
barbarie dell'impresa israe­
liana» — che hanno sin qui 
impedito l'avvio di un nego­
ziato. Nel suo intervento An­
dreotti sgombra subito il 
campo dalla pretestuosa tesi 
della cosiddetta rappresa­
glia. Qui si è violato qualsiasi 
principio del diritto interna­
zionale, e lo sì è fatto *in ma­
niera flagrante e inaccetta­
bile», tanto più che *non ap­
pare per nulla provato il nes­
so tra gli autori del delitto di 
Larnaca (i tre israeliani uc­
cisi a Cipro, ndr) e le sessan­
ta - vittime del bombarda­
mento Israeliano». Ma que­
sto è il meno: 'Nulla, dico 
nulla — insiste Andreotti 
scandendo le parole — può 
giustificare un'azione mili­
tare, criminale sul territorio 
di uno Stato terzo che non è 
in alcun modo responsabile 
di atti terroristici». «E d'altra 
parte non può, non deve sta­
bilirsi alcun parallelismo tra 

Intransigenti Washington e Israele 
al Consiglio di sicurezza deU'Onu 

La riunione ritardata dalle valutazioni sulle misure da adottare contro gli autori del bombardamento 
Il tentativo tunisino di non sottolineare troppo la reazione favorevole di Reagan all'attacco aereo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — II Consiglio 
di sicurezza deU'Onu è stato 
investito del problema poli­
tico aperto dal bombarda­
mento del quartier generale 
dell'Olp ad opera di caccia 
bombardieri israeliani. L'i­
niziativa è stata presa dal 
paese-vittima, la Tunisia che 
aveva ospitato il comando 
delle forze di Arafat su solle­
citazione degli stessi Stati 
Uniti dopo l'espulsione dei 
palestinesi dal Libano. La 
Tunisia finora non era stata 
mai toccata, neppure dì stri­
scio, dalle vendette israelia­
ne. 

II ministro degli Esteri tu­
nisino, Beji Caid Essebsi, mi­
rava a un dibattito quanto 
mai rapido su una risoluzio­
ne che dovrebbe limitarsi a 
condannare l'atto di aggres­
sione, a chiedere le ripara­
zioni per le perdite umane e 
materiali inflitte alla Tuni­
sia e a sollecitare i paesi 

membri deU'Onu a prendere 
singolarmente le misure ne­
cessarie per impedire che 
Israele compia simili atti «in 
attesa di più efficaci sanzio­
ni obbligatorie». Questa for­
mula era stata escogitata 
nella speranza di indurre la 
delegazione americana ad 
un atteggiamento diverso 
dalla copertura ininterrotta 
degli atti di guerra israelia­
ni. Gli americani, infatti, si 
sono sempre opposti a con­
dannare Israele, quale che 
fosse stata la gravità delle 
aggressioni. 

Il delegato tunisino confi­
dava nella possibilità di otte­
nere l'astensione degli Stati 
Uniti con una formula che 
lasciava ai singoli paesi la 
facoltà di adottare misure 
contro Israele e lasci impre­
giudicata una iniziativa del-
l'Onu in quanto tale. 

La buona volontà del rap­
presentante della Tunisia, 
uno dei paesi arabi più vicini 

agli americani, si è però 
scontrata contro due ostaco­
li: da una parte, alcuni paesi 
occidentali hanno cercato di 
eliminare dalla risoluzione 
di condanna ogni riferimen­
to a possibili sanzioni, a can­
cellare l'accenno alla «politi­
ca di terrorismo di Stato» 
perseguita da Israele con 
gravi conseguenze per il pro­
cesso mirante a dare un as­
setto pacifico al Medio 
Oriente. Alcuni degli stessi 
diplomatici europei che si 
adopravano per annacquare 
al massimo la risoluzione tu­
nisina avvertivano, comun­
que, il delegato di Burghiba 
che gli Stati Uniti avrebbero 
votato in ogni caso contro 
una qualsiasi condanna di 
Israele. Ma il progetto tuni­
sino si scontrava — ecco il 
secondo ostacolo — contro la 
volontà di altri paesi arabi 
decisi a ottenere sia un di­
battito lungo ed approfondi­
to sia una risoluzione più 
ferma. 

Lo scontro tra queste op­
poste tendenze ha provocato 
il ritardo nella convocazione 
del Consiglio di sicurezza 
che si è riunito quando in 
Italia è notte inoltrata. 

La posizione assunta dagli 
Stati Uniti in questa tragica 
circostanza ha ulteriormen­
te complicato le trattative 
nei corridoi. II ministro degli 
Esteri tunisino non ha nean­
che accennato al sostegno 
dato da Reagan all'attacco 
israeliano. Il portavoce del­
l'Olp, Faruk Kaddumi, inve­
ce, ha sostenuto che Washin­
gton. in conseguenza del so­
stegno dato a Israele ha per­
duto qualsiasi credibilità nel 
tentativo di esercitare una 
funzione costruttiva nei ne­
goziati diretti a portare la 
pace in Medio Oriente. 

La reazione israeliana è 
stata espressa, con arrogan­
za, sia dall'ambasciatore al-
l'Onu Benjamin Netanyahu 
sia dal ministro degli esteri 
Yitzhak Shamir, nel suo di­

scorso all'Assemblea resa 
pressoché deserta dall'uscita 
per protesta della maggio­
ranza dei delegati. Shamir 
ha ripetuto il ritornello del-
l'Olp-terrorista rifiutanto 
qualsiasi ipotesi di negoziato 
con una delegazione in cui 
siano presenti i rappresen­
tanti anche più lontani del­
l'organizzazione di Arafat. 
Israele, al massimo, può ac­
cettare un negoziato diretto 
con re Hussein di Giordania, 
con l'esclusione di qualsiasi 
altro interlocutore esterno, a 
cominciare dall'Onu. L'am­
basciatore Netanyahu, dal 
canto suo, ha difeso l'attacco 
aereo come «una risposta le­
gittima ad atti di terrori­
smo*. Il bombardamento, a 
suo parere, è stato «un colpo 
di estrema precisione diretto 
solo contro i colpevoli*. Le 
vittime civili sono state col­
pite «per errore e non inten­
zionalmente». 

Amerio Coppola 

Scontri a Tripoli, Hhl munito 
Il presidente siriano Hafez Assad e il leader della milizia dei musulmani sunniti hanno deciso di porre fine 
alla battaglia - Continua il silenzio sulla sorte degli ostaggi sovietici - Un incontro tra Sulslikov e Gemayel 

DAMASCO — Il presidente siriano 
Hafez Assad e il leader della milizia 
dei musulmani sunniti sceicco Said 
Shaaban hanno raggiunto ieri a tar­
da sera un accordo per porre fine alla 
battaglia che da giorni infuria nella 
città di Tripoli, nel Libano setten­
trionale. Ne ha dato notizia l'agenzia 
stampa siriana «Sana». 

La televisione siriana ha detto sta­
sera che le parti in lotta per il con­
trollo della città libanese di Tripoli si 
sono accordate per il cessate il fuoco 
che entra in vigore alla mezzanotte 
locale. Un comitato di coordinamen­
to, ha detto infine la televisione, pre­
sieduto dal primo ministro libanese 
Rashid Karame e composto dai rap­

presentanti di tutte le parti in con­
flitto, è incaricato di controllare l'ap­
plicazione dell'accordo. L'accordo 
prevede inoltre, ha detto ancora la 
televisione, che le milizie consegnino 
all'esercito siriano le loro armi pe­
santi e che ogni movimento si preoc­
cupi di raccogliere dai propri mem­
bri tutte le armi leggere. 

Infine, i due principali gruppi, il 
movimento per l'unificazione isla­
mica (fondamentalisti sunniti) e il 
partito democratico arabo (filosiria­
no), dovranno in base all'accordo 
raggiunto ritirare i loro uomini dalle 
strade. 

Intanto continua il silenzio sulla 
sorte dei tre ostaggi sovietici nelle 

mani della «Organizzazione islamica 
di liberazione* che mercoledì ha uc­
ciso l'addetto culturale Arkadì Ka-
tkov. L'ultimatum posto dagli estre­
misti sunniti scade oggi; entro le 14 
l'ambasciata deirUrss dovrebbe es­
sere evacuata e i suoi occupanti do­
vrebbero lasciare la Beirut musul­
mana. La sede dell'ambasciata ieri è 
stata ulteriormente fortificata e per 
garantire la sua sicurezza il presi­
dente libanese Arnin Gemayel ha 
convocato mercoledì sera una riu­
nione urgente delle forze di polizia, 
pregando poi i drusi di Walid Jum-
blatt, da tempo «di guardia» alla de­
legazione diplomatica dell'Urss, e gli 
sciiti di «Amai* di non ostacolare il 

dispiegamento dei rinforzi. 
Nella mattinata di ieri Gemayel 

ha invece incontrato l'incaricato 
d'affari sovietico Yuri Suslikov per 
ulteriori messe a punto dei dispositi­
vi di sicurezza. Uscendo dalla riunio­
ne Suslikov ha dichiarato di aspet­
tarsi «di minuto in minuto pessime 
notizie» sulla sorte dei tre ostaggi, ri­
confermando che il Cremlino ha 
chiesto insistentemente alla Siria di 
collaborare per giungere ai ìoro rila­
scio. Ieri fonti non ufficiali a Beirut 
hanno rivelato che tutti 1 sovietici 
non accreditati nella capitale libane­
se dovrebbero partire oggi per Mosca 
via Damasco. 

un commando che agisce 
nell'ombra e nell'illegalità 
ed uno Stato che è tenuto ad 
adeguare i propri comporta­
menti ai principi accettati 
dalla Comunità internazio­
nale e sanciti dal diritto delle 
genti». 

Ma se sul piano del diritto 
internazionale la questione è 
enorme, *ancor più grave è 
l'inevitabile incidenza dell'i­
niziativa israeliana sul qua­
dro della controversia medio 
orientale: 

Da qui ad esprimere il ti­
more che «tra le macerie del 
quartier generale dell'Olp 
possa essere stata travolta 
una parte delle speranze di 
un processo di distensione e 
di pace nel Medio Oriente» il 
passo è breve, e porta il mini­
stro degli Esteri a tracciare 
l'ipotesi pessimistica di una 
'Spirale involutiva assai pe­
ricolosa» che potrebbe avere 
'temibili ripercussioni in se­
no aìi'Olp dove l'azione poli­
tica, che da tre anni cerchia­
mo di incoraggiare, perde­
rebbe terreno a vantaggio di 
una nuova svolta radicale». 
E per contro il raid 'Obietti­
vamente indebolisce l'azione 
di quanti si preoccupano sin­
ceramente di garantire l'esi­
stenza e la sicurezza di Israe­
le: Un ammonimento finale 
di Andreotti scatenerà di lì a 
poco gli umori peggiori dei 
«falchi» che sì, ci sono anche 
a Montecitorio. 

Il repubblicano Michele 
Cifarelli attaccherà perso­
nalmente tanto Andreotti 
quanto Craxi: se questi pote­
va almeno trovare qualche 
giustificazione alla sua soli­
darietà con l'OIp 'nell'imme­
diatezza dell'impulso* e mei 
suoi notorii legami con la 
Tunisia'; Andreotti, invece, 
non ha nemmeno queste 
giustificazioni, e da lui ci si 
attendeva — invece di un 
«tanfo peggiore unllaterall-
smo» — un 'atteggiamento 
più equilibrato e riflessivo». 

Il socialista Giorgio Gangi 
protesta (non tanto in fun­
zione anti-Andreotti) perché 
lo sdegno manifestato per il 
raid israeliano — *un atto di­
scutibile» — non sia stato 
preceduto da analogo atteg­
giamento per l'attentato di 
Larnaca 

NAPOLITANO — Dillo al 
presidente del Consiglio, al 
segretario del tuo partito! 

Gangi fìnge di non sentire. 
Ma udirà di lì a qualche 
istante le parole pesanti co­
me pietre con cui apre la re­
plica il suo compagno di par­
tito Marte Ferrari: »Ed lo in­
vece apprezzo le dichiarazio­
ni dell'on. Andreotti...». 

Le ha apprezzate per pri­
mo Gian Carlo Pajetta, come 
s'è accennato. E con la sua 
richiesta di un atto di coe­
renza (fatte proprie anche 
dall'indipendente di sinistra 
Masina e da Dp) anche un al­
larme: *È il terrorismo di 
Stato che provoca e alimen­
ta, anche- se non giustifica, 
esasperati atti di ritorsione. 
Da qui l'esigenza di imme­
diate inziative del governo 
italiano che siano adeguate 
nei fatti alla gravità della si­
tuazione». Sulla stessa linea 
si collocherà il democristia­
no Giuliano Silvestri quando 
sottolinea che, 'proprio di 
fronte al tentativo di seppel­
lire il progetto giordano-pa­
lestinese», •dobbiamo chie­
dere al nostro governo una 
decisione più marcata nel 
sostenere le aperture alla 
trattativa». Di più: »Non ba­
stano le parole. Come possia­
mo chiedere oggi ad Arafat 
di riconoscere Israele dopo 
questa incredibile provoca­
zione terroristica?». 

Nelle sue comunicazioni 
Andreotti non ha risposto 
all'interrogativo posto da 
Giancarla Codrignani, della 
Sinistra indipendente. Nella 
base Usa di Sigonella (Cata­
nia) sono di stanza otto reat­
tori B-135 adibiti al riforni­
mento in volo. Sei sono ame­
ricani. due israeliani. Il go­
verno è in grado di escludere 
che vi sia stato un coinvolgi­
mento di questa flottiglia? 
Andreotti ha fatto sapere 
che una risposta precisa sarà 
fornita oggi dal sottosegre­
tario Raffaela nella risposta 
alle interrogazioni analoghe 
presentate in Senato. A pre­
cedere Andreotti ci ha però 
pensato, con una singolare 
smentita, il portavoce del co­
mando Nato nel Sud Europa 
a Bagnoli. Nessun coinvolgi-
mento, «nel modo più assoiu- • 
to». Anche perché 'l'ipotesi 
non è concepibile nemmeno 
in via teorica». 

Giorgio Frasca Pofara 
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Partito socialista 
Contesto 
un'affermazione 
di Ingrao 

Ho letto l'articolo di Pietro In­
grao sulle scelte Internazionali 
dell'Italia che la pongono 'dentro 
la logica Imperlale americana* e 
che costituiscono uno del punti 
reali »dl frattura con la politica at­
tuale del Psh. 

Ho, ed ho sempre avuto, grande 
considerazione per il compagno In­
grao, sono un militante del Psi che 
ha sempre considerato fondamen­
tali i rapporti tra Psi e Pel per co­
struire un'alternativa al blocco 
moderato che ha il suo pilastro nel­
la De e che da sempre si è battuto, 
anche quale presidente della Fede­
razione Internazionale della Resi­
stenza, contro la corsa agli arma­
menti di tutti l tipi, ma in partico­
lare quelli atomici. Devo dire, con 
franchezza, però, che interventi 

quale quello cui mi riferisco non 
alutano la ripresa di quel confronto 
costruttivo fra i nostri partiti che 
siamo In molti a volere. 

Io credo che non vi sia persona di 
buon senso la quale non sia convin­
ta che il livello raggiunto dagli ar­
mamenti atomici nel mondo intero 
— 50.000 ordigni — rappresenti 
una pura follia, che il problema 
della fame nel mondo e del sotto­
sviluppo sia il problema più dram­
matico co! quale ci dobbiamo con­
frontare; credo anch'io che la poli­
tica dell'attuale amministrazione 
degli Usa contribuisca ad aggrava­
re la situazione e che occorra quello 
che Ingrao afferma «un mutamen­
to delle cose che cominci a sconge­
lare quella logica dei blocchi che 
divide oggi il mondo ed alimen ta la 

rincorsa: Ciò che non mi pare con­
divisibile e che non giova certo al 
superamento delle fratture tra I 
nostri due partiti è la pesantezza 
con cui viene giudicata l'attuale di­
rigenza del Psi, facendo di quest'ul­
timo *un prigioniero della logica 
imperiale americana* con quel che 
segue. 

È errato, e credo anche non edu­
cativo, far credere che un gesto cla­
moroso dell'Italia quale quello del 
rifiuto della installazione dei missi­
na Comlsopossa mutare *ll regime 
attuale della Nato*. 

Il problema del disarmo e della 
liquidazione del blocchi militari 
contrapposti ha già Impegnato la 
nostra generazione e Impegnerà 
quella che è venuta dopo la nostra e 
spero che basti. Afa ne dubito. 

SI tratta di processi lunghi come, 
del resto, sono state lunghe le trat­
tative che hanno portato al Salt I e 
al Salt II o che sono in corso a Vien­
na da ormai undici anni sulle armi 
convenzionali o a Ginevra, per non 
parlare del non mal concluso dialo­
go e confronto che ha per base la 
dichiarazione di Helsinki del 1975. 

È vero che ciascuno deve fare il 
proprio dovere politico e morale 
nell'ambito della propria alleanza 
e, per quanto ci riguarda, dobbia­
mo senza stancarci far crescere nel 
paese la coscienza che è possibile 
convivere senza testate nucleari, e 
promuovere la cultura di pace: l 
movimenti servono a questo e sono 
d'accordo con Ingrao il quale cer­

tamente saprà quale sia l'Impegno 
in questa direzione degli ex com­
battenti di tutto II mondo che si ap­
prestano ad un nuovo Incontro In­
ternazionale proprio su questo te­
ma: ma sapendo, da uomini politi­
ci, che I movimenti certo non ba­
stano. 

Per quanto riguarda Craxi mi 
pare errato, oltre che Ingeneroso, 
non prendere atto che, insieme al 
suo ministro degli Esteri, fa quanto 
è oggettivamente possibile perché 
l'Italia contribuisca al tentativo di 
creare un clima più disteso che è 
premessa per affrontare costrutti­
vamente il decisivo problema del 
disarmo e della pace. 

La contrapposizione tra Craxl e 
Brandt non tiene conto della loro 
diversa collocazione attuale nel ri­
spettivi paesi: quando Brandt era 
cancelliere non mi risulta che ab­
bia preso Iniziative clamorose per 
modificare il regime della Nato, ma 
si è mosso, sempre, nella prospetti­
va della distensione senza la quale 
nulla è possibile. Tutte le iniziative 
che vanno nella direzione della di­
stensione e del disarmo, dalle pro­
poste per la creazione di zone denu­
clearizzate al recente colloquio di 
Bellerive, sono importanti e vanno 
sostenute, così come quelle del 
gruppo di paesi non impegnati; ma, 
in politica internazionale, le impa­
zienze, pur se moralmente giustifi­
cate, non fanno fare passi in avanti 
decisivi. 

E occorre anche stare attenti a 

non scambiare ì desideri con la 
realtà: è vero che l'Europa è 'fuori 
della porta* e lo resterà fino a che 
saràdivlsa:la lotta per l'unione eu­
ropea è Importante perché è questa 
la sola condizione perché essa pos­
sa contare negli assetti mondiali. 
Afa è aperto anche un altro proble­
ma: Europa disarmata o Europa 
dotata di una difesa armata? E se 
quest'ultima dovesse essere la scel­
ta, quali le conseguenze sul plano 
finanziarlo? Come conciliare la 
spesa per la difesa con l'impegno 
per l'aiuto ai paesi che lottano per 
la sopravvivenza materiale dei loro 
cittadini? 

Sono problemi enormi sui quali è 
necessaria una politica della sini­
stra, sul quali un confronto deve 
essere avviato In modo serio e con­
creto tra Psi e Pel e che, a mio giu­
dizio, è possibile anche se la posi­
zione del due partiti nel riguardi 
del governo è diversa, per non dire 
antagonista. Il futuro lo si costrui­
sce sul confronto aperto, polemico 
se necessario; ma nel confronto e 
non nello scontro. 

Vi sono, certo, altri temi di gran­
de difficolta e sui quali io stesso 
dissento dall'Impostazione genera­
le del mio partito, quelli dell'econo­
mia in particolare. Afa non è questa 
la sede per discuterne utilmente. 

Cordiali saluti 

Arialdo Banfi 
Presidente della Federazione 

internazionale della Resistenza 

INCHIESTA 
L'iniziativa 

di belgi, 
olandesi, 
tedeschi, 

partiti 
dell'area 

scandinava 
per una 

piattaforma 
che prevede 

il ritiro 
delle armi 

nucleari dai 
paesi che non 
ne possiedono 

di proprie 
Più vicina 

la posizione 
dei francesi 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le social­
democrazie del Nord e del 
Centro Europa rilanciano 
l'iniziativa sul disarmo e la 
sicurezza. Una serie di con­
tatti in corso tra i partiti 
dell'area scandinava, i bel­
gi, gli olandesi e i tedesco-
federali, in vista della riu­
nione dell'Internazionale 
socialista che si terrà a 
Vienna il 15 e 16 ottobre, 
stanno facendo emergere la 
possibilità di una piattafor­
m a comune che, raccoglien­
do in modo organico idee e 
proposte già esistenti e ag­
giornandole alla luce degli 
elementi nuovi emersi negli 
ultimi mesi, configurerebbe 
un vero e proprio piano per 
la sicurezza da sottoporre ai 
governi europei e alle due 
superpotenze. Sulla possibi­
lità che un simile piano ven­
ga adottato formalmente 
nella riunione di Vienna, 
belgi, olandesi e tedeschi si 
esprimono con una certa 
cautela, perché su una serie 
di proposte ci sono da aspet­
tarsi obiezioni e resistenze, 
almeno da parte del Psi (per 
non parlare del Psdi, anche 
esso rappresentanto nell'Is) 
e del portoghesi. Nonché, 
per altri versi, da parte fran­
cese e spagnola. 

Comunque, appare evi­
dente la costituzione di un 
fronte che abbraccia più o 
meno i partiti che fanno ca­
po al gruppo «Scandilux» (i 
paesi scandinavi più Bene-
lux), i tedeschi e i laburisti 
britannici, il cui peso sem­
bra abbastanza rilevante 
per incidere sull'atteggia­
mento dei socialisti «meri­
dionali*. Per quanto riguar­
da i francesi, le cui posizioni 
sono fortemente condizio­
nate dal fatto di essere forza 
di governo in un paese nu­
cleare, c'è da dire che un 
lungo periodo di consulta­
zioni con la Spd tedesca, se­
guito al momento di massi­
ma frizione, quando Mitter­
rand arrivò a perorare da­
vanti al Bundestag l'instal­
lazione degli euromissili, ha 
portato a un sensibile riav­
vicinamento. «Non un ac­
cordo completo — dice Kar-
sten Voigt, responsabile per 
le questioni della sicurezza 
nel gruppo parlamentare 
Spd — ma una collaborazio­
ne molto buona su alcuni 
temi concreti e una conver­
genza su altri. Sulla "Inizia­
tiva di difesa strategica" (le 
"gu^iTe **ellart") america­
na abbiamo la stessa posi­
zione, così come su "Eure­
ka**. Due punti essenziali 
per due paesi 11 cu! orienta­
mento è decisivo In un senso 

A sinistra, soldati americani 
dotati di maschere antigas e 
tute speciali partecipano ad 
un'esercitazione Nato che 
simula un intervento di 
decontaminazione chimica; 
sotto. Karsten Voigt, 
responsabile per le questioni 
della sicurezza nel gruppo 
parlamentare della Spd 

Disarmo: un piano 
che viene dal Nord 
o nell'altro». La convergen­
za tra i due partiti si concre­
tizza anche nella comune 
intenzione di verificare le 
possibilità di un «sistema di 
difesa europeo» progressi­
vamente meno dipendente 
daU'«ombreUo» americano. 
Discorso ancora all'inizio, 
ma nel quale tanto i tede­
schi che i francesi sono im­
pegnati seriamente. 

Ma anche agli italiani — 
che in passato sono stati un 
pesante elemento di freno e 
di frizione su questo terreno 
— dalle socialdemocrazie 
nordiche si guarda con mi­
nore sfiducia, distinguendo 
tra l'atteggiamento del Psi 
in quanto tale e del suo lea­
der in quanto capo del go­
verno. L'idea è che si potreb­
bero «trascinare* i socialisti 
italiani, così come i francesi, 
gli spagnoli e i portoghesi, 
su una linea comune meno 
impegnata di quella espres­
sa dai partiti del Nord, ma 
comunque politicamente si­
gnificativa. È uno degli 
obiettivi cui lavora da tem­
po la commissione problemi 
del disarmo deiris, presie­
duta dal finlandese Kalevi 
Sorsa. Secondo Voigt, sta di­
ventando attuale la ricerca 
di un atteggiamento comu­
ne di tutta la sinistra del­
l'Europa occidentale sul ter­
reno, in passato minato, del­
la politica della sicurezza. 
Le domande alle quali dob­
biamo rispondere — dice 
l'esponente della Spd — so­
no: c'è la possibilità di apri­
re una seconda fase della 
politica di distensione (quel­
la di cui ha parlato Brandt 
nella sua recente visita a 
Berlino est)?, quale ruolo vi 
giocherebbero gli europei?, 
e con quale specificità i par­
titi che sono al governo e 
quelli dell'opposizione? 
L'impressione è che, almeno 
con i socialisti italiani, que­
ste tre questioni possano, sì, 
essere affrontate, ma deb­
bano essere prese, per così 
dire, da lontano. E per que­
sto. probabilmente, che a un 
gruppo di lavoro che è stato 
costituito recentemente sul­
la scorta di quello con i 

francesi (e del quale i massi­
mi esponenti sono Voigt per 
la Spd e Valdo Spini per il 
Psi) si è dato un contenuto 
assai vago e generico: il «fu­
turo delPEuropa*. 

La situazione è tale, in­
somma, che l'iniziativa dei­
r i s sui temi del disarmo e 
della sicurezza in Europa si 
articolerebbe su due livelli. 
Una «base minima» di posi­
zioni comuni, necessaria­
mente generiche, ma co­
munque oggetto di una de­
cisione formale, e un vero e 
proprio «piano per il disar­
mo e la sicurezza» fatto pro­
prio, collettivamente, da un 
certo numero di partiti. Non 
è detto che a questo risulta­
to si arrivi a Vienna. Sedi 
più «europee» sarebbero for­
se più adeguate. Una po­
trebbe essere l'Unione dei 
partiti socialisti e socialde­
mocratici della Cee, nella 
quale le istanze dei partiti 
scandinavi extracomunitari 
sono in qualche modo rap­

presentate dai socialdemo­
cratici danesi. Voigt attri­
buisce una certa importan­
za alla riunione informale 
del «bureau» dell'Unione che 
avrà luogo martedì prossi­
mo a Strasburgo. 

La «base minima», secon­
do le previsioni che si fanno 
a Bruxelles, L'Aja e Bonn, 
potrebbe comprendere tra 
l'altro un rifiuto esplicito 
dei piani Usa di «guerre stel­
lari». Probabile, se non già 
martedì prossimo a Stra­
sburgo, comunque presto, 
sarebbe poi una presa di po­
sizione contraria alla pre­
senza di armi chimiche nei 
paesi europei della Nato. 
Quest'ultima avrebbe un ri­
levante significato politico, 
cadendo in un momento in 
cui, stando a quanto si dice 
alla Nato e a quanto certe 
fonti americane non na­
scondono affatto, settori 
dell'amministrazione Usa 
sono orientati a chiedere 
una decisione formale del­

l'Alleanza atlantica in favo­
re della installazione in Eu­
ropa delle nuove armi chi­
miche (di tipo «binario») alla 
cui produzione il Congresso 
sta per dare il via definitivo, 
dopo sedici anni di congela­
mento. 

Il «piano», invece, al quale 
gli esperti stanno ancora la­
vorando, seguirebbe la fal­
sariga di proposte già avan­
zate in passato dalla Com­
missione Palme nonché da 
vari esponenti della Spd e di 
altri partiti del Centro e del 
Nord Europa. Una traccia 
del suo contenuto sarebbe 
riflessa in un documento re­
centemente prodotto dal 
partito socialista fiammin­
go belga. Riaffermato il 
concetto della «partnership 
nella sicurezza» (ovvero che 
la sicurezza non può essere 
cercata «contro», ma soltan­
to «insieme con» l'altra par­
te) esso si articola in sei 
punti: 
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1) congelamento degli ar­
senali nucleari esistenti; 

2) ritiro delle armi nu­
cleari dai paesi che non ne 
posseggano in proprio; 

3) «no first use» (assicura­
zione che gli Usa e la Nato 
rinuncino ad usare per pri­
mi le armi nucleari); 

4) raggiungimento di un 
equilibrio globale conven­
zionale; 

5) creazione di una «zona 
di sicurezza» (150 chilometri 
da una parte e dall'altra del­
la frontiera intertedesca, 
con il ritiro progressivo del 
sistemi offensivi e l'installa­
zione di una rete di piccole 
unità con scopi strettamen­
te difensivi); 

6) sviluppo delle misure 
volte a creare un clima di fi­
ducia reciproca. 

Queste indicazioni ver­
rebbero arricchite, proba­
bilmente, dalla proposta di 
creazione nell'Europa cen­
trale di una zona libera da 
armi chimiche (Cwfz), com­
prendente Olanda, Belgio, 
Germania federale. Rdt, Ce­
coslovacchia e Polonia, o 
«almeno» le due Germanie. 
Proposta avanzata dai so­
cialdemocratici tedeschi e 
sulla quale esistono uno 
schema di accordo elabora­
to insieme da Spd e partito 
socialista unificato della 
Rdt e passi ufficiali di Berli­
no e Praga presso il governo 
di Bonn, nonché una inizia­
tiva di Mosca. Un simile 
piano non avrebbe, eviden­
temente, immediate pro­
spettive pratiche. Le indica­
zioni che conterrebbe, infat­
ti, sono state più volte re­
spinte da una o tutte e due le 
superpotenze e comunque 
da tutti i governi della Nata 

Esponenti dei partiti te­
desco, olandese e belga, pe­
rò, invitano da un lato a non 
sottovalutare l'importanza 
che assumerebbe una piat­
taforma comune per l'ini­
ziativa politica della sini­
stra, non limitata ai soli 
partiti socialisti e ai soli 
paesi del Centro e del Nord 
Europa, e, dall'altro, a non 
sottovalutare le novità che 
potrebbero essere introdotte 
nel dibattito sui temi della 
sicurezza in Europa dal ri­
torno dei socialisti al gover­
no in tre paesi Nato. Ritorno 
possibile, se non probabile, 
in un futuro molto vicino in 
Belgio — dove si vota il 13 
ottobre — e nei Paesi Bassi, 
e che non è affatto da esclu­
dere nella Germania federa­
le con le eiezioni del marzo 
•87. 

Paoto Soldini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Di 7000 in 7000 
alla fine che cosa rimarrà 
da riformare? 
Cara Unitù. 

smantellamento delle ferrovie (col taglio 
di circa 7000 km di linea dell'attuale rete) o 
loro rilancio nel sistema dei trasporti in Ita­
lia? Sembra problema di oggi, a sentire il 
ministro dei Trasporti Signorile (socialista) 
o il ministro del Tesoro Goria (democristia­
no). ma la cosa in realtà è diversa perché è, 
invece, il caso di dire: «e/ risiamo». Il taglio 
di quelli che allora venivano chiamati i 'ra­
mi secchi» degli oltre 23.000 km della rete 
ferroviaria del 1965, è stato proposto (e poi 
attuato) già veni'anni fa. 

La manovra, per chi se ne ricorderà, prese 
il via con l'avvento del primo governo di cen­
tro-sinistra (presidente: Moro, vicepresiden­
te: Nenni. ministro socialista per la Pro­
grammazione: Pieraccini). Il piano quin­
quennale per la programmazione economica 
presentato nell'aprile 1965 dal ministro so­
cialista fissava nel capitolo XI 'le linee di 
una sana ed organica politica dei trasporti». 
Nenni invece presiedeva l'apposita commis­
sione che aveva avuto II compito di elaborare 
il documento per la riforma dell'azienda fer­
roviaria nell'ambito del piano. Punto di par­
tenza di questo documento era il disavanzo 
dell'azienda che. nella gestione 1959/60. era 
stato di 37,1 miliardi ma era salito a 87 in 
quella 1963/64. La constatazione che ne se­
guiva era che sulta gestione dell'azienda pe­
savano 5000 km di linee antieconomiche, 
una serie di servizi non redditizi e un sistema 
di tariffe per molti versi inadeguato; per cui 
si proponeva -una radicale riorganizzazione 
dell'azienda rivolta al risanamento ferrovia­
rio ed alla modernizzazione tecnica delle 
ferrovie». Tutto doveva essere 'moderno» 
col centro-sinistra, anche il sindacato che 
doveva, appunto, dimostrarsi tale accettan­
do il 'Piano Pieraccini». 

I sette punti in cui era articolato il docu­
mento Nenni prevedevano misure a medio e 
lungo termine. Tra le prime, per realizzare il 
risanamento tecnico-economico dell'azien­
da. la soppressione nel quinquennio di 1000 
km all'anno, l'aumento delle tariffe ferro­
viarie nonché il trasferimento al bilancio del­
lo Stato degli oneri extra-aziendali. Tra le 
seconde, l'assunzione da parte dell'azienda 
del carattere di ente pubblico provvisto di 
personalità giuridica propria oltre all'inten­
sificazione degli investimenti rivolti ad am­
modernare e potenziare i servizi ferroviari. 

Quello che si è fatto invece in vent'anni lo 
si è visto: 7000 km di linea soppressi, ferro­
vie emarginale, perdita di utenti. Piano ge­
nerale dei trasporti ancora in discussione (e 
molto discutibile). La riforma dell'azienda 
entrerà presto in vigore, si spera: ma sman­
tellando altri 7000 dei 16.000 km rimasti. 
che cosa rimarrà da riformare? 

E poi. infondo, quanta credibilità può es­
sere concessa ancora a questo modo di go­
vernare? 

SILVIO LAURENTI 
(Trieste) 

Classe 1901, classe 1903: 
un compagno e una compagna 
che guardano al futuro 
Caro direttore. 

in questo nostro partito tanto bistrattato 
succedono delle cose grandi: due compagni 
ultraottantenni in piena salute — Angiola 
Prete, classe 1903 e Santo Astorino, classe 
1901 — che vedono nel Partito anche la loro 
famiglia, hanno offerto un contributo di lire 
12 milioni circa affine di far comprare una 
sede per la nostra Sezione e di evitare i soliti 
fitti esorbitanti. 

Altro è stato raccolto, ma è ancora insuffi­
ciente per la ristrutturazione del vecchissimo 
locale già comprato. D'altra parte in un pae­
se del Sud. di 3 mila abitanti. Savelli, tra 
quelli più abbandonati e per giunta nel cuore 
della Sila calabrese, raccogliere il necessario 
è un'impresa ardua, se si considera che la 
maggior parte della popolazione è costituita 
da anziani, da giovani disoccupati e da bam­
bini. Per questo abbiamo lanciato un appello 
a tutti i compagni che vogliono aiutarci. 

II sostegno servirà a creare una struttura 
che renderà più operativa e funzionale la 
presenza del Pei in una regione, la Calabria. 
dove impera il clientelismo e dove stentiamo 
ad affermarci. 

GIUSEPPE PALETTA 
segretario della Sez. Pei «F. Maone» 

di Savelli (Catanzaro) 

Per non correre il rischio 
di frustrare quanti sono 
disponibili per la Pace 
Spett. Unità. 

il Comitato popolare per la pace veneto 
riconosce la necessità di trovare ancora mo­
menti di grande mobilitazione per la pace. 
perché la situazione mondiale, al di là delle 
belle parole, si è aggravala sia per l'indebi­
tamento crescente del cosiddetto Terrò 
Mondo, sia per l'enormità delle risorse inve­
stite nell'industria di guerra. Il Comitato 
riafferma inoltre la necessità di puntare su 
obiettivi specifici e concreti e non su afffr' 
mozioni di principio propagandistiche. Per­
ciò. nel momento in cui invita tutti a parteci­
pare alla marcia Perugia-Assisi per premere 
sul governo contro le spese militari, contro il 
commercio delle armi, contro la partecipa­
zione al progetto delle guerre stellari, pone 
alcune considerazioni critiche. 

1. Nell'appello di indizione della manife­
stazione non vengono indicate né scadenze. 
né condizioni, né impegni concreti per come 
intervenire sul governo. Inoltre le parole 
d'ordine sono quasi le stesse della manife­
stazione fatta a Roma tre anni e mezzo fa. 
cui non parteciparono quelle forze sociali e 
politiche che ora aderiscono. 

2. Non si corre il rischio di strumentaliz­
zare e ingannare ulteriormente quanti sono 
seriamente disponibili per la pace ma non 
sono più disposti a esporsi a nuove frustra­
zioni? Come i possibile che il governo dimi­
nuisco le spese militari, come possiamo 
scandalizzarci per la vendita di armi a Paesi 
reazionari e razzisti, quando di fatto lo svi­
luppo economico in questo momento è ag-

?andato all'espansione della produzione 
ellica? Di fatto oggi tutte le grandi indu­

strie italiane consorziate riconvertono dal ci­
vile al militare. La marcia rimarrà un episo­
dio folk loris fico se i lavoratori, a partire da 
quelli inseriti nelle fabbriche di morte (anche 
se tulli siamo consapevoli del ricatto cui so­
no sottoposti) e le forze sociali non si impe­
gnano fortemente e concretamente contro la 

produzione di armi. Se non si scenderà in 
piazza con scioperi di massa anche per il tipo 
di produzione non possiamo aspettarci che 
una società militarizzala. 

3. Oggi il mondo economico e politico dei 
singoli Paesi è inserito in un complesso qua­
dro di riferimento internazionale. Il governo 
non può diminuire le spese militari se con­
temporaneamente non porta avanti un'azio­
ne di opposizione a tutti i gruppi economici e 
politici che a livello internazionale determi­
nano le attuali scelte mllitariste e di riarmo. 
In questo senso non può essere rimossa la 
centralità di Comiso e la funzione della Nato 
in Italia. Qualcuno si ostina a considerare 
utopistico e demagogico il problema dell'u­
scita dell'Italia dalla Nato. Realisticamente 
non è pensabile un risultato per la pace, an­
che piccolo, se rimangono le attuati condi­
zioni di ricatto e di sudditanza e se non si 
ricercano vie di non allineamento che di fatto 
aprano il problema del superamento e non 
dell'equilibrio dei blocchi e permettano rap­
porti paritetici e pacifici con tutti i popoli, in 
particolare con quelli del Mediterraneo e del 
Terzo Mondo. 

Perciò invitiamo lutti a esprimere con for­
za all'interno della manifestazione: 

— No alla produzione delle armi e alle 
spese militari (con abolizione del segreto mi­
litare): 

— No a tutti i missili, a partire da Comi­
so; 

— No alla Nato per il superamento dei 
blocchi. 

Se può servire: il Comitato popolare vene­
to su questi obiettivi accetta di essere punto 
di riferimento all'interno delta marcia stessa 
senza separatismi e senza contrapposizioni. 

don ALBINO BIZZOTTO 
per il Comitato popolare per la pace veneto (Padova) 

Altro che «meno Stato»: 
i contributi hanno dato vita 
a una pattuizione bilaterale 
Signor direttore. 

il vero colpevole sono io, pensionato, lo 
che, non convincendomi a crepare, cagiono la 
bancarotta dell'Azienda Italia. 

Certo, a tutti gli effetti resto un so ggetto 
di diritto, anche se il parto di proliferi topini 
legislativi mi rode progressivamente sostan­
ziose fette di dignità e sussistenza. Sempli­
cemente. è bene chiarire una volta per tutte 
che sono un assistito di diritto e non un frui­
tore di beneficenza. 

A chi ricordare che la mia pensione, con 
anticipo di lunghi e sudati anni, me la sono 
pagata non soltanto in proporzione al com­
penso ricevuto ma con denaro valido e frut­
tuosamente remunerativo? Versamenti effet­
tuati per avere sicurezza socio-economica e 
non certo per alimentare sempre nuove emer­
genze inflative. 

A chi ricordare che netta mia emarginata 
condizione continuo, ancora io. ad aver anti­
cipalo il fabbisogno monetario dell'Azienda 
Stato? A quella stessa Azienda che si sperde 
nella sua spasmodica azione per colmare bu­
chi perseguiti con aggiotaggio, peculato, ri­
catto. ecc. ecc.? Dove sono la conclamata au­
sterità e giustizia? 

L'Azienda Italia — e ciò conserva rilevan­
za giuridica — ha sempre preso da me. di­
pendente prima, pensionato poi, con pattui­
zione bilaterale. L'ingente raccolta di contri­
buti e tasse varie aveva per destinazione: 

a) rispetto contrattuale di voci monetarie: 
b) servizi ed assistenza soprattutto sanita­

ri; 
e) dignità sociale acquisita e consolidata. 
Tale assunto è venuto gradualmente logo­

randosi; ed ecco il condizionamento, il ricat­
to. la prevaricazione. Altro che -meno Stato 
e più mercato»! 

FRANCO MARSICO 
(Salerno) 

«Fazendeiros», «grileiros», 
«jaguncos», «posseiros»: 
ferocia di classe in Brasile 
Egregio direttore. 

nel mese di agosto 1985 ho partecipalo ad 
un viaggio in Brasile organizzato dalla Pro 
Civitate Cristiana (Cittadella) di Assisi, allo 
scopo di conoscere la realtà sociale ed eccle­
siale di quel grande Paese. Molti sono stati 
gli aspetti emersi ma con questa mia lettera 
voglio richiamare la sua attenzione e quella 
dei lettori del suo giornale su uno dei proble­
mi centrali del Brasile, che è quello della 
terra. 

È incredibile che in un Paese così grande 
(8.512.000 km1, pari a 28 volte l'Italia), con 
terra fertile. 13 milioni di famiglie sono sen­
za terra e milioni di persone vengono espulse 
da quella terra che faticosamente hanno la­
vorato per anni, a causa dell'ingordigia e 
della violenza dei latifondisti. Infatti 
520.000 latifondisti (su 130 milioni di abi­
tanti) possiedono il 75 % della terra; ci sono 
latifondi che hanno una estensione di 1-2 
milioni di ettari di terra. Nello Stato dell'A-
mazonas 10 proprietari possiedono per scopi 
speculativi undici milioni di ettari su cui non 
c'è un capo di bestiame, ci sono 250 lavora­
tori pagati a prezzi simbolici. 

Molte volte i titoli di proprietà della terra 
vengono falsificati tramite agenti delti 'gri­
leiros». per poi arrivare alla espulsione dalle 
terre dei -posseiros». anche con assassina 
ecc. Per fare ciò i 'fazendeiros» ricorrono ai 
-jaguncos». pistoleri mercenari, appoggiali 
spesso nelle loro azioni da polizia ed eserci­
to. 

Al centro dello scontro, anche armato, so­
no tra gli altri i 'posseiros». coloni che spinti 
da una situazione di fame e/o dalla perdita 
detta loro terra, sono andati alta ricerca di 
terre incolte o abbandonate e le hanno lavo­
rate dopo averle occupale: da qui ora vengo­
no espulsi con ringanno e/o con la violenza 
(oltre 400 morti in questi anni). 

Durante questo viaggio abbiamo incontra­
to molti gruppi dì questi -posseiros». 

Incontrando a Goiania la CF. T. (Commis­
sione Pastorale della Terra) è emersa l'ur­
genza dell'attuazione della Riforma Agraria 
codificata nella legge n. 4504 del 
30/11/1964. ma non attraverso Tot tua le ti­
mida volontà governativa che consiste in una 
rimodernizzazione dello sfruttamento capi­
talistico della terra, bensì dando la terra a 
chi la lavora da tempo, potendo coesistere in 
Brasile diverse forme di organizzazione e la­
vorazione della terra quali proprietà priva­
ta, cooperative, lavoro comunitario (muti-
rào) ecc. 

Queste mie informazioni vogliono essere 
un primo momento di Informazione sulla si­
tuazione dei -posseiros» ed un alto di soli­
darietà con le toro lotte. 

ALESSANDRO ORIGO 
( Verderio Inferiore - Coma) 
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Rock Hudson già cremato 
«Niente fiori ma soldi 
per combattere l'Aids» 

HOLLYWOOD — «Niente fiori ma finanzia* 
nienti all'American Foundation for Aids»: così 
ieri mattina l'amico e manager di Rock Hu­
dson, Date Olson, ha risposto alle centinaia di 
persone che chiedevano notizie sui funerali 
dell'attore scomparso. Il luogo e la data della 
cerimonia funebre non sono stati ancora fissa­
ti, si sa solo che il corpo dell'attore è stato già 
cremato per suo volere. Al momento del decesso 
(sembra tranquillo) erano accanto a letto di 
Hudson il medico personale Rexford Henna* 
mere Dale Olson. Riguardo alla meccanica del* 
la morte, il medico personale ha confermato 
che Rock Hudson è stato vinto da un «blocco 
epatico, ultimo stadio del sarcoma di Kaposis, 
sopraggiunto in seguito al diffondersi del* 
l'Aids-. Sul versante delle dichiarazioni (la 
morte dell'attore ha destato grande commozio­
ne a llolhuood, perfino in quegli ambienti più 
bigotti e reticenti a discucre di un tema «sca­
broso» come è ritenuto l'Aids), le cose più since­
re e toccanti sono state dette dalle persone che 
avevano aiutato fino all'ultimo Rock Hudson 
nella sua dignitosa lotta contro il male. Brucc 
Decker, ad esempio (e il presidente della «Cali­
fornia Aids-Advisory Committee»), ha detto 
che «dovremo onorare Rock per il suo coraggio 
e il suo candore raddoppiando il nostro impe­
gno contro la paura e i tabu. Gli americani 
hanno saputo già vincere molte volte battaglie 

del genere». Toccanti anche le parole di Liz 
Taylor (che aveva lavorato con Hudson sul set 
del «Gigante»): «L'ho amato molto. Mi dispiace 
che se ne sia andato via così tragicamente. Spe­
ro solo, che non sia morto invano». Più scontati 
e di maniera, invece, i messaggi di Doris Day, 
di Ronald Reagan, e di altri attori di Holly­
wood. Anche l'intero cast di «Dynasty» il serial 
tv per il quale l'attore aveva lavorato recente­
mente, ha espresso profondo dolore per la mor­
te del collega. In particolare Linda Evans, la 
bionda che aveva baciato ripetute volte l'attore 
sul set senza saperlo malato di Aids, ha detto: 
«Credo che il più grande gesto di Rock Hudson 
sia stato quello di aver sensibilizzato le coscien­
ze di molti su questa malattia. La sua morte è 
una dolorosa perdita per tutti noi, ma il suo 
esempio ci spinge a continuare con più energia 
e convinzione la lotta contro questo terribile 
male». E stata intanto ripubblicata da un gior­
nale l'ultima intervista rilasciata dall'attore. 
Risale al 14 luglio del 1984. Ancora non si parla­
va di Aids, anche se Hudson era già a conoscen­
za di essere stato colpito dal male. Già definito 
•smunto e prostrato», l'attore aveva risposto co­
sì ad una domanda maliziosa sui suoi «gusti» 
sessuali «Non mi interessano le chiacchiere del­
la gente. Ala disprezzo profondamente coloro 
che, dietro la maschera dell'amicizia, parlano 

Boi male alle mie spalle». 
Iella foto: il cast di «Dynasty 

Incendio 
al Foreign 

Office 
LONDRA — Un incendio si è 
sviluppato all'alba di ieri al 
penultimo piano del ministe­
ro degli Esteri britannico, nel 
cuore di Londra, minacciando 
di raggiungere la vicina resi­
denza del primo ministro, 
Margaret Thatcher: lo ha reso 
noto la polizia. L'incendio è 
scoppiato, a quanto si è sapu­
to, al quarto dei cinque piani 
dell'edificio, dove sono in cor­
so lavori, e si è poi esteso ai 
tetti. Verso le 7 (ora italiana) 
più di 70 vigili del fuoco con 16 
autopompe erano all'opera 
per domare le fiamme che ad 
un certo punto, come ha detto 
un portavoce della polizia, 
«minacciavano di raggiunge­
re Downing Street», afnume-
ro 10 della Quale si trova la re­
sidenza della signora Tha­
tcher. Sempre secondo il por­
tavoce delta polizia le fiamme 
sono ora sotto controllo. Si 
ignorano per il momento le 
cause dell'incendio, né si sa se 
vi sono ancora persone nell'e­
dificio, dopo l'evacuazione del 
personale addetto alle pulizie. 

Caso Costa 
Sette anni 
a Faranda 

GENOVA — Con la condanna 
a sette anni di reclusione si è 
concluso ieri a Genova, in Cor­
te d'Assise, il processo a carico 
di Adriana Faranda, per aver 
preso parte, nel 1977, al seque­
stro dell'armatore genovese 
Piero Costa. La sentenza è sta­
ta conforme alte richieste del 
Pm Luigi Carli che aveva pro­
posto la concessione delle atte­
nuanti generiche e il minimo 
della pena; tenendo conto che 
la Faranda, a proposito di 
quell'episodio, non era mai 
stata chiamata in causa da 
nessuno e, se non si fosse auto­
denunciata, avrebbe certa* 
mente evitato di subire il giu­
dizio. La Faranda, insieme a 
Valerio Morucci e ad altri tre 
brigatisti, aveva partecipato 
alla riscossione del riscatto, 
un miliardo e 300 milioni di 
lire, portate a Roma da due 
parenti dell'ostaggio. Nel cor­
so del dibattimento, l'imputa­
ta ha ribadito la propria «dis­
sociazione» criticando le logi­
che della lotta armata. 

Nomine bancarie, 
«pensionato d'oro» 
proposto presidente 

ROMA — Francesco Sapio, collocato in pensione come direttore 
generale della Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania (ovvia» 
mente con una delle note «pensioni d'oro») è stato ora proposto 
dal Ministero del Tesoro come Presidente della stessa Cassa. La 
sua nomina è stata, ieri, discussa — assieme ad altre 18 — alla 
Commissione Finanze e Tesoro del Senato, chiamata, per legge, 
ad esprimere un parere. 

Il complesso delle nomine, come ha sottolineato il comunista 
Giuseppe Vitale, ha risposto ancora una volta alla logica della 
lottizzazione penta partitica, disattendendo anche una normati­
va Cee, recepita con legge italiana (va in vigore il prossimo l t 
ottobre), che precisa debbano essere rispettati particolari criteri 
di professionalità. In questo quadro complessivo di spartizione si 
evidenzia in modo particolare il caso, appunto, dell'ex direttore 
della Cassa di Risparmio calabro-lucana, la cui designazione ha 
destato notevoli perplessità. Nel corso della seduta della Com­
missione, infatti, anche il socialista Salvatore Frasca ha solleva­
to più di un dubbio sulla nomina, rivelando che il nome del 
Sapio era corso diverse volte durante le sedute della commissio­
ne Antimafia. 

I comunisti hanno chiesto che si soprassedesse alta votazione 
per la Cassa calabro-lucana. Governo e de non hanno accolto la 
proposta decidendo di procedere comunque alla votazione. I 
comunisti hanno, allora, abbandonato l'aula, per protesta. An­
che alla commissione Finanze della Camera, chiamata a espri­
mere analogo parere, il nome di Sapio è stato contrastato e il 
voto ha visto l'astensione di comunisti, socialisti e Sinistra indi­
pendente. 

Nella capitale» a due settimane dal sisma 

Messico, un bimbo è 
vivo sotto le macerie 
I soccorritori lottano contro il tempo per salvarlo - Ha rispostò 
ad alcune domande - Sulla sua testa i detriti di otto piani 

CITTA DEL MESSICO — A quasi due setti­
mane dal terremoto che ha sconvolto il pae­
se, le squadre di soccorso a Città del Messico 
hanno trovato ancora in vita, sepolto sotto 
tonnellate di cemento, un bambino di nove 
anni e stanno tentando di estrarlo dalle ma­
cerie. Accanto a lui il cadavere del nonno. 

I soccorritori stanno tentando di alimen­
tarlo con acqua e glucosio e di sostenerlo con 
l'ossigeno, ma non sono ancora riusciti a 
raggiungerlo. Un volontario della Croce Ros­
sa ha detto che due tunnel sono stati scavati 
sotto le macerie per poterlo soccorrere, ma 
ambedue sono crollati. Le ultime vittime an­
cora ih vita erano state scoperte venerdì. 
Erano due neonati e una donna. Quest'ulti­
ma era deceduta il giorno dopo. 

II ragazzo scoperto vivo si chiama Monchi-
to Nafarrete. I genitori e i soccorritori sono 
riusciti a comunicare con lui. Ma le operazio­
ni di salvataggio sono estremamente diffici­
li. Sopra la sua testa stanno i detriti di un 
fabbricato di otto piani. 

•Non c'è più molto tempo», ha detto il coor­
dinatore delle operazioni di soccorso, che è 
riuscito a mettersi in contatto con il bambi­
no, con una sorta di alfabeto morse, il bambi­
no infatti è stato in grado di rispondere ad 

alcune domande battendo su una trave di 
acciaio. Un colpo vuol dire sì e due colpi no. 
Questi i messaggi uditi grazie ad sensore: 

«Sei solo?» - Un colpo. 
«Sei un bambino?» - Un colpo. 
«Sei ferito gravemente?» - Due colpi. 
•Ti puoi muovere?» - Un colpo. 
•Hai freddo?» - Un colpo. 
I soccorritori lavorano in modo da limita­

re al minimo i rumori, per non ostacolare i 
tentativi di comunicare con il bambino. Si 
ritiene che il bambino, che sembra essere in 
posizione supina, sia il figlio di Mauricio Al­
berto Nafarrete che sta seguendo le operazio­
ni di soccorso. 

I soccorritori sperano di stabilire entro po­
che ore un «contatto visivo* con il bambino. I 
lavori sono ripresi dopo essere stati interrotti 
per dissensi tra i soccorritori sul modo mi­
gliore di liberare il bambino e si è deciso di 
continuare a scavare un nuovo cunicolo per 
raggiungerlo, invece di far intervenire ì bul­
ldozer per spostare le macerie sotto cui è 
bloccato. 

Un sisma di magnitudo 5 sulla scala Ri-
chter è stato registrato nella California meri­
dionale, senza che si siano avuti vittime o 
danni. Anche gli abitanti di Los Angeles 
hanno avvertito la scossa che è durata 15 
secondi. 

Nuovo capitolo nelle tormentate vicende del capoluogo 

«Operazione ricambio» 
in questura a Palermo 

Montesano trasferito a Brescia 
Al suo posto nominato Mario Jovine, proveniente dalla sede di Venezia - Attesa per i 
risultati dell'autopsia sul corpo di Salvatore Marino - Incriminazioni in vista? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Aveva cono­
sciuto le luci della ribalta, i 
primi piani, le insistenti tele­
fonate dei cronisti, con i cla­
morosi arresti di tanti «in­
toccabili» e i blitz antimafia 
provocati dalle confessioni 
di Buscetta e di Contorno. 
Ma anche la «polvere», quan­
do la polizia palermitana era 
stata circondata dall'impo­
polarità per la tragica morte 
— non certo occasionale — 
del giovane Salvatore Mari­
no, mentre era interrogato 
alla squadra mobile in meri­
to all'uccisione del commis­
sario Giuseppe Montana. 
Due anni e mezzo di servizio 
che si concludono nella fase 
calante: il questore Giuseppe 
Montesano ora lascia Paler­
mo. Il ministro degli Interni 
Scalfaro, accolta la proposta 
del capo della polizia di Sta­
to, Giuseppe Porpora, lo tra­
sferisce a Brescia, spostando 
qui l'attuale questore di Ve­
nezia, Mario Jovine. 

Avvicendamento senza 
scosse? Quel che è certo è che 
siamo in presenza di un tra­
sferimento «annunciato», da 
tempo nell'aria anche se per­
sonalmente smentito — in 
una certa fase — proprio dal 
capo della polizia. Si chiude 
comunque, salvo imprevisti, 
la travagliata stagione di 
trasferimenti, destituzioni, 
•rinforzi» e nomine di urgen­
za che ha contrassegnato la 
vita interna di una Questura 
travolta dagli agguati ma­
fiosi d'agosto. Nessun com­
mento alla decisione mini­
steriale è giunto da Monte-
sano che da qualche giorno 
si trova in ferie. Suscita però 
interrogativi il fatto che fra 
breve verrà reso noto l'esito 

Il nuovo questore di Palermo, dott. Mario Jovine 

Inspiegabile tragedia tra i 
pellerossa: 9 ragazzi suicidi 

ST. STEPHENS (Woyming) — Un male oscuro sta minac­
ciando i sopravvissuti della nazione pellerossa: nel corso del­
le ultime otto settimane, nove giovani indiani — otto della 
tribù Arapaho e uno della tribù Shoshones — si sono suicida­
ti, impiccandosi, nella riserva indiana di «Wind River», nello 
Stato del Wyoming. 

La serie dei suicidi — due erano ragazzi di 14 anni, cinque 
erano ventenni, e il più «vecchio» aveva 25 anni — ha avuto 
inizio il 12 agosto scorso. L'ultimo si è verificato l'altro gior­
no, vittima un ragazzo di vent'anni, che sì è impiccato in un 
armadio con la sua canottiera. 

Malgrado le analogie gli esperti non sono riusciti finora a 
trovare una spiegazione plausibile, un nesso tra i nove episo­
di. 

Escluso l'alcool, in quanto nessuna delle vittime era dedita 
al bere, ed esclusa anche la motivazione economica, in quan­
to i ragazzi non vivevano in miseria, è stata eliminata anche 
l'ipotesi dell'esistenza di un segreto culto di morte. 

dell'esame autoptico dispo­
sto dalla magistratura sul 
cadavere di Marino all'indo­
mani della sua morte: circo­
lano infatti voci insistenti 
secondo le quali periti avreb­
bero accertato che il decesso 
non avvenne «naturalmen­
te». Se fosse così, non sarebbe 
da escludere l'eventuale 
coinvolgimento penale di al­
cuni agenti e funzionari che 
quella notte d'agosto parte­
ciparono all'interrogatorio. 
-. Montesano quindi; ultimo 
superstite di quel brutto mo­
mento, potrebbe essere stato 
allontanato precauzional­
mente in vista di prevedibili 
reazioni dell'opinione pub­
blica e dei mass-media. Con 
la decisione infatti di Scalfa­
ro viene definitivamente az­
zerato l'organigramma che 
resse la Questura e la Squa­
dra mobile fino ad agosto 
mettendo nel conto anche la 
tragica fine di Montana e 
Cassare assassinati dalla 
mafia. Due funzionari della 
Mobile e un ufficiale dei ca­
rabinieri sospesi per il «caso 
Marino». Richiesta di trasfe­
rimenti a catena da parte di 
agenti e funzionari partico­
larmente esposti sul fronte 
antimafia. Infine, l'inter­
mezzo di uomini giunti dalle 
Questure di mezz'Italia. Le 
nuove nomine, a fine settem­
bre, alla Squadra mobile di 
Palermo. E Montesano dal 
bailamme non era uscito in­
denne: duramente contesta­
to dagli agenti della Squadra 
mobile che gli rimprovera­
vano la sua «assenza», era ri­
masto al suo posto, anche 
quando le indiscrezioni di un 
trasferimento si erano fatte 
martellanti. 

Saverio Lodato 

Si allarga l'indagine sulle estorsioni 

Racket a Ferrara, 
sono 6 gli arresti 
In carcere anche 
il vicequestore 

Il Siulp aveva criticato in passato il dirigen­
te arrestato - La famiglia: «Una congiura» 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — L'inchiesta della procura, seguita alle indagini 
dei carabinieri su un racket delle tangenti ha avuto un risvol­
to clamoroso: alla mezzanotte di ieri l'altro è stato arrestato, 
nella sua abitazione di corso Porta Pò in città, il vicequestore 
vicario dottor Cesare Leonetti, 56 anni, napoletano, ma a 
Ferrara ormai da trent'anni. Ad ammanettarlo sono state le 
guardie di Finanza di Bologna, dopo aver eserguito un man­
dato di cattura della procura estense. L'alto funzionario della 
polizia di stato si trova ora nel carcere di Rovigo, a disposi­
zione dei magistrati. II suo arresto è avvenuto a distanza di 
due giorni dalla cattura dei fratelli Salvatore, Leonardo e 
Michele Porro rispettivamente di 31, 20 e 33 anni e della 
convivente di quest'ultimo Alessandra Novellozzi, 22 anni, 
(anche se la ragazza sembra aver avuto un ruolo marginale 
in tutta la-vicenda) Pesanti, le accuse rivolte ai tre fratelli, ad 
un commerciante ferrarese — Mario Lazzarin, 37 anni, pas­
sato da vittima a complice del racket e, adesso, al vice questo­
re: «estorsione» e «associazione a delinquere di stampo mafio­
so». 

Il nome di Leonetti è stato fatto da uno, degli arrestati: la 
sua posizione viene ora attentamente vagliata, ma gli inqui­
renti avrebbero già avuto riscontri di rilevante interesse, tali 
da inchiodarlo, intanto la famiglia lo proclama innocente, 
vittima di chissà quale congiura, tirato dentro in tutta questa 
brutta storia per ragioni che ancora non si conoscono. Non 
più di tre anni fa lo stesso funzionario si trovò in brutte 
acque: nei suoi confronti venne aperto un procedimento, ma 
finito nel nulla. I reati ipotizzati furono quelli di «corruzione* 
e di «interesse privato in atto d'ufficio». Insomma si tratta di 
un funzionario, non poco chiacchierato, almeno da alcuni 
anni a questa parte, ma mai rimosso dal suo posto. A questo 
proposito ci fu anche un intervento del Siulp: il sindacato 
sollecitò chiarimenti sulla posizione del vicequestore perché 
preoccupato dell'immagine della polizia. 

La «storia» del racket delle tangenti non è solo di questi 
ultimi giorni, anche se la banda è finita nel mirino dei carabi­
nieri quando ancora stava mettendo le sue radici. È comin­
ciata almeno tre mesi fa quando sono calati a Ferrara I fratel­
li Porro, originari di Foggia. A Ferrara hanno costruito una 
base, e le richieste di danaro, in cambio di protezione, sono 
subito piovute su commercianti, esercenti e proprietari ter­
rieri e di buona parte del resto della provincia, ma anche del 
Ravennate. Non pochi hanno pagato, hanno continuato a 
pagare e sono rimasti zitti; altri ancora invece hanno avuto il 
coraggio di sfidare i taglieggiatoli. 

Gianni Buozzi 

Esaurita la lunghissima requisitoria, lunedì le richieste per i 140 imputati del processo di Padova 

aero, Potere io uguale lotta K\n 
Dal nostro inviato 

PADOVA — «È legittimo 
considerare i collettivi auto­
nomi veneti senza osservare 
l'organizzazione nazionale 
di cui erano parte? È legitti­
mo analizzare solo parti di 
Potere operaio prescindendo 
dalla sua dimensione.globa-
le? A mio parere no. È come 
le ruote di un carro che va 
verso il palazzo per distrug­
gerlo: non si può esaminarne 
una sola, non si può scindere 
ciò che nella realtà è unito». 
Pietro Calogero, nell'ultimo 
giorno della sua requisitoria 
al processo contro l'Autono­
mia veneta (da lunedì parle­
rà solo per avanzare le ri­
chieste di pena per i 140 Im­

putati). ha fatto ricorso alle 
metafore per spiegare alla 
Corte d'Assise nascita, vita, 
fatti e misfatti di Potere ope­
raio secondo la sua interpre­
tazione. Opposta — Io ha ri­
cordato egli stesso — a quel­
la del giudice istruttore Pa-
lombarini: «Il giudice istrut­
tore ha detto che Potere ope­
raio non è stato niente. Che 
le strutture illegali e armate 
sono semmai sorte al suo in­
terno per iniziativa di singo­
li. No, c'è una valanga di pro­
ve: tutto nasce da decisioni 
della segreteria, dell'esecuti­
vo, dei congressi di un parti­
to fortemente gerarchizzato. 
Una concezione atomistica 
del fenomeno non è legitti­
ma». 

Rapide pennellate, basate 

su documenti ufficiali, sinte­
tizzano il programma di Po­
tere operaio. Conferenza di 
Roma del settembre *71: la 
relazione di Negri indica co­
me «poli iscindibiii del pro­
cesso rivoluzionario illegali­
tà di massa e lotta armata». 
La mozione conclusiva af­
ferma: «Costruire il partito 
dell'insurrezione per spinge­
re il movimento alla lotta ar­
mata contro le articolazioni 
dello Stato». Marzo "72, le Br 
rapiscono Hidalgo Macchia­
rmi. Potere operaio definisce 
l'azione «parte integrante del 
proprio programma», e spe­
cifica meglio: occorre «la 
soppressione fìsica di chi 
svolge funzioni di coman­

do— colpire i magistrati, i ca­
pi del personale in fabbrica, i 
funzionari dello Stato... il 
terrore rosso è un indispen­
sabile aspetto dell'insurre­
zione armata». Giugno "72, 
nuovo convegno nazionale, 
ancora Negri: «Unire il terro­
re alla lotta di massa». Più 
avanti il docente padovano 
specifica: «Il problema fon­
damentale è articolare le ba­
si rosse del Potere operaio e 
le Brigate rosse dell'Attacco 
operaio». E via così. Legitti­
me teorizzazioni o program­
ma politico di un partito? 
Calogero risponde esami­
nando ciò che di conseguen­
za accade — e risulta oggi in­
discutibilmente provato — 
in Potere operaio. Soprattut­
to la costituzione di una 

struttura occulta armata, 
denominata inizialmente 
«Lavoro illegale». Risponde 
ai vertici del gruppo, ne è re­
sponsabile militare Valerio 
Morucci, il commissario po­
litico è Piperno. Ora, cosa fa 
questa struttura? Allestisce 
una notevole rete logistica di 
basi e covi tra Italia e Svizze­
ra. Costituisce nel Veneto 
una società, la Elsist (scoper­
ta solo di recente), operante 
nel campo dell'elettronica, 
dietro la cui insospettabile 
facciata i fondatori speri­
mentano congegni per lo 
scoppio a distanza di esplosi­
vi, apparecchi di intercetta­
zioni radiotelefonica eccete­
ra. Organizza numerosi 

campi di addestramento alle 
armi e agli esplosivi. Si pro­
cura un forte arsenale (che 
finirà in massima parte nel 
Veneto), sia trattando con le 
Brigate rosse la spartizione 
di quello dei Gap dopo la 
morte di Feltrinelli, sia ac­
quistando armi all'estero, sia 
rubandole e distribuendole a 
sua volta ad altri gruppi. Un 
esempio per tutu: Morucci 
ed il «residente» svizzero 
Gian Luigi Galli rubano da 
un deposito dell'esercito el­
vetico a Ponte Brolla mitra, 
pistole e decine di bombe a 
mano. E il novembre "72. Le 
granate frutto di questo fur­
to verranno in seguito ritro­
vate, nell'ordine: addosso a 
due potercoperaisti catturati 
durante una rapina di auto-

Dafle nostre redazione 
NAPOLI — SI gioca tutto sul filo dei minuti l'accusa contro 
Alfonso Agnello, riconosciuto da un testimone come uno dei 
due killer che avrebbero sparato al giornalista de «Il Matti­
no». Agnello è stato fermato dai vigili urbani di Castellam­
mare di Stabia, proprio la sera del delitto, alle 19; i vigili lo 
hanno accompagnato al comando per verificare se il motori­
no in possesso del giovane ventenne fosse rubato e dopo 
l'identificazione Alfonso Agnello è stato fatto andare via. 

Insomma i! presunto killer del giornalista del «Mattino» 
avrebbe avuto non più di cinquanta minuti per armarsi, per* 
correre una trentina di chilometri e mettersi ad attendere 
l'arrivo del giovane cronista. Nonostante gli Inquirenti gii 
abbiano fornito un alibi o meglio l'occasione di poter dimo­
strare la estraneità al delitto il giovane ex tossicodipendente 

D cronista ucciso, 
si verifica l'alibi 

del presunto killer 
di Torre Annunziata è caduto però in una grossa contraddi­
zione. Prima ha affermato che l'episodio non è avvenuto la 
sera del delitto, ma otto giorni prima, poi di fronte all'eviden­
za dei fatti ha ammesso di essere stato fermato dai vigili ma 
di essere stato riaccompagnato a casa, circostanza che non è 
risultata vera in quanto intorno alle 19,10 il giovane è stato 

fatto andare via assieme al complice. Ora si tratta di vagliare 
di nuovo le deposizioni dei testimoni che affermano dlaver 
visto i kil ter appostarsi per ben due ore sotto casa di Giancar­
lo Siani. Se l'orario delle 20, invece risulterà spostato in avan­
ti (come pure qualcuno ha dichiarato) non esisterà più questo 
«filo di minuti» che sta rendendo ingarbugliata questa fase 
dell'inchiesta. Infatti alcuni dei i pochi testimoni (sono solo 
una decina) hanno detto che i killer erano arrivati sotto casa 
di Siani intomo alle 20,15. altri Io hanno portato alle 20.45. 

Un solo testimone ha visto in faccia il killer ed è quello che 
non ha avuto dubbi nel corso di un confronto ad identificare 
il giovane arrestato. Dunque c'è anche un'altra ipotesi e cioè 
che i due giovani notati non abbiano nulla a che vedere col 
delitto, tant'è vero che nessuno dei testi che afferma di aver 
visto » killer in attesa ha poi riconosciuto Alfonso Agnello. 

v.f. 

es 

finanziamento ad una banca 
di Vedano Olona; nel covo 
brigatista di Robbiano di 
Medilia; a Cascina Spiotta, 
dove muore Mara Cagol, 
compagna di Curcio; nella 
base dei Nap della via No-
mentana a Roma; in un covo 
a Francoforte della banda 
Baader Meinhof; nell'allog­
gio di Moretti in via GradoTi; 
addosso a Morucci e Faran­
da al momento della loro 
cattura. Una bella spartizio­
ne, non c'è che dire. 

Ieri Calogero ha concluso 
l'analisi della struttura di 
Potere operaio ricostruendo 
per sommi capi il «coordina­
mento internazionale» che il 

ppo era riuscito a costi-
ire nel T2-T3 tra forma­

zioni analoghe tedesche, sta­
tunitensi, Inglesi, francesi, 
svizzere, con un occhio parti­
colare ai rapporti con Ira, 
Età e gruppi palestinesi. 
Contatti vaghi? Ancora un 
no, prove alla mano, da Ca­
logero. Quadri di Potere ope­
ralo andavano ad addestrar­
si in Libano. Sono state for­
mate di conseguenza case 
editrici per propagandare la 
lotta annata in Europa (la 
Ecollbri in Svizzera). Un di­
rigente dell'ufficio intema­
zionale di Potere operaio, 
Laura Bettlnl, è stato fatto 
risiedere a lungo in Francia 
per mantenere rapporti con 
l'Età basca, alla quale ha 
consegnato In almeno una 
occasione, per conto di Ne­
gri, passaporti falsi. Su que­
sta rete di collegamenti Ca­
logero ha detto: «Potrebbe 
essere utile verificarne gli 
sviluppi alla luce dell'attuale 
euroterrorismo*. Poi ha ag-

SiunUx «Vi sono attualmente 
elle Indagini in corso». Par­

tirà un «euro 7 aprile»? 
Michele Sartori 
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regioni aerteiitrwimee. 
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L'ex amministratore delegato di Mediobanca al processo di Milano 

Sapeva della «condanna» 
ad Ambrosoli ma tacque 
Cuccia: Sindona mi minacciava 
Nessun apparente pentimento, solo un «mi rincresce» - La moglie della vittima in 
lacrime per la prima volta dairinizio del dibattimento - Le operazioni Itt e Fidia 

MILANO — «Come mal 
non ha ritenuto di rivelare 
al magistrati le minacce 
che Sindona le aveva 
espresso contro Ambroso­
li?». La domanda cade pe­
sante nel silenzio teso del­
l'aula. È rivolta ad Enrico 
Cuccia, all'epoca ammini­
stratore delegato di Medio­
banca, l'uomo che Sindona 
considerò sempre 11 princi­
pale oppositore del suol 
progetti di •salvataggio». 
Ora Cuccia è davanti alla 
Corte d'assise in qualità di 
teste-parte lesa. Non di 
parte civile, poiché non ha 
ritenuto di assumere que­
sta veste. Proprio a Cuccia, 
in un incontro a New York, 
nel marzo '79, Sindona dis­
se che intendeva eliminare 
Ambrosoli. Cuccia ascoltò e 
tacque. Tacque con 1 magi­
strati, che avrebbero potu­
to disporre una protezione 
per 11 commissario liquida­
tore così esplicitamente 
minacciato; tacque anche 
con la vittima designata. E 

Michel* Sindona 

quattro mesi più tardi Am­
brosoli cadde sotto 1 colpi 
del killer Arlcò. 

•Se facevo una denuncia 
che maggiore difesa avrei 
avuto?», è la risposta di 
Cuccia. «Ne avrei soltanto 
ricavato a mia volta una 
denuncia per calunnia da 
Sindona, poiché non potevo 
portare prove. Quanto al 
compianto Ambrosoli, di 
minacce ne riceveva già per 
conto suo». È una risposta 
difficile da mandar giù, e 
infatti la domanda viene ri­
petuta più volte nel corso 
dell'udienza, fino a quando 
l'avv. Dedola, per la parte 
civile Ambrosoli, esprime il 
disagio generale chiedendo 
se Cuccia non si renda con­
to della «responsabilità mo­
rale» che si assume con quel 
silenzio. «Mi rincresce mol­
to», risponde Cuccia; ma re­
sta convinto che non c'era 
modo di scongiurare quella 
tragedia. Sulla morte di 
Ambrosoli non c'è altro da 
dire. Resta 11 lungo capitolo 

del contatti tra lui, ostinato 
oppositore di Sindona, e gli 
emissari di costui. Tre anni 
di incontri e trattative, 
punteggiati da telefonate 
minatorie e attentati (due 
volte fu Incendiata la porta 
di casa sua). «Io mi Illudevo 
che mantenendo l contatti 
le minacce sarebbero cessa­
te, e forse si sarebbe potuto 
trovare una soluzione, loro 
si illudevano che attraverso 
le minacce avrebbero otte­
nuto da me la luna». La «lu­
na» era la revoca del man­
dato di cattura, la revoca 
dello stato di amministra­
zione coatta della Banca 
Privata, la vendita di Fl-
nambro, «una scatola vuota 
che nessuno avrebbe mal 
comprato». 

La storia di queste tor­
mentate trattative comin­
cia nel '77, quando l'avvo­
cato Castaldi gli fa sapere 
che c'è un progetto di rapi­
re uno dei suol figli. Nel 
marzo '79 torna alla carica 
Magnoni con un avvertl-

Enrico 
Cuccia 

mento Impressionante: ha 
saputo che in ambienti ita­
lo-americani «Cuccia è da 
considerarsi un uomo mor­
to e anche 1 suoi familiari 
devono essere uccisi». E ot­
tiene l'assenso spaventato 
a un incontro a New York 
con il latitante banchiere. 
«Voleva farmi capire quan­
to serie fossero le sue mi­
nacce». Cuccia lo capisce 
davvero solo dopo l'omici­
dio e la sceneggiata del se­
questro. Da quel momento 
rinuncia a «far ragionare 
degli esseri irragionevoli», 
fa sapere che non possono 
contare su nessun Interes­
samento da parte sua, ri­
fiuta un ulterlroe incontro 
con Sindona, Incarcerato 
negli Usa. 

Ma come mal proprio 
contro di lui Sindona si ac­
canisce con tanta insisten­
za? Era convinto — spiega 
Cuccia — che lo fossi l'Ispi­
ratore di tutti gli ostacoli 
che 1 suoi progetti Incon­
travano. Come 11 rifiuto di 

La Malfa, ministro del Te­
soro, alla ricapitalizzazione 
Flnambro, che gli avrebbe 
ridato un po' di ossigeno. 
«La Malfa non aveva certo 
bisogno del mio consiglio 
— dice Cuccia — e del resto 
per mesi non convocò 11 co­
mitato di credito del mini­
stero, proprio per evitare 
che l'operazione passasse». 

Sindona le ha mai rinfac­
ciato le operazioni Itt e Fi­
dia?, chiede il Pm Viola. Il 
riferimento è a vicende per 
le quali si era parlato di fal­
si in bilancio di Medioban­
ca, e per le quali Cuccia 
venne prosciolto in Istrut­
toria. «Sindona sosteneva 
che l'assoluzione era im­
meritata», precisa Cuccia, 
ma dice che Sindona non vi 
fece mai riferimento. Alla 
fine dell'udienza, la signora 
Ambrosoli ha 11 viso rigato 
di lacrime. Non era ancora 
accaduto dall'Inizio del 
processo. 

Paola Boccardo 

La terribile odissea di un giovane ex-tossicodipendente di Taranto 

Da un ospedale all'altro, poi muore: Aids? 
Roberto Gemma, 30 anni, era convinto di essere affetto dal morbo - Da Bari a Taranto a Parigi e poi di nuovo in Puglia - Sottoposto 
al test un mese fa ma i risultati sono arrivati solo ieri - Sarebbe il secondo caso nella Regione - Non è possibile fare esami sul posto 

TARANTO — È morto in un letto 
del reparto Infettivi dell'ospedale 
di Taranto, secondo l'autopsia per 
•polmonite bilaterate con compli­
cazioni cardiache». Ma la magrezza 
del corpo, le ghiandole linfatiche 
gonfie, la storia cllnica di Roberto 
Gemma sembrano suggerire un'al­
tra spiegazione: Aids. Roberto 
Gemma era stato un tossicodipen­
dente, ma ormai era fuori dal giro 
dell'eroina, non si bucava più da 
qualche anno. Si era inserito nel 
mondo del lavoro, era rappresen­
tante di commercio. Solo per esi­
genze burocratiche fu sottoposto 
un mese fa. Insieme ad altre 140 
persone che erano state In cura al 
Cmas (la struttura ospedaliera per 

l'aiuto e 11 recupero del tossicodi­
pendenti), al test «Elisa». Probabil­
mente sarà risultato uno del 94 sie­
ropositivi riscontrati ma lui, in dit­
ta, non è riuscito a saperlo: I risul­
tati dei test sono arrivati solo Ieri. 

Non sapeva, ma era preoccupato. 
Il 10 agosto si era fatto ricoverare 
per accertamenti al Policlinico di 
Bari, ma era stato dimesso poco 
dopo: l'ospedale chiudeva per il pe­
riodo di ferragosto. In quel giorni si 
sentì di nuovo male, dovette girare 
in ambulanza per 5 ore sotto un so­
le che scioglieva l'asfalto prima di 
essere ricoverato al reparto infetti­
vi a Taranto. Usci dall'ospedale, 
tornò a Bari. Inutilmente: l'Aids 
non perdona, ma anche se non riu­
sci ad avere la conferma di esserne 

ammalato ne era convinto: «Sto per 
morire, non vi avvicinate: ho 
l'Aids», andava ripetendo agli ami­
ci. 

I genitori, facendo enormi sacri­
fici (il padre è operalo), lo portaro­
no a proprie spese all'Istituto Pa­
steur di Parigi, pò) tornarono a Ta­
ranto. Non avevano ancora saputo 
nulla delle analisi fatte In Francia 
quando Roberto Gemma è stato di 
nuovo male. Ricoverato con febbre 
altissima è morto di polmonite. Le 
sue difese Immunitarie — dicono 
In ospedale — erano distrutte, e 
nessuna terapia è servita a salvar­
lo. 

Fino a quando non arriveranno l 
risultati degli esami istologici non 

sarà possibile dire se è stato l'Aids 
ad uccidere Roberto Gemma. Riu­
scire a sapere se si è malati o meno 
di Aids in Puglia non è facile. Mal­
grado già un ragazzo brindisino sia 
morto di questa malattia, è Impos-
slble fare I test necessari. 

Per quelli che risultano sieropo­
sitivi (cioè che sono entrati In con­
tatto col virus, di cui si ammalerà 
in media il 5 per cento) l'unica pos­
sibilità è Inviare 1 campioni per gli 
esami all'Istituto superiore di viro­
logia a Roma, ingolfato da analo­
ghe richieste provenienti da tutta 
Italia, o intraprendere a proprie 
spese un «viaggio della speranza* 
verso Parigi. 

A livello regionale esiste un prò* 

getto per attrezzare 11 Policlinico di 
Bari per l'effettuazione degli esami 
successivi all'individuazione del vi­
rus nel sangue del paziente. Bono 
passati già diversi mesi da quando 
se ne è parlato e — dicono alcuni 
tecnici — ce ne vorranno ancora 
altri prima che questo centro di­
venti operativo. 

Intanto, l'assessore regionale al­
la Sanità, Cosimo Convertino sem­
bra vada ripetendo, in privato, che 
«in Puglie l'Aids non esiste* e di 
conseguenza non ha neanche par­
tecipato al vertice sull'argomento 
tenutosi pochi giorni fa a Roma al 
ministero della Sanità. 

Giancarlo Stimma 

Consiglio Rai, 
quasi certamente 

si voterà il 15 
ROMA — C'è finalmente 
una data ed è quella di mar-
tedi 15 ottobre: anche se nel­
le prossime riunioni i capi­
gruppo (convocati per mar­
tedì) non dovessero trovare 
l'unanimità sul calendario 
del lavori, c'è una maggio­
ranza ampia (Pel, De e Psl al­
meno) che ritiene non si pos­
sa andare oltre quel giorno 
per aprire le urne e votare 
per il nuovo consiglio di am­
ministrazione della Rai, do­
po oltre 2 anni di rinvìi. Que­
sto è II risultato, in sintesi, 
della riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissio­
ne di vigilanza svoltasi ieri 
mattina, presenti anche i ca­
pigruppo. Ma, soprattutto, è 
il risultato della pressione e 
dell'iniziativa sviluppata In 
queste ore dal Pel. Unico as­
sente alla riunione di ieri era 
li rappresentante repubbli­
cano. La neo-presidente del­
la commissione, la sen. de 
Rosa Russo Jervollno. ha 
escluso che l'assenza del Prt 
avesse significati polemici. 

Tuttavia II Pri ha assunto da 
tempo, su questo fronte, una 
posizione aspramente con­
flittuale con gli alleati del 
pentapartito. Naturalmente 
questo atteggiamento del Prt 
ria accentuato I problemi al­
l'interno della coalizione, 
condizionata dal gioco dei 
veti incrociati tra De e Psi. 

La forte denuncia del Pel e 
le iniziative Illustrate l'altro 
Ieri nella conferenza stampa 
a Botteghe Oscure avevano 
come obiettivo di rompere 
questo circolo vizioso, questa 
sorta di Interminabile recita 
che da una parte si ripercuo­
te pesantemente sulla Rai, 
dall'altra ha creato una si­
tuazione di «sofferenza isti­
tuzionale» paralizzando la 
commissione parlamentare. 
Le conclusioni cui è giunto 
Ieri mattina l'ufficio di presi­
denza dimostrano che l'Ini­
ziativa comunista ha smosso 
le acque. E evidente che la 
fissazione di una data non è 
di per sé elemento risolutivo. 
Ma — ha osservato l'on. Ber­

nardi, capogruppo Pei — an­
dare al voto è un passaggio 
decisivo, perché dovranno 
venire alio scoperto reticen­
ze, lacerazioni e responsabi­
lità della maggioranza. Noi 
continueremo a seguire con 
estrema attenzione la situa­
zione e rimane valida la no­
stra posizione: la commissio­
ne deve riprendere a lavora­
re In maniera utile. 

Prudente ottimismo an­
che in altre dichiarazioni. La 
sen. Jervollno ha annuncia­
to che nelle prossime ore ve­
drà i presidenti delle Came­
re. Il de Borri ha ribadito di 
avere già in tasca i nomi del 
candidati del suo partito. Il 
socialista Cassola ha parlato 
di «giorni decisivi* e ha ag­
giunto un accenno preoccu­
pato alla legge per le tv pri­
vatele questo il vero proble­
ma*). Pare di capire che af­
fiora la consapevolezza che 
sin quando non ci sarà que­
sta legge. Il Psi sarà costretto 
a estenuanti e costosi bracci 
di ferro con la De sul decreti 
semestrali per Berlusconi. 

Intanto proseguono 1 rile­
vamenti dell'ascolto tv con 
la metodologia messa a pun­
to dalle agenzie pubblicita­
rie, d'intesa con Rai e tv pri­
vate. L'altra sera la Rai ha 
fatto quasi 11 pieno con le 
partite di coppa. Ad ogni mo­
do l'azienda di viale Mazzini 
naviga sempre tra II 50 e li 
60% dell'ascolto totale, pre­
valendo abbastanza netta­
mente sull'oligopolio di Ber­
lusconi. 

a. x. 

Passa la legge, 
meno fosforo 
nei detersivi 

© 

ROMA — La battaglia con­
tro reutrofiz2azlone (l'a­
bnorme crescita delle alghe 
rosse) dell'Adriatico e di altri 
mari e l'inquinamento delle 
acque marine ed interne ha 
registrato Ieri, al Senato, un 
importante successo, con la 
conversione in legge, in un 
testo profondamente modifi­
cato da emendamenti unita­
ri, del decreto che stabilisce 
alcuni urgenti provvedimen­
ti per II contenimento del fe­
nomeni, appunto, di eutro­
fizzazione, in particolare per 
quanto riguarda 11 contenu­
to di fosforo nei detersivi. 
Per estirparlo, come ha sot­
tolineato Nevio Felicetti nel-
l'annunciare il voto favore­
vole del Pei occorre indub­
biamente intervenire su 
molteplici fronti (gli scarichi 
organici, l'agricoltura, la 
zootecnia) ma un provvedi­
mento per contenere e, se 
possibile eliminare, il fosforo 
nei detersivi, i determinan­
te. L'obiettivo è il ripristino 
del delicato equilibrio fra In­
sediamenti umani e mondo 

marino, venuto meno, negli 
ultimi anni, a causa degli 
scarichi urbani e Industriali, 
dell'esasperata lottizzazione 
delle coste, del saccheggio 
dei fondali e dell'insensata 
speculazione sulle risorse 
ambientali. Oggi 11 pericolo 
per la pesca, il turismo ed al­
tre attività produttive è di­
ventato gravissimo. Il nuovo 
testo — illustrato in matti­
nata In una conferenza 
stampa unitaria e, nella se­
rata in un incontro tra 11 mi­
nistro Zenone e le regioni 
padane — respinge il tentati­
vo di annacquare le misure 
sui detersivi e recepisce il la­
voro svolto dalle commissio­
ne Industria e Sanità della 
Camera. 

Queste le principali misu­
re: 
A l i fosforo sarà ridotto w dall'attuale 5% al 4,5% 
a partire da subito; dovrà es­
sere portato al 2.5% dal 1° lu­
glio 1986 e all'1% (il governo 
non prevedeva questa misu­
ra) dal 30 giugno 1987. La di­
stribuzione e la vendita delle 

scorte con percentuali supe­
riori sarà permessa sino al 31 
dicembre 1987; 

i è prevista la possibilità di 
un'ulteriore riduzione 

sino all'«azzeramento in data 
successiva, sempre che le 
condizioni le consentano. SI 
delega per questa norma il 
governo (ministro dell'ecolo­
gia) a decidere; 
E ) si predispone un plano di 
* r monitoraggio sulla pro­
duzione, l'impiego, la diffu­
sione e la persistenza nel­
l'ambiente del prodotti eu-
trofizzanti. Ogni due anni 1 
ministri per l'ecologia e la 
sanità riferiranno al Parla­
mento sul piano; 
£ } in caso di emergenza si w provvede alia defosro-
tizzazione (abbattimento del 
fosforo nel depuratori), per li 
quale è previsto un contribu­
to complessivo di 50 miliar­
di, da devolvere alle Regioni 
— come l'Emilia Romagna 
— che hanno provveduto a 
dotarsi di una rete di depu­
ratori; 
A è previsto un finanzia-
^ r mento per la conversio­
ne dei processi produttivi del 
componenti fosfatici. 

Due altre notizie dal Sena­
to sul fronte ambientalistlco: 
la commissione Lavori pub­
blici ha iniziato l'esame della 
proposta di legge (già appro­
vata alla Camera) sull'istitu­
zione del ministero dell'Am­
biente, mentre la commisto-
ne Agricoltura sta predispo­
nendo un testo per la legge 
sui parchi e le riserve natu­
rali. 

NtdoCanatti 

Brevi dal Parlamento 

Camera che cambia 
Mezzi più incisivi 
ROMA — Tr» giorni di dibatti­
to a volte teso e quasi sempre 
specchio di difficoltà e anche di 
frustrazioni, e la Camera ha ap­
provato ieri a larghissima mag­
gioranza il proprio bilancio in­
u m a Più che le cifre (326 mi­
liardi per far vivere una ver» e 
propria «città* in cui operano 
quasi cremila persone tra par­
lamentari, funzionari, impiega­
ti, operai, giornalisti, tee.) con­
tano i dati e le indicazioni che 
testimoniano di un grosso an­
corché lento procesto di tra­
sformazione; una Camera che 

cambia attrezzandosi di mezzi 
più incisivi, e probabilmente 
anche mutando la stessa fisio­
logia dei propri lavori. Non a 
caso proprio Nilde Jotti ha an­
nunciato che sono a buon pun­
to («speriamo di poterci arriva­
re presto*) gli studi per ordina­
re i lavori parlamentari per 
•sessioni», accorpando cioè riu­
nioni d'aula e di commissione 
in tre settimane al mese e riser­
vando la quaru all'attività par' 
lamentare in collegio. Altro im­
pegno. sancito da un odg unita­
rio: d'ora in poi il bilancio in» 
terno dovrà estere presentato t 
quindi discusso entro i due me» 
si successivi al varo del bilancio 
dello Stato. Ancora: molta at­

tenzione, nuove misure opera­
tive e impegni non formali per 
assicurare più adeguati tuppor. 
ti all'attività dei singoli parla­
mentari. Si va verso rassegna-
tiene di un segretario a ciascun 
deputato (ma non è stabilito 
ancora da dove etto proverrà: 
distacchi da amministrazioni 
pubbliche? contratti a termi­
ne? In ogni esso sarà probabil­
mente ni cena ria una legge per 
assicurare identità di situazio­
ne tra Camera e Senato), si pro­
spetta concretamente un am­
pliamento della «città politica». 
Ne ha accennato esplirìtamen» 
te il presidente della Camera 
annunciando eh* verranno mo­

bilitate le forze migliori della 
cultura e saranno ripresi i con­
tatti con il Comune nella spe­
ranza di poter realizzare un 
edifìcio nell'area (di proprietà 
della Camera, ed oggi destinata 
a parcheggio coperto) nella 
pane retrostante di Montecito­
rio, quella che da su piatta del 
Parlamento. 

Il moro diretti?o 
dei deputati Pei 
ROMA — Rinnovato il diretti­
vo del gruppo Pei della Came­
ra. Ne fanno parte, oltre a Gior­
gio Napolitano già rieletto pre­
sidente il 31 luglio, i deputati 

Alberghetti, Eriaae Boiardi. 
Bernardi, Romana Bianchi, 
Gian Franco Borghini, Giovan­
na Bosi, Cafìero, Cerrina, Leda 
Colombini, Edda Fagni, Frac-
chia, Geremicca, Gualandi. Lo­
da, Adriana Lodi. Macia. Mac-
ciotta. Mannino, Pallenti, Pag­
gio, Petruccioli, Pochetti, 
Quercioli, Spagnoli. Triva. Vac­
ca e Violante. I deputati comu­
nisti erano chiamati a scegliere 
su una lista di 40 candidati (il 
direttivo uscente più 14 nomi 
scaturiti da elezioni primarie). 
Oltre agli eletti, la «rosa» cotn. 
prendeva i compagni Alinovi, 
Ambrogio, Angela Bottari, Ma­
ria Teresa Capecchi, Castagno­

la, Angela Francese. Memieci. 
Sanlorenzo (tutti del direttivo 
uscente) e i compagni Belloc­
chio, Piera Bonetti, Ferri, Gra­
duata, Grattarci (nuove propo­
ste). Tanto le elezioni primarie 
quanto quelle del secondo tur­
no ai tono evolte (come quelle 
per il presidente) a scrutinio 
segreto. 

La Malfa confermato 
presidente «Esteri» 
ROMA — Il repubblicano 
Giorgio La Malfa è stato rielet­
to presidente della coramMo-
ne Esteri della Camera. Rieon-

Bulgaro in difficoltà 

Antonov 
insiste: 

non parlo 
inglese 

Pazienza: 
«Deporrò 
negli Usa» 
ROMA — Per Antonov l'esa­
me di lingue continua. E cre­
dibile che il bulgaro, capo­
scalo a Fiumicino per la Bai-
kan Air, non conoscesse l'in­
glese? Per il presidente no, 
ma Antonov, ieri un po' più 
sicuro dell'altro giorno, non 
ha modificato la posizione 
originarla: «Non lo sapevo, 
conoscevo solo qualche paro­
la tecnica utile al mio lavo­
ro». L'esame di lingue non è 
fine a se stesso. Si cerca con­
ferma all'affermazione di 
Agca secondo cui i contatti 
per l'attentato al papa erano 
avvenuti con Antonov In lin­
gua inglese. Ma il dettaglio 
(che, se appurato, In sé non 
costituirebbe una prova del­
la conoscenza tra l'attenta­
tore e 11 bulgaro) è una chia­
ve usata 'dal presidente per 
capire più a fondo 11 perso­
naggio Antonov: studente di 
filologia che viene proiettato 
molto in fretta a Roma con 
funzioni tecniche in una 
compagnia aerea. 

Il presidente, Ieri, ha cita­
to due testimonianze agli at­
ti del processo che dicono, in 
sintesi, questo: Antonov sa­
peva l'inglese ed era entrato 
nella Balkan Air (una società 
che avrebbe avuto tra le sue 
fila «un buon numero di 
spie»), per appoggi politici 
importanti. Attendibili o fa­
sulle, queste testimonianze, 
Antonov le ha confutate sen­
za tentennamenti. Il capo­
scalo della Balkan ha rispo­
sto che quando lui venne a 
Roma, fu costretto ad anno­
tarsi i termini tecnici di In­
glese per poter lavorare. Uno 
del due testi, Velitchov Pei-
tchev (un fuoriuscito), ha 
detto però che sarebbe stato 
contattato dalla madre di 
Antonov perché alutasse 11 
figlio a entrare nella Balkan 
Air. Lo stesso Peitchev disse 
che il contatto di Antonov 
tramite della madre avveni­
va perchè lo volevano «spia* 
re», dato che lui non era 
iscritto al partito. La convin-. 
zione sarebbe stata corrobo-
ratAtla un'insidiosa doman­
da che Antonov gli fece. Gli 
chiese «cosa pensava della 
vita in Occidente». li com­
mento del bulgaro è stato la­
pidario: «In tutte queste cose 
non c'è nulla di vero». 
- Siamo, naturalmente, alle 

prime battute. La deposizio­
ne del bulgaro continuerà 
lunedi; ieri l'udienza è stata 
sospesa dopo nemmeno due 
ore perché il giudice a latere 
Attolico ha dovuto lasciare 
l'aula per una malattia della 
madre. 

Dal canto suo, Agca ha 
ascoltato la deposizione di 
Antonov In silenzio, nella 
sua gabbia. Solo alla fine ha 
detto: «Qui si continua a per­
dere tempo*. Intanto anche 
Francesco Pazienza si è ri­
fatto vivo dopo essersi detto 
disponibile a testimoniare 
sulla' vicenda dell'attentato 
al papa. Ha fatto subito una 
marcia indietro, facendo sa­
pere che potrà essere ascol­
tato solo negli Usa perchè in 
Italia teme per la sua vita, 

• # • 

Intanto da Istanbul giun­
gono nuove rivelazioni. Bur-
nyamin Yiima2, un turco 
che sta scontando 18 anni di 
carcere per avere aiutato nel 
1979 Ali Agca ad evadere di 
prigione, sostiene di aver 
sventato un primo tentativo 
di uccidere il papa, durante 
la visita in Turchia nel no­
vembre dello stesso anno, 

Yilmaz ha fatto questa ri­
velazione in un documento 
Inviato alla corte marziale 
che sta indagando sull'omi­
cidio del giornalista Abdi 
Ipekci, avvenuta nel feb­
braio di sei anni fa. 

Secondo quanto dice Yil­
maz, Agca si appostò con un 
fucile telescopico lungo il 
percorso di Giovanni Paolo 
II. Yilmaz; che l'aveva aiuta­
to ad evadere lo spinse però 
da parte — a quanto raccon­
ta—e salvò la vita al ponte­
fice. Poco dopo arrivo Orai 
Cellk. il quale andò su tutte 
le furie. Il racconto di questo 
turco, ovviamente tutto da 
verificare, confermerebbe 
l'ipotesi secondo cui Agca 
voleva colpire 11 papa ben 
prima del suo soggiorno a 
sofia e del suol contatti con i 
bulgari. 

fermati anche i vke-preaidenU 
Gian Carlo Pajetta (Pei) e Gil­
berto Banalumi (de), e i segre­
tari Leo Camillo (Pei) e Giulia­
no Silvestri (de). I comunisti 
non avevano presentato una 
candidatura alternativa ed 
hanno votato scheda bianca: 
quella di La Malfa era conside­
rata tra le candidature di pro­
fessionalità e prestigio che, se il 
pentapartito non aveste scelto 
la linea della spartizione delle 
presidente solo tra la maggio­
ranza e aveste piuttosto percor­
so la strada di un'intesa costi­
tuzionale con l'opposizione, 
avrebbe ricevuta i! consente 
tnche dei comunisti. 

Libertini: «False le cifre 
di Nicolazzi sull'equo canone» 

ROMA — Il sen. Lucio Libertini responsabile del settore casa del 
Pei ha «sfidato» il ministro Nicolazzi a un contraddittorio pubblico 
in tv e di fronte alla stampa per «chiarire la verità dei fatti» sull'e» 
quo canone. Le affermazioni fatte in Senato dal ministro dei Llpp, 
secondo cui il disegno di legge del governo condurrebbe ad un 
aumento degli affìtti del 15,8*70 in media sono un «falso delibera­
to». 1 patti in deroga previsti, prevedono aumenti degli affìtti 
generalizzati pari al 30%, Vi sono poi i mutamenti dei coefficienti 
di calcolo dell'equo canone che comportano aumenti che vanno dal 
12 al 200%, secondo i casi. Da questi dati inconfutabili «è del tutto 
fantastico dedurre una media del 10%, Quel falso costruito su di 
una sfacciata manipolazione dei dati è stato diffuso ad arte allo 
scopo di gettare acqua su) fuoco che cova nella stessa maggioranza 
di governo per ingannare l'opinione pubblica». 

A Fivizzano (Lunigiana) 
giunta De, Pei, Pri 

FIVIZZANO (Massa Carrara) — Giunta Dc-Pci-Pri a Fivizzano, 
grosso centro della Lunigiana. Giancarlo Fanfani (nessuna paren­
tela con il presidente del Senato), democristiano, è stato eletto 
sindaco di una giunta composta da tre assessori comunisti, due 
democristiani, un repubblicano. Il Psi, che esprimeva il sindaco 
nelle varie amministrazioni dell'ultimo decennio, passa all'opposi­
zione. .Si tratta di una soluzione di emergenza, dettata dalla parti­
colare situazione locale», hanno spiegato i rappresentanti dei par­
titi che compongono la nuova maggioranza. 

«Semafori intelligenti»: tre 
in libertà provvisoria 

TORINO — Il giudice istruttore Sorbetto ha concesso la libertà 
provvisoria all'ex assessore torinese Giuseppe Rolando, all'ex sin­
daco di Ortonovo Sauro Castagna e all'imprenditore Gigi Casoni, 
tutti e tre coinvolti nell'inchiesta sui «semafori intelligenti». A 
Rolando è stato imposto l'obbligo della presentazione; per Casta­
gna e Casoni sono state fissate cauzioni rispettivamente di 200 
milioni (nella forma dell'iscrizione ipotecaria) e di 20 milioni. I tre 
erano agli arresti domiciliari. 

L'industriale Maraldi arrestato 
per esportazione di capitali 

BOLOGNA — L'imprenditore cesenate Luigi Maraldi, 59 anni, è 
stato arrestato su ordine di cattura del sostituto procuratore della 
repubblica di Bologna Rosario Basile per reati valutari. È stato 
arrestato anche il commercialista Alberto Bodini, rappresentante 
in Italia della società per azioni saccarifera italo-iberica. Sembra 
che diversi miliardi siano stati esportati con l'intervento della 
società «italo-iberica». 

Iniziato dopo sei anni il 
processo per stupro a Cosenza 

COSENZA — Dopo ben nove rinvi» e sei anni di attesa il processo 
contro il presunto violentatore di Silvana ha avuto finalmente 
inizio ieri dinanzi al tribunale di Cosenza. Gli ultimi tentativi per 
rinviare a nuovo ruolo il processo sono stati vinti e nella tarda 
mattinata di ieri il processo è stato avviato a porte chiuse. È un 
primo successo, ottenuto fondamentalmente grazie alla presenza 
attiva del movimento delle donne che della vicenda di Silvana ha 
fatto un punto fermo della sua battaglia. Silvana fu violentata 
quando aveva tredici anni appena. Il suo aggressore fu arrestato — 
per un mete — solo dopo due anni. II processo venne avviato nel 
1084 e poi rinviato per nove volte sino all'udienza di ieri per cavilli 
formali. Mottisaime ieri'mattina le donne presenti in tribunale; 
quelle del comitato per la salute della donna di Cosenza, della Cgil, 
le operatrici dei consultori. 

Oggi visita ufficiale 
di Cossiga al papa 

CITTÀ DEL VATICANO — Il presidente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga si recherà stamane in forma ufficiale in Vaticano per 
incontrare Giovanni Paolo II dal quale sentì il bisogno di andare, 
privatamente, il 2 luglio scorso, ossia il giorno prima del suo giura­
mento davanti alle Camere che lo avevano eletto. Quella di oggi 
tara anche la prima visita ufficiale che il capo dello Stato compie 
fuori dei confini nazionali e ciò può essere un segnale del rinnovato 
rapporto tra l'Italia e la Santa Sede dopo il nuovo Concordato. 

Assolta r«Unità» da una 
querela di Giorgio Santerini 

L'Unità è stata assolta ieri dalla IV Sezione penale del tribunale di 
Milano, presidente Martini, dall'accusa di diffamazione a mezzo 
stampa. La querela era stata presentata dal presidente dell'Asso­
ciazione lombarda dei giornalisti, Giorgio Santerini. Il Santerini si 
riteneva diffamato dalla notizia pubblicata dal nostro giornale in 
cui si riferiva di un passo fatto dallo stesso presidente dell'Associa­
zione nei confronti del consiglio di fabbrica del Corriere della Sera 
per accertare la disponibilità dell'organismo sindacale a far uscire 
il giornale senza la firma di Alberto Cavallari, allora direttore. 
Cavallari era dimissionario dopo la decisione dei redattori del 
quotidiano di indire un referendum sulla fiducia del direttore. Il 
tribunale ha astolto con formula piena l'Unità, che era difesa 
dall'tw. Maria. 

Reinhold Messner conferma 
«Ho scalato i due Gasherbrum» 

In seguito ad un articolo pubblicato dall'Unità Io scorso 12 luglio 
l'alpinista Reinhold Messner, tramite lo studio legale dell'avvoca­
to Giuseppe Comerio. ha inviato una richiesta di rettifica e preci­
tazione che di seguito pubblichiamo. «Con riferimento all'articolo 
pubblicato sul quotidiano "l'Unità" del 12/7/85 (di cui il signor 
Messner è venuto a conoscenza solo a fine agosto) avente per 
oggetto una conferenza stampa tenuta all'aeroporto di Linate da 
un gruppo di alpinisti denominatosi "Quota ottomila", e guidato 
dai signori Agostino Da Potenza e Gianni Calcagno, il signor Rein­
hold Mettner contetta come non corrispondente al vero, lesiva del 
diritto alla propria identità personale ed addirittura diffamatoria, 
in quanto offensiva per la tua reputazione e per la tua dignità, 
l'affermazione rilasciata dal «gnor Agostino Da Potenza, e confer­
mata dal signor Gianni Calcagno, e dagli altri componenti del 
gruppo "Quota ottomila", tecondo la quale: "Messner bluffa. Noi 
lo abbiamo ecoperto coslL"; "La traversata dei due celebri Ga-
therbrum 1* e 2* te l'è inventata". Queste steste afférmazioni tono 
poi tute utilizzate quale titolo e sottotitolo dell'articolo in que­
stione; per il che il signor Mettner ti riserva ogni più opportuna 
azione. Il tignor Mettner precita e riconferma di aver scalato, 
unitamente alla guida Hana Kammerlander. le due cime di oltre 
"ottomila metri" del Gasherbrum 2* e 1*. una dopo l'altra, scen­
dendo dalla punta del Gasherbrum 2* tu! plateau di ghiaccio che 
unisce il G. 2* al G. 1*, per una via mai percorsa da altri; di aver 
raggiunto il Gasherbrum-La, il colle tra le due vette, ove ha bivac­
cato; e di aver poi risalito la punta del Gasherbrum l'attraverso 
una via parimenti mai usata da titri prima d'ora, per poi ridiscen­
der» al campo bete. Di tutto ciò esista la documentazione (filmati 
e diapositive)*. 

Il partito 

Manifesuzkml 
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B«aWt*j«fl2 ftg^htf^sJI r w T V W t •^•tw^^""* 

DOMAM: E. MendunU Zurigo, 
DOMENICA; A. BoMrlni, Pienti (SD: V. Giannottl, Agrigento; L, 
Pattinari, Foggia. 
LUNEDI: 8. Andriani. Reggio Emma; A. lodi, Catttlmtgglort 
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GIOVEDÌ: P. Fassino. Piombino. 
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A Stresa l'Aci propone di elencare diritti e doveri di chi guida 

Una «Carta» per l'automobilista 
Dal nostro Inviato 

STRESA — Incidenti stra­
dali in Italia: 10.000 morti 
ogni anno con un corollario 
doloroso di 220.000 feriti. Un 
massacro, una vera e propria 
guerra che si combatte ogni 
giorno sulle nostre strade e 
autostrade nell'indifferenza 
pressoché generale. 

Con queste considerazioni 
si apre la corposa relazione 
del professor Giuseppe Alva­
ro, ordinario di statistica al­
l'Università La Sapienza di 
Roma alla conferenza an­
nuale del traffico e della cir­
colazione, promossa dall'A-
ci, e organizzata dall'Auto-
rnobil Club di Milano, giunta 
alla sua quarantunesima 
edizione che ha messo al 
centro dei suoi lavori il tema 
scottante della sicurezza 
stradale. Tra il 1960 e il 1983 
sulle nostre strade si sono 
contati 260.000 morti e 5 mi­
lioni e mezzo di feriti. In me­
dia una persona ogni dieci di 
questo nostro paese è stata 
interessata a un incidente. 

Per le classi di età fra i 15 e 
i 44 anni gli incidenti del 
traffico costituiscono la pri­
ma causa di morte (43%) di­
stanziando di varie lunghez­
ze i morti per malattie infet­
tive (10%), per tumori 
(4.5%), quelle del sistema 
circolatorio (1,4%). L'età me­
dia dei morti in Italia è stata, 
nell'82, di 69 anni, quella dei 
morti per incidenti stradali è 
45. Ma anche conoscere la 
realtà non è facile in un pae­
se con una legislazione che 
Impedisce di acquisire ele­
menti sullo stato psicofisico 
dei conducenti (grado di ai-
colemia, stato di eccitazione, 

In Italia una 
persona su 10 
ha un incidente 
Alla conferenza dell'Automobil Club 
i drammatici dati della «guerra» sulle 
strade: 10.000 morti e 220.000 feriti 
all'anno - Un costo di 17.000 miliardi 

assopimento, fatica). I mo­
duli con cui la Stradale rile­
va l'incidente non sono gli 
stessi con cui li considera l'I-
stat. E la tecnica di rilevazio­
ne anziché valutare i tre fat­
tori di rischio — uomo, vei­
colo, ambiente — finisce col 
considerare solo il primo. 
Mentre una indagine dell'A-
ci per l'82-'83 ha rilevato che 
un terzo dei veicoli esamina­
ti «presentava l'impianto fre­
nante difettoso e un 10% 
pneumatici usurati oltre il 
consentito». Nemmeno il nu­
mero esatto degli incidenti 
conosciamo. 

Al di là del dolore e delle 
sofferenze che stanno dietro 
le cifre c'è anche un elevato 
costo economico. Calcoli del 
1984 indicano «danni in ter­

mini di capitale umano non 
inferiori a 6 mila miliardi» 
cui vanno aggiunti non me­
no di 11 mila miliardi pagati 
dalle famiglie. Fra le cause 
prime di incidenti sono la di­
strazione, la velocità, la 
mancata distanza di sicurez­
za. Educazione stradale, pa­
tenti differenziate, una legi­
slazione adeguata alcuni dei 
rimedi indicati. 

In questa preoccupante 
cornice la Conferenza si è 
aperta mercoledì pomerig­
gio nel Palazzo dei Congressi 
di Stresa con un confronto 
(hanno parlato a pochi mi­
nuti di distanza) fra il presi­
dente dell'Aci Rosario Alessi 
e il ministro dei Lavori Pub­
blici, Franco Nicolazzi. 
Francamente le parti sono 
apparse scambiate. Il rap­

presentante di una catego­
ria, sia pure vasta di un mi­
lione e mezzo di iscritti, pri­
ma di venire alla sua propo­
sta di una «carta dei diritti 
dell'automobilista» ha af­
frontato la questione del pia­
no nazionale dei trasporti ri­
cordando quanto, in questo 
settore un sistema equilibra­
to di mezzi rappresenti uno 
strumento indispensabile 
per Io sviluppo di un paese 
moderno. A questo tema il 
ministro.che è di queste par­
ti, ha riservato soltanto un 
fuggevole accenno dedican­
do il suo non breve interven­
to a strade e autostrade con 
particolare attenzione alla 
situazione locale. Questo 
malgrado le cifre, anche da 
lui citate (un 80 per cento fra 
merci e persone che viaggia 

su strada, una enormità) in­
dichino quanto sia necessa­
rio il riequilibrio fra gomma 
e rotaia. Il ministro non si è 
chiesto quante delle merci 
trasportate dai micidiali Tir 
di cui si è molto parlato e 
scritto questa estate, potreb­
bero finire su vagone ferro­
viario qualora avessimo ap­
punto un equilibrato sistema 
di mezzi di trasporto. 

Con la carta dei diritti del­
l'automobilista l'Aci pone la 
questione del rapporto che 
oggi esiste «fra chi usa l'auto, 
chi la produce, chi offre ì ser­
vizi, a cominciare dalle assi­
curazioni, nonché il rappor­
to con Io Stato». Respingen­
do l'accusa che possa trat­
tarsi del documento di una 
sia pur vasta corporazione, 
la Carta, promette l'avvoca­

to Alessi, sarà uno strumen­
to di equilibrio fra doveri e 
diritti della categoria che dà 
un contributo cospicuo alle 
casse dello Stato. 

Ed ecco i diritti che l'Aci 
rivendicherà con la Carta, 
mutuandoli da quelli enun­
ciati dalla Comunità euro­
pea: diritto alla sicurezza, al­
la tutela degli interessi (rap­
porti coi costruttori e ripara­
tori), diritto a un rapido ed 
equo risarcimento danni, di­
ritto all'informazione cor­
retta sui veicoli (è un attacco 
a certa martellante pubblici­
tà), diritto all'educazione e 
alla rappresentanza. Una in­
teressante proposta per il 
Pra che l'Aci gestisce e i suoj 
eterni tempi di lavoro. È 
pronto un progetto senza co­
sti per lo Stato che consenti­
rebbe «di consegnare all'au­
tomobilista il suo documen­
to in mezz'ora». Chi si oppo­
ne alla realizzazione di que­
st'uovo di Colombo? L'avvo­
cato Alessi non l'ha detto. 

Ieri mattina l'assessore al­
la Provincia di Terni on. 
Bartolini ha ricordato che da 
20 anni si attende un nuovo 
codice della strada bloccato 
dai contrasti fra il ministero 
dei Lavori pubblici e mini­
stero dei Trasporti che si 
contendono alcune compe­
tenze. AH'Aci il compagno 
Bartolini ha chiesto di soste­
nere, insieme alla Carta del­
l'automobilista anche una 
legge generale per la sicurez­
za stradale che comprenda 
norme precise per la costru­
zione dei veicoli e delle stra­
de. 

Andrea Liberatori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Lo scatolone dei 
sogni, la macchina dei desi­
deri irraggiungibili, il gran­
de business della nautica da 
diporto si concederà al gran­
de pubblico a partire dal 12 
ottobre. Il Columbus-day sa­
rà testimone delle nozze 
d'argento del Salone Nautico 
di Genova, la più grande mo­
stra internazionale del setto­
re che da venticinque anni 
scandisce il ritmo della ma­
rineria «minore» e dei som­
movimenti che sconvolgono 
le attività marittime; testi­
mone, di volta in volta, di 
una nautica esclusivamente 
per jet set, delle manifesta­
zioni operaie per salvare l'e­
conomia portuale. del 
•boom» del diportismo di 
massa e oggi della sua quasi-
recessione. Il Salone, orga­
nizzato dall'Ente Fiera del 
Mare, è sempre stato fedele 
alla legge bronzea del mar­
keting: promettere sogni per 
piazzare patate. Ovvero mo­
strare panfili alla Kashoggi 
o giù di lì, per vendere la bar­
chetta in vetroresina che co­
sta la metà di una semiutili­
taria Fiat E lo è tanto più 
quest'anno, vista la crisi 
mondiale delle barche a vela, 
nonostante PAmerican Cup 
e tutto il resto, nonché la di­
minuzione delle vendite dei 
cantieri Italiani (43.300 unità 
nel 1984: oltre undicimila in 
meno rispetto all'anno pre­
cedente) recuperata in ter­
mini monetari solo in virtù 
dell'inflazione e del super-
dollaro. 

•L'Unità» partecipa al dolore di Al-
' berlo Coriesr. redattore del servizio 
cultura e spettacoli, per la morte del 
padre 

ALDO CORTESE 
Roma. 4 ottobre 1985. 
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Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CESARE PETRIM 
la moglie e figli lo ricordano con 
rimpianto e affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 50 000 per l'Unità. 
Genova. 4 ottobre 1985 

Quest'anno le nozze d'argento della grande rassegna nautica 

«H Salone della speranza» 
apre a Genova 
Ridotte del 26% le vendite in Italia - Multe ai 
diportisti - U fìsco uccide la motonautica 

In Italia le vendite si sono 
ridotte del 26% in una sola 
stagione; sono state colpite 
maggiormente le Imbarca­
zioni fra i 7 e i 10 metri, i 
semicablnati a motore, i se­
micabinati a vela, gli scafi 
aperti: cioè proprio le barche 
accessibili a fasce d'utenza 
di capacità più modesta. 
L'aumento del 14% registra­
to fra l'ottobre scorso e il 
maggio 1985 non è sufficien­
te a far rientrare l'allarme 
degli imprenditori, che pa­
ventano la cassa integrazio­
ne per migliaia di operai. 

Al Salone di Genova sa­
ranno presenti 1.530 esposi­
tori, di cui 544 provenienti da 
27 paesi esteri, con una fles­
sione complessiva del 7% ri­
spetto all'edizione preceden­
te. 

Rivolgendosi ai giornali­
sti, nel salone dello Yachting 
Club Aldo Ceccarelli, presi­
dente del sindacato costrut­

tori Consornautica, se l'è 
presa con le migliaia di mul­
te appioppate ai diportisti 
per ogni minimo «sgarro», 
con l'intrico di balzelli che 
grava su qualsiasi scalmo, 
con la caccia all'evasore fi­
scale che parte dal cabinato 
più «popolare» anziché dalle 
società protette da fiduciarie 
svizzere. «L'attuale nostro si­
stema legislativo e fiscale — 
ha detto Ceccarelli — sta uc­
cidendo proprio la nautica 
minore, cioè quella a preva­
lenza di utenti a reddito fis­
so, quindi tassati sino all'ul­
timo centesimo». Cosa dire 
poi della spirale perversa in 
cui si intrappola chi va alla 
ricerca di un ormeggio in ri­
viera? Nella barca si rispec­
chia la crisi italiana: chi si è 
arricchito con la rendita può 
permettersi il panfilo tran­
soceanico o il gozzo d'epoca 
per sfilare di fronte all'Aga 
Kahn; agli altri non resta 

che tagliare 1 consumi d'ele­
zione. Addio al guscio d'uo­
vo, bisogna accontentarsi 
del pattino a noleggio. Allora 
il Salone corre ai ripari, pun­
tando nuovamente sul sogno 
per far spostare a suo favore 
la bilancia della spesa possi­
bile. Così mette in vetrina un 
23 metri a vela costruito in 
Olanda, ormeggiandolo al 
posto d'onore della nuova 
darsena in via di completa­
mento; accoglie a braccia 
aperte i Consorzi di Azzurra 
e Italia; circonda la Fiera del 
mare con alcune manifesta­
zioni «bollenti»: il primo 
Gran Premio off-shore cui 
parteciperanno piloti del ca­
libro di Lonnard Bylock, 
manager svedese, e Alberto 
Petri, campione mondiale in 
carica; uno sti aordinario 
matrimonio fra alta moda e 
archeologia industriale con 
le sfilate nei «magazzini del 
cotone» al Porto Vecchio, 
presenti le collezioni di Mila 
Schon, Byblos, Versace, Ar­
mari Uomo, tessuti di Lan-
cetti e Valentino; il battesi­
mo della nuova stazione ae­
roportuale del Cristoforo Co­
lombo, che finalmente di­
venterà operativa in marzo. 

Quindi un Salone all'inse­
gna della speranza: «La nau­
tica italiana si è sviluppata 
insieme a noi — ha detto il 
presidente della Fiera Luigi 
Bottino —. In venticinque 
anni il numero dalle imma­
tricolazioni è decuplicato». 
La ripresa potrebbe partire 
proprio da qui. 

Pierluigi Ghiggini 

La commissione femminile della 
Federazione provinciale di Padova. 
unitamente alla commissione fem­
minile regionale ed a tutte le donne 
comuniste venete, è affettuosamen­
te vicina a Rosetta, alla figlia e ad 
Elena, in questo tristissimo momen­
to. per la scomparsa del loro caro 
compagno 

CESARE MILANI 
Padova. 4 ottobre 1985 

Nel nono anniversario della morte 
del compagno 

RENZO FERRI 
la moglie, la figlia, il genero e la ni­
pote lo ricordino con immenso af­
fetto 
Milano. 4 ottobre 1985 

Si sono svolti a Verbania i funerali 
del compagno 

LUIGI OSSOLA 
Iscritto dal 1921 e fondatore del Pei. 
antifascista militante e costruttore 
della Organizzazione comunista nel­
la clandestinità. Luigi Ossola è stato 
per decenni un instancabile dirigen­
te del movimento operaio e comuni­
sta nel Vertano. 
Verbania. -I ottobre 1983 

La famiglia del compagno Servadei 
desidera ringraziare compagni ed 
amici che tanto sentitamente hanno 
partecipato con vivo cordoglio alla 
scomparsa del caro 

ALEANDRO 
Interpretando un sicuro desiderio 
del compunto, omaggiano la sezione 
Campo Marzio dell'abbonamento a' 
l'Unità r a Rinascita per il 1986 e di 
una sottoscrizione al quotidiano del 
Panitc 
Roma. 4 settembre 1985 

Nel 7~ anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

LUIGI TAVACCA 
la moglie Agnese con i figli Bruno 
ed Enzo, la sorella Lineila, nipoti e 
parenti tutti ricordano con grande 
affetto il suo alto, indimenticabile 
esempio di vita. Sottoscrivono per 
l'Uniti 
Milano. 4 ottobre 1985 
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COMUNE DI 
S. QUIRICO 

D'ORCIA 
PROVINCIA DI SIENA 

Questo Comune, in esecuzione 
detta debberazione consiliare n. 
144 del 7/12/1984. indirà, 
quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori 
di costruzione delle rete di 
distribuzione dei gas-mete-
no nei capoluogo di S. Quiri-
co d'Orci». L'importo dei la­
vori. posto a base di gara, è 
di Rre 1.520.214.850. 
AT aogiudfeazione s» procederà 
ai sensi detr art. 24. 1* com­
ma. lett- b). deBa legge 
8/8/1977. n. 584. con facc4-
t i dei concorrenti di presentare 
date varianti al progetto ap­
provato da questo ente. Le 
priorità di valutazione: 1) prez­
zo: 2) valore tecnico e rendi­
mento economico. 
Per 9 termine, modalità di pre­
sentazione delle domande di 
partecipazione afa gara («n car­
ta legale), nonché per le condi­
zioni d'apparto e ogni dichiara-
zione ds effettuarsi nella stes­
se domanda, gfi interessati po­
tranno prendere visione del re­
lativo bendo spedito, per la 
pubDicazione. suBe «Gazzette 
ufficiai» data C.E.E. e dada Re-
pubbeca Itatene, in data 
25/9/1985. 
S. Cusieo d"Cr«. 25 settem­
bre 1985 

IL SINDACO 

La Chiesa a venti anni dal Concilio 

Un'impronta moderata 
al sinodo dei vescovi 

CITTÀ DEL VATICANO — Dalla conferen­
za stampa tenuta ieri da monsignor Jan 
Schotte per illustrare gli scopi e le modalità 
del Sinodo straordinario dei vescovi, convo­
cato dal papa per il 25 novembre prossimo 
fino all'8 dicembre per un esame dello stato 
della Chiesa a venti anni dal Concilio, sono 
già emersi alcuni elementi significativi. In­
tanto si è saputo che a presiedere i lavori 
sinodali il papa ha delegato i cardinali John 
Krol, arcivescovo di Philadelfia, Josef Malu-
la, arcivescovo di Kinshasa e Johannes Wll-
Iebrands presidente del Segretariato per l'u­
nione dei cristiani. Il fatto che a questo inca­
rico non sia stato chiamato un italiano (mol­
ti pensavano al cardinale Martini) è, per un 
verso, il segno dell'internazionalizzazione 
della Chiesa, ma, per l'altro, fa ipotizzare una 
certa presa di distanza del papa dall'episco­
pato italiano. 

Che, poi, si voglia dare al lavori sinodali 
una impostazione moderata, nel senso di ri­
visitare quel grande evento conciliare tem­
perandone, però, le spinte e gli atti più di­
rompenti. emerge dal fatto che Giovanni 
Paolo II ha nominato come relatori l'arcive­
scovo di Bruxelles, cardinale Godfried Dan-
neels, ed il teologo tedesco occidentale Wal­
ter Kasper. Danneels è un uomo sensibile al­
le novità della storia, soprattutto nel campo 
sociale, ma questo prelato non può non tener 
conto che proprio in Belgio, nel maggio scor­
so, il papa disse: «Il Concilio è stato male 
studiato, male interpretato, male applicato» 
tanto che si sono prodotti «ùi visioni e diso­
rientamenti tra i fedeli». Un ammonimento 
mirante a porre un freno alle innovazioni e 
alle esperienze più coraggiose come quelle 

dell'America latina. Il professor Kasper. che 
insegna teologia alla facoltà teologica di Du-
binga, è uno studioso aperto ma non può pre­
scindere dal fatto che la sua candidatura è 
stata sostenuta dal prefetto della congrega­
zione per la dottrina della fede, cardinale Ra­
tzinger. Ciò vuol dire che sono da prevedersi 
due relazioni introduttive che esamineranno 
questi venti anni più con la preoccupazione 
di salvaguardare l'unità della Chiesa che con 
l'intento di recepire le correnti teologiche e le 
esperienze di fede più avanzate. 

La vera sorpresa potrebbe, invece, venire 
dalle delegazioni delle Conferenze episcopali 
dei paesi dei varii continenti che non potran­
no non farsi interpreti dei problemi che vivo­
no ogni giorno. A tale proposito va rilevato 
che due terzi dei vescovi di tutto il mondo 
non parteciparono ai lavori del Concilio i cui 
orientamenti innovativi hanno studiato nei 
seminari e poi applicato nelle regioni in cui 
operano. Dei padri che presero parte attiva ai 
lavori delle commissioni conciliari ne sono 
rimasti oggi 65 su 164. 

Sarà, perciò, interessante conoscere i con­
tenuti dei 68 rapporti già pervenuti alla se­
greteria del Sinodo da tutto il mondo e le 
risposte ài questionario. Con questo si chie­
deva di precisare cosa è stato fatto, in questi 
venti anni, per far conoscere il Concilio, quali 
difficoltà sono state Incontrate, quali errori 
sono emersi e che cosa si propone per il futu­
ro perché il patrimonio di quella felice sta­
gione non vada disperso ma possa essere, an­
zi, riproposto e rilanciato con i dovuti aggior­
namenti. 

Alcestt Santini 

EMIGRAZIONE 
Ai molti messaggi augura­

li che Giuliano Pajetta ha ri­
cevuto in questi giorni, vo­
gliamo aggiungere il nostro, 
che è l'augurio del *suol» 
emigrati, che gli sono vicini 
più che mai In questa circo­
stanza. Settantanni, così 
asciutto, e con quella lingua 
sempre troppo lunga, Giu­
liano non 11 dimostra. Eppu­
re quando si vanta una bio­
grafia che ti colloca fra 1 
grandi nomi della storia del 
movimento operalo e antifa­
scista, Italiano e Internazio­
nale, quegli anni sono Indi­
spensabili. E come sanno t 
compagni egli amici, Giulia­
no, quegli anni li ha vissuti 
tutti, giorno dopo giorno, 
nella cattiva e nella buona 
sorte, dalle prime reazioni al­
lo squadrismo fascista, 
quando casa Pajetta a Tori­
no subiva le prime perquisi­
zioni e gli arresti, al fango 
delle trincee dove si difende­
va la Repubblica Spagnola, 
al campi di sterminio nazisti. 
Poi, via via, dopo la Libera­
zione, agli Incarichi parla­
mentari e a quelli nel Parti­
to, fino alla responsabilità 
della sezione emigrazione, 
quella che, forse, gli è rima­
sta maggiormente nel cuore. 

Ancora' oggi, ogni tanto, 
mette la testa dentro la stan­
za dove teniamo le riunioni 
degli emigrati. Lo fa per sa­
lutare 1 vecchi amici, col 
quali ha In comune tanti ri­
cordi, ma anche perché — 
pur avendo deciso, dopo l'in-

Per il 70* compleanno 

Gli auguri 
affettuosi 

degli emigrati 
a Giuliano 

Pajetta 
dlcazlone del medici, di non 
occuparsi più di una attività 
che presuppone uno sforzo 
Intellettuale e fisico tanto in­
tenso — è spinto dalla no­
stalgia, come accade al geni­
tori che si avvicinano alle 
creature che loro hanno fat­
to crescere. 

Fra t tanti meriti della sua 
eroica vita di militante, vi è 
anche quello di essere stato 
l'artefice di una modesta, ma 
importante, rete di organiz­
zazioni del Pel all'estero in 
mezzo agli emigrati Italiani. 
Un'Impresa che senza Giu­
liano Pajetta, la sua tenacia e 
Il suo stile, forse non sarebbe 
riuscita; certamente sarebbe 
stata diversa. Giuliano, nel 
corso del suoi settantanni, 
ha fatto tante cose impor­
tanti, e ha dato col suo esem­
plo un segnale che vale per 
generazioni Intere di comu­
nisti e di democratici. Senza 

nulla togliere al valore di 
tutte le tappe eroiche e Impe­
gnative della sua vita di 
•funzionarlo; noi pensiamo 
che sia giusto collocare la co­
struzione delle organizzazio­
ni del Partito in mezzo agli 
emigrati a un posto di primo 
plano nel grande mosaico di 
una vita nella quale di 'pri­
vato; nel senso personale, 
non c'è mal stato un solo 
momento. Stringerlo In un 
affettuoso abbraccio oggi, è 
come abbracciare la storia 
del nostro Partito, che lui 
simboleggia così egregia­
mente, col suo cammino, 
compiuto sempre a testa al­
ta, sempre così burbero e 
simpatico, persino affettuo­
so quando, dopo averci rim­
proverato, si metteva alla 
nostra testa per colmare le 
lacune del nostro lavoro. 

Quando si affaccia alla 
stanza dove teniamo te riu­
nioni, ci dà ancora l'impres­
sione di controllare ciò che 
stiamo facendo. Invece quel­
la sua inesaurìbile passione, 
rappresenta per tutti uno 
stimolo e non mollare, a con­
tinuare e a rinnovare sulla 
strada che ci è stata aperta 
in anni tanto diversi, ma an­
che tanto più difficili. 

Un abbraccio affettuoso e 
gli auguri più grandi. 

La sezione centrale 
Emigrazione 

e le Federazioni 
del Pei all'estero 

Il sen. Learco Saporito (De), 
presidente dell'Anfe, e il com­
pagno Gianni Giadresco, re­
sponsabile della emigrazione 
per i Pei, hanno proposto che 
il tema delle lavoratrici e dei 
lavoratori migranti, sia iscritto 
nell'agenda dei lavori di una 
prossima sessione della Confe­
renza interparlamentare. La 
proposta avanzata a nome del­
la delegazione italiana presen­
te alla Conferenza svoltasi 
nelle settimane scorse a Otta­
wa, è stata formulata — come 
prescrive il regolamento — 
nella forma di una proposta di 
iscrizione dell'argomento al­
l'ordine del giorno:' «L'impe­
gno e il contributo dei Parla­
menti per la soluzione,dei pro­
blemi delle lavoratrici e dei 
lavoratori migranti, segnata­
mente: a) all'integrazione nei 
Paesi di accoglimento con pa­
rità di diritti rispetto ai lavora­
tori autoctoni, nella società, 
nella scuola, nel lavoro, senza 
discriminazione alcuna di or­
dine politico, religioso o di ses­
so; b) alla promozione di stru­
menti legislativi, giurìdici e 
altri, che consentano la lotta 
contro il traffico clandestino 
della mano d'opera, ivi com­
presa l'elaborazione di una 
convenzione intemazionale, 
che indichi i modi e le forme 
del reinserimento nei casi di 
rientro nei Paesi di origine». 

Il sen. Saporito e il compa­
gno on. Giadresco hanno par-

Proposto da Saporito (De) e Giadresco (Pei) 

Il t e m a dei «migranti» 
all'Interparlamentare 
tecipato a Montreal e a Toron­
to a incontri con i rappresen­
tanti della numerosa comuni­
tà nazionale presente in Cana­
da, ove il livello di integrazio­
ne ha raggiunto punte tra le 
più elevate. 

In una dichiarazione sul 
merito della proposta avanza­
ta i due parlamentari hanno 
messo in rilievo che si tratta di 
un argomento di generale in­
teresse: «Non è solamente un 
problema italiano — hanno 
detto—e lo abbiamo proposto 
sperando che, prima o poi, 
venga preso in considerazione. 
Ci rendiamo conto che l'Inter­
parlamentare ha la possibilità 
solamente di richiamare l'at­
tenzione dei governi e dei Par­
lamenti sui problemi che sol­
leva, tutt'al più raccomandan­
done la soluzione. Tuttavia, il 
tema dei diritti delle lavora­
trici e dei lavoratori migranti 
è divenuto talmente grave e 
scottante da rendere necessari 
una presa di posizione in ogni 
consesso internazionale». 

«Certamente il nostro Paese 
— hanno detto ancora Sapori­
to e Giadresco — avrà presto 

di fronte a sé il problema in 
tutta la sua ampiezza quando si 
andrà alla 2* Conferenza na­
zionale, che viene auspicata da 
ogni parte, e per la quale il mi­
nistro Andreotti ha assunto un 
formale impegno. Ma non v'è 
dubbio che il problema è più 
generale se si pensa che secon­
do l'Ufficio Internazionale del 
Lavoro_ di Ginevra, vi sono 
circa 40 milioni di migranti 
nel mondo, dovendo conside­
rare non solamente i lavorato­
ri ma anche i loro familiari». 

«Infine — hanno affermato 
i due parlamentari—va sotto­
lineato che si tratta di stabilire 
il diritto all'integrazione alla 
pari nei Paesi di immigrazione 
e di rendere operante tale di­
ritto, troppo spesso negato da­
gli Stati Così come si tratta di 
rendere operanti nuovi accor­
di fra gli Stati capaci di con­
sentire il reinserimento nel­
l'attività produttiva (e nella 
scuola per i figli) per coloro 
che rientrano in patria, altri­
menti si corre il rischio che 
scatenino le guerre fra i pove­
ri; cioè che gli emigrati al loro 
rientro diventino concorrenti 
dei giovani disoccupati in atte­
sa cu un posto di lavoro. (t.s.) 

Una significativa vittoria 
dell'emigrazione organizzata è 
stata ottenuta nel Cantone di 
Neuchatel; Da tempo, certa­
mente su istruzioni impartite 
dal MAE, il Consolato, attra­
verso una riduzione del perso­
nale, degli orari e dei servizi, 
determinava una progressiva 
caduta nell'espletamento dei 
servizi per i lavoratori emigra­
ti 

Ultimamente si era giunti 
addirittura a togliere l'incari­
cato del servizio di assistenza 
sociale. 

Tutto questo in contrasto 
con l'impegno assunto dal go­
verno durante la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
del 1975 di «procedere ad una 
profonda riforma strutturale, 

Protesta 
in Svizzera 
per i servizi 

consolari 
funzionale e democratica del 
ministero degli Affari esteri, 
degli Uffici consolari e dei lo­
ro servizi di assistenza e lavoro 
all'estero» e in particolare di 
•rimuovere, potenziare e mi­
gliorare la rete consolare pre­
posta all'emigrazione, di favo­
rire il rapido disbrigo delle 
pratiche e l'efficiente funzio­
namento dei servizi». 

Contro lo smantellamento 
progressivo, messo in atto, si è 
battuto il Comitato consolare 
di coordinamento di Neu­
chatel che ha ottenuto un ri­
sultato positivo con un parzia­
le aumento del personale e un 
miglioramento degli orari. 

E, infine, dopo che la sede 
consolare era stata vacante 
per diverso tempo, è giunto il 
nuovo console. Per denuncia­
re e superare la grave situazio­
ne di disagio causata dal di­
sfunzionamento degli Uffici 
consolari, gli emigrati di Neu­
chatel hanno saputo unirsi e 
uniti condurre, presso il Con­
solato e l'Ambasciata, la lotta 
per rivendicare i loro diritti e 
ottenere cosi dei risultati posi­
tivi. (v.m,) 

Cinquemila domande pre­
sentate nel giro di tre anni; ol­
tre mille esaminate dall'asses­
sorato regionale all'Emigra­
zione e trasmesse alle banche 
per la stipula del contratto di 
mutuo, eia sono soltanto 40 i 
fortunati che potranno veder­
si liquidato già nelle prossime 
settimane u mutuo. Stiamo 
parlando di una delle princi­
pali provvidenze previste dal­
la legge siciliana a favore de­
gli emigrati: quella che ri­
guarda la concessione di mu­
tui agevolati per l'acquisto, la 
costruzione o il rinnovo della 
casa. Ci seno voluti ben cinque 
anni perché questa norma di 
legge potesse essere attuata. 
Allora, all'epoca dell'appro­
vazione della legge a favore 
degli emigrati, sembrava tutto 
più semplice. Sono state neces­
sarie invece due successive 
modifiche, ottenute grazie al­
l'incisiva pressione all'Assem­
blea regionale siciliana da 
parte del Pei e sulla base delle 
indicazioni delle associazioni 
degli emigrati, per fare in mo­
do che la legge «funzionasse». 
Due le principali difficoltà 
che incontravano gli emigrati: 

1) l i non disponibilità di fì-
dejussione adeguata da offrire 
alle banche «Bla come, tentia­
mo, assumendoci tanti oneri, 

Sicilia, 5.000 domande 
e soltanto 40 «fortunati» 
riceveranno il mutuo 
di farci una casa e ci chiedono 
beni in garanzia?», questo lo 
sconfortato ragionamento di 
tanti emigrati. Adesso è invece 
la Regione ad offrire alle ban­
che la necessaria fidejussìone; 

2) l'altra difficoltà era costi­
tuita dall'ammontare del mu­
tua Troppo grande la diffe­
renza tra la somma reale ne­
cessaria, specialmente nel caso 
di costruzione di una nuova 
casa, e quella ottenuta. Con ì» 
nuova legge invece si possono 
ottenere sino a 57 milioni che 
è il «tetto» per tutte le conces­
sioni in materia di edilizia age­
volata (per esempio le coope­
rative). 

Ma un altro ostacolo è stato 
quello costituito dal ritardo 
con cui la Regione siciliana ha 
stipulato la convenzione con 
le banche. Gli emigrati avvia­
vano le pratiche, ma per gli 
istituti di credito diventavano 
«normali clienti». Altro che 
agevolazioni finanziarie. 

Questa che abbiamo sinteti­
camente riassunto è la storia 
di una parte, tra le più impor­
tanti, della legge a favore de­
gli emigrati e delle loro fami­
glie della Regione siciliana. 
Ma è anche l'esempio di come 
sia difficile tradurne concre­
tamente i benefici previsti. Ce 
voluta tanta iniziativa politica, 
ci sono volute le giuste ed in­
dignate proteste degli emigra­
ti e delle loro associazioni. 
Quelle 5000 domande hanno 
costituito la pressione più evi­
dente e la manifestazione di 
una vera necessità. Ai molti 
emigrati che presentarono la 
domanda agli inizi rivolgiamo 
il suggerimento dell'Use* 
(Unione siciliana emigrati e 
famiglie): ripresentare le do­
mande, completare la docu­
mentazione; cercare di godere 
delle migliori condizioni of­
ferte ora con ie modifiche alla 
legge originaria. 

BRUNO MARASA 

;\ 
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Il Consiglio atlantico 
sarà convocato prima 
del vertice Usa-Urss 

La decisione è maturata in seguito alle proteste e ai rifiuti susci­
tati dalla proposta di Reagan di un incontro dei sette grandi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Prima del 
vertice Itcagan-Gorbaciov si 
terrà a Bruxelles una riunio­
ne straordinaria del Consi­
glio atlantico a livello dei 
ministri degli Esteri. La no­
tizia veniva data per certa, 
ieri sera, negli ambienti di­
plomatici della Nato, dove ci 
si aspettava, già in serata, un 
annuncio ufficiale in propo­
sito da Washington. Per si­
curo veniva dato anche il 
fatto che comunque il segre­
tario di Stato Usa Shultz ver­
rà a Bruxelles prima del ver­
tice per consultare gli alleati. 
Naturalmente le due cose, la 
riunione del Consiglio e il 
viaggio di Shultz, coincide­
rebbero nel tempi, pur se 
non è da escludere che il ca­
po della diplomazia ameri­
cana voglia avere anche in­
contri bilaterali con i colle­
glli europei al di fuori della 
cornice Nato. 

A far maturare la decisio­
ne di convocare il Consiglio 
atlantico, che rappresenta 
un clamoroso passo indietro 
del presidente Usa, il quale 
aveva invece insistito per un 
«summit* dei selte grandi 
dell'Occidente il 24 ottobre a 
New York, avrebbero contri­

buito due circostanze. La 
prima è la quantità e la qua­
lità delle reazioni negative 
all'ipotesi del «vertice occi­
dentale»: il no di Mitterrand, 
le cautele del governo bri­
tannico (ribadite ancora ieri 
dai Foreign Office, che ha 
espresso •perplessità, sull'e­
sclusione dalla consultazio­
ne di diversi alleati europei 
degli Stati Uniti) e di Bonn, 
l'irritazione evidente negli 
stessi organismi Nato e la 
clamorosa iniziativa assunta 
dal governo belga, in conso­
nanza con quello olandese, 
che aveva chiesto, appunto, 
la convocazione del Consi­
glio atlantico, richiesta alla 
quale ieri si è associato an­
che il Portogallo. 

La seconda circostanza 
sarebbe il contenuto delle di­
chiarazioni fatte ieri da Gor-
baciov a Parigi. Non a caso, 
la decisione di convocare il 
massimo organismo politico 
della Nato è maturata nelle 
ore immediatamente succes­
sive a quelle dichiarazioni e 
dopo che tra la sede dell'Al­
leanza atlantica a Bruxelles 
e Washington si era svolta 
una velocissima ma intensa 
consultazione. 

In particolare, alla Nato 
pare essere diffusa la sensa­

zione che la parte «europea» 
delle affermazioni del leader 
sovietico, cioè quella relativa 
agli Ss20 e alla possibilità di 
trattative dirette tra Mo&ca e 
i governi interessati sul po­
tenziale missilistico nuclea­
re di Francia e Gran Breta­
gna, siano tali da rimettere 
profondamente in movi­
mento la situazione su que­
sto fronte; e che la cosa non 
possa che essere affrontata 
in una discussione globale 
fra gli alleati occidentali. La 
situazione, peraltro, si era 
già andata modificando ne­
gli ultimi giorni, dopo le rive­
lazioni della stampa Usa su 
riduzioni o spostamenti di 
un certo numero di Ss20 dal 
teatro europeo. Rivelazioni 
che non potevano mancare 
di influire sull'atteggiamen­
to di almeno uno del governi 
europei della Nato, quello 
olandese, il quale, com'è no­
to, non ha ancora deciso sul­
la installazione dei Cruise ed 
ha legato la sua scelta pro­
prio al numero dei missili a 
medio raggio sovietici. 

Ambienti diplomatici del* 
l'Alleanza atlantica, ieri se­
ra, facevano mostra di gran­
de cautela ne! giudizio sulle 
dichiarazioni di Gorbaciov, 

GERMANIA FEDERALE 

Brandt: restiamo fuori 
dalle «guerre stellari» 
L'ex cancelliere tedesco propende per un'intesa che lasci libera 
la ricerca, ma vieti il collaudo - Vivace dibattito nella Rft 

Brevi 

Manifestazioni antinipponiche in Cina 
PECHINO — Un migliaio dì studenti di tre università di Xian. capoluogo della 
provincia centro-occidentale dello Shaanxì hanno organizzato per tre giorni 
consecutivi manifestazioni antimpponiche. per protestare contro la visita del 
premier giapponese Nakasone a un tempio shintoista di Tokio considerato 
simbolo delle tradizioni militariste del Giappone. 

Compromesso con i sindacati in Bolivia 
LA PAZ — Dopo cinque settimane si è concluso lo sciopero generale in 
Bolivia: mercoledì notte governo e sindacati hanno raggiunto un compromes­
so in Dase al quale il governo si impegna a far rientrare dal contino 179 
sindacalisti, e i sindacati a discutere il piano di austerità. 

Kharg di nuovo bombardata 
BAGHDAD — L'Irak ha annunciato ieri di aver bombardato per la diciannove-
Sima volta il terminale petrolifero iraniano di Kharg. 

Jaruzelski riceve Kulikov 
VARSAVIA — Il primo ministro polacco, generate Wojctech Jaruzelski. ha 
ricevuto ieri il comandante m campo delie forze del Patto di Varsavia, il 
maresciallo sovietico Victor Kulikov. 

Andreotti incontra ministro albanese 
ROMA — Il ministro degli Esteri Andreotti ha ricevuto ieri il ministro del 
Commercio estero albanese. Sharie Korbeci. che si trova in Italia nel quadro 
degh incontri periodici fra i ministri per il commercio estero dei due paesi. 

Berlino Ovest agganciata al gasdotto sovietico 
BONN — Berlino Ovest è stata agganciata al gasdotto sovietico Europa-
Siberia. Si tratta di una fornitura di gas naturale che costerà orca un miliardo 
• se»cemom4a marchi all'anno alle autorità municipali del settore occidentale 
4 Berlino. 

La Corea all'Onu 
PYONGYANG — In un comunicato del ministero degli esten della Repubblica 
democratica popolare di Corea, si ribadisce l'opposizione di Pyongyang all'in­
gresso dei due Stati coeream. simultaneamente o separatamente, afle Nazioni 
Unite. L'mgresso an'Onu dovrebbe avvenire solo dopo la nuruficazione dea* 
Corea. 

Duro attacco 
al papa 

del teologo 
Hans Kung 

BONN — Il teologo svizzero 
Hans Kung ha mosso duris­
sime critiche a Giovanni 
Paolo II e al presidente della 
Congregazione per la dottri­
na della fede, il cardinale te­
desco Joseph Ratzinger. 

In un lungo articolo pub­
blicato dal settimanale tede­
sco occidentale «Die Zeli», 
Ktlng accusa il papa e il suo 
collaboratore di aver paura 
della libertà. 

Il polemico teologo svizze­
ro traccia un bilancio nega­
tivo dei 7 anni di pontificato 
di Karol Wojtyla e rileva che, 
a dispetto dei tanti discorsi e 
costosi pellegrinaggi del 
pontefice, non si sono avuti 
progressi seri né In seno alla 
Chiesa cattolica né nel movi­
mento ecumenico. 

Secondo KUng le Intenzio­
ni reali del papa si chiarisco­
no ogni volta di più: esse mi­
rano a frenare il movimento 
conciliare, e fermare la rifor­
ma della Chiesa cattolica, a 
bloccare la comprensione 
ecumenica cor» te chiese 
orientali, coi protestanti e a 
sostituire 11 dialogo con il 
mondo moderno con un In­
dottrinamento unilaterale. 

Bomba contro 
l'ufficio di 

un peronista 
Un morto 

CORDOBA — Dall'insedia­
mento del presidente Alfon-
sin. quasi due anni fa, sono 
stati più di cento gli attentati 
ma quello di ieri è il primo 
che provoca un morto: èsuc~ 
cesso nella seconda città del 
paese, nello studio di un av­
vocato, candidato peronista 
al Senato nelle elezioni del 
prossimo 3 novembre. La 
bomba esplosa davanti al­
l'ingresso ha ucciso un pas­
sante. La giovane vittima è 
stata identificata come Da­
niel Rodriguez, 26 anni, stu­
dente di economia, il quale 
tornava a casa quando si è 
trovato nel centro dell'esplo­
sione che ha provocato rile­
vanti danni all'edificio. 

La casa è di proprietà del­
l'avvocato peronista Cesar 
Albrisi, candidato al Senato 
nelle prossime elezioni per il 
rinnovo parziale della legi­
slatura provinciale, che si 
terranno contemporanea­
mente a quelle nazionali per 
il rinnovo di un terzo delia 
Camera del deputati. Gli at­
tentati di questi anni sono 
stati tutti addebitati al grup­
pi paramilitari rimasti attivi 
anche dopo la fine del regi­
me militare. 

BONN — L'ex cancelliere 
della Rft, Willy Brandt, che 
negli anni settanta è stato 
l'artefice della Ostpolitik, os­
sia la politica di distensione 
verso i paesi dell'Est euro­
peo, ha dichiarato in una in­
tervista all'Ap che il piano di 
difesa spaziale del presiden­
te Reagan è potenzialmente 
•destabilizzante» e gli scien­
ziati tedeschi non dovrebbe­
ro contribuire a realizzarlo. 
In un modo o nell'altro la 
corsa al riarmo — ha affer­
mato Brandt — sarà accele­
rata dal programma delle 
«guerre stellari*. 

Anche se l'Unione Sovieti­
ca non sarà in grado di stare 
ai passo con io sforzo ameri­
cano «l'Urss rafforzerà le sue 
operazioni per quanto ri­
guarda le armi strategiche 
offensive per compensare le 
nuove difese antimissile 
americane» ha sostenuto l'ex 
cancelliere. 

A Bonn è in corso un viva­
ce dibattito sulla opportuni­
tà o meno che l'industria te­
desca ad alta tecnologia par­
tecipi al lavoro di ricerca 
dell'Iniziativa di difesa stra­
tegica (Sdi) come viene uffi­
cialmente chiamato il pro­
gramma di «guerre stellari* 
dell'amministrazione Rea­
gan. 

II cancelliere Helmut Kohl 
ne parlerà con Reagan alla 
fine di questo mese in occa­
sione di una sua visita negli 
Stati Uniti. Nonostante l'ap­
parente appoggso di Kohl al­
ia Sdi, non tutti nella Cdu so­
no favorevoli, ancor meno 
favorevoli paiono i liberali 
che pure fanno parte della 
coalizione di governo. Essi 
chiedono una più esauriente 
discussione prima che venga 
preso qualunque impegno. 

I socialdemocratici di 
Brandt sono contrari ad un 
qualunque ruolo tedesco nel­
la ricerca delle guerre stella­
ri. Interrogato in proposito, 
Brandt ha detto: «Coi nostri 
mezzi limitati mi concentre­
rei... sull'uso pacifico dello 
spazio... preferisco 11 pro­
gramma europeo, come 
rEureka dei francesi. E più 
ragionevole*. 

Per quanto riguarda le 
ipotesi circolate in questi 
giorni in relazione alla offer­
ta sovietica di dimezzare i 
missili nucleari delle due su­
perpotenze e di proibire Io 
sviluppo delle armi spaziali 
Brandt ha rilevato che pas­
seranno anni prima che la 
Sdi americana divenga ope­
rativa ed ha aggiunto: «Forse 
non sarà troppo difficile ac­
certarla nel quadro di un ac­
cordo che da un lato si limiti 
alla ricerca e lasci il resto 
(collaudo e dislocamento) 
fuori. Penso che non sarebbe 
un grave sacrificio*. 

L'ex cancelliere, che la 
scorsa primavera na incon­
trato a Mosca il nuovo leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov. 
ha detto di ritenere che il ca­
po del Cremlino «sarebbe fe­
lice se venisse raggiunto un 
accordo (a Ginevra) che al­
leggerisse il fardello econo­
mico della c< 

Alvaro Cunhal 

PORTOGALLO Le polemiche elettorali partono da quei due anni di rivoluzione 

Cosa resta dei «garofani» 
Un'eredità con la quale fare i conti 
A colloquio con il segretario del Partito comunista Alvaro Cunhal, con il leader socialista Antonio Almeida 
Santos e con Lopes Cardoso delPUeds - Le pressioni del centro e della destra per modifìcare la* Costituzione 

Dal nostro inviato 
LISBONA — Sullo sfondo della campagna 
elettorale c'è un ricordo sfocato: la «rivolu­
zione dei garofani». I partiti di destra cercano 
di sottrarsi voti a vicenda agitando l'Imma­
gine del 1974-"75. Ecco Lucas Pires, leader del 
democristiano Cds (Centro democratico so­
ciale) accusare i socialdemocratici (Psd) di 
avere condotto, insieme ai loro ex alleati di 
governo socialisti, il Portogallo a una crisi 
•di dimensioni identiche a quelle del 1975» e a 
•una estate calda e rossa altrettanto preoccu­
pante». Questa propaganda lascia il tempo 
che trova, ma indica come la destra ripensa 
ai giorni dei «garofani»: una fase «calda e ros­
sa», un pericolo da scongiurare, uno spaurac­
chio da agitare. 

Di ciò che quella esperienza ha lasciato 
nella società portoghese parlo Invece con al­
cuni suoi protagonisti rimasti sulla scena po­
litica in tutti questi anni. Il primo è Alvaro 
Cunhal, segretario generale del Partito co­
munista. Negli anni della dittatura fu impri­
gionato a più riprese.Nel l974-'75 fu ministro 
senza portafoglio e oggi guida le liste di Apu 
(Alleanza del popolo unito), di cui fanno par­
te il Pcp, il Movimento democratico porto­
ghese (Mdp) e candidati indipendenti. Apu è 
il solo dei grandi contendenti a mettere in 
primissimo piano uno slogan che riporta alla 
•rivoluzione dei garofani». Dice: «Un nuovo 
indirizzo nel cammino di aprile». 

«Quale — chiedo ad Alvaro Cunhal — la 

fiosta In gioco in queste elezioni rispetto al-
'eredità del 25 aprile 1974?». «Basta vedere — 

mi risponde — ciò che hanno fatto i tre parti­
ti (socialista, socialdemocratico e democri­

stiano) rimasti, pur con diverse coalizioni, al 
potere negli ultimi nove anni. Il loro obietti­
vo strategico è smantellare su tutti I piani le 
conquiste del 25 aprile». Quali conquiste? «Il 
25 oprile 1974 — prosegue Cunhal — non è 
stato solo un avvenimento militare, ma il 
punto decisivo di un processo di trasforma­
zione sociale e politica del Portogallo. Pensi 
solo al fatto che durante la dittatura fascista 
si erano formati una mezza dozzina di gruppi 
economici che dominavano completamente 
il paese. Parlando di 25 aprile noi alludiamo, 
tra l'altro, proprio al processo che ha messo 
fine al capitalismo monopolistico attraverso 
misure come la nazionalizzazione delle ban­
che. E poi c'è stata la riforma agraria, con cui 
si è combattuto il latifondo, ci sono state le 
conquiste sul plano del diritti dei lavoratori 
e, naturalmente, quelle relative alla demo­
crazia». Apu è contraria a cambiamenti della 
Costituzione (varata nel 1976 e già emendata 
ne) 1982) e Cunhal accusa gli altri partiti di 
comportamenti anticostituzionali: «Ps, Psd e 
Cds — mi dice — hanno il progetto di tra­
sformare il potere locale, oggi ampiamente 
democratico, in senso contrario alla Costitu­
zione e questo dimostra che vogliono colpire 
l'intera gamma delle conquiste di aprile». 

Su questi stessi temi ecco il parere del lea­
der socialista di questa campagna elettorale. 
Non è Mario Soares — fattosi da parte per 
concorrere alle presidenziali del prossimo 
gennaio — ma Antonio Almeida Santos. Ha 
59 anni, di cui ventuno trascorsi in Africa 
come oppositore della dittatura portoghese. 
Dopo il 25 aprile 1974 è stato tra l'altro mini­
stro della Giustizia. Se i socialisti ottenessero 

dalle urne la possibilità di formare un gover­
no, lui sarebbe certamente primo ministro. 
•Che cosa — gli chiedo — rappresenta secon­
do lei l'eredità del 25 aprile nel Portogallo di 
oggi?». «Rappresenta — risponde — la demo­
crazia, la conquista della libertà, l'afferma­
zione dei diritti umani, l'innesto nella politi­
ca di una grande attenzione ai temi sociali e 
la fine del colonialismo. Questa è la base del­
le conquiste di allora. Su come agire parten­
do da lì si discute e ognuno ha la sua opinio­
ne». Almeida Santos sembra alludere alle 
continue pressioni di Psd e Cds per «controri­
formare» il sistema politico esociale matura­
to nel 1974-'75. Il Pcp — come si è visto — 
accusa i socialisti di essere in combutta a 
questo scopo con i partiti di destra. I sociali­
sti, contestati sul fronte opposto da Psd e 
Cds, tendono a non precisare i termini secon­
do cui sarebbero disposti ad appoggiare nuo­
vi emendamenti costituzionali e diverse leg­
gi sociali. Una alleanza oggettiva tra comu­
nisti e socialisti si realizza solo quando le 
destre attaccano In modo particolarmente 
brutale le conquiste di dieci anni fa. 

Il 24 maggio scorso il Parlamento si è 
espresso su una mozione del Cds favorevole a 
una immediata revisione costituzionale: Il 
Psd (che ancora non aveva messo in crisi la 
sua maggioranza di governo col Ps) ha vota­
to a favore, ma l'iniziativa è stata respinta 
dalla convergenza di socialisti e comunisti. 
Almeida Santos non esclude comunque ri­
tocchi alla Costituzione e soprattutto li au­
spica per alcune leggi come quella di riforma 
agraria. Accusa i comunisti di essersi autoe­
marginati da questo tipo di discussioni e ag­

giunge, a proposito della riforma agraria: «Le 
cooperative controllate dal Pcp sono fallite 
in termini economici come il vecchio latifon­
do». 

Proprio della riforma agraria parlo con 
Antonio Lopes Cardoso, che no fu l'artefice 
nel 1975-*76 come ministro dell'Agricoltura. 
Presidente del gruppo socialista alla Costi­
tuente, Lopes Cardoso usci dal partito pro­
prio per divergenze sulla riforma agraria. 
Ora guida una piccola formazione, l'Unione 
della sinistra per la democrazia socialista 
(Ueds), i cui candidati si presentano nelle li­
ste socialiste. «Che cosa rimane — gli chiedo 
— della riforma agraria?». Risponde Lopes 
Cardoso: «C'è ancora un piccolo gruppo di 
unità di produzione collettiva, ma si trovano 
in una situazione difficile. L'applicazione 
della legge sulla riforma agraria è stata fatta 
in modo da restituire buona parte delle terre, 
le più fertili, agli antichi proprietari. Le unità 
di produzione che restano hanno molto spes­
so superflcl povere e si trovano in gravi diffi­
coltà. In generale riemerge nel paese una 
tendenza allo sfruttamento estensivo delle 
terre». DI chi la responsabilità? «Il fenomeno 
della riforma agraria — risponde — è partito 
dalla base ed è andato verso l'alto, ma lì e 
stato ostacolato». 

Qualcosa della riforma c'è ancora, ma non 
accontenta dunque nessuno. Ciò che resta di 
quella iniziativa — e, In fin del conti, dei gior­
ni dei garofani — è insomma proprio questo: 
un compromesso tra svolte e controsvolte 
ancora aperto a qualsiasi sviluppo. • 

Alberto Toscano 

GRAN BRETAGNA 

Il Congresso laburista discute 
un piano per il dopo-Thatcher 

Programma di rinascita economica per far uscire il paese dalla crisi provocata dalla 
politica dei conservatori - Discussi ieri i temi internazionali - Il no ai Cruise 

BOURNEMOUTH — Il leader laburista Neil Kinnock (a sinistra 
canta con un coro di minatori in una pausa del Congresso. 

SUDAFRICA 

Scuole boicottate 
in tutto il paese 

JOHANNESBURG — li boicottaggio delle scuole, all'apertura 
dell'ultimo quadrimestre, si è esteso ormai in Sudafrica su scala 
nazionale. Mancano dati precisi, tuttavia è accertato che ieri metà 
degli studenti di Soweto, vale a dire 100.000 ragazzi, si sono aste­
nuti dalle elezioni, e molti altri li hanno imitati nel resto del paese. 
Un portavoce del dipartimento dell'educazione ha detto che 174 
istituti sono rimasti deserti e che in molti il numero dei presenti 
era ridotto. 

A Kwa-Mashu, una township nei pressi di Durban. bottiglie 
incendiarie sono state lanciate contro tre scuole, causando ingenti 
danni. Fra le principali richieste dei manifestanti ve ne sono alcu­
ne che riguardano specificamente l'attività didattica (libri miglio­
ri. termine delle punizioni corporali, elezioni di rappresentanti 
degli studenti) ma altre hanno invece carattere politico (uguali 
stanziamenti per l'istruzione di tutte (e razze, ritiro dell'esercito 
dalle mansioni di ordine pubblico, liberazione dei prigionieri poli­
tici). 

Infine a King William, nella provincia del Capo, la polizia ha 
ucciso un nero, mentre il cadavere del sacrestano è stato trovato 
fra le rovine di una chiesa data alle fiamme ad East London. 

. _ Dal nostro inviato . . 
BOURNEMOUTH — Come 
uscire dalla crisi che — sotto 
i conservatori — ha prodotto 
quattro milioni di disoccu­
pati? Il rafforzamento della 
produzione e dell'occupazio­
ne è un obiettivo prioritario 
che il laburismo fa proprio 
mentre va precisando gli 
strumenti di politica econo­
mica con cui si propone di 
realizzarlo. Il partito si im­
pegna a precisare nei detta­
gli il piano di rinascita per 
•riportare la Gran Bretagna 
al lavoro». L'opera di rico­
struzione non può aspettare 
la rielezione di un governo 
laburista. Deve cominciare 
fin da ora. 

Nel segno del «nuovo reali­
smo» ispirato da Kinnock, il 
Congresso ieri preso in esa­
me le linee di un programma 
che prevede l'impiego di cin­
que miliardi di sterline nelle 
infrastrutture: casa, traspor­
ti, servizi, ospedali, scuole 
eccetera. Può e deve essere 
fatto — ha detto 11 vice lea­
der Hattersley — senza pre­
giudizio per l'inflazione e 
con grande risparmio rispet­
to allo spreco di risorse ve­
rificatosi con il cosiddetto 
monetarismo della Tha-
tcher. Gli introiti del petrolio 
del mare del Nord (dodici mi­
liardi di sterline all'anno) 

vengono! dissipati nell'assi­
stenzialismo peggiore: per 
alimentare i sussidi di disoc­
cupazione. La liberalizzazio­
ne degli scambi ha portato 
ad una gigantesca fuga di 
capitali: tredici miliardi di 
sterline involate all'estero 
che potrebbero più utilmen­
te essere investite in patria. I 
laburisti prevedono una se­
rie di controlli, stimoli e in­
centivi fiscali per indirizzare 
costruttivamente queste ri­
sorse. 

Il neo-liberismo ha fatto 
fallimento. Altri centomila 
disoccupati si sono aggiunti 
al totale il mese scorso. La 
Thatcher non ha nulla da of­
frire al futuro del paese. Il 
laburismo può dare una ri­
sposta positiva alle attese 
della maggioranza. Si pro­
spetta la costituzione di una 
Banca di investimento na­
zionale per il sostegno della 
attività economica, la picco­
la e media industria, lo svi­
luppo delle regioni. Si parla 
anche molto di «democrazia 
industriale», rappresentan­
za, consultazione, partecipa­
zione nei processi produttivi. 
Ma soprattutto si rilancia il 
postulato nella cooperazione 
fra governo e sindacati: un 
dialogo permanente, un 
meccanismo decisionale su 
tutti gli aspetti della politica 

economica e sociale. Alla ba­
se c'è il memorandum di in­
tesa già sottoscritto dalla 
Labour party e dal Tue. Il di­
battito proseguirà nella con­
sapevolezza reciproca che si 
tratta di un nodo risolutivo 
da cui dipende il buon fun­
zionamento di un eventuale 
governo laburista. Il dopo-
Thatcher si preannuncia già 
come un punto di caduta 
drammatico, una situazione 
d'emergenza da affrontare 
col massimo di coesione e so­
lidarietà nazionale. 

Dopo i contrasti e le pole­
miche dei giorni scorsi, l'at­
mosfera del Congresso si è 
notevolmente distesa. Il dato 
più chiaro che emerge è la 
indubbia crescita della auto­
rità e influenza di Kinnock. 
Anche la stampa che non si 
lascia sfuggire occasione per 
denigrare il partito laburista 
è costretta a riconoscere 
questa volta che il leader ha 
trovato l'approccio giusto, 
coraggioso, severo e respon­
sabile, per venire a termini 
con le correnti massimaliste 
e settarie. Kinnock ha scelto 
di parlare al paese al di sopra 
delle beghe Interne, al di là 
del furore di battaglie verba­
li controproducenti. Il risul­
tato è positivo. Naturalmen­
te non basta un cambio di 
immagine. Ma questo è con­

dizione indispensabile per 
aprire un varco al rinnovato 
appello all'opinione pubbli­
ca. 

Il raduno laburista ha ieri 
pomeriggio discusso i temi 
internazionali: pace é sicu­
rezza, trattativa .per 11 disar­
mo, Sudafrica. E stata riaf­
fermata la politica della «di­
fesa non nucleare» impernia­
ta sul rifiuto dei Cruise, sulla 
rinuncia al «deterrente bri­
tannico indipendente» (Tri-
dent/Polaris). Le ultime pro­
poste di Gorbaciov hanno 
avuto un'eco immediata da 
parte del portavoce laburista 
per gli affari esteri, on. Denis 
Healey, che le ha definite «un 
avvenimento nuovo ed estre­
mamente importante, una 
offerta seria di negoziato che 
gli Usa non possono respin­
gere, un punto di riferimento 
per tutti gli alleati occidenta­
li nel convincere gli america­
ni a rilanciare la trattativa». 

Un momento di grande si­
gnificato si è avuto quando 
alla tribuna del Congresso è 
stato chiamato il presidente 
dell'Anc, Oliver Tambo che 
ha rinnovato la richiesta di 
sostegno con la lotta di libe­
razione in Sudafrica. I dele­
gati Io hanno salutato con 
grandi ovazioni. 

Antonio Bronda 

menti». 
corsa agli arma-

FRANCIA 

PARIGI — Gorbaciov s la moglie Raissa arrivano all'Eliseo per 
il ricevimento di gala dato in loro onore da Mitterrand 

Musei, 
anche a 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo Londra, 
dove fece furore accanto a 
un marito non ancora ai 
vertici della dirigenza so­
vietica, Raissa Maximo-
vna Gorbaciova ha con­
quistato anche Parigi, vo­
gliamo dire quel «tout Pa­
ris» mondano, brillante e 
spumeggiante che viaggia 
tra le redazioni dei giorna­
li, gli «ateliers» e le «bouti-
ques* dell'alta confezione, i 
circoli politici, i ristoranti 
e i club dove si decidono i 
successi o gli insuccessi di 
un film, di un attore, di un 
uomo politico o di uno 
scrittore. 

•L'ambasciatrice della 
seduzione*, l'ha chiamata 
ieri il -Figaro* notando il 
«cambiamento di stile e di 
immagine* del nuovo lea­
der sovietico anche dal 
punto di vista coniugale e 
ricordando a questo pro­
posito ie figure un po' gof­
fe, un po' patetiche perché 
un po' contadine, delle mo-

librerie e alta moda: piace 
Parigi la signora Gorbaciov 
gli dei suoi predecessori. 

In effetti, coi suoi 51 an­
ni giorvanili, la sua ele­
ganza perfino ricercata, il 
suo piglio di «femme de 
tète». di donna che sa quel­
lo che vuole, colta senza 
essere pedante, autorevole 
senza perdere un grammo 
della propria femminilità 
(e già nonna per giunta) 
Raissa è diventata il punto 
di mira di tutti coloro che, 
non riuscendo a vedere 
Gorbaciov, impegnato da 
due giorni in un frenetico 
carosello di colloqui, in­
contri e discorsi, hanno 
cercato di seguirne la con­
sorte nei suoi diversi itine­
rari parigini per capire «la 
rivoluzione del Cremlino», 

Dimmi dove vai e ti dirò 
chi sei: sorpresa tra merco­
ledì e giovedì in una visita 
fuori programma al nuovo 
quartiere della Defense, a 
Neullly, poi in alcuni dei 
più celebri musei parigini, 
per le antiche strade del 
Marais, davanti alle vetri­

ne dei librai di Saint Ger-
main e finalmente in una 
lunga sosta da Yves Saint 
Laurent la signora Gorba­
ciova, senza volerlo, ha ac­
contentato ' tutti confer­
mando i suoi interessi cul­
turali ma anche la curiosi­
tà e il gusto di una donna 
elegante che approfitta di 
questo soggiorno parigino 
per mettersi al corrente 
delle tendenze e delle novi­
tà delia moda per la stagio­
ne 1986. 

Noi l'abbiamo vista, co­
me milioni di francesi, in 
televisione, tra le dorature 
dell'Eliseo, le uniformi e i 
completi scuri maschili: 
portava un abito elegan­
tissimo di seta stampata 
dai toni ocra perfettamen­
te accordati, sandali dorati 
e soprattutto un sorriso 
smagliante. 

Lo stesso giornale pari* 
gino, a questo proposito, 
l'ha definita «l'arma segre­
ta di Gorbaciov* nella sua 
nuova politica di comuni­

cazione intema e interna­
zionale, sempre accanto 
all'illustre coniuge sìa nei 
suoi viaggi all'interno di 
un paese che si rinnova 
lentamente, e tra mille dif­
ficoltà, sia all'estero. 

È tuttavia curioso che, 
rivelati l'età, l gusti, la for­
mazione culturale e tutto il 
resto di Raissa Maximo-
vna (è laureata in filosofia, 
ha una figlia di nome Irina 
di professione medico e 
una nlpotina di nome 
Oksana, un appartamento 
di cinque stanze e due ba­
gni) nessuno si sia chiesto 
se è iscritta al Partito co­
munista. Probabilmente, 
se la risposta fosse stata 
positiva, il «Figaro* l'a­
vrebbe vista con altri occhi 
e non ci avrebbe dato que­
ste «preziose Indicazioni* 
sul profondi mutamenti 
intervenuti nella società 
socletica da alcuni mesi. 

a.p. 
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Una scala mobile «capestro» 
La proposta di Lucchini ai sindacati: 
non più salari collegati alVinflazione 
ROMA — Non è buona norma, ma stavolta si deve iniziare 
con un commento. Uno dei segretari della Cisl, Eraldo Crea 
uscendo dalla riunione tra sindacati e imprenditori (tutti gli 
imprenditori: privati, Confindustria, e pubblici, Asap e Inter-
sind) ha spiegato: «...Se prendessimo sul serio la proposta 
dell'organizzazione di Lucchini avremmo dovuto interrom­
pere le trattative. Speriamo solo che sia solo una delle solite 
schermaglie che precedono l'inizio del negoziato vero e pro­
prio». Il problema è proprio questo: se la proposta «illustrata» 
ieri da Patrucco (una proposta che elimina qualsiasi mecca­
nismo di indicizzazione, che «cancella» la scala mobile) è so­
stenuta davvero dalla Confindustria esistono pochi spazi alla 
trattativa. 

E, infatti, ad un negoziato in cui, tra le tante cose, si do­
vrebbe parlare di riforma della scala mobile, il vice di Luc­
chini si è presentato con questa idea. D'ora in poi la «base* per 
calcolare l'adeguamento del salario al costo della vita sono 
seìcentomila lire. Seicentomila lire «medie»: per esempio la 
base per un operaio al livello più basso sarà di seicentoventi­
mila e per un tecnico di clnquecentoottantamila. La contin­
genza scatterebbe ogni sei mesi. E l'indice non sarebbe quello 
dell'Istat o quello «sindacale»: il paniere, infatti, andrebbe 
«depurato» degli incrementi dell'Iva, delle tariffe e della co­
siddetta «inflazione importata» (in pratica non si conterebbe­
ro gli aumenti monetari e delle materie prime nel mondo). 

Ma ciò che fa dire al sindacato che la Confindustria vuole 
semplicemente eliminare l'indicizzazione è il fatto che la «ba­
se media» non sarebbe «rivalutata» automaticamente, ma il 
suo adeguamento andrebbe contrattato dopo un determina­
to numero di anni (Patrucco ieri ha detto tre). Un esempio fa 
capire meglio: si prende la base di seicentomila lire. Dopo sei 
mesi si calcola che l'inflazione (depurata come vuole la Con­
findustria) è cresciuta del 5%. Nelle buste paga dei dipenden­
ti ci sarebbero trentamila lire In più. Dopo altri sei mesi, li 
nuovo aumento (mettiamo un altro 5%) non sarebbe calcola­
to sulle seicentotrentamila lire — come avviene oggi — ma 
sempre sulle seicentomila lire di partenza. Solo ogni tre anni, 
la «base» sarebbe oggetto di «negoziazione»: e come ha spiega­
to Silvano Veronese non di adeguamento, ma solo di «nego­
ziazione» cioè dipenderebbe dai «rapporti di forza». Per com­
pletare l'idea di Patrucco va aggiunto che la Confindustria 
non prevede alcun'altra indicizzazione per le quote di salario 
superiori alle seicentomila lire. 

Immediatamente ieri i tecnici del sindacato hanno fatto i 

Crea: «Se li prendessimo sul 
serio dovremmo interrompere 
le trattative» - Cosa fanno 
gli imprenditori pubblici? 
Petizione per tassare i patrimoni 

Eraldo Crea Carlo Patrucco 

loro calcoli: così, dall'oggi al domani il grado di copertura 
della scala mobile scenderebbe al 40%. Ma il grave non sa­
rebbe neanche questo: con 11 progetto Confindustria i mecca­
nismi di contingenza perderebbero progressivamente la loro 
capacità di adeguare il salario all'inflazione. Oggi la «coper­
tura» sarebbe al 40%, fra sei mesi al 35% e così via via fino ad 
estinguere nei fatti completamente il meccanismo di rivalu­
tazione automatica delle buste paga. 

Ecco perché Lama e Benvenuto, incontrando i cronisti al­
l'uscita della trattativa hanno detto: «La proposta della Con­
findustria e la nostra non sono neanche confrontabili. Quella 
è un'altra cosa, non è più l'adeguamento dei salari, anche 
parziale, rispetto all'inflazione». 

Un riferimento internazionale potrebbe aiutare a capire 
ancora meglio: «Patrucco — prosegue Veronese — ha in men­
te un tipo di contrattazione alla tedesca, dove ogni tanto 
sindacati e controparti si vedono per decidere il salario. Non 
ci stiamo». 

Quest'ipotesi, insomma, non si discute neanche. Resta da 
capire se il «progetto» è solo di Lucchini, oppure la Confindu­
stria è riuscita a «coinvolgerci dentro» anche gli imprenditori 
pubblici. Ieri. Agostino Paci, presidente Intersind, non s'è 
sbilanciato: «E solo una delle tante ipotesi, non è rigida, può 
essere migliorata». Eraldo Crea comunque ha raccontato che 
«neanche i rappresentanti delle imprese pubbliche sembra­
vano molto entusiasti: si sono limitati a restare in panchina, 
a guardare». 

E ora che accade? Le parti ieri si sono lasciate senza fissare 
la data di un nuovo appuntamento, ma Lama ha assicurato 
che «lunedì dovremo stabilirla». Insomma come ha commen­
tato Trentin «per 11 sindacato la trattativa deve ancora co­
minciare». 

E segnali negativi vengono anche dal «tavolo» con le orga­
nizzazioni degli imprenditori agricoli. La Confindustria ha 
già fatto sapere in una nota che non vuole trattare riduzioni 
d'orario, che chiederà una proroga dei contratti e che la scala 
mobile per il settore deve essere pari a quella dell'industria. 
Proprio per sbloccare questa situazione d'empasse si prepara 
lo sciopero generale per mercoledì (tranne che In Emilia che 
si ferma martedì: a Bologna manifestazione con Lama). As­
sieme allo sciopero generate altre Iniziative sono in cantiere 
come quella proposta dalla Firn che vuole raccogliere firme 
per un disegno di legge sulla tassazione dei Bot e soprattutto 
dei grandi patrimoni. 

Stefano Bocconetti 

In alcuni grandi sruppi industriali riparte la contrattazione sindacale 
Salario e occupazione 
vertenza all'Olivetti 
La società gode buona salute ma in discussione è soprattutto il 
destino delle fabbriche del Sud - La rivalutazione del premio annuo 

Osila nostra redazione 
TORINO — La vertenza Olivetti ha preso il 
via. Non sarà una maxi-vertenza di gruppo 
come quelle del passato: una parte del movi­
mento sindacale l'ha giudicata troppo impe­
gnativa nell'imminenza del rinnovo contrat­
tuale dei metalmeccanici. Sarà comunque 
una vertenza di tutto rispetto, perchè il Coor­
dinamento nazionale Olivetti della Firn, riu­
nitosi ieri, ha deciso di imperniare questa 
•fase di negoziazione» su due grandi temi: 
l'occupazione, con particolare riguardo ai 
problemi degli stabilimenti meridinali, ed il 
salario. 

Sul terreno dell'occupazione, l'Olivetti è 
apparentemente unMsola felice». È infatti 
una delle poche industrie che hanno ripreso 
le assunzioni, grazie soprattutto ai positivi 
riflessi dell'accordo col colosso americano 
Alt. Però le assunzioni si fanno al Nord, nel 
Canavese, mentre al Sud rimangono grossi 
problemi. Nello stabilimento di Pozzuoli, do­
ve 1.100 lavoratori costruiscono registratori 
di cassa e macchine da scrivere elettroniche, 
quest'ultima produzione sta per essere tra­
sferita all'Olivetti di Crema. La Firn chiede 
che venga rimpiazzata a Pozzuoli con produ­
zioni equivalenti per quantità e qualità, che 
non solo assicurino gli stessi livelli occupa­
zionali, ma abbiano caratteristiche tecnolo­
giche tali da salvaguardare la professionali­
tà dei lavoratori. 

Nella fabbrica di macchine utensili a con­
trollo numerico di Marcianise (Caserta) per­
mangono addirittura sacche di cassa inte­
grazione a zero ore. Arenate le trattative per 
cedere l'impianto al gruppo Stet (si pensava 
di inserirlo nel raggruppamento per la «fab­
brica automatica»), l'Olivetti ha avviato a 
Marcianise due produzioni sostitutive, ali­

mentatori e tastiere per «personal compu-
ters», che occupano circa 400 dei 900 lavora­
tori. Oltre alla verifica delle prospettive di 
queste attività, il sindacato chiede il rientro 
delle residue quote di cassintegrati. 

Problemi non mancano nel Canavese, do­
ve circa 600 assunzioni sono state fatte con i 
•contratti di formazione-lavoro» che scadono 
dopo due anni. La Firn chiede che entro tale 
termine vengano convertiti in assunzioni de­
finitive. Sul salario, il sindacato chiede che il 
premio annuo, attualmente di 430 mila lire, 
venga portato al valore di una mensilità di 4° 
livello, cioè circa un milione, aumento più 
che giustificato dai rilevanti incrementi di 
produttività conseguiti all'Olivetti. 

•Intendiamo riprendere con l'Olivetti — 
ha commentato il segretario nazionale della 
Fiom Ettore Ciancico — un rapporto con­
trattuale che ci rafforzi anche in vista del 
contratto. Ed è importante che la Firn unita­
riamente abbia deciso di aprire questa fase 
vertenziale in azienda ed insieme di lavorare 
alla preparazione del contratto». 

•Dopo questa vertenza ed il contratto — ha 
aggiunto Renato Lattes, della segreteria pie­
montese Fiom — dovremo affrontare all'Oli­
vetti molti altri problemi irrisolti, a comin­
ciare da quelli delle nuove professionalità 
emergenti, di una diversa struttura del sala­
rio e dei superminimi aziendali, dei premi di 
qualità, della flessibilità degli orari. In que­
st'industria a tecnologia avanzata, che conti­
nua a riorganizzarsi e ristrutturarsi, che si è 
convertita all'informatica ed alla telematica, 
continuiamo a disporre di accordi e stru­
menti normativi che riflettono la vecchia 
realtà della fabbrica di macchine da scrivere 
meccaniche». 

m, e, 

Una lotta a Marghera 
per salvare la Sirma 
Il gruppo (a partecipazione Fiat) rischia il fallimento - Molte le 
commesse (sarebbero necessarie assunzioni) ma troppi i debiti 

ROMA — «Il mercato tira, 
la produzione marcia, la 
fabbrica è attiva, abbiamo 
addirittura la necessità di 
assumere nuovo personale 
se vogliamo stare dietro al­
le ordinazioni: eppure, 
stiamo fallendo*. Il para­
dosso si chiama Sirma e a 
denunciare la situazione è 
uno dei dirigenti dell'a­
zienda. La fabbrica è una 
di quelle che hanno fatto la 
storia di Porto Marghera. 
Cinquecento dipendenti, 
tre stabilimenti in prima 
zona industriale, una lun­
ga tradizione nel campo 
dei refrattari, quei mate­
riali, cioè, che vengono uti­
lizzati per la costruzione 
dei forni usati dall'indu­
stria siderurgica, del vetro, 
della ceramica. Ed è pro­
prio il calo dell'industria 
siderurgica ad aver provo­
cato, indirettamente, pa­
recchi problemi alla fab­
brica dì Marghera. Tutto è 
nato qualche anno fa dalla 
decisione della Fiat, pro­
prietaria del gruppo attra­
verso la TeKsid, di disfarsi 
della produzione di refrat­
tari considerata ormai in­
compatibile con la sua 
strategia industriale. Di 
qui la decisione di un pro­

gressivo sganciamento at­
traverso il matrimonio con 
un imprenditore bolognese 
assai vicino a Prodi: Cor-
laita. Ma l'unione, erava­
mo agli inizi del 1983, non 
durò lo spazio di un anno. 
Corlaita si defilò e la Fiat 
non trovò dì meglio che 
fondare una nuova società 
con tale Casari, titolare di 
aziende per refrattari sul­
l'orlo del fallimento. 

Il gruppo Sirma si trovò 
così nelle mani di una so­
cietà formata dalla Teksid 
(40% delle azioni) e dalla 
Uniref (il Casari col 54% e 
un suo uomo divenuto am­
ministratore delegato del­
la Sirma con il 6%). Fu l'i­
nizio di un processo di 
riorganizzazione che portò 
alla chiusura di due fab­
briche di refrattari a Vado 
Ligure e a Castellamonte 
(To) oltre che a un forte ri­
dimensionamento . delle 
aziende di Marghera (nei 
giro di un paio d'anni i di­
pendenti sono passati da 
850 a 570). 

Con il ridimensiona­
mento dì personale arrivò 
però anche un mare di de­
biti. «Sino all'accordo con 
Casari — denuncia Bruno 
Filippini, segretario dei 

chimici Cgil dì Venezia — 
l'esposizione finanziaria 
del gruppo era a livelli fi­
siologici; poi, attraverso 
uno strano gioco di bilanci, 
la Sirma si è trovata sul 
collo un passivo di 50 mi­
liardi cui non può assolu­
tamente far fronte». Per dì 
più, il principale azionista, 
Casari, è recentemente 
scomparso e le tre fabbri­
che di Marghera, produtti­
vamente valide, si trovano 
adesso sull'orlo del collas­
so finanziario, rette da un 
amministratore delegato 
con appena 11 6% delle 
azioni. «Una situazione che 
rischia di precipitare da un 
momento all'altro — spie­
ga De Gasperi, della Filcea 
nazionale —. La Fiat non 
può pensare di tirarsi fuori 
e lavarsi le mani; deve in­
tervenire in una situazione 
che lei per prima ha con­
tribuito a creare. Ma anche 
il governo non può starse­
ne a guardare. Ci vuole un 
piano di settore con specia­
lizzazioni produttive che 
preveda intese tra la Sirma 
e l'altro grande gruppo che 
opera nel comparti, la Sa-
nac, retta da capitale pub­
blico*. 

2.510.000 
COPIE DI 
sorrisi e canyon/ 
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UEni vuole 
la «Monti» 
PESCARA — Il gruppo Eni vuole abbandonare 
la Monti confezioni d Abruzzo di Montesilvano. 
Questo quanto risulta dall'atteggiamento che 
lente pubblico ha assunto negli ultimi giorni. 
Venerdì scorso, infatti, la Sofit (finanziaria del­
l'Eni. proprietaria della Monti) ha inviato 250 
lettere per mettere in cassa integrazione a zero 
ore altrettanti dipendenti. Ciò è avvenuto men­
tre era in corso una trattativa tra i sindacati e la 
direzione dell'azienda. I lavoratori avevano ma-
nifstato il loro dissenso, organizzando uno scio­
pero di 4 ore, sul progetto dell'Eni, ma l'ente di 
Stato ha dato avvio alla pratica di cassa integra­
zione in maniera unilaterale. I lavoratori hanno 
risposto immediatamente convocando un'assem­
blea permanente alla quale hanno partecipato 
anche i segretari provinciali del Pei, Psì e De I 
lavoratori sono riusciti ad ottenere la sospensio­
ne degli effetti della cassa integrazione e hanno 
conquistato anche la ripresa delle trattative a 
Roma. I sindacati sostengono che si può discute­
re della collocazione di una parte dèi dipendenti 
in attività alternativa, ma la condizione essenzia­
le è la presentazione di un piano di risanamento 
dell'azienda che venga presentato in via ufficiale. 
All'interno del piano, si sostiene, bisogna indivi­
duare il modo in cui si stabiliscono le eventuali 
eccedenze, quali investimenti tecnologici verran­
no approntati, quali figur* professionali sono ne­
cessarie al risanamento e al rilancio dell'azienda, 
quali interventi si intende fare per il rilancio del 
marchio e di conseguenza per lo sviluppo della 
commercializzazione del prodotto. 

scaricare 
(FAbruzzo 

Queste sono le indicazioni necessarie per poter 
dire di essere in presenza di un piano di risana­
mento. L'Eni e il ministero delle Partecipazioni 
statali devono dare anche garanzie sulla solidità 
delle aziende che dovrebbero rilevare i lavoratori 
in eccedenza. Molti sono i punti oscuri della ma­
novra che si intende compiere in quanto si dice, 
da parte dell'azienda, di voler prima collocare gli 
«esuberi» in altre attività incentivando i privati 
con un cospicuo contributo (40 milioni per ogni 
lavoratore assunto) e dando loro anche la possi­
bilità di scegliersi le maestranze in maniera che, 
sostengono i sindacati, nell'azienda rimarrebbe­
ro solo i lavoratori non scelti dai privati. Gli am­
ministratori dicono dì voler mantenere all'inter­
no dell'azienda quasi esclusivamente la linea uo­
mo dando in lavorazione all'esterno 55 mila capi 
all'anno della linea donna. Fino ad oggi nessuna 
delle aziende private che si sono fatte avanti 
hanno un proprio marchio sul mercato, ma tutte 
lavorano per conto terzi. Infine il provvedimento 
di messa in cassa integrazione dei 250 dipendenti 
coinvolge la quasi totalità dell'esecutivo e dei 
membri del Consiglio dì fabbrica, chiarendo an­
cora meglio quali sono le reali intenzioni dell'en­
te pubblico: decapitare il sindacato di fabbrica 
VKÌ avere mano libera. Il gruppo comunista alla 
Regione Abruzzo ha presentato una mozione che 
chiede alla giunta regionale di farsi promotrice di 
un'azione nei confronti dell'Eni e delle Parteci­
pazioni statali. Il Pei di Pescara ha annunciato 
che prenderà iniziative a tutti i livelli per fare in 
modo che la situazione possa giungere ad una 
seria conclusione. 

Vittorio Di Carlo 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice MIB (che ha come base 1000 le quotazioni del 2 gennaio 
del '75) ha varcato per la prima volta la soglia di quota 6000, 
attestandosi a 6046. Al massimo annuale anche l'indice MIB, che 
ha come base il 2 gennaio di quest'anno, che, con il rialzo odierno 
dell'1,71 per cento, si è portato a 1789, con un progresso del 
78.9 per cento rispetto ad inizio anno. 
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14 8 0 0 

1 3 2 5 

3 6 4 0 

5 7 0 0 

6 4 0 0 

17 7 4 9 

17 6 9 0 

2 7 1 8 

2 9 9 9 

2 . 7 1 0 

7 3 3 0 

Tnpconch 10 0 1 0 

E L E T n i Ù T E C W C H E 
Setm « 7 5 9 

Tecnomasn 

P M A N Z L A R K 
Aca M m i 

Agricola Ri Po 

Aaneola 

Basrooi 
& Invest 

tVImr R Po 

Bon S-eie 

1 4 1 0 

3 8 9 9 

2 4 105 

19 4 8 0 

3 7 9 

5 8O0 

5 3 0 2 

3 0 9 5 0 

Va» % 

5 26 

- 0 34 

- 0 13 

- 2 64 

1 0 9 

1 0 5 

- 0 84 

0 17 

- 0 48 

2 0 3 

2 36 

OOO 

- 0 05 

1 76 

2 0 3 

0 8 6 

3 6 3 

3 0 3 

- 4 4 7 

2.12 

- 1 57 

0 9 8 

2 13 

3 2 1 

0 23 

1 5 4 

2 27 

2 9 2 

1 6 1 

2 85 

0 0 0 

0 5 6 

5 0 5 

0 0 0 

1 0 0 

1 8 8 

2 .63 

8 0 9 

3 74 

1 24 

2 4 1 

1 11 

1 0 5 

1 8 9 

0 7 5 

- 0 5 2 

4 84 

1 6 8 

1 5 8 

0 0 0 

0 5 5 

5 5 5 

4 9 0 

0 2 5 

7 .59 

- 0 5 3 

1 0 5 

- 1 0 4 

1 4 5 

1 8 9 

1 6 8 

10 8 7 

2 .94 

0 0 0 

0 9 3 

3 3 9 

0 16 

0 5 9 

2 4 5 

2 8 7 

0 0 0 

2 0 1 

2 5 8 

0 5 7 

0 0 7 

1 3 7 

0 9 9 

1 11 

0 8 8 

4 8 3 

0 9 6 

0 5 1 

1 3 4 

0 3 3 

O S 6 

1 9 5 

- 0 9 0 

0 19 

2 .32 

1 6 2 1 

0 0 2 

OOO 

2 5 0 

2 3 8 

1 6 6 

2 4 8 

Titolo 

Br loschi 

Buton 

Centrale 

Centrale Rp 

Cir R Po Ne 

Cr Ri 

C» 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromotwfia 

Euromob Ri 

Fidij 

Fmrei 

Fmscarnbi 

Gemir»a 

Gemina R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ifi Pr 

IfJ 

Ihl Ri PO 

Irm Mata 

Ita/mobilia 

Mittel 

Parine SpA 

Pirelli E C 

Pirelli SpA 

Pirelli Rp 

Fterna 

Regna Ri PO 

Riva Fin 

Schiapoarel 

Sarti 

Sme 

Smi Ri Po 

Smi Metalli 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

Cruus 

9 3 0 

2 6 9 9 

3 5 9 0 

3 3 3 0 

4 199 

5 9 5 5 

5 9 9 7 

1 8 0 0 

1 415 

1 7 0 0 

6 0 0 0 

4 461 

10 79O 

1 2 8 0 

6 4 9 9 

1 4 7 9 

1 3 9 0 

5 7 6 0 

3 255 

1 1 5 0 0 

9 4 0 0 

6 9 3 0 

54 0 0 0 

121.700 

2 .220 

6 0 9 9 

6 0 0 0 

3 195 

3 2 2 9 

12 2 1 0 

12 150 

7 5 8 0 

6S0 

3 5 7 0 

1 5 9 0 

2 5 8 5 

2 8 7 0 

2 149 

3 6 8 0 

3 5 1 0 

Terme Acqui 1 3 7 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 9 6 9 0 

Attrv Imrnob 

Caboto Mi R 

Caboto M I 

Cooelar 

Oe Angeli 

ln\» Imm C A 

Imr Imm Rp 

Uvim 

R i u r a m Rp 

Risanamento 

4 7 3 0 

10 4 0 0 

12 3 7 0 

6 5 7 0 

1 BBS 

3 0 1 8 

2 8 8 0 

9 6 0 0 

7 2 5 0 

9 6SO 

Va». % 

3 4 5 

- 1 14 

4 9 1 

4 6 8 

2 4 1 

1 4 5 

1 9 9 

0 0 0 

- 2 4 1 

0 0 0 

- 3 23 

1 5 0 

3 15 

0 7 1 

- 0 0 2 

0 6 1 

1 8 3 

0 0 0 

1 56 

0 8 9 

0 55 

1.15 

- 1 . 1 0 

2 7 0 

0 9 1 

- 0 0 2 

2 56 

1 4 3 

2 .51 

0 16 

0 83 

1 2 0 

2 6 8 

2 44 

2 5 1 

- 1 0 3 

0 17 

4 0 7 

0 8 5 

0 34 

1.78 

0 0 0 

- 1 0 3 

1 7 6 

1.39 

4 2 9 

1 8 9 

0 6 0 

2 .13 

B 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

Sila S.470 1.30 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 9 9 0 5 0 

Oamefc C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franco Tosi 

G4ardn 

Magnati Rp 

Mspneti Mar 

Neccra 

Nocchi Ri P 

O v e t t i Or 

Obvetti Pr 

Olivera Rp N 

Olivetti Rp 
Saroem 

Sesto 

S***> Pr 

WestmahouM 

7 .150 

4 8 0 0 

3 4 9 0 

4 0 9 9 

2 8 0 0 

2 6 9 9 5 

19 5 5 0 

2 .159 

2 2 5 0 

4 151 

4 0 0 1 

7 5 3 5 

5 8 0 0 

5 5 2 0 

7 4 2 0 

6 8 0 5 

8 5 9 5 

8 2 9 0 

2 7 5 0 0 

Wortrangton 1.950 

M M E R A R I E M E T A 1 X U R G K H C 
Cent Met ti 5 6 0 0 

Delmina 

Fak* 

Fate* Ri Po 

Usta-Viete 

Meooru 

Tratterà) 

T E S M J 
Cantoni 

Cascar» 

Cuci»» 

Efcolona 

Frsac 

Fisac Ri Po 

b m 5 0 0 

l * * l Rp 

Rotondi 

Merlotto 
Me^rot toRp^^^^ 

Ocese 

Zuccf* 

O t V E R S t 
Oe Ferrar 

De Ferrari Ftp 

& o e Hotel* 

Con Acq Tot 

Joty Hotel 

Joty Hotel Po 

739 .5 

5 .700 

5 4 5 1 

1 0 4 9 

7 7 0 0 

3 .530 

5 3 3 0 

6 0 1 0 

2 .194 

1 4 5 0 

5 0 0 1 

A 8 9 0 

2 6 1 0 

2 . 1 5 0 

13 5 0 0 

3 9 9 7 

3 9 6 0 

2 5 8 

2 .665 

1 8 1 0 
1 7 4 9 

12 2 1 0 

3 3SO 

7 B 5 0 

7 6 O 0 

1.42 

2 .11 

1.45 

2 .47 

2 19 

2 6 4 

0 0 0 

6 5 6 

8 9 6 

1.22 

- 1 2 1 

1.55 

0 .69 

0 3 1 

- 0 4 0 

1 9 5 

0 4 7 

- O l i 

OOO 

0 . 0 0 

OOO 

0 6 1 

0 0 0 

2 9 3 

0 0 5 

- 1 2 8 

- 4 0 8 

- 1 28 

5 4 4 

- 0 2 7 

- 2 6 8 

0 0 6 

OOO 

OOO 

- 0 2 3 

3 8 5 

0 9 3 

1 S 4 

8 72 

0 5 7 

- 2 6 9 

2 2 8 

2 6 1 

1 5 2 

0 6 4 

OOO 

Breoa S421 OSS Pacctwtb 169 -1.74 

Ti to l i d i Stato 
Titolo Chws. 

BTN-10T87 1 2 » 

BTP- 1AP88 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1M2B8 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 1 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-86 EM 16% 

CCT AG86 INO 

CCT-AGB6 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CCTAP87 INO 

CC1-AP8B INO 

CCT-AP91 INO 

CCTOC86 IND 

CCT DC87 IND 

C C T D C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 I N 0 

CCTEFIMAGB8IND 

CCTENIAG88 IND 

C C T 1 8 8 7 I N D 

CCT f B88 INO 

CCTFB91 INO 

CCT-GE86 INO 

CCT-GE87 INO 

CCTGE88 INO 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GN8B IND 

CCT-GN91IND 

CCT LG8G IND 

CCT LG86 EM LG83 INO 

CCT-LGBB EM LGB3 INO 

C C T L G 9 1 I N 0 

CCTMG8S IND 

CCTMG87 INO 

CCT-MG88 INO 

C C T M G 9 1 I N 0 

CCT-MZSS INO 

CCT.MZ87 INO 

CCTMZ88 IND 

C C T M Z 9 I INO 

CCT-NV86 INO 

CCT-NV87 INO 

CCT-UV90 EM83 IND 

CCT-NV9I IND 

CCTOT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 

CCTST86 EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL.71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

EO SCOL.75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EOSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 .1S 

100.25 

97 .35 

100.45 

98 .95 

100.1 

9 7 . 4 

100.9 

91 .8 

113.7 

114.4 

108.2 

108.5 

106 

87 .4 

100.55 

101.65 

100.6 

102 8 

101.8 

102.25 

100.75 

102.7 

101.7 

101.3 

104.5 

100.7 

103.1 

103 

102.1 

101.75 

104 35 

101.25 

102 

101.3 

104.1 

100.1 

107.8 

101.3 

102.15 

100 85 

102.75 

101.9 

100 65 

102.8 

101.9 

101.6 

101.9 

100.9 

102.55 

101.55 

102.15 

101.2 

102.6 

101.5 

100.9 

104.1 

101.7 

101.8 

100.85 

102.95 

101.9 

101.7 

101 

102.85 

101.8 

100 

93 

9 7 

9 3 

9 3 f 1 
9 5 . 2 . . 

Var. % 

0 .00 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

- 0 3 6 

0 10 

0 0 0 

0 7 1 

0 0 0 

0 19 

- 1 . 3 6 

- 0 19 

- 0 6 3 

0 0 0 

0 15 

0 25 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 54 

0 0 5 

0 10 

0 15 

0 4 8 

0 0 0 

0 5 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 .15 

- 0 0 5 

0 6 0 

- 0 10 

0 15 

- 0 24 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 24 

0 3 0 

0 15 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 5 9 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

- 0 10 

- 0 10 

0 15 

0 05 

0 2 0 

OOO 

0 15 

0 10 

0 3 0 

OOO 

OOO 

- 1 9 6 
OOO 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 16 

RENDITA-35 5% 55.4 0.00 ! 

Oro e monete 

Oro fino (par grl 

Argento (per kg) 

Sterbnavc. 

Steri n e . (ante"73) 

Start n e (poli "731 

Krugarrand 

5 0 peso» messicani 

2 0 (Solari oro 

Marengo «alano 

Marengo belga 

Marengo ti Incese 

Denero 

18600 

3 5 0 0 0 0 

146000 

1 4 7 0 0 0 

146000 

6 0 0 0 0 0 

7 1 6 0 0 0 

8 3 5 0 0 0 

114000 

114000 

114000 

Latterà 

19000 

3 6 0 0 0 0 

150000 

1 5 2 0 0 0 

150000 

6 3 0 0 0 0 

7 5 0 0 0 0 

885000 

118000 

118000 

118000 

Marengo svizzero 120000 126000 

I camb i 

MEDIA UTOC4ALE DB CAMBI UC 

a/10 3/10 

DoMerqUSA 1782.7B0 1717.8 

678.706 676.MS 

F'BWCO hvncaMA 221.37 221.46 

F fermo ( S99.4QS 6B9.7 

Franco belge 33J13 33.29» , 

2B19.T60 2S30.S7S 

SterfWa iremaeee 208SVTO 20M.46 

1BS.77» 19B.1IS 

13.630 13.» 

Ee» 1*92 1 W J 6 

13Q6J 130SJ6 

Yen B.381 

B2SJt60 B2BJT5 

—.OS *»JM 

Canea 2 ì « , 2 « 22B.B3 

223.74» 224X34» 

213.718 314.42S 

10.72 H>MÌ 

11.011 1147 

Conver t ib i l i 
Titolo 

A g r c F m 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Eb-lnvest 6 0 / 8 5 Cv 1 2 % 

Bufoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Catoot M i C*n 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot M . Con 8 3 Cv 1 3 % 

C a f f a r o 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

Car Byrgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O g * 8 1 / 9 1 Cv «y j 

Cv Cv 1 3 % 

Cogafer 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 C v 1 2 % 

C a r d » 9 1 Cv 13 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s s » V 9 1 Cv 1 3 5 % 

I m - C v 8 5 / 9 1 md 

in S ta i 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itaigas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n Mar 9 1 Cv 1 3 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 vxer 7 % 

Mactob-Ffera 8 8 Cv 7 % 

M a J uti Frdrs Cv 1 3 % 

M*dcb-S«*m 8 2 Ss 1 4 % 

M * * o b S o 8 8 Cv 7 % 

M e l e t o Se» 8 8 Cv 7 % 

Meceoo 8 8 Cv 1 4 % 

M * a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Mrttel 8 2 / 8 9 C» 1 3 % 

MomeOaon 8 * I C v 1 4 % 

Montedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

CAvatn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O T ? - J ~ V » B l / 9 1 Cv 1 3 % 

P « v * 8 8 Cv 13 5 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Passa 9 3 At=n Cv l a » * 

Tnocowch 8 9 Cv 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

rt&UO 

1 9 9 . 9 

3 6 8 . 5 

122 .S 

1 7 5 

1 8 0 

5 7 0 

1 2 5 . 9 

202 

1 4 3 . 1 

1 7 2 . 5 

2 7 0 

4 0 2 

2 0 7 

1 0 8 

« 4 9 

6 6 1 

3 5 9 

1 0 9 

148 .S 

1 6 5 

2 3 9 . 5 

3 9 0 

8 7 . 6 

9 6 . S 

3 1 0 

2 1 6 

1 2 6 . 2 5 

3 7 3 

1 4 6 2 

3 7 8 . S 

1 6 7 

2 4 6 

2 4 5 . 5 

1 7 0 

2 9 9 

1 9 9 . S 

2 1 4 5 

1 6 9 . 5 

2 I O 

1 8 3 

1 * 4 . 5 

1 6 6 

Var. « 

- O 0 S 

O O O 

2 0 6 

O S 7 

O O O 

2 . 7 D 

1 5 3 

O S O 

0 7 7 

2 3 7 

0 3 7 

3 D a 

O O O 

- 1 . 4 6 

1 1 3 

O O O 

- 0 8 3 

- 0 2 7 

- 0 3 4 

2 8 0 

0 2 1 

I O * 

O O O 

1 0 5 

0 9 8 

1 2 7 

I C C 

2 . 4 7 

0 4 8 

0 93 
- 1 . 0 7 

1 0 3 

0 8 2 

0 5 9 

- 0 3 3 

0 2 S 

- 0 6 5 

O O O 

- O M 

- 1 . 3 S 

0 4 2 

- 1 . 4 8 

Indic i 
Incaci «iabcaati dal Comitato cfratlhro decjB 
bw dea» Boria) valori di Mrfjno (base) 2 
lOOO) con relativa variazioni pvcarrtuab 
no pracaxJartta. 

c team-
1 9 8 5 = 
•igear-

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A H T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A 2 -

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S R J 

Valeva 

1 7 8 6 

1 5 0 8 

1 9 3 S 

1 S 6 0 

2 1 1 5 

1 7 4 9 

1 7 7 5 

1 9 0 3 

1 5 4 9 

1 7 6 6 

1 9 1 0 

1B42 

1 8 3 1 

1 6 1 9 

1 6 9 7 

Prac 

1 7 5 9 

1 4 9 1 

1 8 9 9 

1 5 3 1 

2 0 4 1 

1 7 3 1 

1 7 4 8 

1 8 7 4 

1 5 3 3 

1 7 6 3 

1 8 8 4 

1 8 1 8 

1 7 9 6 

1 6 1 5 

1 6 9 8 

VaT. % 

1.53 
1.14 

1.90 
1.89 
3.63 
1 . 0 4 

1 . 5 4 

1 . 5 3 

0 . 9 8 

0 . 1 7 

1.38 

1.32 

1.95 

0 . 2 5 

- 0 . 0 6 

OrVERSE 1 8 4 0 1 0 0 8 1.77 

Uncarn 83/89 Cv 15% 160.1 0 . 0 6 

Terzo mercato 
Arena oggi * Taro «eresio ai é anajt*> «T« 

bancari. Banco of Sarao Sona» a CrarMo Rornagncto »onon»M*»ti 
vwacajnanta scambrao a ava» dì prezzi feeaner* a am dal 5-10%. l a 
SatoanrjLahaWi«u»anwi«vapar»wle2.ra 
h) 12 000. K Banco Anftroaano la 1.500 a kJ Popola, ci Sonoro le 
70000. Tra la noia cera* , lo tea ileo di S aoom eRaala Mutua 
Avt<.ui azmve. arvanuaa a 7 inaoni al pazzo: 
Aa-cola Itati 1.65O-1680: Reale M«oa Ataxwsbsn 7.000000: 
Bar«Tosarw88CO-890O.BanroSan»9Sprilo5-20O5 50O.B. 

irrv«*t nrap Ne 4 2C5-..SSG. C-r-ca ASMSSSKSS 7.095 7.1S0: , 
C*.*V»vaa670750.C4>exnroePbj»T2.2«02.250.r>»*vir«v 
esano 7.000-7.200: CnjcM Romaanctf» 17.700-18.500; Ora» C- , 
Damma 230; Bevanda Stata Rao. 22.200.23.400: Fochi , 
3.700-3.800: Faawroa Gae 12.000-12-200: Montaftra . 
1.730-176X7; r*aow Baro Antiro»iaro!3»X>1.S^ . 
6.I2&6.2O0. £n*s 11.50-13. Monaca «90: Sccjs! Rsp 1.530: 
Sopaf 1/7/8S 1.9W: M I Lavan. 2J!IO:S#e«iO$O0-11.O0O; 
Sabauda 1.990-2 OSO; Pop Sonerò 71.000: Hai 31-32; I 
750-770: Imm Rem, 370: Brogca 180. 



10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
4 OTTOBRE 1985 

Si riversa sulle azioni 
l'eccesso di denaro 
nel mercato dei capitali 
Due società sospese dalla quotazione dopo un balzo del 15-20% - Riduzione della domanda 
di credito da parte delle imprese - Il paradosso: più profìtti e meno investimenti 

ROMA — Il denaro continua ad affluire alla borsa valori, un recipiente stretto per la costante e ampia formazione di 
risparmio finanziario che si ha in Italia. Il risultato sono rialzi continui — ieri quasi il 2% — e timori degli effetti che 
produrrà il divario fra attese e risultati. La situazione di eccezionale liquidità in cui si trova l'economia è Testimoniata 
dai dato fornito dal governatore della Banca d'Italia: benché gran parte del credito disponibile sia requisito per 
finanziare il disavanzo del Tesoro, le imprese ed i privati non hanno nemmeno utilizzato la piccola parte disponibile. 
Hanno preso 1110% anziché il 12% proposto. Un tempo si sarebbe detto, riferendosi alla situazione delle imprese, che 

•il cavallo non beve». Fuori 

Critiche 
al piano 
Reagan 
per 
i debiti 

•w 'WBhffi ^ V JB*a\\\\\ 

Jacques DB Larosiere 

SEUL — Le riunioni del Fondo monetario sono iniziate a 
livello dei 'sostituti*; domani si avranno le prime riunioni a 
livello di ministri e la relazione del direttore De Sarsiere. 
Tuttavia le anticipazioni di un «piano Reagan per i paesi 
superindebitati», basato sopra una «nuova strategia», sono 
già al centro delle polemiche. Il governo di Washington invi­
ta le banche a riaprire i crediti all'America Latina, ad esem­
pio, il che vuol dire che sulla solvibilità di quei crediti rispon­
de il governo. Una sorta di «nazionalizzazione* surrettizia dei 
crediti inesigibili delle banche americane all'estero, a fronte 
della quale verrebbe avanzata la richiesta di «condizioni* più 
strette ai governi debitori, un aumento della ingerenza nelle 
loro scelte di politica economica e quindi sociale. 

La reazione è generalmente negativa: se Reagan riconosce 
ora l'errore dei colpi dati ai paesi in via di sviluppo, il cui 
rallentamento viene pagato anche dai paesi industrializzati, 
allora accetti il raddoppio delle risorse della Banca Mondiale, 
si dice in ambienti del «Gruppo dei 24» che rappresenta la 
minoranza di voto (38%) in seno al Fondo monetario. Dalla 
Banca Mondiale, organismo cui aderiscono 149 paesi, i paesi 
debitori si attendono minori costrizioni politiche. Inoltre il 
«Gruppo dei 24* tornerà a chiedere quasi sicuramente la di­
stribuzione di nuovi Diritti speciali di prelievo (Dsp), cioè 
della moneta propria del Fondo monetario internazionale. I 
Dsp possono essere usati, al posto del dollaro, per saldare le 
bilance dei pagamenti ed ottenere altre valute per finanziare 
gli scambi internazionali. 

C'è il sospetto che l'Amministrazione Reagan oltre rivede­
re qualche aspetto della sua politica — i crediti con paesi 
come Messico e Brasile sono divenuti chiaramente irrecupe­
rabili a breve e medio termine — voglia semplicemente evita­
re di trovarsi sotto accusa davanti all'assemblea del Fondo, 
sviando la discussione sul preteso «Piano Reagan». Più credi­
bile sarebbe la posizione Usa se accettasse di formalizzare la 
preparazione di una conferenza monetaria internazionale 
per rivedere aspetti fondamentali del sistema. 

Paesi 
Opec: 
gara per 
vendere 
petrolio Ahmed Yamani 

VIENNA — Il ministro indonesiano Subroto ha aperto la 
conferenza dell'Organizzazione dei paesi esportatori di petro­
lio annunciando che l'estrazione del •cartello» è stata di 14,5 
milioni di barili-giorno negli ultimi tre mesi, meno del 50% 
rispetto ai 30 milioni di barili-giorno che l'Opec estraeva solo 
due anni fa. Subroto ha detto che i 13 paesi per frenare la 
caduta dei prezzi hanno ridotto in modo drastico le vendite 
favorendo in tal modo i paesi non aderenti al cartello, i quali 
hanno continuato a vendere liberamente. Ha invitato questi 
paesi — in particolare inglesi, norvegesi, messicani — ad 
aderire di fatto al cartello, riducendo anch'essi la produzione 
poiché anche durante l'inverno la richiesta di petrolio au­
menterà di poco. 

L'intesa è però diffìcile anche fra i 13 paesi Opec. Infatti il 
ministro Yamani ha detto che l'Arabia Saudita, che ora ven­
de 3 milioni di barili-giorno, intende arrivare a 4,2 milioni di 
barili come previsto dall'accordo di spartizione delle quote. 
In tal modo però altri paesi, assai meno ricchi e comunque 
bisognosi, non possono vendere nemmeno la quota: Nigeria, 
Gabon, Iran, Irak, Equador ed anche gli Emirati Arabi chie­
dono di vendere anch'essi di più. 

Particolarmente grave la contrapposizione Irak-Iran. Gli 
irakeni hanno aperto un oleodotto sul Mar Rosso, lontano 
dalle zone di guerra con l'Iran, perciò chiedono di vendere di 
più. Inoltre bombardano il porto iraniano di Karg per «con-
n vincere» i giapponesi ad andare a caricare al loro terminale 
sul Mar Rosso. L'Iran ovviamente si oppone: se verrà accor­
dato agli irakeni un maggior quantitativo, l'Iran considererà 
la decisione «un atto di guerra dell'Opec contro l'Iran*. 

Un accordo sembra impossibile agli osservatori. Quindi si 
dovrebbe andare cosi, con gli sconti e la concorrenza all'in­
terno del cartello. Nessuno ha infatti avanzato proposte per 
una gestione politica di una crisi petrolifera «di ritorno», do* 
vuto ad eccedenze incontenibili, crisi che nessuno ha voluto 
prevenire con una politica energetica più favorevole allo svi­
luppo industriale ed alla cooperazione. 

Brevi 

Tornado all'Arabia 
ROMA — Commesse per un valore di 45 rnOardi sono state acquisite 
datrAentaSa con le sue quote relative ala vendita di 72 aerei muftiruolo 
Tornado ordtosti dar Arabia Saudrta e di lOttftwefc «ordinati cala S«mmon» 
AMnes statunitensi. 

Sciopero dei «quadri» 
ROMA — Uno sciopero nanonaV» dai quadri azienda* è stato indetto par 
venerdì 8 novembre data Confederquadn. cObiettivo prnapale della nostra 
protesta — ha detto i presidente dola organizzazione. Isidoro G«ovannoio — 
é quello di far ottenere ai quadri una propria area negoziate ed un con treno 
specifico come quello dei dirigenti». 

Federai Expresa in Italia 
ROMA — Da oggi anche l'Italia entra a far parte dei circuito aereo mondale 
nel servizio mera organozato daBa Federai Express, una oraanezazione ape-
ciahzzate nel remo deDe consegne coorte a porta». 

San Paolo a Singapore 
ROMA — Con l'inaugurazione dela Mele di Singapore salgono a sette le f*eS 
estare dell'Istituto Bancario San Paolo di Tonno. 

metafora, che le imprese 
non sanno dove investire. 
Questa oggi meno di mezza 
verità. Da un lato, il livello 
dei tassi d'interesse, alzato 
a livelli eccezionali dall'in­
debitamento pubblico 
(quello italiano è solo il più 
grave: tedeschi, francesi, 
americani non scherzano 
quanto a debiti) è troppo 
elevato rispetto ai profitti 
che l'industria può realiz­
zare. Quindi, il Tesoro 
spiazza le imprese, le man­
da «fuori mercato* in fatto 
di credito. Gli investimenti 
industriali finanziati col 
credito sono bassi anche 
negli Stati Uniti ed Inghil­
terra. 

D'altro canto, le imprese 
hanno più profitti e più 
possibilità — le maggiori 
— di finanziarsi in borsa, 
dove vendono titoli che 
non comportano l'impegno 
a pagare dividendi a livelli 

{tari ai tassi d'interesse at-
uali. Quanti profitti fan­

no? I titoli ad effetto circa 
la «vendemmia di profitti» 
di qualche giornale do­
vrebbero essere presi con 
cautela. Non più tardi d'ie­
ri gli ambienti industriali 
si sono dichiarati «allarma­
ti» per l'obbligo di versare i 
contributi Inps dovuti al 30 
ottobre. C'è chi gioca con 
l'Inps, a freddo, per specu­
lazione politica e finanzia­
ria ma senza dubbio ci so­
no anche imprese in diffi­
coltà. Ad esempio, difficol­
tà di versare regolarmente 
l'Inps finanziandosi con 
regolare credito bancario. 

I profitti hanno sempre 
due facce: da un lato c'è il 
{irofitto che si distribuisce, 
I dividendo e l'azione gra­

tuita, che viene messo in 
distribuzione anche per in­
vogliare il pubblico a com­
prare altri titoli; dall'altro 
c'è il profitto vero e proprio 
con cui si finanziano am­

mortamenti, si costituisco­
no riserve e si fanno gli in­
vestimenti. Profitti elevati 
e investimenti modesti non 
vanno d'accordo. Possono 
nascondere un «consumo» 
del capitale, un indeboli­
mento delle prospettive a 
medio-lungo termine. Può 
essere la strada verso la 
vendita al capitale estero, 
alle fusioni e concentrazio­
ni. 

Si veda l'euforia con cui 
vengono comprati 1 titoli di 
banche e assicurazioni. La 
ricapitalizzazione delle 
banche richiede, a breve 
scadenza, un allargamento 
del volume di attività che 
ancora non si verifica, sal­
vo eccezioni. Le assicura­
zioni hanno una raccolta a 
ritmo più elevato delle 
banche ma anche costi ele­
vati. Il «raffreddamento» 
delle polizze vita, dopo le 
nuove misure fiscali, può 
essere evitato soltanto da 
rapidi miglioramenti di ge­
stione. 

C'è dinamismo in alcuni 
gruppi — si veda la fusione 
Pirelli-Caboto ed ora l'ac­
quisto della tedesca Metze-
ler da parte di altra società 
Pirelli — ma ci sono anche 
fenomeni contingenti, co­
me la corsa all'acquisto dei 
titoli Fiar e Condotte, so­
spesi ieri per eccesso di 
rialzo (15-20%). Si compra 
un po' di tutto mentre la 
quotazione di nuove im-

Erese segue tempi lenti: la 
onsob Ha posto alcune re­

gole minime per le società 
quotate e questo basta a 
render cauti i candidati al­
la quotazione. C'è la neces­
sita di modifiche più pro­
fonde del mercato, di crea­
re nuovi strumenti finan­
ziari e modi di contratta­
zione, per dare uno sbocco 
all'eccesso di capitali liqui­
di. 

Renzo Stefanelli 

Due settimane 
per le aziende 
che devono 
pagare l'Inps 
ROMA — La scadenza si av­
vicina, e questa volta il go­
verno ha fatto sapere che 
non concederà proroghe: il 
prossimo 20 ottobre è il ter­
mine ultimo per regolarizza­
re la propria posizione con 
l'Inps, per le aziende che al 
20 dello scorso luglio non 
avessero ottenuto rateazioni. 
E il decreto approvato sul­
l'onda dell'allarme lanciato 
dall'Istituto sull'imponente 
massa di crediti (si parla di 
14 mila milia.'di) in circola­
zione prevede il raddoppio 
della cifra nel caso la sca­
denza sia superata. Insom­
ma, dal 21 ottobre — e sono 
centinaia di miliardi per al­
cune aziende — la somma da 
versare crescerà in modo in­
sostenibile? Il recupero per 
l'Inps, d'altra parte, è non so­
lo importante, ma notevole: 
2.500 miliardi. 

Naturalmente le difficoltà 
finanziarie dell'Istituto non 
sono — come hanno chiarito 
gli amministratori in una 
conferenza stampa in luglio 
— tutte lì. È stato calcolato 
che il calo dell'occupazione 
industriale ha portato via 
dalle casse dell'Ines 2£05 
miliardi nel 1984 e 5.792 mi­
liardi nel 1985. Anche il 
monte-salari era stato sovra 
stimato (1 salari sono cre­
sciuti meno delle ottimisti­
che previsioni del governo e 
di alcuni istituti di ricerca), 
nei due anni e la realtà ha 
brutalmente rivelato che al-
l'Inps sarebbero affluiti, ri­
spettivamente, 1.372 e 4.265 
miliardi. In un triennio, dal 
1983 ai 1985, la perdita è sec­
ca: meno S.CGG miliardi. 

L'Inps torna in questi 
giorni alla ribalta. Il mini­
stro del Lavoro, Gianni De 
Micheiis, ha ritardato l'Iter 
di nomina di Giacinto Mili-
tello alla presidenza, e ieri il 
sindacalista della Cgil ha di­
chiarato: «La mia impressio­
ne è ohe si continui a perdere 
tempo per ragioni non certo 

apprezzabili*. E dal 24 set­
tembre scorso che il consi­
glio di amministrazione del­
l'Istituto ha indicato — co­
me prevede la legge — la ter­
na di nomi per il ruolo di pre­
sidente (i due vice presidenti 
sono già stati nominati): Mi-
litello è stato indicato con la 
quasi unanimità (35 voti) dei 
36 consiglieri presenti (il 
consiglio ne comprende 39). 

È possibile — ma anche 
piuttosto discutibile — che il 
ministro del Lavoro pensi di 
presentare al Parlamento (le 
commissioni Lavoro di Se­
nato e Camera devono dare 
un parere) la nomina di Mili-
tello nel «pacchetto* di altri 
enti (come l'Inali) per i quali 
scatterà la spartizione fra i 
cinque partiti della maggio­
ranza. Insomma un tentati­
vo di omologare — in modo 
del tutto scorretto — nomine 
politiche lottizzate e l'unica 
nomina dell'unico ente go­
vernato dalla maggioranza 
sindacale. Solo perché que­
sta volta il designato, unita­
riamente, da Cgil. Cisl e Uil, 
nella rotazione degli incari­
chi, è un comunista. 

Il vuoto al vertice del-
nnps, in questo momento, è 
particolarmente grave, n 
Parlamento si appresta a va­
rare la legge finanziaria, che 
tocca delicate questioni di 
competenza dell'Istituto e, 
più in generale, mostra l'In­
tenzione del governo di in­
trodurre profonde modifi­
cazioni nello Stato sociale, di 
cui l'Inps è uno dei principali 
punti di riferimento, in ter­
mini di erogazione di presta­
zioni. Inoltre la prossima 
àdUnìana, «ila Camera, ri­
prenderà la discussione sulla 
riforma delle pensioni in se­
no alla commissione Cristo-
fori, alla quale il ministro del 
Lavoro ha assicurato (dopo 
10 mesto l'apporto degli 
emendamenti del governo. 
Perché rinunciare, nell'uno e 
nell'altro caso, ad un interlo­
cutore come l'Inps? 

QUADERNI DI RASSEGNA 
SINDACALE n. 114-115 

Cgil bilancio di quarantanni 

|. Quale futuro per l'unità sindacale, 
| | Vittorio Foa; Sindacato e Stato, 
H Luigi Mariucci; La politica sodale, 
H Massimo Paci; Sindacato e ciclo 
^ economico, Laura Pennacchi; 

La pratica dell'uguaglianza, 
Bruno Trentin; il progresso 

tecnologico, Antonio Lombardo; 
I modelli contrattuali Cgil, Fausto 
Sabbatucci; La militanza, Fausto 

Bertinotti; Sulle forme di lotta, 
Gianni Grassi; Inediti sul Patto di 

Roma, Giuseppe Bonanni. 

pagg. 192, L 5.000 

ediesse 

COMUNE DI SEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO _ _ 

MODIFICA AVVISO DI GARA 
PUBBLICATO IL 28 SETTEMBRE 1985 

Licitazione privata ai sensi delta legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 n. 113 per la 
fornitura di It. 600 .000 dì gasolio per riscaldamento. Il termine del 
9 ottobre 1985 per (a presentanone deDe domande d'invito alla gara è 
prorogato al 14 ottobre 1985, ore 12. 

L'ASSESSORE ALL'ECONOMATO Carlo Cottini 

MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
— costruzione e ristrutturazione di fabbricati nel com­
plesso edilizio del Foro Boario, da destinare ad uso azien­
dale AMIU (Azienda Municipalizzata Igiene Urbana). 
Importo presunto m base d'appalto L 760.422.295. 
Per partecipare alla gara è richiesta riscrizione all'Albo Naziona­
le Costruttori per la categoria 2*. 
Per l'aggiudicazione si procederi con 1 metodo dì cui ala legge 
2 /2 /1973 n. 14 art. 1 tett. d). 
La imprese interessata, con domanda in carta legale, indirizzata 
al Comune di Ferrara, Sezione contratti, possono chiedere di 
essera invitate ala gara entro giorni 10 daBa presente pubbfica-
zione. 
La richiesta di invito non vincola r Amministrazione. 
L'opera è finanziata con mutuo concesso dada Cassa DDPP. 
Ferrara. 26 settembre 1985 

p. IL SINDACO L'ASSESSORE Al LL.PP. Alfredo Ber te * 

Consorzio Intercomunale 
dell'Acquedotto del Mirese 

fra i Comuni di Dolo. Mira. Stra. Fosso. Campoloogo Maggiore. Campo-
nogara. Campagna lupo. Vìgonovo. Planiga. Flesso d'Artico. Mirano. 
Saltano. Spmea. S. Maria di Sala. Noate. Marteftago. Scorze 

con sede in DOLO (provincia di Venezia) 

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI al bendo di gara pubbSem-
to sulla Gazzetta ufficiala della Repubblica italiana - Parta 

seconda - N. 218 del 16/9/1985 
A seguito della sentenza pronunciata dalla Corte di Giustizia delle Cornu-
m a europee ri 28 marzo 1985 e alla «colare del Ministero dei Lavon 
pubblici, prot. n. 1270 U.L del 30 luglio 1985. l'affidamento dei lavori 
per la costruzione di un serbato» pensile di Spmea • 44* stralcio • 
avverrà nel modo «ideato dada lettera a) dell'art. 1 dela legge 2 
!ctfcra«j 1973 r>. M a K-o^o ó>» criteri e modalità indicati al primo 
comma del orato bando di gara. Si riaprono • termini per la presentazio­
ne dette richieste di invito alla gara m parola. Dette richieste dovranno 
pervenne entro ri 22 ottobre 1985 fermo restando ogni «lira statuizio­
ne e prescrizione del citato bando di gara, nessuna esclusa, le nctueste 
dì mvno g>è mo»pate ai Consorzio non dovranno essere ripresemele. Le 
presenti modifiche ed i.itegrazioni al bando di gara m questione sono 
state m u t e air ufficio dato Pubbbcaroni ufficiali della Comunità euro­
pea ri porno 1 ottobre 1985. 
Dolo. 1 ottobre 1985 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO P.i. Luigino Srmiorujto 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20102 MILANO 
Vtato F. Timi, 75 - Tal. (02) 64.23.557 
00186 ROMA 
Via óti Taurini, 19 - Tal. (06) 49.50.141 
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Nostro servizio 

LONDRA — Le auto brucia' 
te sono ancora lì. Nessuno ha 
fretta di recuperare carcasse 
stinte dalle fiamme col cer­
chioni di metallo che tocca­
no direttamente il selciato 
nero di caligine. Una dozzi­
na, sono raccolte in una spe­
cie di cimitero circondato da 
nastri di plastica rossa. Da 
un gruppetto di ragazzini 
neri con l'immancabile me­
ga-radio accesa arrivano le 
voci di Capital Radio con 
stralci di musica. La pubbli­
cità natalizia è cominciata 
da un paio di settimane. Al 
sole di un pomeriggio d'otto­
bre, davanti a questo pac­
chetto di metallo, frutto del­
la violenza di sabato scorso, 
anche Bianco Natale, col suo 
messaggio di vendita, di pro­
fitto, suona violento e un po' 
sinistro. Non si sa davvero 
che cosa possono 'regalare' i 
prossimi mesi In questo 
ghetto che dopo 4 anni di re­
lativa pace è nuovamente 
esploso. 

Dal disordini razziali del 
1958 a Nottlng Hill a quello 
del 1981 a Brixton ci sono 
stati, a parte qualche carne­
vale afro-caraibiano un po' 
violento, più di vent'annt 
senza disordini razziali di 
massa. Ma dopo l'aprile del 
1981 le ondate di violenza si 
sono fatte più frequenti con 
dei giochi di rimbalzo dà 
un'area cittadina all'altra; 
Moss Side a Manchester, 
Saint Paul a Bristol, Han-
dsworth a Birmingham, To-

xteth a Ltverpool. A Londra, 
oltre a Brixton ci sono le aree 
di Peckham e Hackney In 
fermento. 

Dopo i disordini del 1981, 
Brixton, oggi considerato 
uno dei punti più caldi della 
nazione, è stato radiografato 
da politici, sociologi, giorna­
listi, sacerdoti, e natural­
mente dalle forze della poli­
zia metropolitana londinese. 
È parte di Lambelh, una del­
le tredici aree In cui è suddi­
visa la capitale inglese. GII 
abitanti dell'intero distretto 
sono 246 mila. Il 36% è de­
scritto *non whlte, non 
bianco; comprende un 16% 
di origine afro-caraibica, 
gente che proviene cioè dalle 
Indie occidentali. Il termine 
•giamaicano' è spesso usato 
a sproposito. La gente ci tie­
ne a specificare l'origine pre­
cisa: Trinidad, Tobago o 
Saint Lucia. Dopo questo 
primo gruppo c'è quello asia­
tico, 7%, che comprende 
principalmente gente di ori­
gine indiana, pakistana o del 
Bangladesh. In questi ultimi 
dieci anni, con il ritorno poli­
tico-culturale alle 'radici; 
molta gente di colore tende a 
mettere la parola 'afro* da­
vanti allo specifico luogo di 
provenienza. È parte dello 
stesso processo unificante 
per cui non si usa più il ter­
mine 'negro; ma nero. Ne­
gro ha implicazioni di schia­
vitù, imperialismo e oppres­
sione, connota, uno stato so­
ciale superato dalla storia 
più che una comune identità 

costituita dal colore della 
pelle. 

Che le condizióni di Bri­
xton erano quelle di un ghet­
to nero già si sapeva prima 
dell'81. Il -rapporto Scar-
man; pubblicato nell'ambi­
to dell'inchiesta sul disordi­
ni, ha messo i puntini sulle I. 
Termini come 'privazione 
sociale; scarsità di alloggi, 
carenze nell'educazione e di­
soccupazione ora sono se­
guiti da cifre precise. lSmlla 
persone vivono in camere o 
appartamenti sovrappopola­
ti; in certi casi senza servizi 
igienici. Nell'area distrettua­
le mancano circa 25mila al­
loggi, il 40% del senza casa 
sono neri. L'altro problema 
principale è la disoccupazio­
ne che In certi punti del di­
stretto, Tulse Hill per esem­
plo, raggiunge il 50%. Il 
gruppo più toccato è quello 
del giovani fra i 15 e i 20 an­
ni. A livello domestico, la si­
tuazione familiare è preca­
ria: metà delle famiglie sin-
gle-parents, cioè con a capo 
un solo genitore, sono nere. 

Lord Scarman aveva 'rac­
comandato' drastiche misu­
re per impedire un rinnovar­
si dei disordini. Qualche mi­
glioramento c'è stato, grazie 
all'Urban Programme che 
ha speso 10 milioni di sterli­
ne solo a Brixton. Sono stati 
costruiti luoghi di ricreazio­
ne e sportivi, centri di Infor­
mazione, di assistenza lega­
le, scuole di apprendistato, 
nella speranza di mantenere 
i giovani temporaneamente 
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Un'immagine dei disordini a Brixton nei giorni scorsi 

Bianchi, neri, asiatici: il colore della pelle non conta purché 
si viva a Brixton. Così si è formata una comunità multirazziale 
che unisce tutti gli emarginati di Londra nella violenta protesta 

Tante razze in 
un ghetto solo 

occupati. Sembra che si sia 
trattato di un modo di tap­
pare I buchi, senza risolvere 
in effetti nessun problema 
alla radice. La disoccupazio­
ne è aumentata In questi ul­
timi sei anni del 249% e II 
futuro non promette nulla di 
buono. Con che cosa si paga­
no l'affitto, Il mangiare, l di­
vertimenti? Le grandi scritte 
che oggi adornano I muri, 
'benvenuti a Brixton' sono 
ironiche e di per se stesse vio­
lente. 

La polizia avrebbe cercato 
di farsi vedere poco in questi 
ultimi anni e nella sua veste 
'migliore; L'Idea era quella 
di stabilire una stretta colla­
borazione fra forze dell'ordi­
ne e rappresentanti della va­
rie comunità e associazioni 
locali, una cinquantina cir­
ca. Tale organismo non è pe­
rò stato In grado di diventare 
veramente rappresentativo. 
Molti gruppi l'hanno boicot­
tato. C'è la questione del pre­
giudizio razziale che in effet­
ti domina su tutto, Isola il di­
stretto, rinforza la mentalità 
del ghetto e trova un'eco In 
altre città Inglesi. C'è II co­
siddetto ipollce haras-
smenU, vale a dire la polizìa 
che provoca reazioni violen­
te con atteggiamenti dettati 
dal pregiudizio che II nero è 
Implicitamente un potenzia­
le criminale. In questi ultimi 
anni la polizia, alla ricerca di 
sospetti criminali, è entrata 
nelle abitazioni di neri a Bri­
xton buttando giù porte la 
mattina presto, In certi casi 
mettendo a soqquadro ap­
partamenti, causando danni 
materiali. 'Siamo stanchi — 
dice una signora Intervistata 
da Voice, 11 giornale dei neri 
di Londra — di vederci inva­
dere le case e di essere tratta­
ti come degli animali; 

La tensione In effetti non 
si è mal spenta in questi 4 
anni. Era questione di tempi 
prima di un nuovo Incidente 
e si è appunto verificato du­
rante un'Incursione di poli­
zìa armata accompagnata 
da cani in un appartamento 
la mattina mentre tutti era­
no a letto. 'Sono venuti per 
uccidere* hanno detto i fami­
liari della signora Oroce. 'La 
pallottola — dice fredda­
mente il Times — non era 
dum-dum, ma era comun­
que di quelle a punta soffice, 
disegnate per fermare il ber­
saglio con la forza dell'Im­
patto. Sembra si sia spezzata 
entrando nel corpo e che l 
frammenti si siano Inseriti 
nella spina dorsale; 

Tutti si aspettavano disor­
dini sabato scorso. La polizia 
si era preparata a contenerli. 
C'è riuscita solo In parte, an­
che perchè gli scontri si sono 
verificati in più punti lungo 
un 'area di diversi chilometri. 
Gli attacchi non si sono limi­
tati alla proprietà e alla poli­
zia, ma anche al giornalisti e 
cineoperatori. È una conse-
guenza del lunghi e duri me­
si degli scioperi del minatori 
durante l quali lo scetticismo 
verso le notizie riportate dal 
giornali è aumentato note­
volmente. Per qualche ora 
Brixton si è trasformato In 
una *no-go arca* per tutti, 
senza riguardo al colore del' 
la pelle. La polizia ha mal­
menato bianchi e neri, Inclu­
si I giornalisti. 'Che ci fai per 
strada, cagna prostituta», ha 
detto un poliziotto premen­
do lo scudo protettivo sul di­
dietro di una giornalista del 
Guardian. Si e cercato di li­
mitare t'Impatto degli scon­
tri centellinando le notizie 
che la polizia dava alla stam­
pa. Sabato sera si parlava 
ancora di 50 arresti. Ora si sa 
che ce ne sono stati 250. 

Solo con l'entrata In aula 
dei primi arrestati si è capito 
che quasi la metà sono bian­
chi. Ci sono donne, disoccu­
pati, operai, laureati In filo­
sofia, un po' di tutto. Infatti 
ti nuovo fenomeno che 
emerge è la relativa unione 
di bianchi e neri contro la po­
lizia. E nel distretto sanno 
come distinguere. Domeni­
ca, Il giorno dopo gli scontri 
si sono visti alcuni bianchi 
attaccati per strada, ma allo 
stesso tempo neri e bianchi 
si vedevano In compagnia. 
Non volevano esterni: se uno 
abita nel distretto fa parte 
della comunità, capisce la vi­
ta e i problemi dell'area, et si 
fida di lui. Ma se uno è fuori, 
è fuori. Il ghetto vince. SI 
chiude. Allo stesso tempo pe­
rò camminando per le strade 
di Brixton si ha l'Impressio­
ne di vivere al centro di un 
embrione In comunicazione 
con aree geografiche di una 
vastità nuova. Il sabato In 
cui Brixton è nuovamente 
esploso, per esemplo, al Rio 
Cinema lì vicino, c'era stata 
la prolezione di tre film sul 
Sudafrica, Incluso II martel­
lo e l'incudine sugli avveni­
menti più recenti. E la sera 
prima si era tenuta l'ormai 
solita serata di beneflcienza 
al suono di reggae per i mi­
natori in prigione. 

Alfio Bernabei 

Mickey Rourke in 
tre inquadrature de 
«L'anno del Dragone» 
di Michael Cimino 

Si chiama «L'anno del 
Dragone», è il nuovo discusso 

film del regista del «Cacciatore». Negli 
Usa l'hanno definito razzista. Così risponde l'autore 

Cimino, il cinema della discordia 
ROMA — Ma allora, signor 
Cimino, il suo è un film raz­
zista o no? Il quarantaduen­
ne regista di origine italiana 
sorride; negli ultimi due me­
si, da quando è uscito in 
America il controverso L'an­
no del Dragone, il kolossal 
poliziesco sulla mafia cinese 
a New York prodotto da Di­
no De Laurentiis, non ha fat­
to che rispondere a domande 
del genere. Alle polemiche, 
anche selvagge, lui è abitua­
to: per J/cacc/aforegli diede­
ro del fascista, per I cancelli 
del cielo dello sperperatore 
folle (il tonfo commerciale 
del film mandò a picco la 
Unitf d Artiste), ma stavolta 
11 clamore ha superato ogni 
legittima attesa. Le comuni­
tà asiatiche americane sono 
in subbuglio, è nata perfino 
una coalizione •militante» 
guidata dall'arrabbiata Amy 
Chen che si batte per mettere 
al bando dalle sale cinema­
tografiche l'odiato film. Le 
accuse sono chiare: «Cimino 
ritrae tutti gli asiatici come 
razzisti assetati di sangue e 
di violenza». Il bello è che 
L'anno del Dragone ha fatto 
arrabbiare anche molti re­
censori americani «wasp» al 
cento per cento: c'è chi ha de-
fìnito il film «un'opera di epi­
ca idiozia», e chi ha rimpro­
verato a Cimino di occuparsi 
«sempre delle cose sbaglia­
te». 

— Cimino, lei come rispon­
de a tutto questo putiferio? 
H» er ra to lo scandalo ad 
ogni costo o è vittima della 
solita malafede? 
•Mi dispiace che la comu­

nità cinese non abbia ap­
prezzato il fiim. Dicono che 
sia razzista, ma in realtà 
L'anno del Dragone invita al 
dialogo. Mi piace pensare 
che gli orientali siano i nuovi 

pionieri d'America, gente or­
gogliosa delle proprie tradi­
zioni ma anche di apparte­
nere a questo grande paese. 
Prima di girare il film mi so­
no documentato: ho passato 
notti e giorni interi a China-
town, ho spiato nei ristoran­
ti, ho cercato di capire, di an­
dare oltre i clichè esotici e 
turistici. E infatti il pubblico 
asiatico più giovane ha ap­
prezzato il film, senza mezze 
misure. Sono i grandi capi 
delle comunità a essersela 
presa. Sono loro che hanno 
promosso le manifestazioni 
contro il film, che hanno pa­
gato gli autobus per portare 
la gente a protestare davanti 
ai cinema. Gente che nem­
meno aveva visto il film». 

— Non ha niente da rim­
proverarsi, quindi? 
•Direi di no. Raccontare la 

verità sulle gang cinesi che si 
fanno la guerra a New York 
significa essere sciovinisti? 
Basta sfogliare le prime pa­
gine dei giornali e vedrete 
che il "bagno di sangue" è 
ancora più impressionante. 
Venticinque anni fa a China-
town ci abitavano solo venti­
cinquemila persone, perlo­
più cantonesi. Oggi sono più 
di un milione. Sono venuti 
cinesi da Burma, da Hong 
Kong, da Formosa. E con lo­
ro è venuta la nuova mafia. 
Gente dura, implacabile, che 
ha messo in piedi traffici mi­
liardari. A quel punto la 
guerra con la vecchia gang 
cantonese dei "Tong On" era 
inevitabile». 

— Allora la colpa di chi è? 
Delle immagini, dei dialo­
ghi, delle situazioni feroci? 
«Certo, L'anno del Drago­

ne è un film "forte". Ma il 
sontuoso décor non va mai a 
scapito della credibilità. E 
poi non è vero che ho rappre­

sentato i cinesi come dei 
gangsters assetati di sangue. 
Il personaggio della giorna­
lista che aiuta il poliziotto 
nell'inchiesta è piena di sfu­
mature: è una ragazza della 
quarta generazione cinese in 
America, pronipote di quegli 
asiatici che costruirono la 
nostra rete ferroviaria. An­
che il capomafia è un perso­
naggio complesso: enig­
matico. interessante. Un vir­
tuoso del male. Ma per essere 
ancora più chiaro ho voluto 
inserire nel finale una battu­
ta-chiave: è quella che il poli­
ziotto orgoglioso e violento 
dice alla giornalista cinese. 
"Avevi ragione tu, mi sono 
sbagliato". Noi tutti forse ci 
siamo sbagliati». 

— Insomma, adesso non ci 
verrà a dire che è addirittu­
ra un film «dalla parte dei 
cinesi»— 
•Bah, non è questo il pro­

blema. Io ho fatto un polizie­
sco, un "nolr", rispettando le 
regole del genere. Mi piace 
pensare, però, che L'anno del 
Dragone vada oltre certi ste­
reotipi da film d'avventura. 
In fondo, il cinema america­
no ha raccontato la storia 
degli immigrati ebrei, italia­
ni, irlandesi, perfino portori­
cani, ma non quella dei cine­
si. Io ci ho provato, rischian­
do di proposito incompren­
sioni e impopolarità. Ma vo­
gliamo scommettere che tra 
qualche anno il mio film sa­
rà rivalutato? Magari dai ci­
nesi stessi». 

— Ne è proprio sicuro? 
•Ma sì. E già accaduto con 

I cancelli del cielo. Quando 
uscì ci furono critici che lo 
fecero a pezzi, dissero che era 
il più brutto e sciocco film 
che avess< mai fatto. Sono gli 
stessi che adesso vanno di-

Un buon 
regista 
nelle 
fauci 
dì un 
cattivo 

Dragone 

Giovanni Crisostomo, dottore della Chiesa e 
patriarca di Costantinopoli, dot èva essere uo­
mo assai fine. Così, prove alla mano, sostenne 
che gli scherzi vengono dal diavolo, E mai da 
nostro Signore. Nel 1985 gli scherzi a Michael 
Cimino, glieli deve aver giocati un dragone. O 
forse, dietro al dragone si nasconde il produtto­
re Dino De Laurentiis? 

Certo, il film appare, a chi l'ha visto, una 
creatura tutta delaurentiissiana. Ipertrofica, 
iperbolica, smisurata. Un prodotto dal gusto ir­
rimediabilmente perduto. A polemi7zare sono 
stati in tanti: cinesi, italiani, giornalisti. Anche 
le femministe non sono per niente contente: 
-Uno dei film più sessisti usciti da Hollywood in 
questi ultimi anni-. 

Asiatici cattivissimi, che si rotolano nel san­
gue: nuove Suzie Wong che accettano con gioia 
il machismo dell'uomo bianco: c'è materia per 
protestare. Ma il fatto più impressionante del­
l'operazione e che Cimino affronta questioni 
assolutamente cretine con serietà e problemi 
importantissimi con futilità. Sicché l'esotismo 
«very exeiting» promesso, diventa come un fla­
menco ballato a San Pietro o «Il lago dei cigni» 
al Palio di Siena. Fervida fantasia di questa 
storta superaccessorìata. Stanley White, inter­
pretato dall'attore Mickey Rourke. una via di 
mezzo fra il nostro Paolo Poli e un Marlowe che 
ha frequentato l'Aclor's Studio, si dedica, ane-
n u e core, a quella che considera una nobile 
causa. Dimostrare resistenza della mafia di 
Chinatown; smascherarla; eliminarla.Torna lo 
stereotipo dei -musi gialli*. Sono persone da 
non frequentare di giorno e tantomeno di sera. 
Questo secondo il capitano di polizia Stanley, 
che è anche un reduce de] Vietnam. Reduce che 
sarebbe meglio non frequentare, né di giorno 
né di notte. Se sommiamo i morti di Rambo a 
quelli di Stanley, scompare l'intero stato del 
Texas. Però è chiaro. In tempi di pace il reduce 
ha uno stato d'animo melodrammatico: dovrà 
per forza fabbricarsi una sua, personale guer­
ra, come principale occupazione. 

Dunque Stanley è disposto a sacrificare se 
stesso per la Causa. Che e che non e, finisce per 
andarci di mezzo la moglie cattolica, di origine 
irlandese. Le «lutine, più «.uixlie clic eroine, ca­
piscono poco i nobili obiettivi. A un certo punto 
la signora, dopo aver invano provato a chiedere 
degli appuntamenti al marito distratto, decide 
di abbandonarlo. Segue un ennesimo colloquio 
con Stanley: barba lunga e, a quel che si nota, 
scarso desiderio di lavarsi per via, sempre, della 
Causa. Discussioni, lacrime. Lui si distrae un 
attimo, lei corre a piangere in bagno. Arrivo in 

casa di «chinese boys». Erano venuti per uccide­
re il loro persecutóre, toglieranno la gola alla 
sua signora. 

La lotta continua. Soprattutto contro il gio­
vane Joey Tai (l'attore, leziosissimo, è John Io­
ne) che manovra le sue truppe tenendole su a 
bustine di eroina. Joey Tai aspira al possesso di 
Canal Street, scalzando gli italiani e la mafia 
italiana. Boss contro padrini, un affarscelo. In 
mezzo alla lotta Cimino fa a tempo a infilarci 
uno squarcio orientale con tanto di giunca. Ab­
boccamento fra il boss che non dimostra affat­
to di essere un pivello e un cugino rimasto nelle 
lontane contrade assieme al suo complesso: ov­
vero centinaia di uomini armati (di fucili sovie­
tici) e abbigliati in tute mimetiche. 

Si apprende dal colloquio che le truppe si 
sono stufate di combattere. Chiedono di fre­
quentare. pure loro, lo zio Sam. Senza un atti­
mo di perplessità Joey Tai si china, come racco­
gliesse il tovagliolo e solleva una testa appena 
mozzata. Ma dove l'avrà tenuta, quella testa: 
nel beautycase? II gesto è quello dell'arbitro 
quando ammonisce Salvatore Bagni. 

Sovrabbondanza megalomane. Il troppo è 
troppo poco per Cimino. E per le scene che ri­
traggono una Chinatown mefitica, dove Stan­
ley si aggira, profeta inascoltato ma molto ar­
mato. A Chinatown incontra pure la reporter 
televisiva Tracy Tzu. Una stupenda porcellana 
Ming — anche per la fissità dell'espressione — 
che corrisponde alla modella Ariane Koizumi, 
padre giapponese e madre olandese. Alle assi­
curazioni del capitano di polizìa che i cinesi, in 
» erita, sono dei banditi, alla fine «la sventurata 
rispose». Tanto sventurata, per la verità, no. La 
reporter, la cui figura è stata suggerita dalla 
giornalista della Abc Kathy Tong, possiede, in­
fatti, una casa con cinque finestre-vetrate che 
guardano sul ponte di Brooklyn. Dal divano 
fissa tre televisori, in fila, uno accanto all'altro. 
Di sua proprietà anche una vasca da bagno a 
croce greca dove, non si sa se per distrazione o 
per esigenze di copione, lei scende con l'accap­
patoio e Stanley con i pantaloni. Mentre l'ac­
qua gli arriva alle ginocchia. Comunque, quan­
do fanno l'amore, il reduce dal Vietnam ancora 
non si toglie i pantaloni. Anche Tracy Tzu non 
uscirà indenne da! rapporto. Violentata da un 
gruppo di pendagli da forca al soldo di Joey Tai, 
Stanley avrà un solo grido: «Chinese boys-. 

Insomma, «L'anno del Dragone» non e un 
grande film dal momento che Cimino, dopo «Il 
cacciatore- e anche «I cancelli del ciclo*, ha 
potuto smettere di essere un grande regista. 

Letìzia Paolozzi 

cendo in giro di essersi sba­
gliati; di punto in bianco è 
diventato uno dei grandi ca­
polavori di Hollywood, un 
western alla John Ford. In­
tendiamoci, certi risarci­
menti, anche se tardivi» fan­
no piacere. Voglio dire, però, 
che non bisogna farsi anni­
chilire dalle critiche negati­
ve. Devi tenerne conto, natu­
ralmente, ma se credi in ciò 
che fai devi continuare per la 
tua strada. È quanto succes­
so anche a Coppola. Il suo 
stupendo Rusty 11 selvaggio 
fu massacrato dalla stampa 
con toni simili a quelli usati 
per I cancelli del cielo. Dove­
va per questo smettere di fa­
re 1 film che gli interessano? 
Il fatto è che ormai, negli 
Stati Uniti, nessuno fa più 
niente senza aver sentito pri­
ma il responso dei sondaggi. 
Guardate come si muove 
Reagan... Nessuno rischia 
più: dal politico al produtto­
re. E questo accade nel paese 
dell'individualismo eretto a 
filosofia di vita. Curioso 
no?». 

— È per questo che la stam­
pa, negli Usa, ce l'ha tanto 
con lei? Perché il suo cine­
ma è troppo «personale»? 
«Non lo so. Forse è tutto 

un equivoco. Un deprecabile 
equivoco». 

— Anche la polemica con 
l'autore del libro da cui lei 
ha tratto «L'anno del Dra­
gone» è un equivoco? 
•Francamente mi risulta 

difficile giustificare 11 com­
portamento del signor Ro­
bert Daley. Dopo l'uscita del 
film ha rilasciato dichiara­
zioni di fuoco ("Cimino ha 
fatto qualcosa di terribile, il 
film va gettato via"), ma si 
dimentica di dire che due an­
ni fa, quando ponemmo ma­
no al progetto, fu lui a tirarsi 
fuori. Io volevo il suo aiuto. 
Ma forse fu un bene. Duran­
te le mie ricerche a China-
town — lunghe e faticose ri­
cerche —, mi accorsi che Da­
ley aveva lavorato esclusiva­
mente sui verbali di polizia. 
La sua ricostruzione era im­
precisa, piena di quei luoghi 
comuni che oggi lui rimpro­
vera al mio film». 

— Senta, Cimino, perché 

ancora una volta un reduce 
dal Vietnam al centro del 
film? Sembra quasi una 
convenzione hollywoodia­
na? 
«Ho usato il Vietnam per­

ché è una ferita non rimargi­
nata. Nel libro il personaggio 
dello sbirro è più anziano, ha 
quasi sessantanni. Il mio 
Stanley White, invece, è più 
giovane, scattante, nervoso. 
In fondo, Whlte (è Interpre­
tato dal vibrante Mickey 
Rourke, il "Motorcycle Boy" 
di Rusty il selvaggio, ndr) 
potrebbe essere il Ramskl 
del Cacciatore dieci anni do­
po. E poi il suo aver combat­
tuto in Vietnam accanto e 
contro gli orientali era fun­
zionale alla storia, mi dava 
l'opportunità di scrivere dia­
loghi più serrati, vividi, 
drammatici. In Vietnam 
White ha perso, ma oggi per 
vincere la sua battaglia deve 
mettersi d'accordo con una 
donna cinese-americana. E 
imparerà molto da lei». 

— Niente a che fare con 
«Rambo e i suoi fratelli», al­
lora? 
«No, per carità. Quelle so­

no buffonate. II rischio di 
una "rimozione di massa" 
non si annuita dando tutta la 
colpa ai politici, al Pentago­
no e alla burocrazia. Rambo 
è un fumetto, i soldati che 
sono morti a migliaia, lag­
giù, erano persone in carne 
ed ossa». 

— Un'ultima domanda: ha 
dei progetti nel cassetto? 
«Si, vorrei tanto girare un 

musical in chiave gospeL Ma 
non è aria. Nell'attesa, sto la­
vorando alla sceneggiatura 
di una "crime story" Ispirata 
ad una delle ultime novelle 
di Truman Capote. In ingle­
se si chiama Hand made cof-
fins («Bare fatte a mano», 
ndr). È la storia, rubata alla 
cronaca, di un misterioso de­
litto avvenuto nel profondo 
West americano. Qualcosa 
di simile a A sangue freddo. 
Spero solo di reggere il con­
fronto con il memorabile 
film di Richard Brooks». 

È il caso di dirlo. Dopo 
tanta scalogna, i «cancelli del 
cielo», per Cimino, si sono fi­
nalmente riaperti. 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 
4 OTTOBRE 1985 Cinema giovani di 

Torino: da vetrina 
a centro promotore 

Dalla nostra redattone 
TORINO — Il Festival internazionale 
cinema giovani ricomincia da tre. Dal 
12 al 20 ottobre, in vari spazi cittadini, 
si svolgerà infatti la terza edizione del­
la rassegna. Con questa edizione la 
manifestazione acquista finalmente, 
«una più logica e auspicata cadenza 
annuale che — come ha precisato il 
direttore del Festival Gianni Rondoli-
no nella conferenza stampa di presen­
tazione — sottolinea il punto dì arrivo 
di un percorso ancora breve ma già 
intenso». Un momento che si propone 
anche come «nuovo punto di partenza*. 
da occasione di incontro per cineasti 

esordienti ed emergenti a luogo di con­
fronto e di sperimentazione, da sem­
plice •vetrina» della produzione video­
cinematografica sui giovani e dei gio­
vani, a laboratorio di ricerca, a centro 
promotore ed elaboratore di iniziative 
permanenti-. Tra pochi giorni quindi 
Torino, ed in particolare il suo centro 
cittadino, tra Piazza Castello e via Po, 
rivivrà per più di una settimana la ti­
pica atmosfera festivaliera che carat­
terizza manifestazioni del genere. A 
sottolineare il carattere nazionale e in­
ternazionale dell'iniziativa, il pro­
gramma è stato presentato l'altro ieri 
in due conferenze stampa, una a Ro­
ma in mattinata e una in serata a To­
rino. 

Anche quest'anno, un cartellone 
particolarmente fitto di film (60 tra 
lungo, corto e medio metraggi), e una 
serie di cosidetti "Eventi speciali», co­
me incontri, interviste «aperte», tavole 
rotonde e varie iniziative collaterali. 
La struttura del Festival si articola in 
quattro sezioni principali, che negli in­

tenti degli organizzatori, dovranno es­
sere caratterizzate da una «più marca­
ta omogeneità e fusione», criterio gui­
da questo, nella selezione dei film at­
tuata dalla direzione della rassegna. 
Le sezioni, come per le precedenti edi­
zioni, sono: «Tematiche giovanili», 
•Opere prime», «Retrospettiva» e «Spa­
zio aperto». A quest'ultima, che anche 
quest'anno si propone come «autenti­
co fulcro del Festival», possono parteci-
fare, senza alcuna selezione, autori di 
ilm in vari formati e di video, rigoro­

samente al di sotto dei 30 anni. «Spazio 
aperto» sarà inoltre arricchito da una 
retrospettiva dedicata agli «ne-
wsreels», i cinegiornali del «Movimen­
to studentesco americano, nati nell'or­
ma! lontano 1965. La sezione «Retro­
spettiva» dopo gli esordi italiani e la 
«Nouvellc vague», ospiterà questa vol­
ta le opere, per lo più inedite in Italia, 
che nel decennio tra il '60 e il '70, furo­
no alle orìgini del «Nuovo cinema tede­
sco». A conclusione della rassegna, in­
titolata appunto «Junger Deutscher 

Film 1960-'70», vi sarà una «intervista 
collettiva» a vari registi tedeschi, tra 
cui Kluge e Schldndorff.Da notare la 
totale assenza del cinema italiano, dal­
le sezioni «opere prime» e «tematiche 
giovanili». Possibile che non vi fosse 
proprio niente di «degno» del festival 
torinese? Gli undici titoli di casa no­
stra (tra Ì quali «Il diavolo sulle colli­
ne» di Cottafavi, due mediometraggi 
di Giulia Ciniselli e Pietro Angelini e 
un film d'animazione, «Russian rou­
lette» di Vincenzo Gioanola), sono in­
seriti nelle sottosezioni della rassegna. 
Fra le numerose manifestazioni colla­
terali, una intervista «aperta alle gio­
vani attrici del cinema italiano e stra­
niero; la proiezione, in chiusura del 
Festival, Clelia versione ricostruita del 
«Gabinetto dei dottor Caligari» di Wie-
ne e una spettacolare installazione 
realizzata in piazza Carlo Alberto dal 
«magnifico atelier del Granserraglio». 
Si intitola: «Torino stupefacente»! 

Nino Ferrerò 

Canale 5, ore 20,30 

Manfredi 
e Dorelli: 

addio 
al sabato 
Premìatissima al via. Berlusconi quest'anno non ha osato bru­

ciare le sue carte contro il sabato sera di Pippo Baudo, ed ha 
anticipato al venerdì il suo varietà. Per il sabato, Canale 5 cambia 
genere con Grand Hotel. Cambia poco invece a Premìatissima, 
anche se il colpo buono messo a segno per il programma si chiama 
Nino Manfredi, che sarà accanto a Johnny Dorelli nella lunga 
kermesse del varietà. Come sempre, invece, canzoni in gara, carto­
line per votare i motivi preferiti, tanti milioni in palio, ogni setti­
mana una bella donna (la prima è Zeudi Arava) e un ospite musica­
le. I gruppi che presentano trentasei motivi famosi sono i •Ricchi 
e poveri», i «Passengers». il .Gruppo italiano» e i «Robot» (ovvero 
Rosanna Fratello, Bobby Solo e Little Tony, per l'occasione riuniti 
sotto questa sigla, formata con le loro iniziali). C'è anche un trio 
comico, formato da Gianpaolo Fabrizio, Liliana Eritrei e Silvio 
Vannucci: sono .nati» come gruppo La Tresca in casa Rai, sul set di 
Aeroporto internazionale. Anche un imitatore, Alfredo Papa, fa 
parte del «clan» di Premìatissima. Fino a metà gennaio tutti i 
venerdì saranno loro a tenere lo schermo della maggiore tv privata 
d'Italia dalle 20.30 alle 23. Come riusciranno a convivere Dorelli e 
Manfredi? Dorelli ormai ha fatto suo il ruolo di padrone di casa (è 
il terzo anno che conduce Premìatissima); Manfredi, che riappare 
in tv in modo «stabile» dopo 25 anni di assenza, si è invece ritaglia­
to un angolo «rosa», intitolato «W gli sposi», in cui leggerà la posta 
del cuore. Consigli e suggerimenti sui problemi matrimoniali di­
spensati da uno dei nonni più famosi d'Italia. 

Raitre: i marmi di Cesare 
Un giornalista sulle tracce di Cesare. O meglio, alla ricerca degli 

splendori perduti dai marmi imperiali, che nell'antica Roma si 
mostravano colorati e maestosi al passante. Oggi è diffìcile ricono­
scere sulla colonna Traiano la storia raccontata in altorilievo, è 
diffìcile apprezzare i bassorilievi marmorei di questo o Quel monu­
mento, •mangiati» dallo smog, divorati dal tempo e dall'inquina­
mento della città dei Cesari.Ternando Ferrigno è andato lungo i 
Fori Imperiali a ricercare i fantasmi del passato, che équipe di 
espertissimi restauratori stanno cercando di far tornare, se non 
agli antichi splendori, almeno in grado di continuare la loro traver­
sata attraverso i secoli. / marmi di Cesare, il racconto di questo 
«viaggio» nel mondo del restauro, andrà in onda questa sera su 
Raitre alle 22. Un programma didattico, di quelli che affascinano 
gli stranieri, che aiuta a scoprire gli errori del passato — quando 
per restaurare si interveniva sui monumenti rinforzandoli magari 
con tiranti in ferro — e ad imparare come nuove le tecniche 
antichissime per fare la calce o il colore. 

Retequattro: W le donne 
Eccoli di nuovo: lui rigorosamente in abito scuro, la barba fatta 

un secondo prima di andare sotto i riflettori, il gestire un po' 
impacciato di chi sta interpretando la parte sbagliata. Lei che 
gioca ad essere la donna-tigre, che piace, che è venuta allo sbara­
glio tanti anni fa come un «caso», con la sua voce greve, quasi 
mascolina. Andrea Giordana e Amanda Lear ritornano su Rete-
quattro alle 20.30 con W le donne, il varietà di punta di questa rete 
televisiva, che riesce a far alzare la colonnina dell'audience solita­
mente un po' bassa. Il gioco, ormai vecchio è quello della rivalità 
fra i due conduttori, di portare sul set tante belle figliole in gara fra 
toro, di intrattenere il pubblico con qualche scketch e qualche 
canzone. Si parte con 16 puntate, poi una breve pausa e si riprende 
di nuovo Tino al giugno 86. La regia del programma è di Romolo 
Siena, che ha scritto anche i testi con Umberto Simonetta, Marco 
Balestri e Maurizio Micheli. Musiche di Augusto Martelli. Un bel 
pugno di gente del mestiere, che si sbizzarrisce con !a più antica 
rivalità del mondo, quella fra uomo e donna. Meglio se sono belli 
tutti e due. 

Raitre: coltelli in laguna 
Segnalazione-flash per // corso del coltello, presentato da Raitre 

alle 23,05. E il progetto spettacolo di Claes Oidenburg all'Arsenale 
di Venezia, dove ha «diviso» in due la laguna con un'enorme scultu­
ra, un coltello per divìdere la Venezia della tradizione da quella 
consumistica del turismo. 

Massimo Castri e, 
accanto, un bozzetto 
per «Urfaust» 

Teatro 

Scegli 
il tuo film 

VIA COL VENTO (Raiuno ore 20.30) 
Va bene che è un film feticcio, ma non esageriamo con le pro­
grammazioni. Si fece un gran parlare di questa pellicola alla sua 
prima visione televisiva, ma oggi non è che una replica messa ad 
aprire un nuovo ciclo di megafilm che si intitola «90 anni di 
cinema, doppio spettacolo*. Doppio perché dovrebbe prevedere 
una pellicola dopo l'altra nella stessa serata. Ma oggi acconten­
tatevi di questo parto di Jan Fleming interpretato con la gran­
diosità del caso da Clark Cable e Vivien Leigh. Lui è un avven­
turiero, lei una nobildonna del Sud negriero. Dopo qualche 
matrimonio fallito, finalmente i loro destini si incontrano. Ma 
già Io sapete. Aggiungiamo che c'è nel film un'altra coppia, 
diciamo quella «buona», costituita da Olivia De Havilland e 
Leslie Howard. Se volete piangere c'è da piangere, ma ogni 
tanto c'è anche da rìdere, secondo il grande stile hollywoodiano 
(1939). 
ROYAL FLASH (Canale 5 ore 23.30) 
Per la notte, ecco un filmetto di Richard Lester, quello che si è 
cimentato felicemente coi film musicali dei Beatles. Qui ha 
degli attori « r i e racconta di un assurdo complotto in uno 
staterello inesistente. Un clima da operetta per Malcolm 
McDowell, Alan Bates e Oliver Reed (1975). 
SENZA SAPERE NIENTE DI LEI (Rete 4 ore 15.40) 
Vorrebbe essere un giallo classico, questo film di Luigi Comen-
cini che non rinuncia però a quello sguardo verso il sociale che 
è tipico di tutta la commedia italiana. Una signora, madre di 
cinque figli, muore lasciando una cospicua polizza. C'è sotto 
qualcosa, almeno secondo un funzionario delle assicurazioni. 
Cominciano perciò le indagini. Protagonisti Paola Pitagora e 
Philippe Leroy (19C9). 
L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO ANCORA PIÙ PAZZO 
(Italia 1 ore 20.30) 
Continuando a restare fedele al suo filone demenziale, Italia 1 
ci offre oggi il seguito dell'Aereo più pozzo, che stavolta è 
ambientato intorno all'anno Duemila. Anche qui c'è un pazzo a 
bordo, ma anziché un aereo il velivolo è una navicella spaziale. 
Il regista stavolta è Ken Finklemen, mentre tra gli interpreti 
rimane Robert Hays, sempre nel ruolo del matto che gli riesce 
particolarmente bene. Accanto a lui la bella Julie Hagerty. 

Con il nuovo «Urfaust» Massimo Castri tenta l'approccio 
con il continente Goethe. Assieme al regista ne parlano i protagonisti 

Quando Faust 
non aveva l'età 

MILANO — Faust è il perso­
naggio attorno al quale, per 
quasi sessantanni (dal 1773 
al 1832) Goethe lavorò: sim­
bolo non solo di una predile-
zione, ma anche di un'in­
quietudine, di una scommes­
sa nella quale gettare la pro­
pria vita di scrittore, la pro­
pria idea dell'arte. Quando, 
nel 1775, Goethe giunge a 
Weimar dove, fra l'altro, ri­
coprirà la carica di Sovrin­
tendente dell'Hoftheater, ha 
§ià con sé alcuni frammenti 

l una storia che ha Faust 
come protagonista e della 
quale, tuttavia, non si ebbero 
notizie che un secolo dopo e 
alla quale fu dato il tìtolo di 
Urfaust (o Faust originario): 
un testo che ha poco a che 
fare con il Faust 1 e II della 
maturità, già da tempo uni­
versalmente conosciuto, ma 
fondamentale nella com­
prensione dell'evoluzione 
della poetica e della persona­
lità goethiane. 

Del Faust e dell' Urfaust — 
teatralmente — in Italia si 
sa poco o nulla anche se, per 
esempio Strehler considera 
un appuntamento irrinun­
ciabile la messinscena del 
Faust I e IL Oggi, comun-

3uè, un regista intelligente e 
iscusso. innamorato del ri­

schio come Massimo Castri 
tenterà con la messinscena 

dell' Urfaust l'approccio al 
continente Goethe: un avve­
nimento, da vedere alla 
Biennale Teatro di Venezia, 
il 12 e 13 ottobre. 

— Castri tu sei considerato 
•il» regista della dramma­
turgia borghese da Piran­
dello a Ibsen. Da dove na­
sce questo interesse per 
Goethe? 

- «Proprio da un interesse 
radicato per il dramma bor­
ghese, di cui ritrovare le ori­
gini: un processo a ritroso al­
la ricerca delle radici di que­
sto teatro. La mia curiosità 
per Goethe nasce anche dal 
fascino negativo che lui ha 
su di me: un uomo che ha 
lavorato tutta la vita per ri­
muovere l'esplosione d'irra­
zionale che era in lui, per or­
ganizzarla in un'armonia, 
anche se questo poi gli coste­
rà prezzi altissimi. Goethe 
ha per me il carisma ambi­
guo dei personaggi che lotta­
no, che negano». 

— Ma perché proprio «Ur­
faust» e non il Faust codifi­
cato della maturità? 
•L'idea è quella di rico­

struire il percorso che carat­
terizza la vita, la scrittura di 
Goethe. All'inizio avevo pen­
sato a un progetto che, par­
tendo da testi come Clavigoe 
Stella, passando poi per 17/7-

genia mi permettesse di an i -
vare al Faust integrale. Poi il 
rrcorso si è semplificato e si 

concretizzato attorno al 
"compagno" Faust che Goe­
the affronterà per tutta la vi­
ta, come un grande esorci­
smo permanente. Così è nato 
questo spettacolo: come 
punto di partenza di un pro­
cesso alla fine del quale met­
terò in scena Faust integrale 
passando per il Don Glovan-
ni (non so ancora se quello di 
Molière o quello di Tirso De 
Molina). E non so ancora se 
alla fine con il Centro Tea­
trale Bresciano li presentere­
mo tutti insieme oppure co­
me spettacoli separati. Co­
munque si tratta di un lavo­
ro che mi terrà occupato per 
tre anni». 

— Come ti sei mosso dram­
maturgicamente e registi­
camente nei riguardi 
dellMlrfaust»? 
«Mi sono reso conto che 

per metterlo in scena non 
dovevo pensare al Faust del­
la maturità. Infatti qui, 
nell't/rSaust, ci troviamo di 
fronte a un momento speci­
fico della scrittura goethia-
na — ancora legata allo spi­
rito dello Sturm und Drang 
— che opera un'utilizzazione 
giocosa, satirica della popo­
larissima leggenda di Faust, 
piegata, in questo caso, alle 

esigenze di chi, come lui, sta 
vivendo una crisi difficilissi­
ma: il passaggio dalla giovi­
nezza alla maturità. Si vede 
anche dal temi che stanno 
alla base di questo testo: la 
catastrofe della conoscenza e 
quella dell'eros, un vicolo 
cieco tipico dei vent'anni di 
molti, compreso Goethe. Poi 
c'è la "storia" che nasce dal­
l'uso di una leggenda popo­
lare che ha ispirato perfino 
Marlowe oltre al teatro di 
marionette: la vicenda di un 
mago "che fa un patto" con 
11 diavolo...*. 

— Ce qualche analogia fr= 
il «Doctor Faustus- di Mar­
lowe (1952) e .'«Urfaust» di 
Goethe? 
«Assolutamente no. Pro­

babilmente, anzi, Goethe 
non aveva neppure letto que­
sto testo. Le riprove vengono 
dal diverso uso che 1 due 
scrittori fanno della leggen­
da popolare. Per Marlowe 
Faust e un eroe, un titano in 
lotta. Il Faust di Goethe vie­
ne direttamente dalla leg­
genda popolare e dai cano­
vacci del burattinai*. 

— Chi è dunque questo 
Faust originario e come ap­
parirà allo spettatore il suo 
personaggio? 
•Una maschera più che un 

personaggio. Faust è un ma-

Programmi Tv 

D Raiuno 
11.25 VISITA UFFICIALE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA A 

GIOVANNI PAOLO II 
1230 -17 CAGLIARI: TENNIS - Coppa Davis ItaBa Ote 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T 6 1 - TRE MINUTI DI... 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA, PAZZA AMERICA (10. pun­

tata) 
17.35 L'AMICO GlPSY - ili segreto dì Red HJ1» 
18.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELU - Telefilm «Il vincitore» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 VIA COL VENTO -Film con Clark GabfeU' tempo! 
22.10 TELEGIORNALE 
22.15 VIA COL VENTO - Film (2-tempo) 
00.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.30 OSE - ft> BEATO ANGELICO - Scheda - Arie 

D Raidue 
12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Nuovi amvre 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • CHIP - Appuntamento con r informatica 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 300- puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Nel programma: «Super G. attualità, giochi» 
16.00 ATLETICA LEGGERA - Coppa del mondo 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 QUALCOSA DI PIO - La leggenda defl'amore 
18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm «Picconi vugguton» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 VERDI - Con Ronald Pcfcup e Caria Fraca (2' puntata) 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm «n ponete azzurro» 
23.10 JAMES CAGNEY. UNO YANKEE PER TUTTE LE STAGIONI 

Intervista di Richard Schmckel all'attore 
00.10 TG2-STANOTTE 
00.20 PUGILATO - Incontro per il titolo italiano Caso-Zappaterra 

D Raitre 
15.15-16 BOLOGNA: CICLISMO - G*o dell Emilia 
16.00 CENTO CITTA D'ITALIA - La Val Nerma 
18.25 DSE LA SCIENZA DELLE ROCCE - La formatone del petrolio 
16.55 DSE FISICA E SENSO COMUNE - Perché la Kma non cade suda 

terra» 
17.26 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Spandau BalVett 
19.00 TG3 

19.35 LA SOUDtDARlETA DFFIOLE - Chiaromonte: un paese dentro di 
noi (5' puntata) 

20.05 DSE - VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
20.30 ROSSINI - Chamber Orchestra of Europa nuora «n diretta mondovi­

sione da Versailles 
22.00 I MARMI DI CESARE - Nuovi cantieri neTantice Roma 
22.30 TG3 
23.05 B. CORSO DEL COLTELLO - Progetto-Spettacolo di Claes Okfcn-

burg 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm 
9.15 FLO-TeleHm 
9.40 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.30 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanuxhi 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO Geco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggilo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a qua 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - TeleMm 
18.30 C EST LA VIE - Goco a qua 
19.00 IJEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 PREMÌATISSIMA - Spettacolo con N. Manfredi e J- Dorè» 
23.00 SPECIALE NEWS 
23.30 ROYAL FLASH (L'EROICO HFONE1 - Film con Malcom McDowf* 

D Retequattro 
8.30 
9.00 
9.40 

10.15 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 

.15.40 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
20.30 
23.00 
23.30 
24.00 
00.01 

Telefilm MI BENEDICA PADRE 
DESTINI • Telefilm 
LUCY SHOW - Telefilm 
LA SPIAGGIA - Firn 
MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
DESTINI • TelenoveU 
PIUME E PAHLETTES - Tdenoveia 
SENZA SAPERE NIENTE DI LEI - Firn con P. Pitagora e P. Leroy 
LUCY SHOW - Telefilm 
MAMMY FA PER TUTTI • Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm 
DICK THACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 
AGENZIA U.N.C.L.E - Telefilm 

go, ma anche un seduttore. E 
un Werther, ma anche un 
Don Giovanni». 

— In quali difficoltà ti sei 
imbattuto nella messinsce­
na di questo testo? 
•Enormi, perché è senza 

centro, senza una struttura 
narrativa. Le difficoltà mag­
giori stanno nella sua forma­
lizzazione spettacolare che 
impone a) regista di non ri­
nunciare all'unità profonda 
del testo dentro 11 percorso di 
Goethe, senza, peraltro, di­
struggerne la frammentarie­
tà». 

Le scenografie per questo 
t/r/austsonodi Maurizio Ba­
iò: fondali dipinti che scen­
dono dall'alto ed elementi 
scenici di legno (la casa, lo 
studio di Faust, ecc.). L'idea 
è quella di riprodurre un cer­
to teatro popolare ottocente­
sco, «ma — spiega Baiò — mi 
sono anche ispirato a pittori 
come Rosai, come Donghi 
tenendo presente che dovevo 
restituire sulla scena la 
frammentarietà del testo. La 
scelta è caduta su di una si­
tuazione — per così dire — 
"cinematografica" centrata 
su di un oggetto e il suo par­
ticolare, per esempio la casa 
e una sua finestra». 

I due protagonisti Faust e 
Mefistofele sono, rispettiva­
mente, Pino Micol e Virginio 
Gazzolo. Dice Micol: «La mia 
maggiore difficoltà sta nel 
fatto che mi trovo di fronte a 
un personaggio che tutti cre­
dono di conoscere. Non è ve­
ro. Per me Faust è stato una 
scoperta traumatica: la rive­
lazione di come, purtroppo, 
si è. Faust — continua Micol 
— è una cartina di tornasole, 
un paradigma di vita: enor­
me e, in questo senso, la sua 
parentela con Don Giovanni 
con una differenza: Don Gio­
vanni vuole vivere la sua ne­
vrosi, Faust riconosce di non 
poterlo fare. Ma per me 
Faust.è anche il più lungo 
monologo della mia carriera: 
venti tninuti filati, all'inizio; 
una fatica immane». 

— E Mefistofele? 
«Dire di Mefistofele che è 

un diavolo — spiega Virginio 
Gazzolo » è dare una defini­
zione di comodo. Diciamo 
piuttosto che è 11 portavoce 
di una praticità laica dentro 
un universo in cui si scontra­
no tensioni senza sbocco. Ma 
Mefistofele è anche una ten­
tazione: godere la vita per 
quello che è. La sua funzione 
— per cosi dire — diabolica, 
è quella di permettere agli 
altri di responsabilizzarsi. È 
un diavolo popolare al quale 
nessuno crede, lui per primo. 
Le mie maggiori difficoltà 
d'attore nell'interpretare 
questo personaggio consi­
stono nel seguire gli sbalzi di 
uno che sta nella storia come 
se fosse arrivato li, per una 
vacanza, dall'inferno: il suo 
atteggiamento, infatti, è 
quello di non essere coinvol­
to, di non fare nulla. Sicché, 
alla fine, non posso non por­
mi una domanda inquietan­
te: chi è Mefistofele? Forse 
l'inconoscibile infantile?». 

Maria Grazia Gregori 

Musica A Milano la stupenda 
composizione di Bela Bartók 

Tutti amici 
di Barbablù 

Bela Bartók. autore del «Barbablù» rappresentato a Milano 

MILANO — Barbablù, il ca­
polavoro teatrale di Bartók, 
e tornato alla Scala con la 
sua quarta sposa, magnifico 
di suoni, ma in abiti da con­
certo. Proprio l'opposto di 
qualche anno fa quando un 
allestimento sovraccarico 
mi trascinò a bisticciare col 
regista! L'ideale sarebbe una 
via di mezzo tra i due estre­
mi. 

Tutto il dramma sta nella 
notte che avvolge il castello 
del principe e che, dispersa 
dall'apertura delle porte se­
grete, torna ad addensarsi 
quando .Judith..- l'ultima 
amata, torna nell'ombra con 
le spose che l'hanno prece­
duta. Un'esecuzione concer­
tistica lascia alla musica il 
compito di condurci dal buio 
alla luce e di nuovo al buio 
dove Barbablù resterà per 
sempre solo. E la straordina­
ria partitura, stesa nel 1911 
dal trentenne Bela Bartók, 
regge pienamente l'Impe­
gno, almeno in una presti­
giosa esecuzione come que­
sta, diretta da Walter Weller. 

I tre quarti di secolo tra­
scorsi dalla sua nascita non 
hanno logorato l'opera ge­
niale. Lo stile, a mezza via 
tra Debussy e Strauss, tra 
l'impressionismo francese e 
il nascente espressionismo 
tedesco, ha tutta la sensuali­
tà, la preziosa finezza di 
un'epoca giunta all'estrema 
maturità. E l'ultima stagio­
ne della «bellezza» che 1 po­
steri chiameranno decaden­
te per il fatale cadere nell a 
morte dell'Europa, qualche 
anno dopo. Proprio per ciò, 
ha il fascino dell'autunno, 
quando la natura dà 1 frutti 
più dorati prima di addor­
mentarsi nell'inverno. 

Nell'interpretazione , di 

• Italia 1 
8.30 
9.30 

OUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 aiHNCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qui* 
14.15 DEE JAY TELEVtSION 
15.30 CHIPS - Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.0O GIOCO DEL1£ COPPE-Gc>co a quiz con Marco Predolin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Canoni animati 
20.3O L'AEREO PIO PAZZO DEL MONDO... SEMPRE PIÙ PAZZO- Film 
22.15 I MIGLIORI - Dino ZoH 
23.00 PREMIERE 
23-20 RftTTlDE - Telefilm 

1.15 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 
18.30 SHOOPMG-TELEMENU -OROSCOPO • NOTIZE - BOLLETTI­

NO 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con M OiAe 
20 .30 CHOPPER SQUAD - Tetefam 
21 .30 TENNIS:- Coppa Davis Italia-Cile M* giornata) 

D Euro TV 
12-00 I NUOVI ROOCKJES - TeteHm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCMEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMrN - Telefilm con Patricia Pareyra 
20.30 KJLLERS BOULEVAROS • F4m con J. L. Thntignant 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23 .30 TUTTOCMEMA - Rubrica cinematografica 
00.30 WEEK-END 

Welter 11 senso della prossi­
ma fine appare anche più vi-

, cino: Bartók sembra inclina­
re più al fosco mondo tede­
sco che alla lievità francese. 
Il senso drammatico si ac­
centua, anche per il prestigio 
vocale dei due interpreti: 
Dunja Vejzoclch, più intensa 
che tenera nei panni di Ju­
dith, e Siegmund Nimsgern, 
Incline anch'egll ad accen­
tuare il Iato tragico del fosco 
principe. Interpretazione le­
citissima, comunque, con 
l'orchestra scaligera pronta 
a cogliere e a realizzare le in­
tenzioni del direttore. -

L'eccezionalità dell'evento 
non deve farci trascurare la 
prima parte della seratà'che, 
in realtà, non è menò signifi­
cativa, comprendendo, oltre 
alle Atmosphères di Llgeti, 
un'altra opera repuscolare di 
Bartók: il Concerto per viola 
e orchestra che il musicista, 
colto dalla morte nel novem­
bre 1945, non potè termina­
re. Questa pagina doppia­
mente suggestiva è stata rea­
lizzata in modo superlativo 
dal sovietico Juri Bashmet 
che, per la bellezza del suono 
e il vigore interpretativo, si 
pone oggi tra 1 maggiori vio­
listi internazionali. La com­
posizione di Ligeti ha com­
pletato, come dicevamo, il 
programma, offrendo, con 
l'aereo trascolorare dei suo­
ni, una eccellente occasione 
al virtuosismo dell'orche­
stra. 

Caloroso il successo, an­
che se il programma — in 
collaborazione con «Musica 
nel Nostro Tempo» — ha vi­
sto un po' diradarsi il pubbli­
co degli abbonati, fedeli al 
tradizionalismo della stagio­
ne. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12.13. 14 .15 .17 .19 .21 .03 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7.57, 
9.57.11.57.12.57.14.57.16.57. 
18.57. 2 1 . 22.57. 9 Radoanch» 
'85: 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Amico mio: 11.30 I baroni: 
12.03 Lagrime: 14.30 DSE: Piccolo 
collezionismo: 15.03 Transatlantico; 
16 U Pagatone; 17.30 RarJouno jazz 
•85; 18 Europa spettacolo: 18.30 
Musica sera; 13.35 AurJobox Lu-
cus: 20 Quiz Internazionale del Jazz; 
21-06 Stagione Sinfonica Pubblica 
1985-86. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 6.45 Ma­
tilde: 9.10 Si salvi chi può»; 10.30 
RadVodua 3131; 12.4L Orscogarrw 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto i po­
meriggio?: 16 Romanzi celebri; 
16.35 Chiamati in causa: 18 • fu 
Mattia Pascal: 18.32-19.57 La ora 
dela musica; 21.30 Radwdue 3131 
none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.18.45.20.45. 
23.53. 6 Prelud-o; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagana: 10 Ora D: 12 Pomeriggio 
musicale: 15.30 Un certo (fiscorso; 
17-19 Spazio Tre; 21.10 Ernest Arv 
sermet. drettore edenico; 23 D jazz. 

D Rete A 
13.30 CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Buthel 
14.O0 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
15.C0 TI HO AMATO A MODO MIO - Firn con Ronald Coiman 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gì Gerard 
18.00 CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Buthal 
18.30 LA PRIMULA ROSSA DEL SUD - firn con John Pame 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21 .30 PROMESSE DI MARINAIO - F^m con R. Salvatori 
23.15 STONO 
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all'arte e alla vita di Kandinskij firmato da «metà» Gaia Scienza, 
uno dei gruppi di punta della più recente ricerca teatrale romana 

La scena dei sogni 

Alessandra Vanzi e Marco Solari nel «Cavaliere azzurro» 

Musica A Venezia «Allegoria 
della notte» di Sciarrino 

Evocando il 
fantasma di 
Mendelssohn 

Salvatore Sciarrino, uno dei protagonisti della Biennale 

• Nostro servizio 
VENEZIA — Le novità dì 
Brian Ferneyhough e Salva­
tore Sciarrino erano forse eli 
avvenimenti più attesi delle 
giornate conclusive della 
Biennale Musica. Il lavoro di 
Ferneyhough, presentato il 
30 settembre da un eccellen­
te complesso olandese, il 
Nieuw Ensemble Amster­
dam. si intitola Etudes tra-
scendentales ed è destinato 
ad inserirsi come «Interme­
dio II» nel grande ciclo delle 
Carceri d'invenzione cui il 
compositore inglese sta la­
vorando da anni. Si tratta di 
nove brevi liriche per sopra­
no (l'ottima Brenda Hub-
bard), flauto, oboe, violoncel­
lo e clavicembalo. Intrec­
ciandosi di volta in volta in 
modi diversi con uno di que­
sti strumenti, o, più rara­
mente. con tutti, la voce pro­
pone una virtuosistica varie­
tà di comportamenti stabi­
lendo rapporti assai mutevo­
li con la loro scrittura, an­
ch'essa di impegno spesso 
«trascendentale». Solo per 
questi complessi rapporti 
note-strumento può venire 
in mente come modello idea­
le il Pietrot lunaire. anche se 
ovviamente l'autonomia di 
Ferneyhough è fuori discus­
sione. Egli punta qui sulla 
massima concentrazione 
espressiva, rivelando aspetti 
in parte nuovi del proprio 
stile con situazioni meno 
dense e aggrovigliate di quel­
le che caratterizzano molte 
altre sue pagine. 

Dal rovello espressivo del­
le liriche di Ferneyhough si 
passava l'I ottobre ad un al­
tro mondo con gli smateria­
lizzati fantasmi sonori di Al­
legoria della notte di Sciarri­
no, un concerto per violino 
che è forse il più importante 
dei suoi lavori recenti. Pre­
sentato in una splendida ese­
cuzione da Salvatore Accar-
do e dall'orchestra Rai di 
Roma diretta da David Shal-
lon, è stato accolto da un 
successo particolarmente 
caldo. Sciarrino definisce 
suggestivamente questa mu­
sica «eco di uno slancio liri­
co» e cita, all'inizio e alla fine 
del pezzo, il Concerto per vio­
lino di Mendelssohn. La su­
blime eleganza del romanti­
cismo mendelssohniano 
aleggia però solo come un 
fantasma della memoria in 
Allegorìa della notte la par­
te del violino Milo si tende co­
me un filo esìlissimo su 
un'orchestra che possiede il 
fascino sonoro del miglior 
Sciarrino, in una situazione 
sospesa, in un inquieto tra­
scolorare che nulla concede 
alla discorsività cantabile 
eppure sembra echeggiarne 
il ricordo e il sogno. 

Accanto a due protagoni­
sti ormai riconosciuti della 
musica d'oggi si sono ascol­
tate anche negli ultimi con­
certi voci nuove (o quasi): tra 
le più Interessanti ricordia­
mo quelle di Joel Francois 

Durand (nato nel 1954) e di 
Giuseppe Soccio (1950). Du­
rand e stato allievo di Fer­
neyhough, ma nel suo So er 
sì stacca dalla lezione del 
grande maestro con una 
scrittura più trasparente e 
con intensa evidenza espres­
siva, definendo senza retori­
ca un clima cupo, di funebre 
congedo. Soccio a sua volta 
si svincola dal modello di 
Donatoni nell'arduo Dal 
canto di Orfeo: Enantios II, 
tutto percorso da una inin­
terrotta tensione. 

Non possiamo soffermarci 
su tutte le novità degne di 
menzione, data l'ampiezza 
del panorama offerto anche 
negli ultimi due giorni. Non 
sono mancate, nella varietà 
delle tendenze rappresentate 
(limitatamente all'Europa 
occidentale, come era nelle 
premesse di questa Bienna­
le), anche quelle che appros­
simativamente potremmo 
chiamare retrospettive; ma 
su questo fronte gli esiti sono 
stati particolarmente delu­
denti, e anche un composito­
re come Stuppner nella sua 
Sinfonia sì è fatto prendere 
la mano da materiali mahle-
riani e wagneriani senza il 
filtro ironico o elegante rico­
noscibile in altre sue pagine. 

Converrà piuttosto sotto­
lineare alcune magnifiche 
esecuzioni di grandi pezzi 
«storici»: in particolare han­
no rivelato intatta freschez­
za Puppenspiel I (1961), che 
può essere considerato il pri­
mo compiuto manifesto del­
la poetica di Donatoni: la ge­
sticolazione guizzante e ner­
vosa di questa geniale pagi­
na ha ricevuto perfetta evi­
denza grazie alla direzione di 
Shallon e all'orchestra Rai di 
Roma. Memorabile anche 
l'esecuzione di Hétérophonie 
(1959-61) di Kagel con l'or­
chestra dell'Ori di Vienna di­
retta da Zagrosek. che ha sa­
puto porre in luce quanto c'è 
di sinistro e aggressivo in 
questa sorta di grandioso 
collage, che si è riconferma­
to una delle opere decisive 
del compositore argentino. 
Conferme simili (bisogne­
rebbe citare ancora almeno 
Compositio di Schnebel) non 
sono sempre scontate, e sono 
state una delle ragioni di 
maggior interesse degli 
aspetti «storici» di questa 
Biennale, utili a ribadire i 
grandi fatti, non sempre 
adeguatamente riconosciuti, 
degli anni cinquanta-inizio 
sessanta e a valorizzare le 
presenze nuove, evitando 11 
rischio del sempre possibile 
appiattirsi di una novità sul­
l'altra. Il sottotitolo «genera­
zioni a confronto» è riduttivo 
e fuorviante In rapporto a ciò 
che concretamente questa 
Biennale ha proposto, stimo­
lando molte riflessioni sulle 
molteplici vie e sulle trasfor­
mazioni del pensiero compo­
sitivo dei nostri giorni. 

Paolo Petazzi 

IL CAVALIERE AZZURRO 
da Wassilj Kandinskij, scrit­
to, diretto e interpretato da 
Marco Solari e Alessandra 
Vanzi. Scene di Detrice Scar­
pato, costumi di Susanna Mi-
cozzi, musiche originali di 
Paolo Modugno, Massimo 
Terracini e Gino Castaldo. Al­
tri interpreti: Susanna Dini, 
Thorsten Kirchhoff, Lorenzo 
Majnoni e Elisabetta Vagag-
gini. Roma, Teatro La Pira-
mi de. 

// cavaliere azzurro: più 
che un titolo una dichiara­
zione d'intenti e di affetti. 
Una dichiarazione di «scuo­
la», le confessioni di una pro­
venienza culturale e di un 
sogno futuro che non am­
mettono dubbi: il Blaue Rei­
ter, Lo spirituale nell'arte, 
l'astrazione di Kandinskij 
hanno fatto da guida a motti 
appassionati di cose di cultu­
ra delle nostre ultime gene­
razioni. Quindi una dichia­
razione d'intenti ancora più 

significativa in quanto segue 
la definitiva scomposizione 
della Gaia Scienza, gruppo 
teatrale ormai quasi mitico 
degli anni settanta che tre 
stagioni or sono aveva se­
gnato il suo massimo artisti­
co con Cuori strappati. Dun­
que: lì dove Giorgio Barberio 
Corsetti dava voce all'aspet­
to drammatico, Marco Solari 
e Alessandra Vanzl, dell'ex 
Gaia Scienza rappresentava­
no l'ala astrattista. In stretta 
relazione con quel teatro di 
Immagine che spesso ha 
sconfinato nell'assoluta ri­
cerca della plasticità visiva. 

Il cavaliere azzurro, oltre 
che un omaggio a Kandin­
skij (che si muove sulla fal­
sariga di una ideale biogra­
fia dell'artista) è quasi un 
sunto espressivo di tante bel­
le esperienze del teatro delle 
ultime cantine: diciamo 
quello che ha «concluso» l'e­
popea del Beat 72 fra il 1979 e 
il 1980. Ci si ritrova la neces­
sità di esprimersi attraverso 

1 colori manifestata in quel­
l'intenso Ensemble sempre 
della Gaia Scienza di allora, 
ma ci si ritrovano anche le 
battaglie contro lo spazio 
Immobile di Benedetto Sl-
monelll: una piccola «stellai 
di quell'epoca, oggi lontano 
dal mondo delle scene. 

Ebbene, scavalcando d'un 
colpo le tendenze di maggior 
successo di queste ultime 
stagioni (quelle rappresenta­
te soprattutto da Falso Mo­
vimento), Marco Solari e 
Alessandra Vanzi hanno cer­
cato di tornare alle origini, 
rifiutando l'alogicità da «tea­
tro-clip» che ha portato al 
trionfo, per esempio, Tango 
Glaciale di Mario Martone. 
Slamo in un altro mondo, 
dove la necessità del raccon­
to è evidente (l'abbiamo det­
to: la biografia visiva di 
Kandinskij è più che un pre­
testo), e la ricerca si muove 
in una dimensione tutta nar­
rativa. Come si può raccon­
tare una storia? Marco Sola­

ri e Alessandra Vanzl non 
accettano un ritorno alla pa­
rola fine a se stesso, cercano 
piuttosto di trovare il dialo­
go dei colori, la dialettica 
delle prospettive ottiche. C'e­
ra — per esempio — una sce­
na in Cuori strappati (due 
uomini specchiati, in fondo 
alla scena, uno in posizione 
diritta, uno con la testa in 
giù) che si sviluppa qui in un 
•piano verticale» che ci fa ve­
dere dall'alto tre persone se­
dute ad un grande tavolo. 

Il sogno, si capisce, la fa da 
padrone, anche in quei bran­
delli testuali che arricchisco­
no — soprattutto alla fine — 
l'azione. Si tratta di un so­
gno legato alla percezione 
Infantile: così come Kandin­
skij predicava nei suoi scritti 
teorici. E allora ripercorria­
mo le immagini rurali della 
Russia della giovinezza del­
l'artista, ritroviamo le prime 
scoperte di Kandinskij di 
fronte alla luminosità degli 
oggetti e infine la razionaliz­

zazione di tali e tanti stimoli 
In immagini astratte ma ri­
conoscibili. E tutto lo spetta­
colo di Marco Solari e Ales­
sandra Vanzl, infatti, è ricco 
di immagini astratte ma ri­
conoscibili. Tratti della me­
moria (sovrapponendo quel­
la di Kandinskij a quella dei 
due teatranti) che riemergo­
no attraverso luci ora plum­
bee ora squillanti, attraverso 
attori che recitano le proprie 
emozioni con una sorta di 
danza teatrale. E sullo sfon­
do spiccano sagome di pae­
saggi di campagna, mentre 
al proscenio si dimenano ti­
pici oggetti-simbolo tratti 
dal mondo di Kandinskij. 

Dispiace solo, a proposito 
di questo lavoro, dover anno­
tare ancora qualche caduta 
(talvolta anche molto accen­
tuata) di ritmo teatrale: al­
cune scene appaiono assai 
lunghe all'occhio dello spet­
tatore, così come certi con­
cetti chiave si mostrano 
troppo spesso ripetuti. È 
questo, In realtà, 11 vizio pro­
fondo di un teatro dei colori 
e dell'aggressione visiva, che 
dove approfondisce il tema 
delicato della narrazione 
astratta lascia da parte l'a­
spetto più strettamente tea­
trale, quindi la precisione re­
gistica: questioni di forma 
che — ci auguriamo — que­
sta frattura fra le due «ani­
me» della Gaia Scienza potrà 
anche contribuire a risolve­

re. 
Nicola Fano 

HB! 

OGNI VENERDÌ ALLE 20.30 SU CANALE 5 
/ / / / 
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I provvedimenti del governo, con la finanziaria, diminuiscono la qualità del servizio scolastico 

Una scuola più cara. Ma molto 
Le tasse contraddicono 

i progetti di riforma 
C'è un vecchio raccontino 

popolare che narra di quel ti­
zio visto per la strada con 
una frusta in mano. «Che co­
sa fai con quella frusta?» gli 
domanda l'inevitabile ami­
co. Risposta: «Dovevo com­
prare un cavallo, ma costava 
troppo e ho cominciato col 
comprare questa». 

Così sembra operare il go­
verno con questa legge fi­
nanziaria che aumenta le 
tasse scolastiche e universi­
tarie senza però dare un cor­
rispettivo in termini di mi­
gliore qualità dei servizi, di 
corrispondenza tra studi e 
sviluppo delle conoscenze e 
del mercato del lavoro. In­
tendiamoci, non che le tasse 
scolastiche debbano consi­
derarsi «tabù» nella loro enti­
tà. Ogni alunno di scuola se­
condaria costa allo Stato 2 
milioni di lire alle quali si 
aggiungono altre 500mila li­
re che sono a carico degli en­
ti locali per quanto di loro 
spettanza. Fino ad oggi gli 
studenti pagavano una cifra 
che oscillava dalle 6mila alle 
8.500 lire. A fronte di 5mila 
miliardi di spese il contribu­
to degli utenti si aggirava su 
15 miliardi appena. La legge 
finanziaria portando le tasse 
d'iscrizione a 50mila lire e 
quelle di frequenza a 60mila 
lire mette a carico delle fa­
miglie degli studenti una 
quota sensibilmente più alta 
degli onori sopportati dall'e­
rario per il finanziamento di 
questo tipo di scuola. Si trat-

E una vecchia addirittura 
storica sciagura quella che 
condanna la scuola italiana 
ad essere governata in barba 
alle leggi, spesso anche nei 
suoi più minuti aspetti di ca­
rattere organizzativo, da 
una successione ininterrotta 
di circolari-editti ministeria­
li. Così con la centocinquan-
taseiesima circolare della se­
rie Palcucci '85 l'ineffabile 
ministro già nel maggio 
scorso stabiliva che per que­
st'anno scolastico la discipli­
na concordataria dell'inse­
gnamento della religione, 
l'avvalersi o il non avvalersi, 
non si sarebbe applicata. 
Con la duecentocinquanta-
seiesima della stessa serie, 
invece, oltre che stabilire 
una serie di precisazioni per 
lo svolgimento delle attività 
integrative, degli insegnanti 
speciali e del dopo scuola, 
previsti per la scuola ele­
mentare dall'articolo 1 della 
legge 24/9/*71 n. 280. si im­
pongono disposizioni forte­
mente limitative e di inaudi­
ta gravità per quanto riguar­
da le iniziative di integrazio­
ne scolastica promosse dagli 
enti locali. 

È semplicemente grotte­
sco oltre che stupefacente 
che dopo oltre un ventennio 
dalla loro prima apparizione 
un ministro della Pubblica 
Istruzione dichiari in data 11 
settembre 1985: *di essere ve­
nuto a conoscenza dell'esi­
stenza presso diverse provin-
ce di situazioni In cui le atti' 

terà per il prossimo anno fi­
nanziario di 260 miliardi, 
cioè del 4,8% dell'intera spe­
sa per la scuola secondaria. 
Lo studente che va a scuola 
riceve un servizio per 2 mi­
lioni e 500mila lire e ne paga 
130mila, pari cioè al 5,2% del 
beneficio ricevuto. Un ana­
logo ragionamento si può fa­
re per l'università. Per gli 
studi universitari la maggio­
re entrata sarà di 310mila 
miliardi a fronte di una spe­
sa di circa 3.800 miliardi per 
l'intero settore. Gli studenti 
in questo caso sopportano il 
10% dei costi del servizio se 
si iscrivono al primo anno e 
il 6,5% del servizio per ogni 
iscrizione agli anni successi­
vi. Diversa la situazione dei 
fuoricorso per i quali non è 
previsto un corrispettivo in 
servizi ma che pur sempre 
devono pagare cifre che 
oscillano tra le 150mila e le 
250mila dal primo al terzo 
anno; molto di più dopo. 

Orbene, queste cifre dimo­

strano che l'entità del prelie­
vo se calcolato in relazione 
alla spesa sostenuta dallo 
Stato, non è eccessivo. 

Il problema, come si dice, 
è però un altro. E cioè: per­
ché servirsi della legge fi­
nanziaria per una simile 
operazione? Da anni pende 
in Parlamento la riforma 
della scuola secondarla. In 
una versione certamente 
peggiorativa rispetto alla 
impostazione iniziale essa è 
già stata approvata dal Se­
nato e ha iniziato il suo per­
corso alla Camera. Non sa­
rebbe quella la sede per fare 
un ragionamento complessi­
vo sul carattere da dare alla 
nuova scuola, sulla qualità 
da raggiungere e quindi sul­
le condizioni anche econo­
miche per l'accesso e la fre­
quenza? L'aumento delle 
tasse avviene invece in ma­
niera totalmente slegata da 
quanto il Parlamento si ap­
presta o dovrebbe apprestar­
si a discutere. Non solo. In 
alcuni punti entra in urto 

La Falcucci 
chiude le 
aule agli 

Enti locali 
vita integrative si svolgono 
mediante l'utilizzazione di 
personale fornito dagli Enti 
locali», e che di conseguenza 
si sia sentito in dovere di pre­
cisare che *tutta l'attività 
che si svolge durante l'orario 
scolastico deve essere effet­
tuata esclusivamente da 
personale statale» e ciò nella 
presunzione che «te iniziati­
ve degli Enti Locali non pos­
sono infatti sovrapporsi o so­
stituirsi a quelle attuate dal­
lo Stato: 

Se le cose stessero vera­
mente come il ministro le 
vuole fare apparire ci sareb­
be da domandarsi che cosa 
hanno fatto fino ad oggi i re­
sponsabili della Pubblica 
Istruzione. Ci sarebbe da 
scoprire che tali iniziative 
sono state fino ad ora igno­
rate dai precedenti ministri e 
dallo stesso ministro Falcuc­
ci perché troppo impegnati 
nelle consuete pratiche 
clientelar! o perché tenuti 
all'oscuro di queste sovversi­
ve realtà, da una serie di 
provveditori agli studi infidi 
o incapaci. Qualcuno potreb­
be perfino giungere a soste­
nere che solo dopo la recente 
sostituzione dei provveditori 
di Bologna, Milano, Brescia 
ecc. col personale di sicura 

fede (nel caso del Martinelli 
di Bologna anche consigliere 
comunale della De) il mini­
stro sia riuscito a conoscere 
che una così pericolosa e di­
sdicevole situazione si era 
manifestata ormai in nume­
rose province. In realtà le co­
se non stanno così. 

Il ministero nelle sue 
istanze centrali e periferiche 
da anni controlla e concorda 
con gli Enti Locali, le attività 
di integrazione scolastica 
che questi ultimi hanno 
messo a disposizione della 
scuola pubblica. L'articolo 2 
della legge n. 517/1977 e la 
sua circolare di applicazione 
prevedono esplicitamente 
tali possibilità. Allora cosa è 
successo dì nuovo perché ciò 
che era lecito e consentito fi­
no all'anno scorso diventi 
improvvisamente illegitti­
mo? Di nuovo evidentemen­
te c'è solo l'orientamento 
della finanziaria. 

Ciò che ci si chiede è se il 
divieto agli enU locali ri­
guarderà anche i privati e se 
la loro mancata esplicita ci­
tazione è stata solo una spia­
cevole dimenticanza, o rap­
presenti invece una scelta 
che si ispira alla linea del più 
mercato meno Stato. 

Infatti il ministro della 

con lo stesso testo approvato 
dal Senato. Ad esempio: l'ob­
bligo scolastico, nella legge 
di riforma, dovrebbe esten­
dersi al biennio della scuola 
secondaria superiore. Se 
dunque da qui a qualche me­
se il Parlamento dovesse li­
cenziare la legge nella forma 
attuale ci troveremmo di 
fronte a un sistema di scuola 
dell'obbligo nel quale è nega­
ta la gratuità. Un ragiona­
mento analogo si può fare 
per l'università. Il Parla­
mento ha in esame l'insieme 
dei provvedimenti che 
avrebbero dovuto completa­
re la riforma universitaria 
sanando quelle contraddi­
zioni che in epoche passate 
scossero il sistema d'istru­
zione e che oggi, non rimos­
se, contribuiscono all'inutili­
tà di non pochi dei percorsi e 
delle prospettive proposte 
dagli studi. Eppure non solo 
si inasprisce attraverso la 
manovra sulle tasse l'insie­
me delle condizioni dì acces­
so ma al tempo stesso non si 
garantisce nessuna qualità 
nuova che giustifichi la 
maggiore pressione. Molti 
enti locali, gestiti da ammi­
nistrazioni di sinistra, hanno 
operato ma in pieno consen­
so sociale dei trasferimenti 
sull'utenza di alcuni costi del 
servizio. Ma il consenso che 
ha accompagnato questi 
provvedimenti risiedeva nel­
la capacità di rendere più di 
quanto non si fosse preso. 

Stivino Grussu 

Pubblica istruzione non può 
permettersi di ignorare che 
ormai da un certo tempo so­
no presenti anche in orario 
scolastico pomeridiano 
(spesso canalizzate dagli enti 
locali, sempre decise dagli 
organi colleggìali della scuo­
la) numerose e talvolta qua­
lificate iniziative di integra­
zione scolastica promosse da 
privati. Si tratta, per lo più 
nella scuola dell'obbligo, di 
iniziative di interscuola, di 
insegnamenti linguistici o 
teatrali, di attività sportive o 
ludiche pagate sempre diret­
tamente dai genitori in as­
senza di iniziative di caratte­
re pubblico. 

Il ministro della P.I. non 
ignora sicuramente tale si­
tuazione presente in nume­
rose provìnce e dovrà pren­
dere al più presto atto che la 
sua omissione sta creando 
un pesante clima dì incertez­
za. In numerose scuole ele­
mentari e medie i Consigli di 
circolo e di istituto, ì diretto­
ri didattici e i presidi si inter­
rogano sulla legittimità di 
importanti aspetti della vita 
delle loro scuole. Il quesito 
da risolvere in sostanza è il 
seguente: in orarlo scolastico 
pomeridiano, il privato ivi 
compreso talvolta l'insegna­
mento catechistico della re­
ligione deve essere trattato 
diversamente dagli enti loca­
li? La risposta ci sembra evi­
dente, così come pure la ne­
cessità di rivedere le disposi­
zioni finora impartite. 

Osvaldo Roman 

Curato da Pinuccia Samek Lodovici 

Un libro di proposte 
per l'informatica 

nel ciclo dell'obbligo 
In attesa del tanto strom­

bazzato ma semiclandestino 
(nella sua gestione e realiz­
zazione) piano informativo 
del ministero delia Pubblica 
istruzione, segnaliamo un 
interessante testo curato da 
Pinuccia Samek Lodovici,' 
(animatrice del Centro di in­
novazione educativa del Co­
mune di Milano) su «Infor­
matica nella scuola di base, 
esplorazioni e proposte». È 
un libro — ci spiega la pre­
sentazione — «scritto da in­
segnanti per insegnanti». «A 
monte — continua — c'è la 
scelta culturale, che abbia­
mo provato a praticare nel 
nostro gruppo di lavoro, di 
non confinare precocemente 
l'informatica tra gli speclall-
sml, ma di cogliere il nuovo 
configurarsi dei saperi e del 
saper fare, che richiede una 

diffusa capacità di utilizzar­
ne alcuni strumenti e con­
cetti.. 

Si tratta quindi «non di un 
libro di informatica ma di 
programmazione didattica 
che tenta rapporti tra curri­
colo della scuola di base e 
scienze dell'informazione*. 

Il libro (286 pagine, 20.000 
lire, Mursia editore) contiene 
21 unità didattiche riferite 
all'educazione linguistica, 
scientifico-matematica, tee* 
nlca, storico-geografica e al­
l'educazione dell'Immagine. 
Gli esempi coprono tutte le 
classi della scuola dell'obbli­
go con particolare attenzio­
ne al raccordo elementare-
media. Autori del testi, oltre 
a Pinuccia Samek Lodovici, 
Francesco Clgada, Rita Me­
da, Fabrizio Pasquali, Renzo 
Presa, Letizia Rovlda, Vieri 
Samek Lodovici. 

Discriminante per gli esami finali 

Handicappati nelle 
medie: un decreto 
ingiusto da abolire 

Gli handicappati che vogliono conseguire la licenza media 
hanno ancora davanti un ostacolo pesantissimo: il decreto 
ministeriale del 10 dicembre scorso che imponeva ai docenti 
di valutare i ragazzi portatori di handicap non sulla base del 
progressi conseguiti ma degli «obiettivi e finalità della scuola 
media». Quando il Pei. 1 sindacati, le organizzazioni degli 
handicappati e delle loro famiglie protestarono, il ministro 
inviò una circolare che diceva sostanzialmente ai docenti: 
arrangiatevi, interpretate le norme come vi pare. 

•La circolare — ha detto la settimana scorsa in Senato il 
comunista Cascia — è stata tardiva e ambigua. E tutto il 
decreto che va abolito». Quella •pezza» messa dal ministro, 
infatti, non ha fatto che peggiorare le cose, mettendo in diffi­
coltà il personale della scuola. O tutt'al più di lasciare che 
tutto andasse secondo il decreto invernale: la circolare Infatti 
è arrivata quando molte scuole avevano già svolto gli esami 
di licenza media e avevano già escluso gli handicappati. In 
molti casi, 1 genitori di ragazzi portatori di handicap, si erano 
sentiti persino scoraggiare l'iscrizione alla scuola media del 
figlio. «A che cosa serve — ha detto loro più di un preside — 
tanto, dopo, non possiamo più dargli il diploma».». In questo 
modo centinaia di ragazzi si sono visti caricare sulle spalle 
un'ulteriore difficoltà nel loro già poco agevole percorso sco­
lastico. Un percorso che doveva essere seguito anche dalle 
Usi, secondo una circolare che, emessa anni fa dal ministro, 
è però rimasta, denuncia il sen. Cascia, pressoché lettera 
morta 

Il contributo delle famiglie 
al servizio scolastico resta 
comunque basso (5,2% del benefi­
cio ricevuto) - Ma perché 
non decidere tutto nella legge 
che il Parlamento sta discutendo? 

Quanto costerà andare a scuola 
SECONDARIA SUPERIORE 

Libri 250.000 300.000 
2 Dizionari 96.000 100.000 
Zaino 16.500 80.000 
Quaderni (5) 3.000 9.000 
Matite e biro 6.000 6.000 
Compasso 20.500 20.500 
Astuccio 11.500 11.500 
Tuta ginnastica 19.000 60.000 
Scarpe ginnastica 25.000 37.000 
Diario 4.500 7.500 
Incremento per inflazione (7%) 
sul totale 31.600 44.200 
Tassa di iscrizione 50.000 50.000 
Tassa di frequenza 80.000 80.000 

WEBZSM MSmiM tEM* 
1 dati sono stati elaborati con il contributo del Comitato difesa 
consumatore. 

Aumenti tanti, 
innovazione zero 

L'entità e la qualità dei 
tagli previsti dalla legge fi-
nanziaria dimostrano an­
cora una volta l'incapacità 
di questa coalizione di mag­
gioranza di affrontare il 
programma ormai dram­
matico della produttività 
delia spesa pubblica in un 
quadro di equità sociale. 

Si continua, aggravando­
li, con la politica dei tagli, 
senza intaccare i meccani­
smi che producono una spe­
sa distorta o improduttiva e 
senza indicare i processi dì 
riforma necessari a qualifi­
carla. 

Nel settore scolastico ciò è 

assai evidente. Invece di av­
viare misure di obiettiva 
produttività e qualifi­
cazione, si taglia sulla spesa 
pubblica e si chiede un 
maggiore onere per gli 
utenti lasciando però che 
tutto continui così come og­
gi­

d ì interventi previsti ol­
tre che iniqui, sono infatti 
anche del tutto inefficaci. 
Una famiglia si vedrà aboli­
to l'assegno per il primo fi­
glio, aumentati i costi di 
tutti i servìzi scolastici (con­
seguenza della diminuzio­
ne delle entrate degli enti 
locali), aumentate le tariffe 

dei trasporti (studenti, pen­
dolari), aumentati i costi 
(oltre l'indice di inflazione) 
dei libri di testo, e da ultimo 
aumentate le tasse scolasti­
che di frequenza da sette­
mila a centrotrentamila li­
re nelle scuole medie supe­
riori e quadruplicate le tas­
se universitarie. E tutto ciò, 
interessa non solo scuola 
media superiore e universi­
tà ma la stessa scuola del­
l'obbligo. 

Ci sarebbe da aspettarsi 
una legittima controparti­
ta di qualità ed efficienza 
della scuola e dell'universi­

tà. Questa sarebbe una se­
ria riforma dello Stato so­
ciale, una efficace e com­
prensibile scelta dì politica 
finanziaria. Nulla di tutto 
questo invece sarà possibi­
le. 

Nella finanziaria infatti 
non viene prevista la possi­
bilità di incentivare la pro­
fessionalità degli insegnan­
ti e del personale della scuo­
la; non vi sono misure pa­
rallele di snellimento e di 
ammodernamento dell'am­
ministrazione scolastica, 
fonte primaria nell'istru­
zione pubblica di spreco e di 
disfunzione; non si preve­
dono criteri e regole per in­
tegrare e programmare ri­
sorse pubbliche e private, 
che in questo settore po­
trebbero invece essere util­
mente impiegate per au­
mentarne la qualità; non si 
prevedono investimenti 
qualificati per il rinnova­
mento dei contenuti che 

potrebbero essere subito at­
tuati (ad esempio insegna­
mento della lingua stranie­
ra nella scuola elementare), 
né il sostegno all'innovazio­
ne didattico-sctentifica, 
dell'università e della ricer­
ca. Ciò significa dunque, fa­
re pagare di più per una 
scuola e una università che 
con tali misure saranno 
inevitabilmente peggiora­
te, e incrementare, di fatto, 
un mercato dell'istruzione 
privata, che discrimina se­
condo ì redditi familiari. Ci 
impegneremo nella batta­
glia parlamentare per mo­
dificare sostanzialmente la 
filosofia e i contenuti di tale 
provvedimento, consapevo­
li che è possibile non spre­
care anche nel settore della 
formazione affrontando 
con metodo le scelte priori­
tarie che ho già indicato. 

Aureliana Alberici 

La Lega: proteste 
nelle università 

Le misure previste dalla 
legge finanziaria per il 1986, 
relative all'università, sono 
gravi ed inaccettabili. Esse 
configurano un ulteriore, 
pesantissimo attacco al di­
ritto allo studio. Tali misure, 
lungi dal rappresentare un 
significativo strumento di 
recupero di risorse da parte 

dello Stato tendono a pena­
lizzare ulteriormente le con­
dizioni di migliaia di giovani 
universitari. Di nuovo si ri­
propone la vecchia logica di 
far pagare ai più deboli i co­
sti di una crisi del sistema 
formativo pubblico determi­
nata da sprechi, da una pes­
sima gestione delle risorse, 

da una totale mancanza di 
programmazione dei nuovi 
insediamenti. 

Pesanti sono in questo 
senso le responsabilità dei 
governi e dei ministri della 
Pubblica Istruzione succe­
dutisi nel corso di questi an­
ni. Forte aumento delle tasse 

di iscrizione. Inasprimento 
della selezione sociale, isti­
tuzione del numero chiuso in 
diversi corsi di laurea, peg­
gioramento della qualità dei 
servizi; la filosofia che ispira 
queste proposte è quella di 
chi pensa e lavora per una 
'Università dì élites» in cui il 
diritto ai sapere venga nega­
to a quei giovani, e sono oggi 
la maggioranza, che non 
hanno la possibilità di sop­
portare i costi sempre più 
elevati dello studio. Costi re-
sì ancora più intollerabili ed 
ingiustificati se confrontati 
con gli ingenti finanziamen­
ti concessi dallo Stato alle 
università, a istituti postse-
condari privati. 

La lega degli universitari 

Fgcl, si impegna a sviluppa­
re nelle prossime settimane 
una campagna di denuncia e 
di lotta in tutti gli atenei 
contro gli ingenti aumenti 
delle tasse di iscrizioni previ­
sti dalla legge finanziaria e 
fa appello alle forze giovanili 
democratiche, ai settori più 
avanzati del mondo accade­
mico, al sindacato perché si 
giunga all'indizione unitaria 
di una giornata nazionale di 
agitazione degli atenei in 
concomitanza con la discus­
sione in Parlamento dei 
provvedimenti finanziari. 

No agli aumenti delle tas­
se universitarie. Rilanciamo 
l'inizia Uva di massa per il di­
ritto allo studio ed al sapere. 

L'AUSERÒ 
ELÌCA 
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•Albero a elica» è il singolare 
e suggestivo titolo (evoca mac­
chine leonardesche) della nuo­
va rivista mensile, edita dalla 
Giunti di Firenze e diretta da 
Franco Frabboni e Carlo Fa­
gliarmi. 

fi in distribuzione gratuita il 
fascicolo n. 01 di settembre che 
si apre con un editoriale-pro­
gramma («Le radici dell'albero 
a elica*) in cui è spiegata la •fi­
losofia* e la struttura del perio­
dico. I sistemi formativi più 
avanzati — vi si dice — punta­
no alla costruzione di un siste­
ma educativo capace di perse­
guire un rapporto di interazio­

ne tra la cultura fornita dalla 
scuola e quella del fuori scuola 
secondo linee di complementa­
rità delle reciproche risorse. È 
quello che si suole definire sì-
stema formativo integrato. Un 
obiettivo perseguibile anche in 
Italia a patto che il «territorio* 
sia posto nelle condizioni di di­
sporre di molteplici opportuni­
tà formative (biblioteche, mu­
sei, centri sportivi e culturali) e 
di soggetti diversi (scuole, fa­
miglia. enti locali, associazioni­
smo. eccl. 

L'.AIbero a elica*, che reca il 
sottotitolo «Nuovi alfabeti (ge­
sto, suoni, immagini, ambien­

tili nuovo periodico 

Un «Albero 
a elica» 
dentro 
e fuori 

la scuola 
La copertina 

del numero 01 di 
«Albero a Elica 

te) nella scuola e nel tempo li­
bero*, intende censire e discu­
tere le varie porzioni del siste­
ma formativo integrato e confi­
gurare ipotesi di realizzazione 
pratica, fi strutturata, a tal fi­
ne, in tre parti: Curricolo som­
merso (psicomotricità, immagi­
ni, educ. musicale, educ tecni­
ca, ecc.); Ambiente come alfa' 
beta (i soggetti e le occasioni 
diverse di formazione extrasco­
lastica); Ambiente come gran-
de gioco (l'associazionismo co­
me risorsa educativa). La reda­
zione è a Roma in via Giuseppe 
Marchi n. 1/B, (00161 Roma), 
tei. 06/8322995. 

Agenda 

• SCUOLA DI BASE. Il Centro studi «Bruno Ciati» organizza 
a Empoli (Palazzo delle Esposizioni) un ciclo di incontri per i 
docenti delle scuole materna, elementare e media sul tema: 
«La continuità della scuola di base*. Il programma prevede 
l'apertura del ciclo, il 7 ottobre (ore 16,30) con una tavola 
rotonda (partecipano: B. Gulotta, F. Frabboni, D. Izzo, G. De 
Maio, P. F. Tramonti). Gli altri appuntamenti: 15 ottobre (B. 
Vertecchi), 22 ottobre (G. Tassinari), 25 ottobre (G. Petroc­
chi), 30 ottobre (A- Visalberghi), 31 ottobre (G. Genovesi), 5 
novembre (G. Bini), 11 novembre (M. L. Sarti), 15 novembre 
(R. Massa), 19 novembre (P. Candori). 29 novembre (C. Scu­
rati). Gli incontri si svolgeranno in varie sedi del 25° distretto 
scolastico. 
• Y1DEOGAMES. La Sapar-Agis organizza per il giorno 11 
ottobre (ore 15, Palazzo dei Congressi, Eur-Roma) un conve­
gno sul tema «Videogames e flippers tra gioco e comunicazio­
ne*. 
• LEGGERE I MITI. Rimane aperta Tino a domani la mo­
stra «Leggere 1 miti. Ipotesi di percorso didattico attraverso 
le narrazioni mitiche» organizzata a Torino (sede: Biblioteca 
di villa Amoretti, via Filadelfia 205) dall'Assessorato per l'i­
struzione e dalla Fondazione A. Colonnetti. Informazioni: 
Laboratorio di lettura 2, teL 011/355533. 
• EDUCAZIONE DEGLI ADULTI. «Per una programmazio­
ne della educazione degli adulti In Puglia» è 11 tema del Con­
vegno-seminario regionale che si svolgerà a Orta Nova (Fog­
gia) nel giorni 14-17 ottobre. L'iniziativa è promossa dalla 
Regione Puglia e dall'Aidea (Associazione Italiana educazio­
ne degli adulti) e sì svolgerà nel Centro Hotel Herdonia (Ss 16, 
km 699,200). Per informazioni rivolgersi alla dottssa Anna 
Napoli (via Tenente Casale 27,70123 Bari) che del Convegno 
cura il coordinamento scientifico. 
B LAVORARE A SCUOLA. L'Assi (Associazione scuola se­
condaria italiana) organizza nei giorni 16 e 17 ottobre un 
convegno sul tema: «Il lavoro come disciplina scolastica». I 
lavori, ai quali partecipano A. Negli, M- Laeng, G. Satta, A. 
Visalberghi, A. Tarn borimi, G. Servali!, sì svolgeranno presso 
la Sala delle conferenze della Biblioteca nazionale (viale Ca­
stro Pretorio 105, Roma). Segreteria del convegno: Roma 
viale Trastevere 60, tei. 06/5892495. 
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Un vortice di polemiche dopo il caso della guardia miliardaria e assenteista 

I vigili urbani nella bufera 
L'assessore: «Sono 42 quelli sott'inchiesta» 

Denunciata la presenza di 204 pregiudicati nel corpo - Ciocci: «Andremo fino in fondo» - Bencini chiarisce: «Nel '78 non c'è 
stato alcun concorso, abbiamo assunto solo i vincitori di un bando indetto cinque anni prima dalla giunta democristiana» 

La «questione morale, del vigili urbani è esplosa come una 
bomba, dando fuoco a una polveriera di polemiche, prese di 
posizioni e smentite a non finire. La parte del diavolo in 
questo caso l'ha fatta Eugenio Carlei. il vigile miliardario e 
super assenteista, risultato dopo anni di accertamenti sul 
suo sconcertante comportamento, titolare di ben due impre­
se private (e per di più reclamizzate sulle pagine gialle) per lo 
spurgo delle fogne. Un caso clamoroso — l'unico di cui finora 
si sia avuta notizia — destinato a rinfocolare quel coro di voci 
maligne e di interrogativi sulla buona condotta delle guardie 
municipali romane. 
x Secondo alcune notizie, apparse di recente su un quotidia­
no, nell'organico di via della Consolazione sarebbero entrati 
204 pregiudicati. Una cifra incredibile, che è stata immedia­
tamente ridimensionata dall'assesore alla polizia urbana 
Carlo Alberto Ciocci. 

Allo stato attuale le guardie sotto inchiesta, perché prive 
del necessari requisiti per l'esercizio della funzione, sarebbe­
ro invece 42. «È gente — ha detto senza mezzi termini l'asses­
sore — che deve darsi da fare subito per trovarsi un altro 
lavoro». Sulle accuse addebbitate agli «inquisiti» Ciocci si è 
tenuto sul vago accennando solo a un ventaglio di reati più o 
meno gravi, che comunque non permettono la permanenza 
dei quarantadue nei loro incarichi. »In ogni caso — ha assi­
curato — sì andrà fino in fondo, senza permettere però che 
sia screditata agli occhi dei cittadini l'immagine del Corpo*. 

Più dura la replica di Corrado Bernardo, assessore all'Av­
vocatura e agli Affari Generali. -La faccenda deve essere 
chiarita immediatamente — ha sostenuto — e se dopo un 
attento esame delle pratiche ancora inevase dovessero risul­
tare altri illeciti, allora bisognerà procedere all'immediato 
trasferimento dei disonesti. Contemporaneamente però si 
dovranno anche accertare eventuali e precedenti responsabi­
lità nelle assunzioni...». 

Ma la frecciatina velata rivolta all'operato della giunta di 
sinistra ha trovato pronto riscontro in una precisazione in­

viata al giornali dall'ex assessore al traffico Giulio Bencini. 
Stando alla fuga di notizie che ha creato non poco imbarazzo 
ai vertici del Campidoglio, l'assalto alla divisa dei 204 pregiu­
dicati sarebbe avvenuto in occasione di un concorso bandito 
nel '78 dall'amministrazione e l'ammissione alla prova sa­
rebbe stata corredata da una montagna di certificati falsi. 
•In quell'anno — replica Bencini — non c'è stato alcun con­
corso. La giunta di sinistra si è limitata ad utilizzare per le 
assunzioni, così come è previsto dalle norme vigenti, la gra­
duatoria degli Idonei usciti dal bando precedente, quello del 
'75-'70 indetto dalla giunta monocolore democristiana». 

Anche la vicenda del documenti fasulli suscita perplessità. 
I requisiti degli aspiranti dipendenti del Comune, infatti, 
sono fissati da un rigido regolamento e dalle leggi del pubbli­
co Impiego. È la stessa amministrazione insomma a richiede» 
re agli uffici giudiziari il certificato penale generale e del 
carichi pendenti sul conto delle persone da assumere. È da 
escludere quindi che ci possano essere state assunzioni fatte 
sulla base di certificati di buona condotta contraffatti. 

Ma allora, se per accedere al posto di •pizzardone», vigono 
norme così ferree, come hanno fatto l famosi pregiudicati 
(siano 204 o 42 come sostiene l'assessore Ciocci) ad entrare? È 
uno del tanti misteri che si dovrà chiarire. Nell'attesa l sinda­
cati degli Enti locali hanno indetto per questa mattina una 
conferenza stampa, Il tema è scontato: si parlerà Infatti di 
corruzione e di episodi di malcostume più volte denunciate 
dalle organizzazioni sindacali, ma anche della campagna di 
«risanamento» avanzata dalla Cgil, Clsl e UH a cui non è stato 
dato ancora ascolto. Tra le richieste c'è anche l'intervento del 
carabinieri, polizia o Guardia di finanza in tutti I casi di 
illegalità, a differenza di quanto accade tuttora (le indagini 
vengono svolte dai vigili stessi). «I panni sporchi — sostiene 
Giuseppe De Sanctls della segreteria della Funzione pubblica 
— non sempre vanno lavati in casa. Certe volte è meglio, e 
più corretto, farlo all'aria aperta». 

Valeria Parboni 

r 
Da anni si aspettano i lavori di ristrutturazione degli appartamenti e della mensa di Casalbertone 

I fuorisede in guerra con Rivela 
«Le case dello 
studente stanno 
cadendo a pezzi» 
Il partito comunista: «Il commissario 
non deve fare il presidente dell'Idisu» 

L'acqua infiltrata nelle pa­
reti ha screpolato e buttato 
giù interi pezzi di intonaco, 
Le tubature buttano, i rubi­
netti gocciano, ma nessuno 
li ripara. Tutte le stanze han­
no un'aria di vecchio e ab­
bandonato. Casa dello stu­
dente di Casalbertone. Qui 
vivono gli studenti «brutti, 
sporchi e cattivi» del com­
missario Rivela. »Si iscrivo­
no all'università solo per 
mangiare alla mensa — ha 
tuonato il commissario —. 
Quando sono arrivato le case 
erano un ritrovo di sbandati, 
drogati e prostitute. Le ho ri­
pulite tutte». Bravo nelle pu­
lizie degli uomini. Rivela. Un 
po' meno in quelle degli ap­
partamenti e delle mense. 
•Quante volte siamo andati a 
chiedere interventi, quante 
petizioni, quante lettere gli 
abbiamo spedito — dice uno 
dei fuorisede del folto grup-
pò che racconta episodi a va­
langa in una stanza della ca­
sa di Casalbertone —. Ci ha 
fatto promesse ma poi...». 

Nelle due palazzine a ri­
dosso del Verano vivono 595 
studenti, anche In nove per 
appartamento. Altri 367 fuo-

I ri sede hanno trovato posto a 

via De Lollis e 200 alla casa 
del Civls. Uno sparuto grup­
petto dì fronte ai 50.000 e 
passa fuorisede iscritti all'u­
niversità di Roma. 

A Casalbertone gli studen­
ti sono in guerra da sempre 
contro l'Opera universitaria. 
Per le stanze, i servizi, la 
mensa, i vigilantes. «L'effi­
cientismo di cui Rivela tanto 
si vanta noi non l'abbiamo 
mai visto. Gli appartamenti 
stanno cadendo a pe2zi, e da 
anni non si vede un lavoro di 
ristrutturazione. Prendiamo 
i bagni: a giugno ci hanno 
promesso che II avrebbero ri­
messi tutti a nuovo. Poi han­
no mandato a dire che se ne 
potevano riparare solo 40. 
Alla fine nessuno per man­
canza di soldi». 

Fedele alla sua opera di 
•pulizia* il commissario ha 
deciso che negli apparta­
menti non può essere ospita­
to nessuno (o meglio solo i 
familiari muniti di stato di 
famiglia e documenti): «Pa­
ghiamo per un posto Ietto 
dalle 50 alle 80 mila lire al 
mese, in appartamenti in cui 
stiamo anche In nove — con­
tinua un altro fuorisede —. 
Cifre che non sono inferiori 
ai prezzi degli alloggi ad 

L'ingrasso della «casa» di via Da Lollis 

equo canone. Prima poteva­
mo ospitare persone, basta­
va la segnalazione in questu­
ra: ora non è più possibile. 
Pare di stare in carcere».-

L'accusa è sempre la stes­
sa: interventi di facciata, 
molta attenzione ad un 
•look» che nasconde sfasci 
grandi e piccoli. «Ma perchè 
invece di spendere un mi­
liardo all'anno per i vigilan­
tes, che sono solo un duplica­
to dei portieri che già aveva­
no poco da fare, non impiega 
1 soldi per strutture più civi­
li?.. 

Dagli appartamenti alla 
mensa. «Funziona in locali 
assolutamente inadatti —> 
dice una studentessa —. Do­
veva essere utilizzata solo 

dagli studenti di Casalberto­
ne; poi è stata aperta a tutti. 
Da 7-800 è passata a 3.000 
pasti al giorno; le file sono 
incredibili, manca un banco­
ne per tenere in caldo i cibi, 
le condizioni Igieniche sono 
precarie». 

Sempre a giugno, nell'in­
contro delle buone intenzio­
ni, 11 commissario aveva pro­
messo lavori di ristruttura­
zione: nel frattempo gli stu­
denti avrebbero mangiato in 
alcune trattorie convenzio­
nate della zona. Ma anche in 
questo caso non si è visto 
niente: «Neppure una piastra 
per le fettine siamo riusciti a 
strappare — continua un al­
tro studente del gruppo — 
per evitare la solita carne 

fritto nell'olio». A luglio i 
fuorisede di Casalbertone 
hanno occupato la mensa re­
stando per tre ore seduti ai 
tavoli senza mangiare. «Ma 
Rivela non è venuto neppure 
a vedere come stavano le co­
se. come non Io ha fatto per 1 
4 anni precedenti. Eppure ai 
giornali racconta di essere 
uomo del dialogo. Ma con 
chi? Con l suol amici di Co­
munione e Liberazione, for­
se. Nessuno ci ha mai con­
sultato, ad esemplo, sul rego­
lamento interno della casa. 
In realtà vuole mandare tut­
to allo sfascio per consegna­
re la gestione nelle mani sal­
vatrici di C.L.». Dal cronista 
vogliono sapere: ma allora 
Rivela se ne va davvero? Ieri 

il vicepresidente del consi­
glio regionale. Angiolo Mar­
roni e il capogruppo del Pel, 
Mario Quattruccl, hanno 
presentato una mozione per 
chiedere alla giunta regiona­
le di revocare sia l'incarico di 
commissario straordinario 
dell'Opera universitaria che 
l'elezione di Rivela a presi­
dente del nuovo Idlsu. «Se­
condo noi la lettera di dimis­
sioni è tutta scena — com­
mentano — se va via. co­
munque, qui di certo nessu­
no lo rimpiangerebbe*. 
Quattro anni non sono ba­
stati al commissario per 
mettere in riga 1 suoi studen­
ti «fannulloni», 

l.fo. 

Trovati anche cento milioni e settanta passaporti falsi 

In casa un chilo e mezzo di eroina 
Arrestati due tunisini e un iracheno 

Un chilo e mezzo di eroina sequestra­
ta e tre arresti. 

Questo II bilancio di un'operazione 
antidroga effettuata dalla squadra mo­
bile romana. Oli arrestati sono stranie­
ri, due tunisini e un Iracheno, rinchiusi 
In carcere con l'accusa di associazione 
per delinquere finalizzato al traffico di 
eroina. I tunisini si chiamano Kemall 
Farsi, 30 anni e Monocef M'rabet, 35 
anni. L'iracheno è invece Jamel Ali 
Ahmed ed ha 25 anni. La polizia ha tro­
vato In casa del primo tunisino, Kemaìi 
Farsi, sulla via Cassia, 100 grammi di 
eroina e 20 milioni di lire oltre a docu­
menti e agendine con nomi di fornitori 
e spacciatori. Nell'abitazione dell'altro 

cittadino tunisino, non lontana da piaz­
za Cavour, è stato Invece trovato un 
chilo e 400 grammi di droga (sempre 
eroina), una settantina di passaporti 
rubati molti dei quali già falsificati e 
100 milioni di lire. L'eroina Immessa sul 
mercato avrebbe procurato un guada­
gno di oltre un miliardo di lire. 

Le Indagini sono iniziate una decina 
di giorni fa con il pedlnaggio di Farsi 
Kemall, «corriere* della banda. Dopo 11 
suo arresto la polizia, grazie anche al-
i'agenda piena di r.crr.i ritrovata dal po­
liziotti, ha messo le mani anche sugli 
altri due spacciatori. Ma le indagini 
sembrano condurre più lontano. La 
mobile sta indagando per scoprire se 1 

tre hanno a che vedere con I due arabi 
arrestati ultimamente per le bombe di 
via Veneto e In via Blssolatl. Ma 11 lega­
me al momento sembra molto forzato, 
Sono in corso accertamenti — di routi­
ne dicono gli agenti — ma nulla di più. 

Ciò che ha messo sul chi va la la poli­
zia è il fatto che come accennato, 1 due 
trafficanti furono trovati in possesso di 
passaporti faisi, proprio come quelli ri­
trovati negli appartamenti degli spac­
ciatori di droga. Il traffico della droga e 
Il terrorismo sono spesso in stretto col­
legamento, hanno spiegato In questura, 
non è detto che non si possa dunque 
trovare un trafficante invischiato in 
una storia de] genere. 

minima 14° 

massima 29° 
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Solo rinviato lo sfratto di 9 famiglie alPArdeatino 

«Il palazzo non rende: 
bisogna cacciare 

di casa gli inquilini» 
Dietro l'alibi della ristrutturazione tentativo di speculazione 
in via Tata Giovanni - Vedove e pensionati fuori il 17 

Sono le 9,30. Dietro le mura 
di Porta Ardeatina procedono 
lentamente alcune votanti della 
polizia, qualche auto civile un 
camioncino. Si dirigono in via 
Tata Giovanni, proprio H vici­
no. Il gruppo si ferma all'altez­
za del civico 8. La polizia ha 
ricevuto un ardine preciso: cac­
ciare di casa gli inquilini di quel 
palazzotto di quattro piani (più 
uno interrato) nel quale essi 
hanno vissuto fin dal momento 
della sua costruzione, anno 
1926, Gli inquilini — nove fa­
miglie di lavoratori e pensiona­
ti — li aspettano. Hanno barri­
cato il portone, sono alle Fine­
stre, oppure sul marciapiede 
aspettando di .trattare,. Arriva 
il proprietario dello stabile, il 
signor Marcello Malizia, rispet­
tabile dirigente di banca, il suo 
avvocato, l'ufficiale giudiziario. 
Bussano al portone. Nessuno 
risponde. Passa qualche minu­
to e intanto l'atmosfera si fa te­
sa. Non si sa come, né perché, 
mentre qualcuno degli inquili­
ni comincia ad aprire la tratta­
tiva» per un rinvio, il portone 
viene sfondato, 

Veramente fii vuole fare uso 
della forza per cacciare di casa 
lima Sartori, vedova De Domi-
nicis, nel suo appartamentino 
dal 1937? Davvero la polizia 
vuole trascinare via Celeste 
Ines Petriacci, vedova Billi, da) 
1941 residente in quella casa? 
E c'è chi trasporterà fuori lei e 

le sue povere coso l'invalida C». 
milli Bettecchioli? Qualcuno lo 
vorrebbe, il proprietario forse. 
Ma la polizia appare saggia. 

«Ci sono pochi uomini per fa­
re l'operazione» dice il commis­
sario della zona, e decide il rin­
vio, L,o sfratto avverrà il 17 di 
questo mese alle ore 9, non pri­
ma né dopo. tMa sarà definiti­
vo». 11 dottor Malizia fa buon 
viso a cattivo gioco, insieme al 
suo avvocato si ritira lasciando­
si dietro il gruppo di famiglie 
vittoriose e soddisfatte. Alme­
no per il momento. 

Questo è quanto è avvenuto 
ieri mattina. E necessario ora 
fare un passo indietro per defi­
nire la storia del palazzotto di 
via Tata Giovanni e dei suoi 
abitanti. La raccontano gli uo­
mini dello stabile, le donne, 
passata la tempesta, o sono ri­
maste in casa a fare le pulizie o 
sono corse a fare la spesa. 

•Tutto ebbe inizio l'anno 
scorso — spiega Rosario Simo­
ne dipendente delle poste, 3 fi­
gli e la moglie a carico —, La 
porta del laboratorio dentistico 
che sta nell'interrato prese fuo­
co, non si sa come né perché. Fu 
l'inquilino del piano dì sopra 
che se ne accorse. Chiamò i vi­
gili del fuoco che dopo aver 
spento il piccolo incendio di­
chiararono pericolante quella 
parte del palazzo, in tutto tre 
stanze». 

E da quel momento che scat­

ta la manovra del proprietario. 
Si rivolge alla pretura soste­
nendo che è obbligato a ristrut­
turare il palazzo ma che la ditta 
non può farlo perché ci sono gli 
inquilini dentro: poiché una 
parte di esso è pericolante, essa 
non si prende nessuna respon­
sabilità. Il pretore gli dà ragio­
ne. Nel luglio scorso la sentenza 
viene emessa: gli inquilini de­
vono «provvisoriamente» la­
sciare lo stabile per rendere 
possibili i lavori di ristruttura­
zione. La data dello sfratto è 
quella di ieri ma già il giorno 
prima l'avvocato del proprieta­
rio ha fatto sapere di aver im­
pugnato la sentenza perché Bia 
eliminato quel «provvisoria­
mente». Il suo cliente quel pa­
lazzo lo rivuole ristrutturato, 
ma soprattutto vuoto. Per farcì 
che? Non è difficile immaginar­
lo data la posizione, a due passi 
da S. Giovanni e non lontano 
dal centro, intende guadagnar­
ci e molto. Ora gli inquilini pa­
gano — secondo l'equo canone 

— 70-80mila lire essendo gli 
appartamenti vecchi e in catti­
ve condizioni, ma una volta ri­
strutturato l'edificio, chissà 
quanto può valere. 

«Ci siamo rivolti al Comune 
— concludono gli inquilini —, 
l'assessore alla casa si è impe­
gnato ad aiutarci. Vedremo 
quello che farà». 

Maddalena Tulanti 

Domenica 
la «Perugia-

Assisi» 
Il convoglio 

partirà 
alle ore 6 

dalla 
stazione 

Tiburtina 
Ci saranno 

anche 
carovane 

di 
pullman 

Il «treno della pace» 
per andare alla marcia 
A piedi contro le «guerre stellari» - Sì prepara una massiccia par­
tecipazione dei comunisti romani - Prenotazioni in federazione 

La guerra ha ormai assunto scenari e di* 
mensloni stellari. Ci si arma di scudi spaziali, 
ma la testarda volontà di chi crede nella pace 
va a piedi. Domenica I non violenti, chi vuole 
un blocco delle spese militari si sono dati 
appuntamento In Umbria. Il movimento pa­
cifista tornerà a marciare da Perugia ad As­
sisi. 

I comunisti romani si stanno organizzan­
do per essere presenti in massa a questo ap­
puntamento. E stato allestito un treno della 
pace. Il convoglio partirà alle ore 6 di dome­
nica mattina dalla stazione Ostiense e farà 
una fermata alle 6.10 alla stazione Tiburtina. 

La partenza da Assisi, per 11 rientro, è fis­
sata per le ore 19, Il costo del viaggio (andata 
e ritorno) è di lire 11.500. Per le prenotazioni 
(c'è tempo fino alle 13 di domani) bisogna 
rivolgersi al compagno Giulio Passeggeri In 
Federazione (tei. 492151-491656). 

La marcia partirà da Perugia alle ore 9. 

Coloro che arriveranno In pullman (a Viter­
bo ne sono già stati prenotati 8) devono arri­
vare a Perugia entro le ore 8.30. Per gli even­
tuali ritardatari l'ultimo appuntamento uti­
le per poter partecipare alla marcia è per le 
ore 10 a Ponte S. Giovanni. 

È la quarta volta che il movimento pacifi­
sta toma sulle orme di Aldo Capitini il capo 
del movimento non violento che creò la mar­
cia Perugia-Assisi. Quella di domenica è una 
marcia che oltre alla protesta contro la guer­
ra si pone il raggiungimento di obiettivi pre­
cisi. 

I comunisti aderiscono alla manifestazio­
ne con lo scopo di dare inizio ad una batta­
glia per impedire che l'Italia aderisca al pro­
getto di guerre stellari degli Stati Uniti. Per 
ribadire l'obiettivo delia moratoria nella In­
stallazione e nella sperimentazione di nuove 
armi nucleari per favorire l'incontro e le 
trattative di Ginevra e per ottenere il blocco 
delle spese militari. 

L'eroina ««quMtrata • piazza Cavour 

MangiaviHano ha avuto cinque giorni di permesso 

Si sposa con un'assistente 
il «Francois» di via Gatteschi 
Francesco MangiaviHano, 

il ramoso .Francois» condan­
nato all'ergastolo per la rapi­
na di via Gatteschi In cui fu­
rono uccisi I due fratelli Me­
negazzo, si è sposato dome­
nica scorsa con un'assistente 
sociale, M.P.. Per le nozze 1 
giudici di sorveglianza han­
no concesso all'ergastolano 
cinque giorni di libertà senza 
vigilanza. La cerimonia è 
stata celebrata da Don Ora-
ganti, presidente dell'asso-
dazione «Carcere e Comuni-
tà*, nella parrocchia del Sa­
cro Cuore di Gesù • Pónte 
Mammolo. Ieri, dopo t giorni 
passati a casa con la moglie, 
Francesco MangiaviHano è 

rientrato a Rebibbia. La loro 
storia d'amore è nata duran­
te un corso di rieducazione 
che l'assistente teneva dieci 
anni fa nel carcere romano. 

La rapina con duplice 
omicidio di via Gatteschi, 
suscitò all'epoca (era il 17 
gennaio del 1967) un'enorme 
Impressione. Gabriele e Sil­
vano Menegazzo, rappresen­
tanti di preziosi, furono de­
rubati e uccisi davanti al 
portone di casa, sotto gli oc­
chi del genitori. Il bottino; 
una valigia di gioielli che va­
levano « quel tempo circa 40 
milioni. 

MangiaviHano fu arresta­
to nel mano del '67 ad Atene 

mentre tentava di smerciare 
1 preziosi. Gli altri compo­
nenti della banda, Leonardo 
Cimino, Franco Torregglanl 
e Mario Loria, finirono den­
tro dopo una sparatoria In 
via Basilio Puotl, In cui Ci­
mino rimase gravemente fe­
rito. Morì poco dopo. Man­
giaviHano fu condannato al­
l'ergastolo sia in primo gra­
do che nella sentenza d'ap-
peiio. Torreggiarli, che con­
fessò e chiese perdono ai fa­
miliari dei Menegazzo, ebbe 
26 anni di carcere; attual­
mente è in semllibertà. Lo­
ria, condannato a 12 anni, è 
stato ucciso due anni fa in 
uno acontro tra bande rivali, 
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Appuntamenti 

• S O N O APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA S O C I E T À 
I T A L I A N A PER LA O R G A ­
N I Z Z A Z I O N E I N T E R N A Z I O ­
NALE (SIOI) . Palazzetto di Ve­
nezia. via S. Marco 3 , Roma. 
tei. 6 7 9 3 9 4 9 - 6 7 9 3 5 6 6 . le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor­
so di preparazione per il Con­
corso di ammissione alla Car­
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedì 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre­
stito funzionerà dalle ore 9 . 3 0 
alle 1 1 . 3 0 dal lunedi al venerdì. 

9 CORSI DI ARCHEOLO­
GIA. Sono iniziati i corsi del 
gruppo archeologico romano. 
Sono aperti a tutti coloro che 

vogliono essere introdotti ai va­
ri aspetti della ricerca archeolo­
gica o che desiderano appro­
fondire (e proprie cognizioni su 
argomenti specifici. Per infor­
mazioni e iscrizioni rivolgersi al­
la segreteria del gruppo archeo­
logico romano, in via Tacito 4 1 , 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 2 0 . Tel. 
OOO3OQ 

• CALENDARIO NOI D O N ­
NE ' 6 6 . Vetta presentato do­
mani alle ore 2 1 alla Sala 
«Mozzoni», in via Trinità dei Pel­
legrini il Calendario Noi Donne 
' 8 6 , un «prodotto» politico da 
far conoscere e acquistare, una 
occasione di confronto e di ri­
flessione tra le donne. Interve-
ranno Annarita Buttafuoco, di­
rettrice di Dwf e Annarita Cri­
spino. della redazione di «Noi 
Donne». 

• U N T U F F O IN CIOCIA­
RIA. «Un tuffo in Ciociaria con 
il treno del nonno» è l'iniziativa 

organizzata dalla sezione roma­
na degli amici delle ferrovie Ita­
lia per la prossima domenica. Si 
partirà alle 7 . 2 0 dalla stazione 
Trastevere su un treno con una 
locomotiva a vapore del gruppo 
7 4 0 e vetture a terrazzini in sti­
le anni «30». Si arriverà a Cas­
sino alle 1 1 . 4 0 . Il ritorno a Ro­
ma è previsto per le 2 1 . In tut­
to saranno percorsi 2 7 2 chilo­
metri. Per informazioni e pre­
notazioni ci si può rivolgere al-
l'Interturismo tei. 7 3 3 6 2 6 . 
• UN IVERSITÀ . Nell'ambi­
to della mostra «Gli artisti nel­
l'Università e la questione della 
pittura murale» per tutto il me­
se di ottobre (nei giorni di lune­
di, mercoledì, venerdì) saranno 
effettuato visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Storia del­
l'Arte medioevale e moderna. 
Orario visite: lunedì ( 9 - 1 2 ) ; 
mercoledì ( 16 -18 ) ; venerdì 
(9 -12) . Per prenotazioni telefo­
nare al 4 9 3 8 2 7 . 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzate Moto 5) 
Quaranta bozzetti, cattar», dipinti di Oe Chirico, Cada. 
Stivarmi, cartoni preparatori dell'affresco di Sirom dell'au­
la magna. Fino al 3 t ottobre Orario 10-13; 16-20. 
festivo 10-13 
• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antoine 
Poupel fotografo, momenti del suo soggiorno romano 
Fino al 19 ottobre. Orano. 10-13: 16-20 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). Mostra 
antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 ottobre. Orario: 
9-13; 17-20. sabato 9-13/20-23.30: domenica 9-13; 
lunedi chiuso. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore !0-13e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674 1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

490663 «giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron­

to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198 . 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 - 6141735. 

Un dossier della Lega per l'Ambiente sulla nettezza urbana 

«Bruciano i rifiuti, ma 
producono inquinamento» 
Allarme per discariche e inceneritori 
Tre esposti alla magistratura sull'impianto di Ponte Malnone e sulla rigorosità dei control­
li - I passi indietro nella relazione del sindaco - Molto spesso si opera nell'illegalità 

Non sarà •bon ton» parlarne, ma è pur 
vero che l'immondizia, «gli scarti della ci­
viltà» come qualcuno l'ha definita, è una 
vera e propria miniera d'oro, un vero e pro­
prio business. E forse è per questo motivo 
che finora se ne è parlato poco. Ora ci ha 
pensato la Lega ambiente a svelare i mille 
rivoli in cui si riversa «la monnezza», con un 
dossier che ieri mattina è stato presentato 
alla stampa. Massimo Scaha, che è anche 
consigliere verde al Comune, e Gianni 
Squitieri hanno colto l'occasione per an­
nunciare che questa mattina la Lega pre­
senterà alla magistratura tre esposti per 
accertare se la Regione ha proceduto rego­
larmente nel momento in cui ha autorizza­
to il funzionamento dell'inceneritore della 
Sogein a Ponte Malnome. La Lega chiede 
anche che si accerti perché nessun control­
lo viene fatto su tali inceneritori, se inqui­
nano e in quale quantità e chiede che si 
accerti se sono vere le voci che parlano di 
infiltrazioni nel terreno e nelle falde acqui­
fere delle sostanze tossiche nelle discariche 
dei rifiuti comunali. Dunque la Lega am­
biente pone il dito nella piaga purulenta 
della questione immondizia, su due versan­
ti: badando, cioè, alla tutela dell'ambiente, 
di cui solo a parole pare che ce se ne occupi, 
e guardando ai risvolti amministrativi. 

Roma è una città che produce un milione 
di tonnellate di rifiuti all'anno, un chilo a 
giorno per ogni abitante; a queste bisogna 
aggiungere altre 700-800 mila tonnellate di 
rifiuti speciali prodotti dalle varie aziende. 

Un'enorme montagna di materia organica 
e no che dobbiamo essere in grado di gesti­
re, nel miglior modo possibile, ai costi più 
bassi, per la salute dei cittadini e per le 
casse comunali. 

Una convenzione tra Università e Regio­
ne avrebbe dovuto produrre una pianta del 
pianeta immondizia ma non se ne sa ancora 
nulla. Lo stesso Signorello, nella sua rela­
zione programmatica si riferisce alla im­
mondizia in maniera vaga (come ha denun­
ciato in un documento anche Gian Mario 
Baruchello della Sogein). Accenna alla 
meccanizzazione, quando, per esempio, si 
sono visti gli effetti disastrosi per la città 
dell'impiego dei grossi camion per la rac­
colta dei rifiuti; o quando, per esempio, in­
siste sulla «politica dell'incenerimento», 
senza tener conto — dicono alla Lega am­
biente — che non solo non si hanno ancora 
dati certi sul vero tasso di inquinamento 
prodotto dalla diossina che ne risulta e sen­
za tener conto che sarebbe molto più van­
taggioso utilizzare una parte dei rifiuti in 
alcune aziende cementizie. 

Questo anche perché è ancora completa­
mente sconosciuta la parola diversifi­
cazione, selezione della raccolta dei rifiuti, 
e loro riciclaggio. Ventotto campane di ve­
tro per la raccolta di vetro installate a Ro­
ma, un regalo del Pei, peraltro, sono un'i­
nezia se paragonata alle centinaia di Mila­
no che ne ha una ogni 500 abitanti. Il vetro 
raccolto poi, sparisce o viene abbandonato 
nelle discariche perché nessuno sa cosa far­
ne. Infine, è sempre la relazione del sindaco 

che Io dice, si ripropone la privatizzazione 
del servizio come panacea per tutti i mali. 
In un settore che, sostiene la Lega, dovreb­
be avere fortissimi controlli pubblici. 

Ci sono questioni che non vanno. La 
nuova Amnu manca ancora della direzione 
che dovrebbe coordinare gli interventi; il 
settore della nettezza urbana non ha una 
contabilità, sicché nessuno finora ha potu­
to sapere come e quanto si è speso per lo 
smaltimento della immondizia. La Sogein, 
al 65 Ce nelle mani dell'Acca, è nata per 
controllare pubblicamente lo smaltimento, 
deve oggi ricostruire i suoi impianti già 
vecchi, ma intanto procede ad incenerire 
immondizia senza che alcun controllo ven­
ga effettuato per verificare quante tonnel­
late di ossido di azoto e zolfo, quanto smog 
fotochimico si riversa sul terreno, sulla cit­
tà. 

Ancora. Quanti camion trasportano ri­
fiuti, quante sono le discariche private e 
dove sono ubicate? La Provincia ne ha cen­
site 72 nel suo territorio, e di queste 58 
sono illegali. Ogni tonnellata di rifiuti tra­
sportata da un camion costa 250 mila lire; 
ogni discarica rende in un anno 5-6 miliar­
di. Per la raccolta e lo smaltimento dei ri­
fiuti ogni anno si spendono 200 miliardi (vi 
sono impiegati 6.000 dipendenti). Insom­
ma da una montagna di immondizia nasco­
no una montagna di soldi e una montagna 
di grossi problemi. 

Rosanna Lampugnani 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
16 Cartoni animati; 1 6 . 1 5 Primo piano flash; 
1 6 . 3 0 Cartoni animati ; 18 .25 Speciale spet­
tacolo; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 5 Andiamo al 
cinema; 1 9 Tut ta Roma, rubrica; 1 9 . 5 5 Prima 
visione; 2 0 Ronefor; 2 0 . 3 0 Telegiornale; 
2 0 . 3 5 «Luisana mia», telef i lm; 2 1 Cronache 
del cinema; 2 1 . 1 0 Film «Dieci incredibili gior­
ni»; 2 2 . 5 5 Speciale spettacolo; 2 3 «Ellery 
Queen»; 2 3 . 4 5 Flash W e e k - e n d ; 2 3 . 5 0 «L'uo­
mo invisibile», telef i lm; 

GBR canale 47 
1 0 Film «Il mostro di Henderson»; 1 1 . 3 0 «La 
grande vallata», te lef i lm; 1 2 . 3 0 Cartoni ani­
mat i ; 1 3 . 3 0 «Westga te» , telefi lm; 1 4 . 3 0 Film; 
16 «La grande val lata», telef i lm; 17 Cartoni 
animati ; 1 8 . 3 0 aWestga te» . telef i lm; 1 9 . 3 0 
La dottoressa Adele per aiutart i ; 2 0 . 3 0 Film 
«Ospitalità a gentili passanti»; 2 2 . 3 0 Gioco; 
2 3 Qui Lazio; 2 3 . 3 0 Film «I mostri misteriosi». 

T.R.E. canale 29-42 
1 2 «Marna Linda», telef i lm; 13 «Arrivano le 
spose», telef i lm; 1 4 «Veronica il volto dell 'a­
more». telef i lm; 15 «Marna Linda», telef i lm; 
16 Spazio libero; 1 6 . 3 0 Cartoni animati; 
1 9 . 3 0 «Veronica il volto del l 'amore», telef i lm; 
2 0 . 2 0 «L'ascesa di Shogun». sceneggiato; 
2 1 . 3 0 Film «Probabilità zeo»; 2 3 . 1 5 Questo 
grande sport; 2 4 «Derby Thrylling», telef i lm. 

RETE ORO canale 27 
9 Film «L'ostaggio»; 1 0 . 3 0 Cartoni animati; 
1 1 Film «Questo è il mio uomo»; 1 2 . 3 0 «Le 
spie» telef i lm; 1 3 . 3 0 «La signora torna a scuo­
la», te lef i lm; 14 Gran Bazar Show; 1 6 «Avven­

ture in alto mare», telefi lm; 1 6 . 3 0 Cartoni ani­
mat i ; 17 «La signora torna a scuola», telef i lm; 
1 7 . 3 0 Film «Il bacio della tarantola» ( 1 9 7 5 ) . 
Regia C. Munger con E. MAson; 1 9 . 3 0 Not i ­
ziario regionale; 2 0 «Dr. Kildare», telef i lm; 
2 0 . 3 0 Cartoni animati ; 2 1 «Coronet Blue», 
telef i lm; 2 2 . 3 0 Aspettando domenica: 2 3 . 3 0 
Film «Giornale di provincia»; 1 «I detect ive». 
telef i lm, 

ELEFANTE canale 48-58 
8 . 5 5 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante. 
idee del mat t ino per la tua giornata; 1 4 . 3 0 I 
viaggi e le avventure, documentario; 15 Film 
«il vetturale del Moncenisio»; 1 6 . 3 0 Film 
«Dollari falsi per un assassino» ( 1 9 6 7 ) . Regia 
R. Carr con W . Eliot; 18 Laser, rubrica; 1 9 . 5 0 
Pesca sport; 2 0 . 2 5 Film «Giorni di sangue» 
( 1 9 6 8 ) . Regia E. Gicca con G. W h i t e ; 2 2 . 1 5 Tu 
e le stelle; 2 2 . 3 0 «Il tocco del diavolo»; 2 3 Lo 
spettacolo continua. 

TELEROMA canale 56 
7 «Brigher», cartoni; 7 . 3 0 «Golion», cartoni; 
7 . 5 5 «Bulfwinckle Show» , cartoni; 8 . 2 0 «Al 
9 6 » , telef i lm; 9 . 1 5 Film «Di f ronte all 'uraga­
no» ( 1 9 5 1 ) . Regia: M . Robson cn D. Andrews , 
D. McGuire , F. Granger; 1 0 . 5 5 «All 'ombra del 
grande cedro», sceneggiato; 1 1 . 5 5 «Inchiesta 
a quattro mani», telef i lm; 1 2 . 4 5 Prima pagina; 
1 3 . 0 5 «Brigher», cartoni; 1 3 . 3 0 «Golion», 
cartoni; 14 «Andrea Celeste», telef i lm; 1 4 . 6 5 
«Buck Rogers», telef i lm; 16 «Brigher». carto­
ni ; 1 6 . 3 0 «Golion», cartoni; 17 «Bulrwinkle 
S h o w » , cartoni; 1 8 UH. rubrica; 1 8 . 3 0 «Al ­
l 'ombra del granda cedro», sceneggiato; 
1 9 . 3 0 «Andrea Celeste», telef i lm; 2 0 . 3 0 Film 
«Gastone» ( 1 9 6 0 ) . Regia: M . Bonnard con A. 
Sordi . A . M . Ferrerò, V . D e Sica; 2 2 . 2 0 «Ara­
besque». telef i lm; 2 3 . 1 5 Venerdì Sport; 2 4 
Prima pagina; 0 . 1 5 Film. 

Il partito 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO­
CIALI: alle 16 in federazione riunio­
ne del Gruppo di lavoro sulle tossico­
dipendenze, all'ordine del giorno: 
«Esame della situazione dei serviti 
pubblici e privati, proposte ed inizia­
tive» (A Labbuca. L. Canarini). 
FESTA OE L'UNITA DI QUARTIC-
CIOLO: continua la Festa di Quarte-
aok>. Il programma prevede atte ore 
17 lo Spazio bambmi ed il torneo di 
Mri-volley. Alle 17.30 è prevista l"i-
ranatrva dì solidnetà con il popolo del 
Sudafrica, interverrà ri compagno 
Massimo Micucci. In sarata festa e 
ba»o in piazza. 
ASSEMBLEA: TORREVECCHIA. al­
le 18 assemblea con il compagno 
Giorgio Fregosi; PORTO FLUVIALE. 
affé 18 iniziativa a viale Marconi sulla 

finanziaria. 
ZONE — OSTIA. aBe 18 ad OSTIA 
ANTICA riunione del comitato di zo­
na e del gruppo arcoscnzionale (L 
Filisio); GIANICOLENSE. alle 20 a 
MONTEVERDE VECCHIO, riunione 
del comitato di zona (P. Luniddi); 
MAGLIANA PORTUENSE alte 18 
riunione del gruppo crcoscnzionale 
(Catania. Micucci). 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE­
ZIONI — Le zone devono ritirare 
con urgenza m federazione i manife­
sti suda legge finanziaria. 
Elenco dèi biglietti estratti tra i 
sottoscrittori «Ha stampa comu­
nista alla fasta de l'Unita dì Te-
staccio: 1) 0758; 2) 2064; 3) 
0182: 4) 0717: 5) 0138; 6) 
2905. 

CASTELLI — MARINO alle 19 
CcDd più gruppo (Ciocci}; POMEZIA 
alle 17.30 attivo ceOule (Fonali); 
ARTENA alte 19 attivo (Magni). 
AVVISO — Marcia per la pace Pe­
rugia-Assisi. Per domenica 6 la fede­
razione sta predisponendo pulrrtan 
che partiranno da ALBANO ale ore 
5.30. Per le prenotazioni telefonare 
in federazione 9323971/9323633. 
TIVOLI — VILLA ADRIANA FU ale 
19 ribattilo (M. Beni): proseguono 
le FU di SETTEVULE. MONTERO-
TONDO. DI VITTORIO: FORMELLO 
ade 20 Cd più gruppo (Scruna): 
MONTEROTONDO aie 17 atavo 
Foci (Cenarti). 

FROSINONE — In federazione afte 
17.30 CI più Cfc (Mammone, Spe­
ranza). 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDOVIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

abbonatevi a 

l'Unità 

Gli industriali disegnano il futuro volto post-industriale 

Roma è stata «caput mundi» 
Sarà città dell'informazione? 

Una mostra al Palasport organizzata dalla Federlazio e dalla Camera di Commercio - In 
vetrina la tecnologia «sommersa» e le sue applicazioni per risolvere i problemi della metropoli 

E stata «caput mundi*, è 
centro spirituale, è crocevia 
internazionale tra i più 
trafficati e meta turistica 
tra le più ambite. Ma quale 
sarà la Roma del futuro? 
Può diventare città dell'in­
formazione, capitale di un 
terziario avanzato capace di 
strappare definitivamente 
di dosso le famose «mezze 
maniche ministeriali». Di 
questo sono convinti i rap­
presentanti della Federlazio 
e della Camera di commer­
cio che hanno deciso di or­
ganizzare una mostra inti­
tolata appunto «Roma città 
dell'informazione». La ras­
segna, che si terrà al Pala­
sport dal 17 al 20 ottobre, 
punta proprio a «vendere» 
una immagine della Roma 
del futuro. Non sarà una 
mostra mercato. Non ci sa­
ranno i classici stand, ma 
sugli scenari in cui è orga­
nizzata la rassegna verran­
no mostrati i nuovi prodotti 
tipici. 

Fashion, 
oggi 

protesta 
davanti al 
ministero 
I lavoratori della Club Ro­

man Fashion torneranno a 
manifestare questa mattina 
davanti al ministero dell'In-
dutria. Da anni in cassa inte­
grazione, senza alcuna pro­
spettiva all'orizzonte, i sei­
cento operai dell'azienda 
tessile d: Pomezia, fallita più 
di un anno fa, chiedono im­
pegni e risposte precise al 
governo. La situazione dei 
lavoratori, intanto, si sta ag­
gravando sempre più anche 
per il mancato pagamento 
da diversi mesi della cassa 
integrazione da parte del-
l'Inps. I lavoratori ed i sinda­
cati questa mattina chiede­
ranno di essere ricevuti dal 
ministro, al quale per l'enne­
sima volta denunceranno la 
grave situazione in cui versa 
la Club Roman Fashion. An­
che ! lavoratori della fabbri­
ca di Pomezia si sono ag­
giunti al coro di proteste che 
stanno venendo da tutto il 
Lazio contro la legge finan­
ziaria. Il testo elaborato dal 
governo e in discussione al 

enato sarà discusso questa 
mattina da 500 quadri e dele­
gati Cgil del pubblico impie-
?;o che si riuniranno nella sa-
a della protomoteca in 

Campidoglio. AI centro del­
l'attivo, cne verrà introdotto 
da una relazione de! segreta­
rio generale regionale della 
CgiiT Neno Coldagelli e con­
cluso da Anionioxettleri. la 
vertenza intercompartlmen* 
tale che s u impegnando la 
categoria. 

A Roma ci sono circa 600 
«software-house» con 7000 
addetti. La pianta delle nuo­
ve tecnologie ha già attec­
chito in maniera profonda e 
diffusa. La mostra sarà l'oc­
casione per svelare questo 
patrimonio tecnologico 
sommerso. Gli imprenditori 
non vogliono limitarsi però 
alla vetrina. L'obiettivo è 
quello di mostrare come con 
le ricette tecnologiche si 
possono curare anche i mali 
della città. Sugli «scenari» ci 
saranno le comunicazioni di 
massa, l'occupazione, il 
traffico, il turismo ed anche 
il problema degli spazi per 
la musica e gli spettacoli. 
Per tutte queste questioni 
c'è una risposta tecnologica 
è stato detto ieri mattina 
durante la conferenza 
stampa nella Sala dello 
Stenditoio dell'istituto S. 
Michele. Roma ha tutte le 
carte in regola per diventare 
una città dell'informazione 
— è stato sottolineato dal 

Ricercato 
per due 
omicidi 
preso 

dai Ce 
Arrestato dai carabinieri 

un pregiudicato romano ri­
cercato per duplice omicidio. 
Si tratta di Manlio Vitale, 36 
anni, il cui nome venne rive-
Iato da un «pentito» della ma­
lavita romana. Massimo 
Speranza. Secondo la magi­
stratura della capitale sareb­
be responsabile della ucci­
sione di un rappresentante 
di preziosi e di un altro pre­
giudicato. 

Manlio Vitale è stato fer­
mato a Mostacciano dai ca­
rabinieri del reparto operati­
vo. Nei suoi confronti il tri­
bunale di Roma aveva, qual­
che anno fa, spiccato un 
mandato di cattura per l'o­
micidio di Alessandro Vazzo-
ler, un rappresentante di 
preziosi ucciso in via Giulia, 
nel 1981 in un tentativo di 
rapina e del pregiudicato 
Massimo Barbieri, il cui ca­
davere fu rinvenuto nel gen­
naio 1962 in una discarica a 
Vitinia sulla via del Mare. 

Sempre i carabinieri han­
no anche arrestato Armando 
Trimboli, 30 anni, perché 
trovato in possesso di 200 
grammi di cocaina. Su di lui 
gli inquirenti avevano rivol­
to la loro attenzione a causa 
della forte rassomiglianza 
con il ricercato tanto da es­
sere stato in un primo tempo 
scambiato per il Vitale. 

presidente della Federlazio, 
Enrico Modigliani —. È una 
chance che non ha nulla di 
automatico o di meccanico, 
però — ha aggiunto —. È 
una possibilità che va co­
struita, ricercata, voluta in­
torno a cui va creato un 
consenso e la mostra è solo 
uno stimolo, una provoca­
zione non un mega-proget­
to. 

Gli industriali assicurano 
di essere già pronti a dare 
concretezza al progetto e 
sperano che la loro filosofia 
faccia proseliti soprattutto 
negli enti pubblici e nelle 
aziende di stato che potreb­
bero fare da battistrada al­
l'idea di Roma città dell'in­
formazione. C'è da dire che 
il computer da tempo è en­
trato In diverse stsutture 
statali. In maniera, però, 
purtroppo episodica, scoor­
dinata. in sostanza ha pre­
valso l'ottica del computer 
casalingo. Con gli apparati 
statali in gara per avere 
ognuno il proprio cervello-

Inchiesta 
al Teatro 
di Roma: 
3 avvisi 
di reato 

Tre comunicazioni giudi­
ziarie, una delle quali ricevu­
ta dall'ex amministratore 
delegato, seguite dal seque­
stro di alcuni documenti: 
questi i provvedimenti presi 
dal giudice istruttore Cate­
nacci nell'ambito di un'in­
chiesta giudiziaria che ha 
coinvolto il Teatro di Roma 
su iniziativa di alcuni dipen­
denti. L'ex alto diligente 
Fulvio Fo, insieme al ragio­
niere Luciano Bramucci è 
stato indiziato di peculato 
per distrazione e un elettrici­
sta, Gino Potini. per aver im­
piegato illegittimamente 
materiale elettrico. 

La vicenda risale al mag­
gio scorso quando alcuni la­
voratori del Teatro inoltra­
rono denuncia penale alla 
procura sostenendo che il ra­
gioniere Bramucci era stato 
assunto irregolarmente. Di 
qui l'accusa di peculato. Nes­
suno dei tre al momento 
sembra sia stato interrogato. 

Nell'aprile scorso l'avvo­
cato difensore di fiducia di 
Fo, Grazia Volo inviò al ma­
gistrato una lunga memoria 
in cui si ribadì l'assoluta cor­
rettezza di comportamento 
dell'ex amministratore dele­
gato. Ieri la polizia ha seque­
strato presso il Teatro alcuni 
documenti. La direzione del­
l'ente si è messa a disposizio­
ne per ulteriori accertamen­
ti. 

ne. ' Gara assecondata, se 
non stimolata, dalle ditte 
che producono macchine e 
sistemi con il risultato di in­
vestimenti a pioggia e «goc­
ce» di tecnologìa. Si tratta di 
vedere fino a che punto gli 
industriali possano e vo­
gliono contribuire ad aiuta­
re gli apparati statali a 
crearsi una vera cultura in­
formatica, rinunciando agli 
interessi aziendali imme­
diati. 

Alla conferenza stampa 
ha partecipato anche il pre­
sidente della Camera di 
commercio, Luciano Lucci 
che è tornato ad invocare la 
realizzazione di strutture 
come i nuovi mercati gene­
rali. Richieste giustissime, 
ma, intanto, perché i com­
mercianti non compiono 
passi più moderni per ga­
rantire un funzionamento 
erari chiusure estive) me-

opolitano di botteghe e ne-
§ozì. Non c'è certo bisogno 

el computer? 

r. p. 

Fregosi: 
fragile 

la giunta 
alla 

Provincia 
•Il pentapartito messo in 

piedi alla Provincia è una so­
luzione fragile, non solo nu­
mericamente, ma sul terre­
no politico». Questo il giudi­
zio del compagno Giorgio 
Fregosi che sottolinea come 
la soluzione data al governo 
della Provincia è stata più 
subita che voluta dai partiti 
laici. «Tutto questo — secon­
do il capogruppo comunista 
— non fa che rendere difficili 
i rapporti all'interno della 
maggioranza divisa e sospet­
tosa e che non ha ancora un 
programma». Di fronte a 
questa situazione il Pei che 
in consiglio è il partito di 
maggioranza relativa darà 
vita ad un opposizione netta 
ma costruttiva. Alla pesante 
discriminazione di cui siamo 
stati fatti oggetto — dice il 
compagno Fregosi — non 
reagiremo arroccandoci, ma 
certo non dipenderà solo da 
noi. Innanzi tutto l'attuale 
maggioranza deve istaurare 
corretti rapporti istituziona­
li che producano un clima 
non pregiudizialmente aspro 
e conflittuale. In concreto si­
gnifica — aggiunge Fregosi 
— elezione di consiglieri co­
munisti alla presidenza di 
alcune commissioni, rispetto 
del regolamento a comincia­
re dal voto segreto perché sia 
realmente tate e l'istituzione 
di una commissione speciale 
sui problemi della nuova 
Provincia. 

Martedì e mercoledì 
sciopero dei bus 

Altri giorni neri si preparano per il traffico. I dipendenti 
dell'Arac e dell'Acotral aderenti al sindacato Slnal-Confsal 
hanno infatti annunciato una serie di scioperi per protestare 
sull'andamento della trattativa per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro e contro i previsti aumenti delle tariffe. 
Gii scioperi sono previsti per i giorni 8 e 10 ottobre, in tutta la 
Regione, dalle ore 7 alle ore 9.30; dalle 12.30 alle 14.30; dalle 
18.30 alle 20.30. 

«Sit-in» della Fgci all'Università 
contro la Finanziaria 

Oggi alle ore 10 la Lega degli Studenti Universitari Fgci ha 
organizzato un sit-in di protesta contro i tagli della Finanzia­
ria e contro l'aumento delle tasse di iscrizione, che si terrà 
presso le segreterie dell'Università «La Sapienza». 

A Roma uno dei bar 
più belli del mondo 

Tra ì migliori bar del mondo, quelli dove si bevono impecca­
bili «drinks» in un ambiente di raffinata eleganza due sono 
italiani. Il duplice riconoscimento, uno a «Le Gran Bar del 
Grand Hotel» di Roma e l'altro aH*«Harry's Bar» di Venezia, è 
stato attribuito dal settimanale americano «Newsweek», che 
sul suo ultimo numero pubblica una dettagliata rassegna di 
«Drinking institutions» selezionate da un capo all'altro del 
globo. 

Domani gli studenti 
contro il razzismo 

Domani sciopero degli studenti romani contro il razzismo. 
Con l'appello a mobilitarsi contro il regime sudafricano, per 
il ritiro dell'ambasciatore italiano in Sudafrica, l'applicazio­
ne di reali sanzioni e il boicottaggio Gran Premio di Formula 
uno invitano gli studenti a scioperare molte organizzazioni 
giovanili, dalla Fgci, alle Adi, all'Agesci, al Movimento fede­
rativo democratico, a Democrazia proletaria. 

SUCCESSO DI PUBBLICO 
E CRITICA AL 1 0 ' SALONE 
NAZIONALE ANTIQUARIATO 

n Salone deT Antiquariato ed Arte tS Roma festeggia quest'anno 9 
suo deamo anniversario. La manifestazione, che si svolge nel quartiere 
fieristico di via Cristoforo Colombo, si è andata caratterizzando nel 
corso deDe sue edoioro sotto due diversi aspetti, n primo air insegna del 
grande mercato per soddisfare le esigenze di un pubblico quanto mai 
vano ed eterogeneo come quelo della capitale, a secondo ha proposto 
•nvece una sene di mostre collaterali con argomenti egrti volta tri grado 
di suscitare interesse al coBenomsta pài smaliziato. L'edizione del de­
cennale. oltre qundi a comprendere la consueta ma sempre valida 
rassegna di antiquari, provenienti da tutta Itaba, con mob*, oggetti. 
quadri, tappeti, gioielli e stavolta anche rari strumenti scientifici, presen­
ta. tn un primo luogo, una inedita retrospettiva di Carlo AJberto Petrucci 
(1881-1963). più volte Presidente dell'Accademia dì San Luca e auto­
revole colaboratore delle Biennali di Venezia e deHe Quadnennai di 
Rome (presentato al catalogo da Fortunato Beflonzi). 

Un'altra mostra è quella dedicata a Giuseppe RrvaroB (1885-19431 
che fu pittore aufico di grande talento eseguendo notevoi decorazioni di 
palazzi e Wto (Mavstero della Manna, Palazzo e VSa Tortania. Vaticano) 
ma raggwnse la sua fama Pungendo i campi da Maccarese ale paludi 
ponnne con un senso del colore che gii mento la defiomone et «mago 
data luce». Ebbo successo m tutte le Biennali romane: persalo * Re gi 
acquato due quadriI consacrando quindi fin da attera I Suo saper ritrarre 
cava*, bufa* e butteri deBa campagna romana con tale maturità a 
naturalezza da comporti m un'unica e vibrante anche se quieta espres­
sione di forza deta natura 

Ma revento, dremo eccezionale, del Safone romano è la presentazio­
ne di opere di Ugabue (e*, sculture, disegni) n una mostra che, «n 
questa speciale occasione, è anche mercato. Ligabue mancava da Roma 
dal lontano '65 quando alcuni suoi quadri furono esposti ala Quadrien­
nale e r avvenimento, ora, è unico non perché qualche opera di Ligabue 
non sia apparsa nel frattempo in vendita in aste o gallerie d'arte, bensì 
ptrrt«e mai finora una rassegna come questa, cioè completa e numerosa 
quasi quanto le traodi antologiche (ad esempio di Milano. Orzinovi. 
Cencenighe) è stata una mostra-mercato- B fatto poi che tale presenta­
zione è a cura di Augusto Agosta Tota. Presidente del «Centro Studi e 
Archivio A. Ugabue». con opere tutte note, documentate, pubblicate e 
di accertata provenienza, aggnmge una totale e legname credftKtà ala 
manifestazione. 

R decennale dela Mostra è stata ulteriore occasione per una migfiore 
quathearone del" esposizione antiquaria, che soddisfa resigenza sia 
deTmtendrtore sia di colore che » accostano per la prima volta ale cose 
antiche. Gi antiquari circa 70. provemenn da quasi tutte le regrani 
natane, offrono un'esposizione variegata, specializzata per settori. 

Come, ad esempio, mobili ed oggetti del '700 e '800 europeo. 
stand» decitati ai marmi (un'antiquaria di Catana espone solo anrxhrtà 
marmoree) ai go*sSi. ai quadri, tappeti, stampe antiche. Per i coBezion»-
sti altamente quabfìcati. c'è un'offerta quanto mai inconsueta, ma di 
estremo interesse. Un antiquaro cfc C-c.-r.cr-3 ha sBestrto un setto» 
dedicato ala strumentazione scientifica d'epoca. È indubbio che r inte­
resse per questi reperti va al di là degi addetti ai lavori, coinvolgendo 
anche coloro che non sono profondi conoscitori. 

ORARI: sabato e festivi 10.00 • 23.00 
^ giorni fonai 16.00 • 23.00 

http://C-c.-r.cr-3
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La vìa al successo 
passa per 0 training, 
parola di Anfeclown 

Mandrake e il training per il successo, da questa sera in 
scena al Politecnico, segna il ritorno di una coppia di giovani 
comici che qualche anno fa riusci a mietere gustosi trionfi alla 
ribalta del Trastevere: gli An fec lown, alias Giuseppe Cederna e 
Memo Dirti. E per questo ritorno i due hanno scelto un tema di 
stretta attualità che offre, naturalmente, ottime possibilità di sati­
ra. Si parla di due professionisti dell'arrampicata sociale che attra­
verso un training meticoloso riescono a sconfiggere stanchezza e 
paura, cosi da toccare le più alte vette del successo. 

Siamo, ovviamente, ai limiti del paradosso, come nel costume 
di questi due singolari attori comici, ma — è evidente — le 
strizzate d'occhio alle mode contemporanee, alle disfide più o 
meno ridicole fra Superman. Parsifal e bestie, concedono spazi 
larghissimi all'allusione, talvolta anche alla satira vera e propria. 
Tanto più che (a regia di questo spettacolo «fisicissimo» — «e 
davvero stressante come tutti i training che si rispettino», assicura 
Giuseppe Cederna — è affidata ad un esperto della satira che si 
muove sul filo del paradosso: Mario Prosperi. 

Convinti della loro tecnica di «lavoro per il successo», inoltre, 
Memo Dini e Giuseppe Cederna per produrre il loro spettacolo 
hanno studiato una formula davvero singolare: hanno coinvolto 
direttamente amici, parenti e conoscenti nella faccenda, organiz­
zando l'Operazione P.f.p.; dove la sigla sta per Piccoli finanziatori 
privati. Ben sessantanove persone che hanno contribuito econo­
micamente alla realizzazione dello spettacolo. Se non è successo 
questo... 

Giuseppe Cederna e Memo Dini in «Mandrake e i l training per 
i l successo» 

Cinema delia nostalgia, 
dalla Francia con 
Simone Signore* 

• GRAUCO CINECLUB (via Perugia. 34) — Prosegue oggi la 
ricerca sul cinema dell'Urss, con un film degli anni 70: «Cento 
giorni dopo l'infanzia», di Solovev. Domani e domenica, invece, 
c'ò il cinema della nostalgia, dedicato alla Francia. Così scopriamo 
in cartellone un film con la mitica, Simone Signoret, assieme a 
Gerard Philipe, Simone Simon, Daniele Darrieux, Isa Miranda, 
Jean-Louis Barrault. Serge Reggiani: «La ronde», di Max Ophuls 
(alle 20.30). Alle 16,30, invece, riapertura della stagione teatrale 
per ragazzi, con «Quel posto dove fioriscono le fiabe», di Roberto 
Galve. Alle 18,30, per il cineclub-ragazzi. Fiaba folk e Meraviglio­
so. Giovedì 10. alle 20,30, ancora la ricerca sul cinema unghere­
se, con «Un palmo di terra», di Frigyes Ban. 

• MIGNON D'ESSAI (via Viterbo. 11) — Questa sera «L'atten­
zione». di Soldati, mentre domani e domenica ò la volta di un film 
di Landis, «Una poltrona per due». Lunedì, invece. «Un mercoledì 
da leoni», di Millus. Martedì è la volta di Sylvester Stallone che 
ripropone il suo «Rocky» numero tre. Mercoledì, invece, inizia una 
serie di film dedicata a Robert De Niro e Meril Streep. Il primo in 
programma è con De Niro. aBrazil», di Gillian. Giovedì invece c'ò 
la Streep. con Dustin Hoffman. in «Kramer contro Kramer». La 
nostra settimana termina qui, però vogliamo dare ugualmente gli 
altri titoli della rassegna: «L'assoluzione», «Innamorarsi», «Sil-
kwood». «Taxi driver». «La donna del tenente francese». «New 
York. New York». «La seduzione del potere». Simone Signoret 

Salvo Bandone 

O ROOM SERVICE di John 
Murray e Alien Boretz. Regìa di 
Massimo Milazzo. Compagnia 
Shakespeare e Company. E la 
storia di un produttore teatrale 
che con un gruppo di attori cer­
ca di mettere in scena l'opera 
di un regista. TEATRO IN TRA­
STEVERE sala B da venerdì 4 
ottobre. 
• ORLANDO PALADINO di 
Haydyn con i Pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino. TEATRO 
CRISOGONO da sabato S otto­
bre. 
• OTTAVIA ovvero INDIF­
FERENTEMENTE di Leopoldo 
Mastelloni dal Bell'indifferente 
di Jean Cocteau. Regia di Dino 
Mele. Interpreti: Leopoldo Ma-
stelloni e Angela Pagano. TEA­

TRO SALA UMBERTO da mar­
tedì 8 ottobre. 
• ENRICO IV di Luigi Piran­
dello. Regìa di Nello Rossati. 
Interpreti: Salvo Randone, Ma­
ria Teresa Bax. Giulio Platone, 
Edoardo Borioli. TEATRO ELI­
SEO 20.45 da giovedì 10 otto­
bre. La prima interpretazione di 
Randone del personaggio pi­
randelliano risale al 1948 e r i­
mane una delle più famose, ac­
canto a quelle di Ruggero Rug-
geri (per il quale il drammatur­
go siciliano scrisse l'opera nel 
1922). di Renzo Ricci. Tino 
Carraro. Dopo circa cinquan­
tann i Salvo Randone torna al­
l'Eliseo e per questa occasione 
è stata allestita nel foyer del 
teatro una mostra documenta­

ria. curata da Renzo Tian, che 
ripercorre dal 1925. anno del 
debutto con la compagnia di 
Annibale Ninchi. ad oggi la car­
riera dell'attore. All'inaugura­
zione della mostra sarà presen­
te l'assessore alla Cultura, Lu­
dovico Gatto. 
• IL TROVATORE di Giuseppe 
Verdi. Regìa di Franca Valeri. 
Interpreti i vincitori del Sesto 
Concorso «Mattia Battistini». 
Per la sola serata di lunedi 7 
ottobre, questi giovani inter­
preti e speranze del bel canto 
italiano, eseguiranno l'opera 
verdiana diretti dal maestro 
Fausto Regis. Dirige l'orchestra 
il Maestro Maurizio Rinaldi. 
• TEATRO di Claudio Re­

mondi e Riccardo Caporossi. 
Da giovedì 10 al TEATRO 
OLIMPICO. Con questa poetica 
parabola sul teatro, sul potere 
della finzione e sulla «meccani­
cità» di certe convenzioni sce­
niche. prende il via l'interes­
sante progetto romano dei due 
teatranti più atipici della nostra 
scena. Il progetto, che si intito­
la «Illusi», porterà sui palcosce­
nici romani ben sei spettacoli eli 
Remondi e Caporossi e tocche­
rà altrettanti luoghi teatrali, f i ­
no alla fine di novembre. Per il 
4 novembre, poi. è prevista l'i-
nagurazione di una mostra dei 
loro materiali scenici al Casino 
dell'Aurora a Palazzo Pallavici­
ni. 

Massimo Jahier che 
sogna porti sereni 
per bianche navi 

Massimo Jahier. «Ormeggio» 1983 

Massimo Jahier — Galleria «La 
Margherita», via Giulia 108; f i ­
no al 15 ottobre; ore 10-13 e 
17-20. 

Il mare con una chiarità co­
stante di luce meridiana, le 
grandi navi da trasporto ferme 
ai moli o in avvicinamento ai 
porti. Un pensiero dominante. 
un lirismo quasi ossessivo. 
Massimo Jahier, che è alla sua 
prima personale e viene da 
un'esperienza di architetto, è 
attratto dalle masse geometri­
che delle navi e dei moti, ma ha 
un senso così fragile e sognan­
te. pure nella costruzione dei 
colore distribuito per larghe zo­
ne tonali, che le masse geome­
triche non hanno più peso, so­
no come dissolte nella gran lu­
ce. In verità, mi sembra, che 
Jahier sfa invaghito della gran 
luce mediterranea e meridiana 
e che la volumetria delle navi e 
dei moli gli serva essenzialmen­
te per la sua costruzione di lu­
ce. per la sua metafora di un 
mondo chiaro e luminoso dove 
si insinua il desiderio o il sogno 
del viaggio e del lontano. I di­
pinti più coerenti e più belli mi 
sembrano quelli dove il pittore 
costruisce la sua immagine tra 
cielo e mare riducendo massa e 
volume delle navi al minimo, a 
un bagliore di luce che ne se­
gnala la presenza nel gran vuo­
to. 

Meno interessanti sono ì di­
pinti che fanno veduta o accen­
nano un racconto (il camion 
che esce dal traghetto). Credo 
che in questo ovvio ci sia una 
schietta possibilità poetica 
quanto più la costruzione tona­
le terrà conto della materia pit­
torica e della luce che un cretto 
invece di un altro può irradiare 
(si pensi al Guidi romano, a Ca­
valli, a Janni, a Medi e soprat­
tutto a Zrveri. Oppure, se si pre­
ferisce a Nicolas De Stael). E se 
la costruzione geometrica può 
essere talora incrinata dal pul­
sare della materia non ò la fine 
della pittura. 

Dario Mìcacchi 

• UN PERCORSO DI LAVORO: FENDI E KARL LAGERFELO 
— Galleria Nazionale d'Arte Moderna a Valle Giulia; dal 5 al 25 
ottobre; ore 9-14. domenica 9-13. lunedì chiuso. 
In alcune sala ben allestite didatticamente viene presentato il 
lavoro che lo stilista Karl Lagerfeld ha fatto per la Fendi in molti 
anni di design. Pelli e pellicce, costumi per il teatro e il cinema, 
collezioni dai «cieli del mondo» ai «muri di Roma» documentano il 
nascere di tante collezioni di moda. Ha curato la mostra Ida 
Panicelli. La Fendi collaborerà con la Galleria per altre iniziative. È 
il momento degli stilisti/artisti: ma sarà cosi? 
• UMBERTO NORDIO — Galleria Carlo Virgilio, via della Lupa 
10; dal 6 al 31 ottobre; ore 10-13 e 17-19.30. 
Col titolo leggero «era proprio una storia senza capo né coda» 
vengono esposti trentasei acquerelli con una presentazione di 
Umberto Eco che. ironicamente, svaria sulla testa fra le nuvole di 
un grande manager che si è voluto metter nudo davanti al pubblico 
(era un suo incubo ricorrente). Lievità di mano, humour, un segno 
vagabondo come un rampicante contrapposto a delle macchie 
raffinate, con qualche cattiveria e nausea. 
• FRANCISCO ALVAREZ — Galleria Trifalco. via del Vantag­
gio 22a; dal 5 al 23 ottobre; ore 10-13 e 17-20. 
Alvarez è uno dei tanti pittori e grafici la cui vicenda esistenziale e 
pittorica trapassa.dalle strade spagnole a quelle italiane e non si 
può districare. Buon tecnico, appassionato pittore delle opere e i 
giorni in una natura di incredibile vitalità. Alvarez qui presenta 
dipinti e incisioni recenti dove i colori del mondo e della fatica 
umana splendono con bella naturalezza. 
• MARIO CEROLI — Piazzale del Pincìo. sabato 5 ottobre, ore 
19. 
Il nuovo Studio L.P. è. in accordo con la Renault sempre abile nella 
pubblicità delle sue auto, il promotore di questo spettacolo dell'ar­
te che muoverà dal piazzale del Pincio. Mario Ceroti, che con le sue 
assi d'abete ha dato vita a tante figure e a tanti cavalli f in dagli anni 
Sessanta, ha costruito, con assi ben connesse, un grande, fanta­
stico cavallo che assieme alla Renault 9 Turbo, che di cavalli ne ha 
molti, muoverà dal piazzale per un giro nelle strade di Roma. 
• ATTILIO PIERELLI — Galleria MR. via Garibaldi, 5 3 ; fino al 
5 novembre; ore 10-13 e 17-20. lunedì chiuso. 
Uno scultore. Attilio Pierelli, appassionato di scienza e di matema­
tica. predilige come materiale l'acciaio e realizza forme assai origi­
nali di cattura e sviluppo dello spazio. L'allestimento originale di 
questa esposizione è stato realizzato dall'architetto Massimiliano 
Fuksas che ama lavorare con gli artisti. Tra le opere recenti, una 
scultura realizzata con la collaborazione del fisico Remo Ruffini che 
interpreta plasticamente la traiettoria delle particelle elementari 
assorbite da un «buco nero». 
• PINO CACCAMO — Galleria «La gradiva», via della Fontanel­
la 5 : fino al 14 ottobre; ore 10-13 e 17-20. 
Pittore ossessionato dal macchinismo e dalla tecnologia antiuma­
na. costruttore pittorico di orride macchine. Pino Caccamo, dopo 
qualche anno di assenza, si presenta come un pittore nuovo. 
affascinato dagli apputamenti misteriosi dì Savink» e dalla esube­
rante natura rubensiana di De Chirico. In immagini assai concen­
trate e molto pittoriche mette resti archeologici di macchine in una 
natura possente e sterminata, per l'ansia di un nuovo futuro, come 
scrive in catalogo Lucio Villarì. 

mi. 

Ecco «Nuova Consonanza» 
con i suoi concerti, 
a palazzo Taverna 

Poco prima del concerto ha infilato la mano nella borsetta • una 
lametta che era tra gli «impicci» (una borsetta ne ha sempre 
tantissimi) le ha tagliato il polpastrello dell'indice: il sinistro, cre­
diamo. avendo poi visto la tastiera del pianoforte rosseggiante dal 
centro verso le note basse. Così ha suonato. I"altra sera, a Palazzo 
Taverna, la pianista Maria Carla Notarstefano. che ha inaugurato la 
ripresa dei concerti di Nuova Consonanza. C'era un bel pubblico e 
nessuno si è accorto che la pianista potesse essere in difficoltà. 
svolgendo un programma affidato a tre momenti, ciascuno a suo 
modo «eroico». 

Si sono svolte nella più palpitante intensità le Variazioni di 
Schumann sul nome Abegg. Risalgono ai vent'armi del composito­
re e la pianista ha ben rilevato una autonomia dell'invenzione 
melodica dal virtuosismo che. in quel periodo, incombeva su 
Schumann. anche attraverso Chopin e Liszt. 

A l centro del concerto c'era una novità di Alessandro Sbordoni: 
Le parole del silenzio (1981). cui la pianista ha dato tutto il peso 
di un suono che aggredisce il silenzio, come battendo drammati­
camente contro una muraglia impenetrabile. Il senso di un cre­
scente martellamento è stato realizzato dafla Notarstefano con 
suoni vigorosi e tumultuosamente scanditi, finché il silenzio si 
ricompone dopo le ritmiche lacerazioni. Come Schumann sembra 
liberarsi dai coetanei, cosi Sbordoni si allontana, con le «sue» 
parole e il «suo» silenzio, daN'eioquto comune alfe esperienze 
musicali di questi ultimi anni. 

Un vero prodigio di arte pianistica la Notarstefano ha sfoggiato 

Maria Carla Notarstefano 

nella brillante trascrizione deR'Oiseau de feo di Stravinski (ammira­
ta dal grande compositore), realizzata nel 1928 da Guido Agosti. 
Gii eventi sonori, ben concatenati dall'interprete, sono approdati 
ed un vero trionfo del suono. Il pubblico, goloso, ha richiesto e 
ottenuto anche due bis. ma era esemplare, per la sua stringatezza 
ed essenzialità, il programma «eroico», predisposto dalla aptaudi-
tissima pianista. 

Erasmo Valente 

John Caga 

• BACH AL GONFALONE 
— Il coro e l'orchesta di Dar­
mstadt inaugurano, stasera, la 
stagione del Gonfalone con un 
«Festival Bach». Si svolge nella 
chiesa di S. Agnese in Agone 
«piazza Navona) ade ore 2 1 , 
con una rassegna di «Cantate» 
(BVW 8 0 . 78 . 147). Si conti­
nua domani con la Messa 
BVW 236 . Domenica la serata 
sarà suddivisa tra musiche 
strumentali di Bach e di Haen-
del. mentre lunedi il breve, ma 
ricco Festival, sarà concluso 
dada Grande messa in si mi­
nore. BVW 232. Dirige i l mae­
stro Horst Gehsnn. cantano In­
go Rothfuchs (soprano). Ade!-
heid Papaer (contralto). Karl 
JeroMsch (tenore) e Bernd Kai­
ser (basso). 
• L'AUTUNNO A CASTEL 

SANT'ANGELO — Con Hn-
tervento di concertisti vincitori 
di concorsi internazione»:. ai 
inaugura domani ale 17,30. 
l'autunno di Cestai Sant'Ange­
lo. Suona a compia» io olanda-
se «Nieuvf Ensemble» che pre­
senta musiche cf Jean Claude 
VVotff. Ada Gamia (Around), 
Luca Lombardi (Siaypt*w), 
Theo Loevendk* fVenere e 
Adone). J . Bons (un Tour) • 
G. Soccio. É sempre «curioso» 
che. per risparmiare non sap­
piamo che cosa, gS Amici di 
Castel Sant'Angelo, mentre ri­
portano a tutte lettere nomi e 
cognomi degli esecutori, dono 
invece con la sola iniziale 1 no­
me cM compositori. S i par ca­
so un autore è anche esecuto­
re. avrà le sue generaste com­
plete grazie ala tua prestazione 

esecutiva. L'autunno di Castel 
Sant'Angelo va avanti fino al 
14 dicembre, articolato in dieci 
concerti, sempre I sabato, ale 
17.30. Figurano in certelone 
musiche moderne (Ligeti. Gina-
stara, Britten. Ravel, Debussy, 
Bart ók. Prokofiev). ma sono 
attese le puntate con Schubert. 
Mozart. Liszt, Beethoven e 
Chopin. 
• ACCADEMIA ITALIANA 
DI MUSICA CONTEMPORA­
NEA — Dopo la brillante inau­
gurazione al Teatro Ghione con 
l'opera «£ Scott Jop'in, Tree-
monishe e il formidabile con­
certo di Giancarlo Cardini che 
ha presentato sue composizio­
ni seguite da pagine di John 
Caga. vìrgiko Mortari (un óhfet' 
tante Fox trot risalente, addi­

rittura aB'rnfanzia del composi­
tore). Kage, Bussotti e Castal­
di . l'Accademia italiana di mu­
sica contemporanea presenta, 
nella chiesa di S. Nicola d i To­
lentino. l'organista Luigi Cele-
ghin in un programma di musi­
che composte espressamente 
per l'Accademia. Si ascolteran­
no. mercoledì 9 ottobre, ale 
ore 2 1 . musiche di Giuseppe 
Zanaboni. Ceno De Pirro. Tere­
sa Procaccini, Franco Marmano, 
Giorgio Ferrari, Silvana Di Lotti 
e Roman Vlad. 
• DANZA E PIANOFORTE 
ALL'ACCADEMIA F%AR. 
MONICA — Si susseguono le 
repecne oeeo spenacoio oi oat> 
tetto presentato da Amedeo 
Amodto e incentrato sull'arte di 
Elisabette Tarabusi, prevista 
quotidianamente fino a dome­

nica. Fanno parte deBo spetta­
colo Agon di Stravinski. I 
«passo a due» di Cieitovski e 
una novità deto stesso Amo­
dk), CoccodriOi i n abito da 
sera. B teatro Oimpico ospite­
rà. poi (mercoledì). 1 pianista 
Aldo Ciecosfw in pagine d i Oe» 
menti. Rossini, Ravel e Ra-
chmaninov. L'ora d'inizio è fts» 
seta afte 20 .45 . 
• ALESSANDRO DRAGO 
AL GHIONE — Facciamo in 
tempo a raccomandare 9 con* 
certo, al Teatro Ghione (gtoved) 
ale 21) . del pianista Alessan­
dro Drago ale prese con Mo­
zart (K.457). Brshms fi Sei 
pezzi op. 116) (quattro Inter* 
mezzi, una Balata e una Ro­
man?») e Beethoven: la «Can-

tOWKfCi». 

i . 
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Prime visioni 

O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avventu­
rose dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco». 
Walter Hill approda alla comme­
dia con la complicità di Richard 
Hryor, il più popolare comico di 
coloce statunitense. E lo fa rac­
contandoci le peripezie di Monty 
Brewster. spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un mese 3 0 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve­
dendo il film vi convincerete del 
contrario. 

F I A M M A B 

O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da Ste­
phen King (è il fortunato scrittore 
di «Shining» e «Carrie»)- A far da 
raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa è la prima, su una bizzar­
ra clinica per smettere di fumare) 
c'è un gatto curioso e simpaticis­
simo che attraversa l'America sfi­
dando pericoli di ogni genere. Il 
regista è Lewis Teague, esperto 
del genere per avere diretto l'az­
zeccato «Alligator» e il meno riu­
scito «Cujo». Piacerà anche ai 
bambini. 

ARISTON 
PARIS 

SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 

• La gabbia 
Erotismo d'autore firmato Giu­
seppe Patroni Griffi che torna alla 
regia cinematografica dopo nove 
anni di silenzio. Ma il risultato è 
piuttosto scadente. La gabbia di 
cui parla il titolo è una lussuosa 
stanza da letto nella quale sarà 
imprigionato — come un forzato 
del sesso — il povero Tony Mu­
sante. La carnefice è Laura Anto-
nelli. così innamorata dell'uomo 
(ma in lei c'è anche un ramo di 
pazzia) da volerlo ridotto in cate­
ne. alla mercé di ogni suo deside­
rio. 

rtl l lOIMAI e 

Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di Ve­
nezia. arriva a tambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già au­
tore di «I duellanti». «Alien» e 
«Biade Runner». Il film è una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Male com­
battuta dai personaggi) è l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut­
ta la sua potenza. 

GIARDINO 
INDUNO 

AMBASSADOR 
(Grottaferrara) 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe diret­
to dall'inglese Neil Jordan e sce­
neggiato dalla scrittrice di roman­
zi gotici Angela Carter. Potrebbe 
essere addirittura letto come la 
risposta britannica all'orrore 
spettacolare di marca hollywoo­
diana. Mischiando Freud e Co-
cteau. Cappuccetto Rosso e Lon 
Chaney. Jordan ci racconta il lun­
go incubo di una ragazzina ingle­
se dei nostri giorni che, alla fine 
del film (è sogno o realtà?), si 
trasformerà in una libera e crude­
le lupetta. Foreste lussureggianti 
ricostruite in studio, facce da Set­
tecento inglese, trucchi mirabo­
lanti (c'è una mutazione da uomo 
a lupo «in rivetta») e costumi 
scintillanti per un film che in In­
ghilterra ha fatto gridare al mira­
colo. 

ARISTON 2 
GIOIELLO 

Q Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un viag­
gio agro-dolce nei «favolosi anni 
Cinquanta», tra nostalgie e ama­
rezze. Al centro defla storia. Van­
ni (un grande Carlo Dette Piane). 
vissuto per dieci anni nel ricordo 
di un bacio che ricevette daBa bel­
la borghese Gaia in giorno del­
l'entrata in guerra dell'Italia. Per 
lei era solo un gesto dettato dal­
l'eccitazione del momento, per lui 
era diventato un'ossessione. Die­
ci armi dopo, appunto nel 1950 . i 
due sì reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 

D Passaggio 
in India 

£ uno di quei «grandi spettacoli» 
che ti fanno riconcimare con il ci­
nema. Girato in India, con un gu­
sto per la ricostruzione storica ca­
ra al regista David Lean, è un ko­
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta. 
che rischia di rovinare le vita di un 
meckeo indiano innamorato di lei. 
Scontro di culture, ma anche 
arioso ritratto di un'epoca. Tra gli 
interpreti Alee Gumess e Peggy 
Ashcroft in due moli di contorno. 

F I A M M A A 
S ISTO (Ostia) 

Dormo 
OBUOMO 
• MTEKCSSAWTt 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 Madmax «Oltre la sfera del tuono con M. 
Tel. 322153 Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel. 

L 3 500 La rosa purpurea del Cairo di W.Alien - C 
7827193 116.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 Tel 

L. 5.000 Nightmare dal profondo della notte di 
8380930 Wes Croven • H (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati­
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico 

SCREENING POLITECNICO 4000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

Urla nel «ilenzio di Roland Joffft • DR 
(20.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 te notti dì luna piena di E. Rohmer • DR 
Tel. 495776 

Cineclub 
GRAUCO 
Vìa Perugia. 34 

Cento giorni dopo l'infanzia di Solovev 
Tel. 7551785 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Moniebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti f 10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 Tel 

L. 5.000 Madmax- Oltre la afera del tuono con M. 
5408901 Gibson e T. Turner • A 116-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
Via N del Grande 6 Tel. 5816168 sanna Arquette, Aidon Quinn e Madonna • 

OR (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 L'occhio del gatto di S. King - OR 
V.a Cicerone. 19 Tel. 353230 (16.30-22.30) 

ARISTON II 
Ga&ria Cotenna 

L. 7.000 
Te!. 6793267 

In compagnia dei lupi di N. Jordan - A 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 Pop corn e patatinecon N. D'Angelo e R. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Olivieri - M (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5 000 I favoriti della luna di O. Fossehani - SA 
Tel. 655455 (16.30-22.30) 

AZZURRO 
V. degli Sopioni 84 

SCIPIONI Ore 18.30 Paris Texas * Wenders 
Tel. 3581094 Ore 20.30 Reuban Reuben di R. Miller 

Ore 22.30 La barca è piena di H. Inhool 

BALDUINA L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
P. za Balduina. 52 Tel. 347592 (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Colpo di fulmine di M. Risi - BR 
Piana Barberini Tel. 4751707 (16.30-18.30-20.30-22.30) 

BLUE MO0N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamtra. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Via Merulana. 244 Tel. 735255 (16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPIT0L L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
Via G Sacconi Tel. 393280 sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
- S (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Detective con F. Nero - G 
116.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16.15-20) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle­
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestiha. 232 b 

L 5.000 
Tel. 295606 

L'ultimo drago di Berry Gardy • M 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola * Rienzo. 74 Tel. 380188 

I due animali più pazzi del mondo con 
Louise Lasser e Paul L Smith - C 

(16.30-22.301 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
(16.15-18.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ro­
sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna • A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Blood Simple di J. Coen - H 

ESPERO L 3.500 La rosa porpurea del Cairo di W. Alien - C 
V.a Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Scuola di polizia N. 2 dì H. Wilson, con S. 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6797556 Guttenberg. K. Kottrafl - C (16.30-22.30) 

EURCINE L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Fle-
Viabszt.32 Tel. 5910986 ming con R. Moore - A (17-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Itala. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Star's Laverà di James Toback. con Nasta-
sia Kinski - DR (16.45-22.30) 

FIAMMA - Via Bissolati. 51 . SALA A: Passaggio in india di D. Lean - A 
Tel. 4751100 (15.50-19-22.10) 

SALA B: Chi più spende più guadagna di 
W. HiH-BR (16.15-22.30) 

GARDEN L 4.500 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Legend Ridley Scott - A 
(16.45-2230) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

In compagnia dei lupi di N. Jordan • 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Guttenberg e K. Kattrall - C (16-22.301 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Sacco a pelo a tre piazze di 8. Reiner • BR 
Tel. 380600 (16.30-22.30) 

HOLIDAY 
V>a B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326. 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
! (16-22.30) 

INOUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

legend di Ridley Scott - A 
(16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 ming con R. Moore - A 

(15.30 18-20.10 22 30) 

MADISON L. 4.000 L'ultimo drago di Berry Gardy - M 
ViaChiabrera Tel. 5126926 116-22.30) 

MAESTOSO L. 6 000 Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Via Appo. 416 Tel. 786086 Curtis • M (15.30-2230) 

MAJESTIC L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente, con R. 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Arquette. Aidon Quinn e Madonna - M 

(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Bertoldo. Bertoldino e Cacasenno con 
Ugo Tognazzi - C (20.15-22.45) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Perfect dì J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Curtis - M (15.40-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
Via Cave Tel. 7810271 Arquette. Aidon Quinn e Madonna - M 

(16-22.30) 

NIR L. 6.000 Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson con S. 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Guttenberg e K. Kottrall - C (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto di S. King - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Vìdeo Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Scuola dì Polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE L. 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi E (VM 18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Vìa M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Festa di laurea di Pupi Avati 
(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 Pop corn e patatine con N. D'Angelo e R. 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 Ofivieri - M (16.30-22.30) 

REX L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 SA (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Madmax -Oltre la sfera del tuono con M. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Coca cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Scacchi - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
R0UGE ET NOIA L 6.000 Scuola di Polizia N. 2 cti H. Wilson con S. 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 Guttenberg e K. Kattrall - C (16.30-22.30) 

R0YAL L 6.000 Inferno in diretta di R. Deodato con L 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Blount e L Mann - H M6.30-22.3Ò) 

SAVOIA L 5.000 La miglior difesa è la fuga con Dadtey 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Moore e E. Murphy - C 

(16.45-22.30) 
SUPERCINEMA L 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
VìaVìminale Tel. 485498 ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

A0MIRAL 
Piazza Verbano. 5 Tel. 851195 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Madmax - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

Prossima riapertura 

Chiuso 

Visioni successive 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890B17 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 0 0 0 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbmo. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubbbca 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicob del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 

L 3.000 
Tel. 5010662 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L. 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Le viziose perverse in calore 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Firn per adulti 

Riposo 

Fotografando Patrizia di Samperi (SI 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Tutto in una notte di J. Londis - (BR) 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Fading in Love 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Giochi viziosi e riv. spogliarello 

Cinema d'essai 
'ARENA ESEDRA 
Vìa del Viminale. 9 

L 6.000 
TeL 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Te». 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
TeL 6564395 

L 3.000 
TeL 869493 

Riposo 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - C 
(16-22.30) 

Indiana Jones e il tempio maledetto cS 
Steven Spielberg - A (16.30-22.30) 

Cuori nella tormenta con Carlo Verdone -
C 

Amadeus ' di Milos Forman - DR 
. - - • - - - . - (16.30-22.15) 

L'attenzione con S. Sandreffi 

IL LABIRINTO R'PO*o 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Sale diocesane 
CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Cosi parlò Bellavista con L. De Gescenzo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 
KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L 

L. 5.000 Cu f , i s " M (16.15-22.30) 
Via dei Paltottini Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 Passaggio in India di D. Sean - A 
Via da Romagnoli Tel. 5610750 (16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 Arquette e A. Quinn e Madonna - BR 

(16-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Gorkj Park con L Marvin - G 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Giochi d'estate con C. Clery - S 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F i , m P«r « d u l t i 

FLORIDA Tel. 9321339 f i l m P« a d u , t i (16-22.15) 

MACCARESE 

ESEDRA Non pervenuto 

FRASCATI 

POLITEAMA Tel. 9420479 0 r » 2 1 spettacolo musicale 
(15.15-22.30) 

SUPERCINEMA L'occhio del gatto di S. King • OR 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Sacco a pelo a tre piazze <S B. Reiner - BR 

VENERI TeL 9457151 Ghost busters di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Firn per adulti 

Prosa 

AGORÀ 8 0 (Vìa della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S- Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Giovedì IO ottobre ore 2 1 . Ante­
prima Riccardo '85 . Regia di C. 
Censì con I. Del Bianco e i venti 
attori del «Teatro Azione». 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
S/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 
Riposo 

AUT-AUT (Vìa degli Zingari. 52) 
Alle 19. La comp. di gioco del tea­
tro» presenta il Pentopoinito dì 
E. Bernard con F. Lecce e C. Ca­
ste». 

BEAT 7 2 (Via G.C. Befli. 72 - TeL 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
RIPOSO 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 
6797270) 
Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni e prenotazioni 
al bottegrano del Teatro, tei. 
6797270 - 785879 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzato Aldo Moro) 
R*X>so 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Reoso 

CRISOGONO (Via S. Gancano. 8 -
Tel. 5280945-58918771 
Domani. Ore 17 e ore 20.45. La 
comp. Teatro dì Pupa Sofcani dei 
frate* Pasqualino, presenta Or-
tondo PaH«Ino. Reg* d> B. Ot-
son. 

DEI SATMI (Piana Grotta Pinta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
RfXKO 

DELLE ARTI (Via S c * a 59 - TeL 
4758598) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1935-86. Prenotazione, vendita 
tei. 4758598. Orano 10-13 3 0 e 
16-19 esclusi i testivi. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 
6541915) 
Ore 20. Prove aperte B gioca «lai 
Teatro presenta daocfca Reato. 
Sergo Antonca m Dimmi e t » mi 
ami, Jorwe Meen rega di Giusep­
pe Rossi Borghesano. 

CE SERVI (Va del Menare 22 - TeL 
6795130) 
Imminente. La comp. diratta da 
Paolo Paoloni presenta «La reggia 
del giafto Agama Chnsties in T a t i 

E.TX-OUBUNO (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 67945851 
Campagna abbonamenti 1985-86 
• Per informazioni Tel. 6783042 • 
Orario 10-19. 

E.T.I.-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Campagna abbonamenti 
1985-86. Informazioni e prenota­
zioni al botteghino del teatro. Ora­
no 10-13 e 15.30-19. Tutti i gior­
ni. Domenica riposo • Tel. 
6794753. 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea­
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni e prenotazioni al bot­
teghino tei. 6543794. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Ore 21 - Prima - Bent di Martin 
Sherman. Regia dì M. Mattoimi 
con Bonucci. Zmgaretti. Fliocorno -
Giovedì IO ore 2 1 , Euromusica 
presenta: Alessandro Drago (pia­
noforte). Musiche di Mozart. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Ore 2 1 . Giulio Bosetti in Tutto per 
bone dì L. Pirandello, con M, Bon-
figb. G. Batacchi e G. Gusso. Con­
tinua (a campagna abbonamenti 
1985-86. Ore 10-13 e 15-19. 
Sabato 10-13. Festivi riposo. In­
formazioni tei. 353360 - 384454. 

GRAUCO (Teatro - Via Perugia 34 -
. Tel. 7822311) 

Domani. Ore 16.30 riapertura del­
la stagione con Ouaf posto devo 
lioriacono lo fiaba. Spettacolo dì 
animazione. Biglietti su prenota­
zione da domani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Riposo 

(Via G. Benzoni. 
49 51 - Tel. 576162) 
Sala A ore 2 1 . Prima. La comp. 
Solari- Vanza presenta B canapaia 
azzurro. Musiche dì G. Castaldo. 

R. LOGGIONE (Via Gorto. 35/A) 
Sono aperte le iscrown» aa~Acca­
demia (betta da Nino Scardina. In­
formazioni (11.30-13.30) tei 
4754478. 

B, TEMPIETTO (TeL 790695) Ri­
poso 

LA SCALETTA (Via del Coftego 
Romano. 1 - Tel 6783148) 
SALA A: ore 21.15. Prima, la 
comp. lorio-Cruciani presenta 
L 'Ambul i l i * . Regia di A. Pierfe-
derici con F. Acquare*. S. Barca. 
SALA B: ore 2 1 . Prima. La Coope­
rativa Incontri presenta NScito-

L Amico ool • ompo 
Regu di S. Pomno con E. 

Ruggtf». G. Perrone. 
SALA C: Sono aperte le scrizioni 
aBa scuola dì Teatro diretta da G. 
Dtotamf 

LA MLADOALENA (Via defla Stel­
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
R*>o$o 

BrONOOVBtO (Via G. Genocchi. 
15) 

MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassa. 871 • Tel. 
3669800) 
Ffaposo 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

POLITECNICO . SALA A (Via 
GB. Tiepolo 13/a • Tel. 3607559) 
Ore 2 1 . Prima. Anfecfown in 

» • • T r a M m j por B 
dì e con G. Cadorna a 

M. Dm. Regia di M. Prosperi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisietlo. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina - Tel. 6544601) 
Ore 2 1 . Varietà ovetto da Maurizio 
Scapano, con M. Ranieri. M. Mer-
lini. T. Ucci. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Fino al 13 otto­
bre. la comp. della «Rancia* pre­
senta Venere la palma dì S. Mar­
coni; con M. Rennillo e C. Bocci. 
Tutte le sere alle 2 1 : sabato ore 
17.30 e 2 1 ; domenica 17.30; lu­
nedì riposo. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Ore 22.30. Usringafcabarat 
spettacolo musicale di M. Bronchi 
con G. DeOe Chiane. 

SALA TEATRO S.M.R.M. (vìa 
Barbosi, 6 - Torrespaccata) - Tel. 
263798 
Sono aperte le iscrizioni per la sta­
gione teatrale, dreno da E. Torri-
cella. Informazioni telefonare ore 
18.30-20.30. 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni tei. 462114 • 
465095. Orano botteghino ore 
10-19. Sabato ore 10-13. Festivi 
riposo. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Ore 2 1 . A O O M Cabaret. Regia di 
R. Miti, con S- Massimìni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3-a • TeL 5895782) 
SALAA:R4)oso 
SALAB:R«>oso 
SALA C: R«oso 

TEATRO OLBBPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Martedì 8 ottobre, ore 2 1 . L'asso­
ciazione musicale Arti presenta 
uno spettacolo di danza irxtana. 
Prevendita are 10-13 e 16-19. 

TEATRO DUE (Vcolo Due Mace». 
37) 
Ore 21.1 noni dì H. Pmier. con M. 
Fardo e B. Gaviali. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30) 
Aperte le iscrizioni al seminario di 
danze africane che si terrà dal M a l 
25 ottobre. Informazioni ore 
16-20 escluso * sabato, tei. 
5891444. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Riposo 

TEATRO SrOTHA (Via Sistina. 
129-Tal . 4756841) 
RIPOSO 

TEATRO TENDASTRWCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel. 
5422779) 
R*wso 

TEATRO 1ENOA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 5651913) 
Rooso 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL-UCCELLIERA (Vil­
la Borghese - Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti, 1 - Tel. 6761255) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon­
vallazione Giarucotense. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­
ze. 7 2 - T e l . 463641) 
Riposo 

ARA COEU (Piazza Ara Coefi. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apodo». 14 - Tel. 
5262259) 
Mercoledì ore 2 1 . C/o Chiesa di S. 
Nicola da Tolentino. Musiche dì 
Zanaboni. De Prro. interpretate da 
Luigi Ceiegrun (organo). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
CHITARRA CLASSICA (Via 
Frigger! 164) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazione Tel-
3452257 (Ore 15-20). 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Ore 2 1 . C/o Craesa S S Trinità (via 
Condotti). Integrale dette sonate 
per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti. Sofcsta Eduardo Aguen 
Zapata. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A- Fnggen. 89 
Rcoso 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Sprovates. 44 • Tel. 5040342) 
Reoso 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VB--
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel. 6761281) 
Venerdì 11 ottobre ore 18 A prò-
poaito dJi Amedeo ModJtajKeni 
con G. Bautta. J. Ogne. 
Dal 12 al 15 ottobre ore 1 8 l f B m 
di Marco Bil~ocr.No. Ingresso l_ 
3000. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441). 
Musica a Palazzo. Piazza detta Can-
ceSena. Fino al 6 ottobre c e 21 L 
10.000. Trio di Roma con Carlo 
Romano (oboe) e Sergo Ferranti 
(clarinetto). 

ASSOCIAZIONE B. TORCHIO 
(Va E- Morosmi. 16 - TeL 
582049) 
Tutti ì giorni spettacoli «Mattici di 
Aldo Gìovannetti per scuole mater­
ne. elementari e medie. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
All'auditorio di via della Concilia­
zione domenica 6 ottobre, ore 
17.30 concerto diretto da Andras 
Ligeti. Biglietti c/o l'auditorio ve­
nerdì e sabato ore 19.30-13 e 
17-20. Domenica dalle 16.30. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Vìa Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Ore 20.45. C/o Teatro Olimpico, 
debutta l'Aterbaltetto con Elisa­
betta Terabust. Biglietti alla Filar­
monica. via Flaminia. 118. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA­
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO­
MANA (Via Napoli. 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D.M.A. (Via Cesare Balbo. 4). So­
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
mimo, danza contemponraea. Ora­
rio 16-20 Tel. 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N ­
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLO» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HBoSENBTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani. Ore 2 1 . Concerto sinfoni­
co pubbtco. Drettore David Shal-
ion. I biglietti si possono ritrare 
c/o ORBIS e c/o rAudrtonum 4 
giorno stesso. 

BASBJCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France­
sca Romana) 
Ore 2 1 . Concerto de I Setol i a l 
Roma. Musche dì Gmfiani. Cle­
menti. Bocchermi. Diabetfc. Per for-
tecono. chitarra, quartetto d'Ar­
chi. Informazioni tei. 7577036. 

BASBJCA DI S . RBCOLA M) 
CARCERE (Via del Teatro Marcelo) 

Riposo 
CENTRO A.R.CJ. MALAFRON-

TE (Via Monti di PìetraUta. 16) 
Iscririon) ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedì e venerdì. 

CENTRO MUSICALE DBTWWO-
NE DELLA POUFOMA (Va Pao­
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Ore 21.15. C/o ArobasSca S. 
Giovanni in Laterano. concerto de 
«I Symphoi»acr» e dei cMaestri 
Cantori Roman». Musiche di Sch­
iatti. Bach. Mozart. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CBMA (Via Borgam. 
11) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CBBA (Via Borgetti. 
I l i 
Riposo 

CENTRO STUDI OANZE CLAS­
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S. Nicola De' Cesarmi. 3 - Tal. 
6548454) 
Sono aperte le iscrizioni. Informa­
zioni Tel. 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI ­
TARRA (Via Arenula 16 - Tel. 
6543303) 
Corsi di chitarra, solfeggio e armo­
nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
16-20. 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Vìa dì Vigna 
Rigacci. 13) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi. 
Informazioni (martedì e venerdì ore 
17-19) tei. 6257581. 

CORO POLIFONICO VALLICEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - Tel. 822853) 
Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA­
LE 
Riposo 

GRUPPO MUSICA MSIEME (Via 
della Borgata della Maghana, 117) 

Riposo 
GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Valle Aurata. 100. Tei. 
6385391) 
Lunedi 7. ade 20.30 c/o Chiesa S. 
Lorenzo in Damaso (cancefteria). 1* 
ciclo di concerti dì musica da ca­
mera. Musiche dì Scarlatti. Rossi­
ni. 

aWTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cìmone. 93/A) 
Riposo 

BYTERNATrONAL ARTtSTtC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca­
stel De Ceveri - FormeBo • Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE 
Lunedi 7. ore 2 1 . Ingresso Bbero. 
C/o Auditorium Rai (Foro Itabco). 
3* Festival. Concerto dretto da 
Bruna Liguori Valenti. Musiche dì 
Patestrina. Victorie. 

iSTiTUZrONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 5 0 - TeL 3610051) 
Sono aperte le iscrizioni. La stagio­
ne si inaugura i 19 ottobre con I 
concerto del pianista Dimitris Sgo-
mos. Per informazioni Tel. 
3610051/2 ore 10-13 e 16-19 
escluso * sabato oorneriooio. 

MUSICISTI AMERICANI ( V * del 
Corso. 45) 
ftposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li-
(fta. 5 - Tel. 7824454) 
Giovedì IO. Ore 19. C/o Sala 
•n/arch Palazzo Taverna (via Monte 
Gaetano. 36). Musca contempo-

ORATORM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
6559521 
Ore 2 1 . C/o Chiesa dì San'Agnese 
in Agone (P. Navone). Festival 
Bach. Dirige Horst Gehann. 

ORATORIO DEL C ARAVTTA (Via 
delCaravita) 
Riposo 

PONIBMCIOISIITUT O D I MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
R<>oso 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Ryoso 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Me**», 7 - Tel. 3612077) 
Reoso 

SALA BORROMWB (Piazza deb 
Chiesa Nuova. 18) 
Reoso 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VBXA TORLONtA - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLAT* CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Riposo 

BILL1E HOUDAY JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
Continua l'esposizione della pittri­
ce Antonella Verzara fino al 13 ot­
tobre. Ore 21.30 concerto The 
ffunfcura con M. Nunzi. 

CIRCI - LUNA PARK (Luneur - Via 
deBe Tre Fontane EUR - Tel. 
5925933) 
Luna Park permanente a Roma. 
Città delio svago e del divertimen­
to. (Aperto tutti i giorni). 

OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trdussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Alle 21.30. Concerto musica brasi­
liana con i Bojafra - Ingresso libero 
Alle 24. Musica Afro Latmoameri-
cana: D. J . OuetL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Foftstucho 85 presen­
ta: Mimmo LocascjuHi in concerto. 

GALLERIA D'ARTE CONTEM­
PORANEA (Via Garibaldi 53 - TeL 
5899707) 
Mostra di At t *0 Pierrefli ore 10-13 
e 17-20. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renare*. 
30/BI 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 • Piazza Navona • Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fc*. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 

MtSStSSVPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Ore 2 1 . Concerto con i New 
Sound Qutntet dì Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardeilo. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL -
(Via deU'Angeietto. 7 - Tel. 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria 4 aperta dal­
le 16 alle 20 da lunedì a venerdì 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar­
co degli Acetari. 4 0 - Tel. 
657234) 
Iscrizioni ai Corsi per tutti gli stru­
menti. corsi teorici, laboratori. In­
formazioni ore 17-20 tei. 
657234. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI ­
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal­
vani. 20 Tel. 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario di 
segreteria 16-20 - Tel 5757940) 
per ranno 1985-86. Corsi dì stru­
mento e laboratori tecnici e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI ­
CA DI VOLA GORDIANI (Via Pi­
solo. 24) 
Ore 2 1 . Quartetto di percussioni di 
M. Orsetti. M. Pattano. R. Altamura 
e P. Augello. Ingresso boero. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 -
Tel. 366.74.46) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Maceaì. 75 • 

Tel. 6791439) 
Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via defla Pu­
rificazione. 43 - Tel. 465951 -
4758915) 
Rfioso 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginna­
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Reoso 

B. PIPISTRELLO (Via Em*a 27/a -
Tel. 4754123) 
R^XKO 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italie. 
451 
A l e 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche RavTvata. 
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INIZIATIVE SPECIALI E P.R. 

In Italia 300 mila negozi Di quanto 
aumenterà 

Luciano Sita, giovane e di* 
namico direttore generale 
del Conail, è certo la perso­
na più indicata per rispon­
dere ad una domanda che 
sì riflette sull'avienire non 
solo dei commercianti, ma 
anche dei consumatori ita­
liani; come si evolve la di­
stribuzione nel nostro Pae­
se? 

Partiamo — dice Sita — dai 
dati forniti dal ministero 
dell'Industria In questi gior­
ni sull'andamento della rete 
distributiva. Sono dati che 
esprimono una situazione 
contraddittoria perché da un 
lato c'è una forte crescita di 
strutture moderne, e quindi 
del supermercati, una cresci­
ta relativa a ciò che si è fatto 
negli ultimi anni, e dall'altro 
una relativa riduzione del 
comparto alimentare. Cosa 
vuol dire questo? Che vi è (o 
vi potrà essere) una tensione 
concorrenziale maggiore 
nella rete distributiva che 
genera uno sviluppo supe­
riore alle previsioni della re­
te moderna, ma una riduzio­
ne inferiore alle attese della 
rete tradizionale. Permane 
quindi 11 fenomeno della pol­
verizzazione, della segmen­
tazione delle strutture esi­
stenti, un dato che costitui­
sce la caratteristica della re­
te distributiva del nostro 
Paese. 

Ma questo costituisce una 
spinta all'aumento dei 
prezzi? 

No, non è così. Questo feno­
meno non significa un con­
corso negativo all'aumento 
del prezzi. Se infatti prendia­
mo In considerazione l dati 
dell'inflazione del settore 
alimentare vediamo che essa 
è abbastanza in linea, se non 
al di sotto, dell'inflazione ge­
nerale. Ci troviamo quindi di 
fronte ad una riduzione 
complessiva dei margini di 
guadagno del distributori. Il 
bisogno di crescere delle im­
prese è maggiore rispetto al­
ia possibilità di crescita del 
mercato distributivo e que­
sto si traduce in una mag­
giore tensione concorrenzia­
le che riduce i margini di uti­
le. C'è quindi un concorso 
positivo della distribuzione 
al non aumento dei prezzi al 
di là di un dato puramente 
strutturale. 

Quali sono quindi i proces­
si di ristrutturazione in at­
to nella rete distributiva? 

VI è Innanzitutto una con­
centrazione del potenziale 
distributivo su una fascia di 
negozi certamente limitata. 
Un dato significativo che 
chiarisce questo concetto. Vi 
sono in Italia 339.400 negozi. 
Ebbene 11 60% del prodotti 
industriali è venduto in soli 
25 mila negozi. Vent'annl fa l 
negozi che vendevano il 60% 
dei prodotti industriali era­
no 63.000; nel 1988 si prevede 
che scenderanno a 20.000. 
Questa è la tendenza in atto. 
Slamo di fronte, quindi, ad 
un processo di concentrazio­
ne su una parte estrema­
mente limitata di negozi e 
un processo di marginallzza-
zione della restante parte. 
Nell'ambito di questo pro­
cesso, un dato di rilievo è 
quello relativo al rinnova­
mento della rete distributi­
va, che non è tanto una ricer­
ca di modernizzazione fine a 
se stessa, ma è una necessità 
sia per migliorare il servizio 

(ma soltanto 25.000 
sono in buona salute) 

/ 

a colloquio con LUCIANO SITA direttore generale del Conad 

al consumatore sia per otti­
mizzare i fattori produttivi 
per poter essere più competi­
tivi. 

In questa situazione come 
si sviluppa il Conad? 

Il Conad si è dato degli obiet­
tivi di rinnovamento che og­
gi abbiamo ampiamente su­
perato. Noi puntavamo ad 
un rinnovamento di 20.000 
metri quadrati di superficie 
di vendita; probabilmente 
raddoppleremo nel corso 
dell'anno questa entità avvi­
cinandoci ai 40.000 metri 
quadrati. Ciò significa che il 
nostro processo di rinnova­
mento e più veloce delle pre­
visioni. La nostra organizza­
zione solo sui supermercdatl 
che sono 188 rappresenta sul 
mercato nazionale il 9,6% 
del numero dei supermercati 
e circa il 6% delle superfici. 
Questo significa che la me­
dia di superficie del nostro 
supermercato è abbastanza 
ridotta, perché si tratta In 
prevalenza di supermercati 
di quartiere o di piccoli cen­
tri. Abbiamo quindi una rete 
diffusa di supermercati ma 
non di dimensioni gigante­
sche, questa è la caratteristi­
ca della nostra organizzazio­
ne. Ci eravamo dati obiettivi 
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di fatturato che prevedevano 
il superamento dei 1.000 mi­
liardi. Credo che entro l'an­
no raggiungeremo senz'altro 
i l.OSfj miliardi di vendite. 
Abbiamo un movimento del­
le nostre cooperative che sta 
marciando ancora con una 
crescita delle vendite supe­
riore al 20%, quindi in termi» 
ni reali, tenendo conto del­
l'inflazione, stiamo proce­
dendo con una crescita di al­
meno il 10%, crescita di in­
dubbio interesse e che sta a 
significare che stiamo recu­
perando fortemente nel ser­
vizio ai soci e nella raziona­
lizzazione. Fra l'altro 11 no­
stro sistema di imprese con­
corre ad un processo di ra­
zionalizzazione e di riduzio­
ne dei costi in modo abba­
stanza sensibile. Infatti l'in­
cidenza dei costi delle nostre 
imprese nel 1985 verrà ridot­
ta senz'altro del 10%. 

Il Conad quindi e un con­
sorzio in crescita? 

Indubbimanete. Noi ci atte­
stiamo ai primi posti nella 
distribuzione con più di 
14.000 soci, nonostante la ri­
duzione fisiologica che an­
che noi registnamo sia per il 
concentrarsi dei soci tra di 
loro, sia per i negozi margi-
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Prezzi alimentari al consumo 

Variazione % degli indici.di ciascun mese su 
dell'anno precedente 

lo stesso mese 

nalizzatl che sono costretti a 
chiudere. Le vendite dei no­
stri soci si avvicinanao al 
4.100 miliardi, un fatturato 
che ci fa attestare ai primi 
posti della distribuzione. Co­
me primi distributori ci sen­
tiamo quindi impegnati ad 
accelerare il processo di ra­
zionalizzazione. 

Noi stiamo registrando 
anche una crescita di capaci­
tà imprenditoriali dei nostri 
soci. Ne è testimone lo svi­
luppo della moderna rete. È 
un processo di razionalizza­
zione che purtroppo pochi 
censiscono, compreso il mi­
nistero nonostante che abbia 
degli effetti di notevole mi­
glioramento del servizio al 
consumatore. Vi è quindi un 
•sommerso» del rinnova­
mento che è poco scrutato. 
Fanno molto notizia i 200 su­
permercati In più, non fanno 
notizia 1 2.000 negozi medio-
piccoli che si sono rinnovati, 
facendo scelte di specializza­
zione e di razionalizzazione. 
Questo è favorito dal Conad 
in quanto la nostra organiz­
zazione si è posta il problema 
di aiutare il negozio che vuo­
le rinnovarsi, perché siamo 
convinti che, essendo la di­
stribuzione un servizio, ha 
bisogno di diversi livelli con 
una tensione concorrenziale 
fra i diversi livelli. Quindi il 
negozio sotto casa ha una 
sua funzione perché c'è un 
consumatore che ha bisogno 
di quel tipo di negozio, cosi II 
negozio specializzato e 11 su­
permercato. 

Quali sono quindi i vostri 
obiettivi per il futuro? 

Noi li stiamo predefinendo 
adesso e sono molto ambi­
ziosi. Stiamo infatti riveden­
do gli obiettivi di sviluppo 
delia nostra rete moderna 
perché contrariamente alle 
previsioni fatte un anno fa di 
aprire 75 mila metri quadra­
ti di superficie dall'85 all'87, 
fensiamo sia possibile aprire 
35.000 metri quadrati 

dall'86 all'88. Siamo in un 
trend crescente. Raggiun­
gendo questi obiettivi noi 
realizziamo più del 15% del­
le previsioni di rinnovamen­
to della rete a livello nazio­
nale. Siamo un operatore 
che nel mercato ha il 4%, ma 
che è in grado di realizzare 
più del 15% del rinnovamen­
to. E molto significativo è 11 
fatto che questo rinnova­
mento in gran parte sia il 
frutto di trasformazione 
dell'esistente, non quindi 
una sovrapposizione. Questo 
è il dato politicamente molto 
importante, perché dimostra 
come una forza organizzata 
favorisce dei processi di rior­
ganizzazione e delle trasfor­
mazioni del tessuto sociale. 
Non si perdono professiona­
lità, esperienza, non si fru­
strano le individualità, ma al 
contrario le aiuta a diventa­
re forza di trasformazione. È 
questo il grande valore che 
ha una organizzazione come 
il Conad che compie queste 
trasformazioni investendo. 
in larghissima parte, proprie 
risorse. • 

Quali sono i problemi prin­
cipali che a\cle di fronte? 

Sono problemi di vario ordi­
ne. Vi è una duplice carenza: 
quella dei capitali necessari 
per estendere la trasforma­
zione, e quello delle nuove le­
ve imprenditoriali. Il Conad 
è impegnato per la soluzione 
di entrambi i problemi. Da 
un lato favorendogli investi­
menti con strumenti finan­
ziari che si collegano al mon­
do della cooperazione e per 
questo abbiamo costituito il 
Conad-Invest; dall'altro 
dando molto impulso alla 
formazione dei giovani per­
ché crediamo molto che uno 
stimolo di nuova imprendi­
torialità può avvenire con 
l'immissione di giovani in 
questo settore. Quindi un 
enorme sforzo nostro per 
creare giovani quadri, per 
farli diventare imprenditori, 
per dotarli dei capitali neces­
sari per poter avviare la loro 
attività. Un altro grande im­
pegno nostro è rivolto verso 
Il Mezzogiorno, dove siamo 
tradizionalmente deboli. Il 
Conad nel 1985 con l'avvio di 
una esperienza associativa, 
quella della cooperativa Uni­
co di Bari, ha dato il segno 
tangibile di come intende 
operare positivamente an­
che in queste zone. 

Bruno Enriottt 

il panettone 
a Natale 

L'evoluzione dei prezzi vista 
dall'osservatorio del Conad 

I «prodotti a marchio» 
A colloquio con Mauro Certi e 

Mauro Menestrelli 

L'osservatorio del Conad è certo tra i più Interessanti per 
esaminare il fenomeno dell'aumento dei prezzi del generi 
alimentari. L'ampiezza dei soci, la grande mole di prodotti 
venduti ogni giorni, la qualificazione del consorzio attraver­
so la vendita di prodotti «a marchio» fanno si che il Conad, sia 
estremamente sensibile all'andamento dei prezzi. Che cosa 
dobbiamo quindi aspettarci nel prossimo futuro? Ne parlia­
mo con Mauro Certi direttore commerciale del Conad e Mau­
ro Maestrello, direttore marketing. 

•Possiamo dire con sicurezza — afferma Certi — che que­
st'anno gli aumenti del prezzi del prodotti alimentari si ter­
ranno al di sotto del tasso di inflazione, come già è avvenuto 
negli anni scorsi. Nell'65 1 prezzi degli alimentari saliranno 
non più del 7,5%. I generi alimentari hanno quindi "frenato" 
l'inflazione. Leggendo nel dettaglio questa crescita del 7,5% 
su base annua, emergono dati di grande interesse. I generi 
alimentari vari (lo scatolame per esempio) è salito (entro l'85) 
dell'8,5%; altrettanto le carni fresche; dell'8,2 la frutta e or­
taggi; del 6,4 1 surgelati, del 4,2 uova e latticini, e solo del 2,5 
i salumi. Se prendiamo in esame alcuni prodotti il ragiona­
mento si fa ancor più concreto. SI avvicina Natale e si può 
prevedere che panettoni e pandori aumenteranno di almeno 
119% rispetto allo scorso anno. Probabilmente 11 consumato­
re no se ne accorgerà perché questi prodotti hanno un prezzo 
stampato sulla confezione che è molto più alto di quello di 
vendita. Lo scorso anno però un panettone che portava la 
scritta "L. 11.000" veniva venduto a 8.000 lire o anche a meno; 
quest'anno lo "sconto" sarà molto ridotto e avremo così un 
incremento di prezzo non trasparente. Per un altro prodotto 
come l'olio d'oliva l'aumento del prezzo di quest'anno non 
sarà dovuto tanto alle "gelate" che hanno colpito gli oliveti 
toscani (mentre nel Meridione la produzione e stata abbon­
dante) quanto al fatto che è diminuito il contributo della Cee 
per l'aiuto al consumo e questo si tradurrà Inevitabilmente in 
un aumento del prezzo di vendita. Per quanto riguarda le 
carni fresche non ci sono stati aumenti nel primo semestre 
dell'85, mentre il prezzo è salito sensibilmente nel secondo 
semestre, quando l'AIMA ha aperto 1 ritiri. I latticini sono 
aumentati poco perché non cresce la vendita del formaggio 
grana e perché questo settore risente negativamente gli effet­
ti di questa estate prolungata. Nel salumi c'è stato un crollo 
delle vendite del prosciutto il cui costo all'origine è diminui­
to, rispetto allo scorso anno, di ben 2.000 lire al chilo, mentre 
per frutta e ortaggi c'è stato all'inizio dell'anno un forte au­
mento dei prezzi per via dell'inverno rigido e in questi ultimi 
mesi una diminuzione dovuta alla lunga estate. Tra l generi 
vari di grande interesse è l'andamento del pomodori in scato­
la. Il valore di fine campagna, cioè quello di oggi, è del 30% in 
meno di quello dell'ottobre dell'anno scorso. Il mercato este­
ro non tira e neppure il mercato nazionale, dove c'è stata una 
flessione dell'I 1%. Questo è dovuto non alla vicenda del «Te­
mile», ma per la sempre maggior diffusione delle «passate» 
che consente la preparazione di piatti tradizionali (come le 
pastasciutte a certi secondi) con un minor uso di pomodoro. 
Diversamente dagli scorsi anni, noi non prevediamo forti 
aumenti entro Natale. Una forte crescita dei prezzi dei pro­
dotti alimentari è prevedibile invece per il mese di gennaio. 

•II Conad si presenta sul mercato con il suo marchio ben 
distinto che costituisce una garanzia per 11 consumatore. Vi 
sono tre marchi: Conad Alimenti, Conad Casa e Conad Per­
sona. Con questi marchi il Conad firma 1 suol prodotti. 

•Sono prodotti — dice Certi — che fanno del Conad un'a­
zienda quasi multinazionale. Il Conad è presente nelle fasce 
merceologiche più ampie in quanto 1 nostri prodotti con mar­
chio vanno dagli oli al surgelati, alle conserve vegetali e 
animali, alla drogheria chimica e alla drogheria alimentare, 
alla pasta, riso, farina, dolciumi, bevande, latticini, ortofrut­
ta e carni. 

•I prodotti a marchio sono per il Conad importantissimi In 
quanto con essi noi qualifichiamo la struttura. Siamo parti­
colarmente attenti al prodotto di marchio perché sappiamo 
che il nostro consumatore ci vede come un loro produttore e 
se il prodotto non è confacente alle esigenze del consumatore 
la colpa è del Conad. I nostri controlli, che sono frequentissi­
mi, vengono perciò eseguiti esclusivamente in laboratori sta­
tali e tra questi i più qualificati: l'Università di Parma per gli 
alimentari, l'Università di Bologna per le conserve. Universi­
tà di Milano per oli e grassi, e il laboratorio di Salerno che è 
li più qualificato per i pomodori. Non è certo un caso se due 
anni fa la trasmissione "Di tasca nostra" ha messo al primo 
posto il Conad per la produzione di panettone che noi faccia­
mo con una ricetta originale, del tutto nostra. Con i suol 
prodotti il Conad offre ai consumatori garanzie nella refe­
renza e certamente un prezzo migliore perché i nostri prodot­
ti costano dal 10 al 15% in meno rispetto agli altri di pari 
qualità. Un esempio tipico è quello del pannolini che ci ven-

fono forniti da un'azienda che è leader sul mercato francese. 
pannolini col marchio Conad hanno un prezzo del 30-35% 

Inferiore ad altri pannolini con le stesse proprietà ma più 
pubblicizzati». 

«La nostra linea di prodotti a marchio — aggiunge il diret­
tore marketing Maestrello — è molto forte. Abbiamo oltre 
200 prodotti che ci porteranno nel 1985 a 100 miliardi di 
vendita. L'incidenza della vendita dei prodotti a marchio su­
pera 1110% di tutte le vendite Conad e questo costituisce un 
ottimo risultato, che ci proponiamo di migliorare di anno in 
anno. Uno dei nostri punti di forza, che ci fa diversi e migliori 
della nostra concorrenza è quello dei prodotti alimentari con 
tradizione cooperativa, come ad esempio il burro e il latte, 
settore In cui la cooperazione è molto forte soprattutto in 
Emilia. La crescita delle vendite dei nostri prodotti a mar­
chio si riflette Quindi anche sullo sviluppo della cooperazio­
ne, contribuendo a farla diventare sempre più competitiva 
con le aziende private. Rafforzare i prodotti a marchio signi­
fica per il Conad — conclude Maestrello — aumentare sem­
pre più la qualità dei prodotti, ricercare un sempre migliore 
equilibrio fra qualità e prezzo con l'obiettivo di soddisfare 
sempre più le esigenze dei consumatori*. 
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Reggio Emilia: ecco come si è 
riconvertita la rete di vendita 

REGGIO EMILIA — La fi­
gura del dettagliante vec­
chio stile impersonato dal 
droghiere che amministrava 
la sua bottega con parsimo­
nia, senza infamia e senza 
lode, pesando molti involu­
cri di carta insieme con Tetto 
di salame e confidando sui 
comportamenti abitudinari 
della stretta cerchia dei pro­
pri clienti, è consegnata defi­
nitivamente al passato. Viva 
il dettagliante-imprenditore, 
che associandosi con altri 
per farsi più forte sul merca­
to è in grado di offrire ad 
un'ampia clientela un servi­
zio di vendita moderno, un 
ventaglio di prodotti di qua­
lità a prezzi di convenienza, 
in negozi che nulla hanno da 
invidiare ai grandi super­

market, alle sfavillanti cat­
tedrali della rete della gran­
de distribuzione commercia­
le. 

Spiegata in parole molto 
povere è questa la filosofia 
oggi imperante negli uffici 
della direzione del centro di 
distribuzione del Conad 
(Consorzio nazionale detta­
glianti), che si traduce nella 
parola d'ordine: sviluppiamo 
la rete dei punti di vendita 
con il marchio del fiore a sei 
petali, contribuendo ad am­
modernare l'intera rete della 
distribuzione commerciale, 
per molti versi obsoleta e im­
produttiva. 

Di questa politica del cen­
to fiori applicata al moderno 
commercio al dettaglio ci ha 
parlato Avio Bolondi, giova-
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ne responsabile del servizio 
di marketing del Conad di 
Reggio Emilia. 

•Noi partiamo dal presup­
posto che è indispensabile 
rinnovare la rete di vendita 
del commercio al dettaglio. 
Ciò richiede innanzitutto al­
la nostra cooperativa una 
estesa capacità di intervento 
tecnico. Oggi siamo attrez­
zati per allestire, far funzio­
nare e gestire supermarket 
di dimensione media, negozi 
— tanto per intenderci — da 
quattrocento metri quadrati 
di area di vendita e oltre. 

•Questi punti di vendita 
sono gestiti da società di det­
taglianti che decidono di 
mettere insieme risorse fi­
nanziarie e produttive, pro­
fessionalità ed esperienze 
personali. È da questo incon­
tro di fattori e persone diver­
se, ma comunque animate 
dall'intento di conseguire il 
successo dell'impresa comu­
ne, che nasce un modo diver­
so di fare commercio. In que­
sto modo sono nati e funzio­
nano 18 supermarket con 
una superficie complessiva 
di 10.000 metri quadrati in 
cui sono impiegati 133 soci 
Conad. L'operazione ha 
comportato la riconversione 
di una parte della rete di 
vendita con la chiusura di 37 
negozi di tipo tradizionale. 

•Da un punto di vista pret­
tamente commerciale, il no­

stro principale obiettivo con­
siste nel caratterizzare e or­
ganizzare i punti di vendita 
Conad secondo i criteri 
deir'assortimento selezio­
nato" dei prodotti. Sui ban­
chi di vendita e negli scaffali 
dei negozi Conad i nostri 
clienti devono trovare la più 
ampia e variegata gamma di 
prodotti contrassegnati da 
un marchio di qualità: dai 
beni di prima necessità ai 
prodotti per la pulizia della 
casa e della persona. Ai soci 
dettaglianti il Conad è in 
grado di fornire almeno sei­
cento prodotti col proprio 
marchio. La politica delle 
vendite è finalizzata nei no­
stri negozi ad offrire prodotti 
a prezzi convenienti e co­
munque concorrenziali con 
quelli che si praticano nei 
supermarket di grandi di­
mensioni. 

•L'ammodernamento del­
la rete di distribuzione al 
dettaglio, come noi lo perse­
guiamo, garantisce inoltre 
una utilizzazione ottimale 
delle risorse umane, offren­
do al dettagliante la possibi­
lità di inserirsi in una mo­
derna struttura commercia­
le fondata su criteri di im­
prenditorialità e creando 
spazi per nuova occupazio­
ne». 

Ci hai fornito le dimensio­
ni del quadro e la sua corni­
ce, ora vorremmo il ritratto 

del moderno dettagliante 
imprenditore targato Conad. 

•Teniamo a precisare, in­
nanzitutto, che il Conad è 
un'associazione aperta. Ri­
teniamo nello stesso tempo 
che oggi l'attività commer­
ciale al dettaglio, perché sia 
fruttuosa, debba essere svol­
ta secondo i criteri dì effi­
cienza produttiva cui prima 
accennavo. Chi si adegua a 
questi criteri di modernità 
trova piena cittadinanza nel 
Conad. 

•A noi interessa guidare 
l'ingresso nel commercio di 
persone che interpretino la 
loro attività con rinnovato 
spirito di iniziativa, che pun­
tino a massimizzare il loro 
reddito di impresa, affidan­
dosi non più ai margini di 
evasione fiscale, o a rendite 
di posizione, ma all'efficien­
za e a una gestione traspa­
rente dei punti di vendita. 

•Il Conad eroga i suoi ser­
vizi a questi tipi di detta­
gliante, con l'intento di esal­
tarne le capacità di impren­
ditori commerciali, attraver­
so iniziative decise e perse­
guite di comune accordo». 
• Com'è organizzato il Co­

nad per soddisfare le richie­
ste e le esigenze dei suoi soci? 

«Qui al centro di distribu­
zione Conad dì Cadelbosco 
Sopra, il lavoro direttivo è 
suddiviso per sezioni: mar­
keting, che ha il compito di 

tenere l rapporti con la base 
sociale e include un ufficio 
addetto alla progettazione, 
allestimento o ammoderna­
mento e ristrutturazione dei 
punti vendita (si sono rinno­
vati negli ultimi anni 260 ne­
gozi); la sezione gestione dei 
punti di vendita che si preoc­
cupa di controllare il buon 
andamento dell'attività dei 
negozi Conad e SuperConad; 
la sezione commerciale cui 
fa capo il servizio di riforni­
mento dei prodotti alla no­
stra rete commerciale e la 
gestione dei piani di iniziati­
va promozionale verso i con­
sumatori; la sezione servizi 
logistici, che si preoccupa di 
coordinare tempi e modi di 
movimentazione degli stock 
di merci, della consegna dei 
prodotti e della loro riparti­
zione tra l punti di vendita. 

•È con questa organizza­
zione alle spalle che ci appre­
stiamo ad aprire, solo a Reg­
gio, diversi supermarket di 
cui due all'interno di altret­
tanti centri commerciali. A 
Pappagnocca, a sud-est di 
Reggio, prevediamo un Su­
perConad di 1.600 metri qua­
drati complessivi con un'a­
rea di vendita di 800 metri 
quadrati. A Villa Sesso, a 
nord-est della città, ne apri­
remo un altro con un'area di 
vendita di 350 metri quadrati 
su 500 metri quadrati di su­
perficie». 

Giuseppe Guidetti 

Quasi nozze 
d'argento fra Conad 

e gruppo Giglio 

Forse non tutti sanno che la Giglio Gruppo 
Lattiero Caseario Italiano (ex Latterie Coo­
perative Riunite) di Reggio Emilia, proprie­
taria del famoso marchio Giglio, fornisce da 
tempo al Gruppo d'Acquisto Conad l'apporto 
della propria pluriennale esperienza nel set­
tore lattiero-caseario confezionando ì pro­
dotti della linea Prativerdi. 

La Giglio, infatti, con questo marchio, pro­
duce e confeziona già da tempo, per conto del 
gruppo Conad, una gamma di referenze che 
va dal latte (nei tipi intero, P.S., scremato) al 
burro, alla panna da cucina, al formaggini 
fusi. L'inizio del rapporto commerciale Gi-
glio-Conad si colloca nel 1961. Giusto 4 anni 
fa ricorreva il ventesimo anniversario di 
questo importante evento che è andato sem­
pre più evolvendosi e rafforzandosi tanto 
che, dall'abbozzo di un primo accordo, si è 
passati ad una collaborazione molto più 
stretta e costante. Possiamo dire che la cre­
scita delle due aziende è stata concomitante. 

Si sono rinsaldati i reciproci rapporti e, con­
temporaneamente le singole aziende sono 
andate affermandosi sul mercato sino ai tra­
guardi odierni. 

Nulla meglio delle cifre può rendere l'Idea 
dell'importanza e del peso del binomio Gi-
glio-Conad: 15 miliardi di fatturato realizza­
to nel 1984 sulla scia di un trend in continuo 
Incremento testimoniano la fiducia accorda­
ta dal Gruppo Conad alla professionalità ed 
alla avanzatissima tecnologia dell'azienda di 
Reggio Emilia, la cui sintesi è un'indiscussa 
qualità della materia lavorata. 

Tutto ciò che la Giglio pone al servizio del 
propri utenti, tra cui il Gruppo Conad, è il 
frutto di una realtà dalle solide radici che 
però guarda al mercato ed alle novità tecno­
logiche con occhio vigile e sensibile. 

Basti pensare che nel corso dell'esercizio 
1984 sono stati investiti ben 3 miliardi in in­
novazioni tecnologiche che, tra le altre cose, 
hanno interessato l'ambito di produzione 
della referenza yogourt. Infatti la Giglio at­
tualmente possiede un impianto, unico in 
Italia, in grado di confezionare, in stato di 
assoluta asettJcità, ben 24 mila vasetti di pro­
dotto all'ora, termoformandoli sull'istante. 

Nel corso dell'esercizio 1986, poi, la Giglio 
punterà sull'informatizzazione della propria 
rete di vendita, costituita da circa 120 centri 
di distribuzione dislocati sull'intero territo­
rio nazionale, per poter acquisire, In tempo 
reale, il maggior numero possibile di infor­
mazioni Inerenti il mercato e poter così con­
seguentemente migliorare il proprio servizio 
ed ottimizzare le proprie risorse sia umane 
che tecnologiche. 

Il rapporto intercorrente tra Giglio e Co­
nad non coinvolge solo i prodotti confeziona­
ti per conto, ma anche tutta la gamma della 
linea Giglio. La distribuzione dei prodotti 
che escono dalla Giglio, in direzione delle se­
di periferiche Conad, viene gestita o diretta­
mente dalla sede di Reggio Emilia, o, in mo­
do decentrato, per il tramite della propria 
rete distributiva, grazie ad una serie di ac­
cordi definiti «convenzioni esterne». 

Nel campo dei detersivi li­
quidi il Conad è presente con 
3 prodotti per 5 referenze: 
candeggine da 2 litri e da 1 
litro; piatti da 2 litri e da 1 
litro; ammorbidente da 2 li­
tri. Da anni, esiste un conso­
lidato accordo fra il Conad 
nazionale di Bologna e la De­
tercoop per la produzione a 
marchio di questi prodotti. 

La Detercoop è un'azienda 
cooperativa produttrice di 
detersivi liquidi che, di re­
cente, si è trasferita a Ba-
gnacavallo di Ravenna, in 
un nuovissimo e moderno 
stabilimento: oltre 6 mila mq 
di coperto su di un'area di 25 
mila mq. 

Il suo marchio «Lìighesi-

I vantaggi dei detersivi 
garantiti da Detercoop 
na» gode di un'immagine 
prestigiosa, proprio per la 
cura e la serietà con cui ven­
gono prodotti i detersivi. 
«Lughesina» è presente, ov­
viamente, anche in tutti i 
punti di vendita d'Italia del 
Conad, assieme al marchio 
esclusivo «Sane piatti» in 
confezione risparmio. 

La Detercoop si è ultima­
mente caratterizzata a moti­
vo della dinamicità della sua 

politica commerciale e di 
marketing. Il felice slogan 
«Sempre sulla cresta dell'on­
da in fatto di pulizia» è si­
gnificativamente rappresen­
tativo della credibilità che i 
prodotti «Lughesina» stanno 
riscuotendo su tutto il mer­
cato nazionale. 

Sue iniziative sono state 
particolarmente apprezzate 
dai consumatori. Quella del­
l'eliminazione dei fosfati da 

tutti i detersivi liquidi, ad 
esempio, ha contribuito a 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sul grave problema 
dell'eutrofizzazione del mare 
Adriatico. 

In campo commerciale, 
c'è da registrare il buon suc­
cesso del «Lavalana lughesi­
na», detersivo per il lavaggio 
di lana e delicati, a mano e in 
lavatrice, la cui qualità è ga­
rantita anche dal marchio 
«Pura lana vergine». 

A giorni uscirà un nuovis­
simo e moderno prodotto per 
il lavaggio delle stoviglie, il 
«Lughesina piatti», e entro 
l'anno è prevista l'immissio­
ne sul mercato, sempre a 
marchio «Lughesina», di un 

detersivo liquido per lavatri­
ce completamente privo di 
fosfati e di N.T.A., un «natu­
rale» sostituto dei fosfati il 
cui uso viene messo in di­
scussione da alcuni ricerca­
tori di fama mondiale. 

La «Detercoop», dunque, è 
un'azienda moderna, tecno­
logicamente avanzata: pro­
prio per questo il Conad ha 
ritenuto di intensificare i 
rapporti di collaborazione a 
livello di ricerca dei suoi pro­
dotti a marchio, e anche di 
commercializzazione di pro­
dotti a marchio «Lughesina». 
I consumatori si sentono ve­
ramente garantiti: oltre tut­
to sono anche certi che il 
rapporto qualità-prezzo è de­
cisamente favorevole. 

Associazione 
Nazionale Cooperative 
fra Dettaglianti 
Via Chiana 38 - 00198 ROMA 
Tel. 8442721-851419-867961 

ANCO 

L'A.N.C.D. (Associazione Nazionale 
Cooperative fra Dettaglianti) organizza 
17.500 operatori commerciali. 
15.000 nel settore alimentare; 
2.500 nei settori elettrodomestici, tessile, 
abbigliamento, calzature, ferramenta e casalinghi 

117.500 punti-vendita sono organizzati in 
135 cooperative agli acquisti presenti 
su tutte le regioni. 

Aderiscono, inoltre, alla A.NX.D. 
30 cooperative alle vendite e 
7 cooperative e consorzi regionali 
di garanzia per il credito d'esercizio. 
Le 135 cooperative agli acquisti si sono dotate 
di 5 strutture consonili nazionali. 

3 di c a r a t t e r e c o m m e r c i a l e 
per la contrattazione degli acquisti collettivi: 
Conad: nel settore alimentare; 
Eco I ta l ia: nel settore elettrodomestici, hi-fi, e t à ; 
C o t a n : nel settore tessile, abbigliamento 
e calzature. 

(Tali strutture consortili hanno in questi anni, 
e in modo particolare nel settore alimentare, 
attivato e sviluppato un'attività commerciale 
con propri prodotti a marchio). 

3 di s e r v i z i o , per la contrattazione 
del credito e per la ristrutturazione 
della rete di vendita associata. 

C o n a f (Consorzio Nazionale Fidi), 
C o n a r r (Consorzio Nazionale 
Ristrutturazione Rete). 
C o n a d I n v e s t (Società finanziaria per il 
leasing immobiliare nel settore). 

Il giro d'affari delle cooperative, nel 1984. 
è stato di oltre 1.600 miliardi di lire. 

L'impegno dell'A.N.CD., in direzione della 
ristrutturazione della rete di vendita associata, 
ha prodotto in questi anni: 
2 0 0 s u p e r m e r c a t i ; 
5 0 0 s u p e r e t t e s ; 
1 2 0 0 punti di v e n d i t a m o d e r n i 

Per non andare a roto* 

mecroll & fiscal mec 
l'archivio-registratofe dì cassa 

a prova di legge! 

Un sistema modulare e protettivo 
studiato per crescere 

con le vostre esigenze dì archiviazione 

mecroll & fiscal mec 
SONO DISTRIBUITI DA 

Centro Forniture 
s r l . 

CARTA - CANCELLERIA - DIDATTICO 

Forniture privilegiate per uffici 
enti - scuole - aziende cooperative 

Convenzionato CONARR 
Fornitore u f f ic i CONAD 

Via De Giovanni. 22/B 
Telefono (051) 37.24.60 
40129 BOLOGNA Sf 

SWEDA PRESENTA 30/80: 
IL PRIMO COMPUTER DA NEGOZIO 
Pronti per la shop automation? 

I negozi non sono più quelli di ieri. 
Sono infinitamente più complicati 

da gestire. E i normali registratori di cassa 
non ce la fanno. 

Ci vuole qualcosa di più intelligente. 
Dopo la office automation. ci vuole la 
shop automation. 

Per questo Sweda ha fatto 3GV80. 
Fino ad oggi, per avere un alto livello di 
gestione, era obbligatorio collegare il re­
gistratore di cassa a tanti complicati ap­
parecchi e a un computer. Sweda 3GV80. 
invece, fa le stesse cose da solo. Perché 
lavora come un registratore di cassa, ma 
pensa come un computer. Un computer 
per vendere. 

Non dovrete adattarvi a 30/80, 
perché è 30/80 che si adatterà 

a voi. 

Nrente corsi o lunghe installazioni: 
Sweda 3GV80 è facilissimo da usare e la­
vora fin dal pnmo giorno. 

E grazie alla sua intelligenza distri­
buita. si trova bene m un negozio come 
nelle gigantesche reti di grande distnbu-
zione. m un esercizio superspecializzato 
come in un supermarket Quando cre­
scerete. poi. 3080 crescerà con voi. 

Per la prima volta. potete collegare direttamente 
smo a 32 urvta di cassa, e d i ciascuna "leggere" e 
"com.ind.irc" tutte le a'tre 

Date un taglio al passato. 
E ai vostri costi. 

Con 3CV80 potete fare tutto. Per 
esempio, formare reti di 3GV80 su misura 
per voi. Oppure, avere più di 30 diversi 

rapporti di gestione. O collegarlo diret­
tamente a un host computer. E un'infini­
tà di cose ancora. 

Il risultato? Un taglio netto ai costi m 
tempo, lavoro, denaro ed erron. 

Uno strumento così rivoluzionano 
è naturale che sia firmato Sweda. Perchè 
Sweda è l'azienda numero uno in Italia -
e fra le prime nel mondo - nei sistemi 
per la gestione dei negozi. 

Non stupitevi per il suo nome nor­
dico. quindi: Sweda 3CV80 è tutto "made 
in Italy" 

Volete vedere? 
Se avete fretta di entrare nella 

shop automation. dovete saperne di più 
su 3GV80. Sweda ha preparato una vi­
deocassetta che ve lo farà conoscere dal 
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vivo. Per riceverla, basta spedire il coupon 
qui sotto a: D.P.E.S. Sweda spa. Via Leo­
nardo da Vinci. 156 -20090 Trezzano sul 
Naviglio. Milano. 
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Desidero ncevere la videocassetta su 
• Sweda 3O80 nel formato I 
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ROMA — Un giro d'affari di 
oltre 1.300 miliardi, 200 coo­
perative di cui sono soci 
20.000 dettaglianti e 30 coo­
perative alle vendite. Sono 
questi i dati che fanno del-
l'Ancd (Associazione Nazio­
nale Cooperative Detta­
glianti) un'entità nlent'af-
fatto trascurabile. E lo è an­
cor meno se si considera che 
è da sempre leader di quel­
l'associazionismo (38% di 
quota di mercato della di­
stribuzione associata) che 
molte voci hanno tentato di 
presentarci in crisi. 

La parte del leone la fa. 
per primogenitura e per ap­
porto economico, il settore 
alimentare con 11 Conad 
(Consorzio Nazionale Detta­
glianti): del 1.300 miliardi di 
fatturato, infatti, ben 1.180 li 
porta a casa questo consor­
zio. Dei risultati raggiunti 
dall'associazione, delle pro­
spettive e del progetti che si 
vanno delineando, abbiamo 
parlato con Gianfranco 
Giannini e Paolo Benetti, ri­
spettivamente presidente e 
vicepresidente dell'Ancd. 

Dunque, che cos'è l'Ancd? 
La nostra vuole essere una 
struttura politico-sindacale 
rappresentante i vari settori 
della distribuzione. Chiara­
mente Il settore alimentare è 
preponderante, pur se siamo 
presenti anche in altri com­
parti (alPAncd, ad esempio, 
aderisce la Eco Italia che 
opera nel settore degli elet­
trodomestici). Dal punto di 
vista strutturale, siamo pre­
senti sul territorio con una 
pluralità di tipologie (supe-
rette, supermercato, specia­
lizzato, ecc.), nei tentativo 
non semplice di ammoder­
nare la rete di vendita senza 
stravolgere il tessuto preesi-

La polìtica dei prezzi bassi 
non basta più: il consumatore 
ora richiede anche dei servizi 

L'esperienza dell'ANCO, l'Associazione Nazionale Cooperative Dettaglianti 

stente. 
Quali sono i doveri «istitu­
zionali» dell'associazione? 

Facciamo un po' di storia. 
Siamo partiti da un progetto 
dì difesa del dettagliante nei 
confronti della produzione. 
In sostanza all'inizio diceva­
mo: «Acquistando insieme 
spuntiamo prezzi più bassi e 
pratichiamo la strada della 
competitività, il consumato­
re se ne accorge e ci premia». 
Il progetto era allora giusto 
ma a un certo punto non è 
bastato più. Nel frattempo, 
infatti, il consumatore aveva 
diversificato e affinato i pro­
pri gusti e le sue abitudini, 
per cui assieme al prezzo 
competitivo pretendeva 

qualcos'altro: un servizio. 
Intendiamoci, non abbia­

mo fatto nessuna scoperta 
sensazionale, abbiamo solo 
seguito lo sviluppo dei con­
sumi com'è avvenuto d'al­
tronde anche in altri Paesi 
europei. E per seguire que­
st'evoluzione noi abbiamo 

adeguato le nostre strutture. 
È nato così 11 Consorzio per 
la ristrutturazione della rete 
commerciale che, attual­
mente, lavora a pieno ritmo, 
tanto che ne!l'84 abbiamo 
inaugurato aree di vendita 
per 39 mila mq e prevediamo 
per l'87 di metterne in can­
tiere altri 87 mila. 

Queste cifre parlano di 
espansione. E allora, chi 
parla di associazionismo in 
crisi? 

Le strutture che non si sono 
sapute rinnovare sonò in cri­
si. A noi invece le cose vanno 
diversamente. Lo dimostra­
no, d'altronde, i risultati: a 
fronte di un aumento del 2% 
dei consumi, noi abbiamo 
registrato un incremento su­
periore al 10%. E poi una se­
rie di indagini che andiamo 
svolgendo sull'idea che il 
consumatore ha della nostra 
associazione ci sta dando ri­
sultati decisamente incorag­
gianti. 

Da quali aree geografiche 
vi arrivano gli stimoli al 

cambiamento? 

Fino ad oggi soprattutto dal 
Centro e dal Nord, anche se 
dal Sud cominciano ad arri­
vare buoni segnali. A Bari e a 
Napoli, ad esemplo, abbiamo 
dato vita ad iniziative in cui 
crediamo molto, mentre per 
il futuro contiamo di far sen­
tire la nostra presenza anche 
in altre realtà del Sud. 

Una parte considerevole 
del mercato è occupata dal 
settore agroalimentarc. La 

vicenda Sme e il deficit nel­
la bilancia commerciale di­
mostrano lo stato di crisi 
del comparto. Qual è il vo­
stro giudizio e quali le vo­
stre proposte? 

Il settore avrebbe bisogno di 
una politica più energica, 
meno approssimativa e so­
prattutto di una maggiore 
efficienza. Ma è chiaro che 
questo è un discorso che in­
veste l'intera politica comu­
nitaria (non solo italiana) e il 
ruolo che ricoprono in essa le 
agricolture tfortl» di Francia 

e Germania. E innegabile 
che questa arretratezza del 
settore crei anche a noi del­
l'Ancd dei problemi, pur po­
tendo contare sui buoni rap­
porti con le aziende coopera­
tive dotate di una solida 
struttura Imprenditoriale. È 
innegabile, comunque, che 
processi di razionalizzazione 
in questo campo siano più 
che maturi. 

Cos'è, una lancia spezzata 
in favore di De Benedetti 
per la Sme? 

Casomai in favore della Le­
ga. E non per spirito di «par­
rocchia». Crediamo, invece, 
che in un settore di impor­
tanza strategica come l'a-
groalimentare (pensiamo so­
lo al drammatico problema 
dell'alimentazione nel Terzo 
Mondo), sia più giusto favo­
rire soluzioni come l'acquisi­
zione della Sme da parte del­
la Lega che hanno il pregio 
della trasparenza. Che signi­
fica? Che dietro la struttura 
cooperativa ci sono centi* 
naia di migliala di associati, 
una presenza radicata nel 
settore, una tradizione cen­
tenaria. Dietro De Benedetti, 
Invece, ci pare di scorgere so­
lo un'operazione finanziaria. 

Renato Ciccarelli 
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FANO — 'Il nostro obiettivo 
è creare un'Immagine di ca­
tena Conad. Dal 1972, l'anno 
In cui siamo partiti, abbiamo 
fatto molta strada, la nostra 
immagine si è fatta sempre 
più nitida. 

Irisultati si vedono: siamo 
la prima organizzazione 
commerciale a Fano, con il 
26 per cento della quota di 
mercato (rispetto ai dati 
Istat sui consumi dell'83), a 
Pesaro ci stiamo avvicinan­
do al 19 per cento, ad Urbino, 
con il 25 per cento, occupia­
mo di nuovo la prima posi­
zione*. Nunzio Torelli è il di­
rettore della Cad-Conad di 
Fano (Cad sta per Cooperati­
va Alimentaristi Dettaglian­
ti). 
- In provincia di Pesaro, la 
Cad-Conad è diventata or­
mai un punto di riferimento 
per chi ogni giorno deve fare 
la spesa: i negozi Conad sono 
più di 250, tra questi 10 su­
permercati e 14 superette. Ed 
ora, addirittura, si stanno 
realizzando progetti di am­
pliamento. «Come movimen­
to Conad — dice Torelli — 
stiamo andando alla fusione 
con il gruppo Piceno di Mon-
sampolo del Tronto, in pro­
vincia di Ascoli Piceno, e la 
Caro di Osimo, in provincia 
di Ancona: è un progetto che 
dovrebbe concretizzarsi en­
tro l'anno corrente. I van­
taggi di questa operazione? 
La possibilità di fare una so­
la politica commerciale. Non 
è poco». 

Ma ripercorriamo le tappe 
di questo «miracolo» Cad-Co­
nad di Fano. 

Lo sviluppo del CAD di Fano 

Da un magazziniere 
a cinquantasei dipendenti 

La parola a Torelli. 
*La nostra cooperativa è 

sorta nel 1972.1 soci inizial­
mente furono 32. Oggi sono 
duecento. Dal magazziniere 
che avevamo in organico 
tredici anni fa, siamo arriva­
ti alle 56persone di oggi, tut­
te dipendenti Cad*. • 

Dunque, siete cresciuti. 
Allora le cose vanno bene? 

'Abbastanza. Gli obiettivi. 
che ci eravamo posti nel 1972 
possiamo dire di averli rag­
giunti. Riguardavano la di­
fesa del dettagliante tradi­
zionale, la sua qualifi­
cazione, la possibilità di col­
legarlo direttamente alla 
produzione e di aumentare, 
così, anche i suoi margini 
lordi, senza dimenticare, pe­
rò, le esigenze dei consuma­
tori, ossia, prezzi più bassi 
ottenibili grazie allo scaval­
camento della intermedia­
zione del grossista*. 

*In quegli anni, pensare 
queste cose era quasi un'idea 
rivoluzionaria. Lo era nazio­
nalmente ma ancora di più 
nelle Marche, tutte indivi­
dualità e municipalismi. 

Pensare di associare aziende 
autonome non era facile per 
ipersonalismi, gli individua­
lismi esasperati (anche tra i 
dettaglianti). La nostra pro­
posta ha invece avuto suc­
cesso*. 

•• La chiave di questo suc­
cesso? . - - • - • : - • - . • 

'L'esigenza di associazio­
nismo era molto avvertita. II 
proselitismo è stato sponta­
neo e dovuto sì al beneficio 
economico derivante da una 
migliore rete commerciale, 
ma anche dall'immagine Co­
nad che si andava afferman­
do, quella, cioè, di un'orga­
nizzazione giovane. Tutto 
questo — aggiunge Torelli — 
é evidentemente legato alla 
capacità di crescita della no­
stra cooperativa. Senza una 
Cad al passo con i tempi, in 
grado di rispondere imme­
diatamente alle esigenze dei 
dettaglianti, di strada non ne 
avremmo fatta molta. Ecco, 
quindi, l'introduzione di 
nuove tecnologie, di nuove 
professionalità. Insomma, 
era l'immagine Conad che si 
andava formando ed affer­

mando*. 
Alla fine degli Anni Set­

tanta un ulteriore salto di 
qualità: la creazione dei su­
permercati. Perché questa 
scelta? ".:,..(., - . , 
• 'Per la polverizzazione del 

punti di vendita. Perché non 
andare ad una loro ristruttu­
razione ma coinvolgendo in 
prima persona gli stessi ope­
ratori? Come Cad di Fano ci 
siamo mossi subito in questa 
direzione, cercando di met­
tere in pratica questa propo­
sta "politica". Da qui i 10 su­
permercati ei 14 superette di 
oggi, condotti da società di 
ex-dettaglianti*. 

Si diceva della Cad in gra­
do di rispondere alle esigen­
ze dei dettaglianti... 

'Abbiamo fatto una scelta 
strategica: l'istituzione di un 
ufficio "ristrutturazione del­
la rete di vendita". Ci è servi­
to per portare avanti tutto 
questo grande processo di 
rinnovamento. L'ufficio 
svolge una serie di compiti 
fondamentali, dalla promo­
zione e sviluppo delle nuove 
iniziative, alla progettazione 

delle strutture murarie e 
dell'arredo, al mixaggio dei 
ricarichi, alla disposizione 
delle merci sulle scaffalatu­
re, al marketing, alla pubbli­
cità. Ma ci occupiamo anche 
della gestione del personale. 
dèi rapporto in ternd fra speli 
Diciamo che è nostro-Inte­
resse curare le risorse uma­
ne. L'altro servizio fonda­
mentale messo in piedi — 
continua Torelli — riguarda 
il con trollo di gestione: setto­
re per settore siamo in grado 
di conoscere in qualsiasi mo­
mento l'andamento del ven­
duto*. 

Problemi? 

•Più che altro attengono 
alle persone. Non si tratta 
cioè di far quadrare I numeri 
— lo sappiamo fare — ma di 
organizzare delle persone: 
siamo sempre in presenza di 
lavoratori autonomi, forti di 
una loro individualità che va 
salvaguardata. 

Ecco, perciò, che bisogna 
riuscire ad instaurare con lo­
ro una specie di feeling, un 
rapporto il più convinto pos­
sibile. Ma anche la ricerca 

del feeling è a buon punto. 
La capacità del gruppo Cad-
Conad di muoversi in ma­
niera flessibile facilita non 
poco l'instaurarsi di buoni e 
convinti rapporti. 

La nostra zona d'influenza 
— spiega Torelli — è fatta di 
centri non molto grossi: fan­
no eccezione Pesaro e Fano, 
per il resto abbiamo cittadi­
ne e paesi ad ognuno del qua­
li bisogna saper offrire pro­
poste articolate. Ecco, noi ri­
teniamo di essere in grado di 
dare risposte sia per negozi 
di mille metri quadrati come 
a Urbino, ma anche al pae-
sotto con un negozio di 150 
metri quadrati. 

Per questa nostra flessibi­
lità pensiamo di essere gli In­
terlocutori privilegiati degli 
Enti locali: siamo in grado 
cioè di avere una risposta per 
la variegata realtà socio-eco­
nomica della nostra provin­
cia e della regione. Abbiamo 
le tecnologie e le capacità per 
gestire gli ipermercati previ­
sti dai piani commerciali di 
Fano e Pesaro ma anche i 
piani meno ambiziosi di lo­
calità più piccole. Non per 
nulla, stiamo portando 
avanti anche un progetto di 
ristrutturazione del cosid­
detto "tradizionale", di quei 
negozietti, cioè, gestiti con 
gli stessi criteri da venti an­
ni. Noi li ristrutturiamo, gli 
diamo un'impostazione mo­
derna. Anche qui l risultati 
sono immediati. Insomma, 
anche il piccolo è bello...*. 

Franco De Felice 
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IN.AL.CA. S.p.A. 
Industria Alimentare Carni 

Via Spiiamberio, 30/c 
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Quando si vuole qualità 
da un gruppo di 

Cooperative 
delPagrindustria per una 

buona proposta al consumatore 

Il CONAZO associa le aziènde coopera­
tive operanti nel settore della macella­
zione bovina e suina e in quello della tra­
sformazione delle carni, oltre a consorzi 
provinciali e interprovinciali di coopera­
tive zootecniche, cui aderiscono oltre 
32.000 soci produttori. 

il Consorzio svolge la propria attività 
realizzando nel settore un forte sistema 
integrato di imprese cooperative attra­
verso l'adozione di strategìe produttive 
e commerciali comuni, la promozione 
delle vendite sul mercato interno ed 

CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 
Adt fMU Anc*A.»ga 

estero, lo sviluppo della cooperazione a 
livello nazionale, la gestione di impianti 
in comune per la lavorazione e trasfor­
mazione delle carni e la valorizzazione 
dei sottoprodotti, la gestione dì progetti 
ed attività tesi alla qualificazione delle 
produzioni, la ricerca di mercato, le in­
novazioni dei processi e dei prodotti. 

Il fatturato consolidato delle sole impre­
se di macellazione e trasformazione ha 
raggiunto nel 1984 i 600 miliardi di atti­
vità ed una macellazione di oltre 250.000 
bovini e 350.000 suini. 
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Cruppo 
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D dettagliante usanodei corsi 
J # **^ per la formazione dei quadri 
UlVeilta sy0^' ^ Conad. A colloquio 

con Vincenzo Papaleo 
UH manager direttore del personale 

C'è una sorta di afori­
sma che definisce la «filo­
sofia» dei settore sviluppo 
quadri del Conad: «Ogni 
volta che ciò che si sa si di­
mostra insufficiente a do­
minare un evento fuori 
norma, eppure si riesce a 
trovare una soluzione al 
problema, si matura una 
nuova esperienza. 

Se questa esperienza vie­
ne condotta a modello ces­
sa di essere un patrimonio 
privato per diventare un 
bene comunicabile, un be­
ne scambiabile». 

Il Conad dedica molte 
energie e molta intelligen­
za nel settore in cui opera 
Vincenzo Papaleo, diretto­
re del personale e sviluppo 
quadri. 

Nel 1984 si sono avute 19 
Iniziative nel settore della 
formazione del quadri; 
quest'anno sono già più di 
30. Nel primo semestre 
dell'85 per la formazione 
del manager ci sono state 
88 giornate-uomo; per la 
formazione quadri 388 
giornate-uomo e per la for­
mazione giovani 1.480 
giornate-uomo. 

Fare formazione per il 
Conad significa costruzio­
ne di professionalità, di 
managerialità (quindi in-
terprofessionalita) e co­
struzione di quadri di no-
gozl di una certa dimensio­
ne. 

»Uno dei filoni delia no­
stra attività — dice Papa­
leo — si rivolge ai giovani 
imprenditori, impegnati 
soprattutto nel rinnova-

LA GRIGLIA DEI BISOGNI DI FORMAZIONE 

Cooperative 
ad allo livello 
tecnologico 

Cooperative 
a medio livello 
tecnologico 
consolidate 
o in crescila 

Cooperative a 
medio livello 
tecnologico 
statiche 
o decrescenti 

Cooperative a 
basso livello 
tecnologico 

r'un/ione 
ammini­
strativa 

- Aggiornare 

- Ampliare 
conoscenze 
• Aggiornare 

- Ampliare 
conoscenze 
- Aggiornare 

- Ampliare 
conoscenze 
- Aggiornare 

Funzione 
controllo 

di gestione 

- Omogeneizzare 
fra diverse 
cooperative 
• Verificare 
affidabilità 
- Definire intera­
zioni inlerfunzio-
nati 

— Definire il 
linguaggio 
- Costruire lo 
strumento 

Funzione 
commer­

ciale 

• Implementare 
tecniche e capa­
cità 

- Implementare 
tecniche 

- Implementare 
tecniche 

- Stimolare l'am­
pliamento di co­
noscenze tecni­
che 

Funziune 
mar-

keiing 

- Orientare 
- Definire 

linguaggio 
- Costruire 

tecniche 

- Orientare 

Funzione 
Muv/ 

sviluppo 

- Orientare al 
marketing 
esterno 
- Ampliare co­
noscenze e 
tecniche 

- Orientare al 
Marketing 
esterno 
- Ampliare co­
noscenze e 
tecniche 

Funzione 
sistemi 

informativi 

- Ampliare, ag­
giornare cono­
scenze 
• Definire inte­
razioni inicr-
funzionali 

- Ampliare, ag­
giornare cono­
scenze 
- Definire inte­
razioni inter-
fun/ionali 

- Costruire, ag­
giornare cono­
scenze 

- Costruire co­
noscenze 

Funzione 
logistica 

• Aggiornare co­
noscenze e tecni­
che 

- Costruire co­
noscenze 

Mana­
gement 

- Aggiornare 
conoscenze 
- Influire sui 
comportamenti 

- Aggiornare 
conoscenze 
- Influire sui 
comportamenti 

- Aggiornare co­
noscenze 

- Aggiornare co­
noscenze 

mento delle reti di vendita 
nelle quali il connotato im­
prenditoriale è di sicura ri­
levanza. 

Per le cooperative asso­
ciate noi cerchiamo invece 
di costruire delle profes­
sionalità che siano funzio­
nali ai ruoli che debbono 
essere svolti all'interno 

dell'impresa; quindi cer­
chiamo di creare buoni 
controllori di gestione, 
buoni venditori, buoni ma­
nager nell'area delle risor­
se e così via. 

Nei quadri dirigenti cer­
chiamo di sviluppare una 
cultura manageriale che 
tenda a superare le specia­

lizzazioni e a far operare 
queste persone all'interno 
delle imprese con una co­
noscenza complessiva del­
le strategie dell'impresa e 
del movimento al quale 
l'impresa appartiene. 

Cerchiamo quindi un 
linguaggio comune all'in­
terno del sistema delle im­

prese, attraverso la forma­
zione sia per quanto ri­
guarda l'aspetto professio­
nale, sia in ordine alle mo­
dalità di pianificazione. Il 
nostro tentativo è quello di 
omogeneizzare queste im­
prese partendo dal presup­
posto che il Conad costi­

tuisce un "sistema di im­
prese", che per quanto au­
tonome fra di loro e nei 
confronti del consorzio, si 
presentano all'esterno co­
me rete, come grande di­
stribuzione organizzata. 

La formazione viene fat­
ta prevalentemente isti­

tuendo all'interno di im­
prese rappresentative di 
una certa realtà "stage" di 
giovani nepassunti in altre 
imprese. È un vero e pro­
prio addestramento sul 
campo. 

Il nostro quadro è però 
solitamente già in grado di 
portare avanti la sua atti­
vità e su questo quadro noi 
operiamo con scambi di 
esperienza fra le imprese e 
di stimolo sui problemi 
specifici. 

« Diverso è in vece li setto­
re dei capi-negozio, dove 
operiamo selezioni in ac­
cordo con le aziende e for­
miamo la gestione di un 
punto di vendita non tra­
dizionale. Si avverte un 
forte bisogno di risorse 
umane da immettere nel 
settore della distribuzione 
e i corsi che noi facciamo 
vanno nel senso di colmare 
questa lacuna. 

È noto che chi lavora nel 
commercio al dettaglio è 
oggi prevalentemente an­
ziano, quindi l'Inserimento 
di giovani diventa essen­
ziale per l'avvenire di que­
sto settore. I giovani da 
qualche tempo prestano 
una maggiore attenzione 
per il commercio al detta­
glio dovuta non solo alla 
chiusura di altri sbocchi 
professionali, ma anche al 
fatto che i giovani cercano 
sempre più attività di tipo 
imprenditoriale. Vi è quin­
di una maggiore disponibi­
lità ad una attività in que­
sto settore. 

Ormai il commercio non 
può più essere identificato 
con il piccolo negozio e 
l'autosfruttamento, che 
non possono costituire per 
un giovane un modello di 
vita. I giovani guardano 
alla struttura moderna 
della distribuzione come a 
un'attività imprenditoria­
le che ha la sua dignità e 
che offre possibilità econo­
miche. Anche per la for­
mazione di questi giovani 
imprenditori da inserire 
nei commercio al dettaglio 
e contribuire ai suo rinno­
vamento i corsi istituiti dal 
Conad svolgono una fun­
zione realmente importan­
te: 

Ai consumatori piacciono sempre di più i tortellini Monder 
I soci Conad incrementano le vendite della produzione 

a lunga conservazione della nota azienda di Peschiera Borromeo 
I rapporti fra la Conad e la 

Monder Aliment risalgono or­
mai al 1978 e non sono certo 
minacciati dalla crisi del setti­
mo anno. Al contrario, il co­
stante incremento delle vendite 
lascia prevedere che la copertu­
ra del 100 per cento dei soci 
non sia più da considerarsi un 
traguardo troppo ambizioso. 

Al di là dell'efficienza com­
merciale. il vero merito di que­
sto successo va ricercato nella 
politica della qualità perseguita 
dall'Azienda di Peschiera Bor­
romeo. La Monder, infatti, si 
rese conto con provvidenziale 
tempismo che il mercato dei 
tortellini e dei ravioli a lunga 
conservazione avrebbe avuto 

un futuro solo riuscendo a ri­
qualificarne la produzione, se­
riamente compromessa dalla 
«disinvoltura» di certi produtto­
ri. A prima vista poteva sem­
brare facile raggiungere que­
st'obiettivo, ma in realtà per 
riuscirci ci voleva una solida 
azienda disposta ad affrontare 
grandi investimenti finanziari 
per ammodernare gli impianti e 
a impegnarsi a eliminare com­
pletamente le sostanze conser­
vanti e a utilizzare solo le mi­
gliori materie prime. 

Ecco i segreti qualitativi dei 
prodotti Monder. che raggiun­
gono una conservabilità di nove 
mesi esclusivamente grazie alla 
disidratazione, e cioè alla sot­

trazione di umidità tramite il 
lento transito in modernissimi 
essiccatori, chiamati forni di 
cottura. Tutta la lavorazione. 
del resto, è completamente au­
tomatizzata a garanzia dell'igie­
ne più assoluta. . 

La reazione dei consumatori 
non si è fatta attendere. Oltre 
all'aspetto qualitativo, hanno 
dimostrato di apprezzare la co­
modità e la praticità di poter 
fare buone rcorte casalinghe di 
tortellini e ravioli senza doverli 
consumare tutti e in fretta, ri-
ducendo cosi il numero degli 
atti di acquisto e la relativa per­
dita di tempo. 

Dal canto loro, anche i nego­
zianti hanno particolarmente 

apprezzato il vantaggio distri­
butivo derivante dall'essicca­
zione, che consente di evitare 
trasporti speciali con automezzi 
coibentati o refrigerati. 

Oggi la Monder Aliment è 
leader nel mercato nazionale ed 
esporta i suoi tortellini e ravioli 
a lunga conservazione in tut-
f Europa. La conferma della sua 
eccellenza qualitativa è suggel­
lata dal successo ottenuto negli 
Stati Uniti — Paese notoria­
mente rigidissimo e intransi­
gente in fatto di qualità — do­
ve ha cominciato a distribuire i 
suoi prodotti fin dal 1979 e do­
ve detiene addirittura 1*87 per 
cento del mercato. 

^REMA 
Perché i registratori di cassa Sarema 
t i aiutano a superare tranquillamente 
questo obbligo di legge? 

^P Perché sono sicuri aggiornando la data 
automaticamente, avvertendo 
se il rotolo di carta sta terminando 
o se hai per errore impostato 
una cifra troppo elevata 

Perché sono semplici con • ; • 
le descrizioni in lingua 
italiana sulla tastiera 

Perché sono affidabili 
in quanto costruit i con i 
migliori componenti 

Perché sono di 
piccole dimensioni, 
e solo tu sai quanto 
poco spazio c'è 
nel tuo negozio 

Perché siamo in 
grado con i 
nostri t re modelli 
definitivamente 
omologati di 
soddisfare ogni 
tua esigenza 

Perché la nostra rete di vendita ed assistenza, pre­
sente sull'intero territorio nazionale, è composta da 
professionisti che da anni lavorano in questo settore 

KKinGTROn 
registratori di cassa dal 1929 

è una convenzione 

•CONAD 

SCREMA 
Via Della Guardia 24 
40133 BOLOGNA 
Tel. (051) 386580-381759 
Telex 226142 

BIRRA 
CECOSLOVACCA 

BUDWEISER 

In vendita nei 
negozi 
e supermercati 
CONAD e COOP ITALIA 

Questo ò il classico cartone per supermercati. Ma nei tortellini c'è un'importante novità: la 
pasta contiene uova ancora più pregiate. 

CASEIFICI 

H . H I M J . M M I ^ I I 
PRODUTTORE FORMAGGI TIPICI - SARDI 

Il gusto e l'antica 
genuinità del formaggio 

del pastore: pecorino 

graziola 
CASEIFICI B U D D U S Ò (SS) 

Deposito Frigoriferi: INCISA VALDARNO (FI) 
Telefono 8 3 . 3 5 . 9 1 6 - 8 3 . 3 5 . 6 4 6 

La Ditta A.M.B. una grande azienda 
con una gamma completa di moderne 
attrezzature leader nella produzione 
delle seguenti macchine: 

BISTECCHIERE manuali o elettriche 
INTENERITRICf manuali o elettriche 
INSACCATRICI manuali o idrauliche 
IMPASTATRICI per carni 
SEGAOSSI 
TRITACARNE dall'otto al quarantadue da banco 
con cambio a due velocità con alimentatore e 
impastatrice semplice o doppio taglio 
TRITACARNE. GRATTUGIA. AFFILACOLTELLI. 
GIRARROSTO. MACINA CAFFÉ' e GRATTUGIA-
PEPE. GRATTUGIA GIGANTE. AFFETTATRICI 
VERTICALI E A GRAVITA'. SOTTOVUOTO. SOT­
TOVUOTO SPINTO. CUTTER. TAGLIAVERDURA 

L'A.M.B. è in grado di garantire la qua­
lità dei suoi prodotti e tut to quanto pos­
sa servire per i settori: 

MACELLERIA. ROSTICCERIA. RISTORANTI, 
PENSIONI, CLUB, PASTICCERIA, BAR, ecc. 

amb sii 

SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - Via della 
Tecnica, 57 - Tel. (051) 45.65.55 - 45.64.98 

ISA SPECIALITÀ AUMENTAR! S p A. 

eurofungo BOLOGNA 
VIA DEL PERUGINO 3 . TEL. 051/491.002 

fornitore preferenziale 
del CONAD 

Diamo al riso quel che è del riso 

LA COTTURA 
DIVENTA 
IL PUNTO 
FORTE DI 

^^ir-
CURTIRIS0 

Oggi CURTIRISO ti offre anche la sicurezza in cottura. 
Alcune sostanze che si perdono nella raffinazione, 

recuperate e reimmesse in CURTIRISO, lo proteggono 
dall'azione disintegrante del liquido di cottura. 

CURTIRISO non fa la «Pancia» e cuoce tutto uguale 
Mai più chicchi cotti fuori e mezzo crudi dentro! 

E il sapore è quello tipico del riso bianco 
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Primo turno a sorpresa: Amburgo eliminato, squadre dell'est dimezzate» albanesi vittoriosi... 

Sulle Coppe il marchio Italia 
E la Francia «europea» non c'è quasi più 
La matematica, scienza esat­

ta, sintetizza così l'estenuante 
giornata dì Coppa dell'altra se­
ra: hanno stravinto Italia e 
Urss; hanno vinto bene Spa­
gna, Jugoslavia e Belgio, sono 
franate Francia, grecia, Germa­
nia dell'Est e Polonia. Italia e 
urss fanno passare al secondo 
turno tutte le squadre messe in 
campo; Spagna, Jugoslavia e 
Belgio ne perdono solo una (m 

lane avevano o fio 5 ai nastri di 
partenza); le altre, appunto, 
franano. 

La prima volta delle Coppe 
senza l'Inghilterra, porta dun­
que questo inusuale marchio 
italosovietico. La consolidata 
supremazia anglo-tedesca sta­
volta è annullata non solo dal­
l'assenza forzata delle forma­
zioni inglesi, am anche dai cla­
morosi passi falsi delle squadre 
tedesche. Il grande Amburgo, 
appena tre anni fa vincitore 
della Coppa dei Campioni a 
spese della Juventus, si è fatto 
eliminare dallo Sparta Rotter­
dam, rappresentativa di un cal­
cio, quello olandese, in declino 
costante (anche stavolta appe­
na due sue squadre su cinque 
hanno passato il turno). E 
un'altra formazione tedesca, il 
Werder Brema è uscita battuta 
proprio dal confronto diretto 
col calcio sovietico, rappresen­
tato per l'occasione dalla non 
certo irresistibile squadra di 
Odessa. 

Ma la matematica, scienza 
esatta, appunto, non riesce a 
spiegare tutto di questa prima 
giornata di Coppe. Non può di­
re, per esempio, se non in cifre, 
dell'improvvisa burrasca che si 
è rovesciata sul calcio francese, 
recente ed elegante trionfatore 
degli ultimi europei; né, più in 
particolare, della crisi abissale 
del Bordeaux — formazione ti­
tolata e con più di un nazionale 
— sbattuta fuori nientemeno 
che dai turchi del Fenerbahce. 

Ancora le cifre, invece, testi­
moniano di quanto si sta facen­
do vera una tesi (spesso di co­
modo) che molti allenatori ita­
liani — Bearzot in testa — ri­
petono da tempo: quella di un 
generale livellamento del calcio 
europeo. La Turchia manda al 
secondo turno due èquadre su 
tre; così anche la Finlandia. 
L'Albania una su due. E persi­
no ciprioti ed islandesi vedono 
una propria formazione prose­
guire il cammino in Coppa. Tra 
i paesi-materasso, insomma, 
stavolta vanno inseriti a più 

giusto titolo Grecia, Francia, 
Polonia, Germania Est, Olan­
da... Ed è come una piccola ri­
voluzione. 

Le italiane, come è noto, 
hanno trionfato, nonostante la 
stagione agonistica appena ini­
ziata. In questa inattesa ed in­
sperata affermazione continua, 
di certo, a pesare la presenza 
nelle nostre formazioni di fuo­
riclasse stranieri (bastipensare 
a come Elkjaer e Hatefey han­
no trascinato alla vittoria Vero­
na e Mìlan). Ma ormai, forse 
non è solo più questo. È che 
lentamente, senza che quasi es­
so stesso se ne accorga, il calcio 
italiano si presenta all'estero 
con una faccia assai diversa. 
Verona e Torino, su su due 
campi difficilissimi, hanno gio­
cato una partita vera, non alza­
to barricate. L'italia del super-
catenaccio (che in fondo ha 
fruttato successi solo ad un Mi-
lan e ad un 'Inter allora grandis­
sime), non c'è quasi più. E i ri­
sultati, verrebbe da dire, co­
minciano a vedersi. 

Federico Geremìcca Zaccarelli dopo essere stato colpito. Sotto: Corradini scortato da poliziotti 

Zaccarelli lesione 
al timpano confermata 
in dubbio per Roma 

TORINO — Renato Zaccarelli, libero del Torino, colpito dura­
mente da un avversario all'orecchio destro, nel corso della parti­
ta di ritorno di Coppa Uefa con il Panathinaikos, sta leggermen­
te meglio. 

Ieri il calciatore, appena rientrato a Torino, è stato sottoposto 
dal prof. Ronco ad una accurata visita specialistica all'ospedale 
delle Molinette. Come era già stato diagnosticato ad Atene, dove 
si era fatto visitare dai medici dell'ospedale della capitale elleni­
ca dopo la partita, a Zaccarelli è stata confermata la lesione del 
timpano, lina cosa comunque meno grave del previsto, che ha 
risollevato Io spirito depresso del capitano granata. Al calciatore 
sono stati consigliati due giorni di riposo assoluto, dopodiché 
verrà nuovamente controllato e se le sue condizioni saranno 
migliorate non è escluso che domenica possa scendere in campo 
all'Olimpico nella difficile partita con la Roma. 

Oggi Zaccarelli prenderà parte, naturalmente con le dovute 
cautele, alla prevista seduta di allenamento, cosa che permette­
rà di ricavare una prima valutazione sulle sue effettive condizio­
ni. SeZaccarelJi dovesse dare forfait, contro.! giallorosstdi Eri-
ksson quasi sicuramente giocherà nel ruolo di Ubero Cravero. 

' Ancora ieri, he! viaggio di ritorno; in casa granata si panava 
degli incidenti che hanno rovinato una partita combattuta ed 
incerta. «Mi rendo conto della delusione provata da giocatori, 
dirigenti e tifosi per l'eliminazione del Panathinaikos. Su questo 
torneo ci puntavano molto. Ma bisogna anche saper perdere e 
non si possono accettare scene di nervosismo come quelle di 
mercoledì». 

COPPE ISCRITTE 

ALBANIA 
Campioni 
Coppa 
Uafa 

Flamulan 
Dinamo Tirana 

AUSTRIA 
Campioni 
Coppe 
Uafa 

BELGIO 
Campioni 
Coppe 
Uafa 

Austria Vienna 
Rapid Vienna 
Lmzer Ask. Innsbruck 

Andetlecht 
Cercla Bruges 
Bruges. Liegi. Waregem 

BULGARIA 
Campioni 
Coppa 
Uefa 

Trakia Plovdtv 

Puin. Lokomotiv Sofia 

CECOSLOVACCHIA 
Campioni 
Coppa 
Uefa 

CIPRO 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

Sport Praga 
Dukla Praga 
Bohemians Praga. Slavia 
Praga. Banik Ostrava 

Omoma Nicosia 
Ae Ltmassol 
Hapoel Nicosia 

DANIMARCA 
Campioni 
Cop 
Uef 
Coppa 

«fa 

Campioni 
Coppa 
Uefa 

Vejle Bk 
Lingby 
Aarnus 

Shamrock Rovers 
Galway United 
Bohemians Dublino 

QUALIFICATE 

Dinamo Tirana 

Austr ia Vienna 
Rapid Vienna 
Ltnzer Ask 

Anderlecht 

Bruges, Liegi. W a r e g e m 

Lokomotiv Sofia 

Dukla Praga 
Bohemians Praga 

Omonia Nicosia 

Lingbv 

FINLANDIA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

Kuusysi Lahti 
Hjk Helsinki 
Taf un Palloscura 

FRANCIA 
Campioni Bordeaux 
Coppe Monaco 
Uefa Nantes. Auxerre. Na t i 

GALLES 
Campioni 
Coppe 
Uafa 

R.F.T. 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

R.D.T. 
'Caniplont 
Coppe 
Uefa 

Bangor City 

Bayern Monaco 
Bayer Uerdingen 
Colonia. Werder Brema. 
Amburgo, Borussia M. 

Dinamo Berlino - ~ -
Dinamo Dresda 
Lokomotiv Lipsia. Wìsmut 
Aue 

Kuusysi Lahti 
Hjk Helsinki 

Nantes 

Bangor City 

Bayern Monaco 
Bayer Uerdingen 
Colonia. Borussia M . 

D inamo Dresda 
Lokomotiv Lipsia " * 

GRECIA 
Campioni Paok Salonicco 
Coppe Larissa 
Uefa Aek Atene. Panathinaikos 

COPPE ISCRITTE QUALIFICATE 

IRLANDA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

Lmdetd 
Glentoran 
Colorarne 

ISLANDA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

ITALIA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

Akranes 
Fram Reykjavik 
Valur Reykjavik 

Juventus. Verona 
Sampdoria 
Inter, Milan, Torino 

JUGOSLAVIA 
Campioni Sarajevo 
Coppe Stella Rossa Belgrado 
Uefa Partitan B . Vardar Skplje, 

Haiduk Spalato 

Fram Reykjavic 

Juventus, Verona 
Sampdoria 
Inter , Mi lan , Torino 

Stella Rossa Belgrado 
Part izan B., Vardar Skplje 
Haiduk Spalato 

LUSSEMBURGO 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

MALTA 
Campioni 
Coppe 
Uafa 

Jeunesse 
Red Boys Differdange 
Advenir Beggen 

Rabat Ajax 
Zurneq 
Hamrun Spartans 

NORVEGIA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

Vaalerengen 
Fredrikastad 
Viking Stavanger 

OLANDA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

A|ax 
Utrecht 
Feyenoord. Psv Eindhoven, 
Sparta Rotterdam 

POLONIA 
Campioni Gormk Zahtza 
Coppe Wicteen Lodi 
Uefa Lech Potnam. Logia Varsavia 

PORTOGALLO 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

Porto 
Benfica 
Sporting Lisbona. Boavista. 
Portimonense 

ROMANIA 
Campioni Steava Bucarest 
Coppe Universitatea Cracovia 
Uefa Cinamo Bucarest. Sportul 

Studentesc 

Psv Eindhoven. Sparta 
Rot te rdam 

Logia Varsavia 

Porto 
Benfica 
Sport ing Lisbona 

Steava Bucarest 
Universitatea Cracovia 

SCOZIA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

Aberdeen 
Celtic Glasgow 
Glasgow Ranoers. Dundee 
United. Sasint-Mirren 

Aberdeen 

Dundee 
M i r r e n 

Uni ted. Sasint-

SPAGNA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

SVEZIA 
Campioni 
Coc 
Ue f 
Coppe 
" a f e 

Barcellona 
Atlotico Madrid 
Atletico Osasuna. Sporting 
Giion. Real Madrid. 
Atletico Bilbao 

Goeteborg 
Aik Stoccolma 
Malmoe, Hamarby 

Barcellona 
At let ico Madr id 
At let ico Osasuna. Real M a ­
dr id. 
At le t ico Bilbao 

Goeteborg 
Aik Stoccolma 
Hamarby 

SVIZZERA 
Campioni 
Cor 
Uef 
Coppe 

•fa 

Servette 
Aarau 
San Gallo. Neuchatel Xamax 

TURCHIA 
Campioni 
Coppe 
Uefa 

Fenerbahce 
Galatasarary 
Beisktas Istanbul 

Serve t te 

Neuchate l Xamax 

Fenerbahce 
Galatasarary 

UNGHERIA 
.Campioni 

"8" Coppe 
Uefa 

URSS 
Campioni 
Coc 
Uef 
Coppe 

afa 

Honved _-- „ 
Tatabanya 
Rabaeto. Videoton 

Zenith Leningrado 
Dinamo Kiev 
Chernomorets Odessa. 
Dntepr. 
Spartak Mosca 

Honved 

V ideoton 

Zen i t Leningrado 
Dinamo Kiev 
Chernomorets Odesse, 
Dniepr , Spar tak Mosca 

Primo incontro Panatta-Fernandez (Tv ore 11) 

Oggi Italia-Cile, 
match-spareggio 
per non affondare 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Neppure il sorteggio effettuato 
ieri mattina nella Sala di rappresentanza del Co­
mune. ha aggiunto un pizzico di suspence, a que­
sta vigilia di Italia-Cile di Davis. Tutto scontato, 
tutto secondo copione. Oggi, nel primo singolare, 
Claudio Panatta avrà di fronte José Antonio Fer-
nandez; nel secondo match il perugino Francesco 
Cancellotti se la vedrà con il numero uno suda­
mericano Ricardo Acuna. La dea bendata in 
qualche modo ci ha favorito. I cileni avrebbero 
preferito infatti mandare in campo subito contro 
«panattino. il più quotato Acuna. Anche per il 
doppio, nessun •giallo»; il capitano non giocatore 
Adriano Panatta era apparso nei giorni scorsi 
incerto sul tandem da mandare in campo, ma 
ieri, però, a sorpresa, tutto è rientrato: puntere­
mo ancora una volta sulla collaudata coppia 
Claudio Panatta-Gianni Ocleppo. Tutti gli espe­
rimenti. sono per il momento, rinviati. Ne ha 
fatto le spese il giovane Cane, smanioso di debut-
tare che rimmarrà. invece a bocca asciutta. No­
stri avversari saranno Acuna-Querilo. 

Un sottile filo di nostalgia percorre questo 
match di Coppa Davis, a] via oggi sui campi rossi 
del club cagliaritano di MonteUrpinu. Esatta­
mente nove anni fa. Italia e Cile, chiamate oggi a 
giocarsi la permanenza nell'elite del tennis mon­
diale e non retrocedere cosi dal Word! Group, si 
trovarono di fronte nella finalissima di Santiago. 
In palio, allora. la e prestigiosa insalatiera d'ar­
gento che approdò per ia prima volta nella sua 
storia nel nostro Paese. Tutto ciò ora è soltanto 
uno sbiadito ricordo, tanto che nel giro di appena 
cinque anni eccoci a disputare per la seconda 
volta un drammatico spareggio per non perdere 

ulteriori quotazioni a livello internazionale. L'ul­
tima volta, nel 1981. ci salvammo a Sanremo con­
tro i coreani. Dopo la secca sconfitta rimediata a 
Calcutta contro gli indiani, nel marzo di que­
st'anno, gli azzurri stavolta non possono sbaglia­
re. Tra 1 altro, quello che alla vigilia veniva an­
nunciato come uno scontro ricco di insidie, alla 
resa dei conti si sta dimostrando una sfida aper­
tamente alla nostra portata. 

I cileni, infatti, falcidiati da infortuni e minati 
da polemiche, rivalità e gelosie di clan, hanno 
finito per presentarsi al match-spareggio con una 
squadra imbottita di ragazzini- Unico vero spau­
racchio quel Ricardo Acuna che nelle previsioni 
— meglio sarebbe dire speranze — del capitano 
cileno Jame Fillol dovrebbe potersi assicurare i 
due punti dei singolari. Tutto questo sulla carta, 
perché in realtà, dopo le defezioni di Gildemei-
ster e Rebolledo, le nostre chanches di superare 
l'ostacolo Cile sono aumentate vertiginosamen­
te. 

A Cagliari, naturalmente, è tutto è pronto per 
rincontro-salvezza. Nel capoluogo sardo la Davis 
torna dopo 18 anni, (nel '68 sconfiggemmo l'Un­
gheria) e allora il club di monte Urpinu muoveva 
ì primi passi. Oggi la struttura privata, al centro 
di una zona residenziale nella parte alta della 
città, immersa nel verde, è un complesso sportivo 
affermato ed efficiente. Oltre agli ultimi ritocchi 
ed ampliamenti effettuati per la sistemazione lo­
gistica di giornalisti, accompagnatori e atleti si é 
rifatto completamente l'impianto di illuminazio­
ne. Già venduti 2.800 dei 3.076 biglietti disponi­
bili. per un incasso di 45-50 milioni di lire. 

Durante la tre giorni tennistica cagliaritana la 
Rai-Tv manderà in onda servizi e dirette. Oggi, 
su Rete I, dalle ore 11 la prima telecronaca diret­
ta. 

Marco Mazzanti 

Addio sogni: 
la Bulgaria 

batte l'Italia 
per 3 a 2 

Nostro servizio 
ARNHEIM — Addio sogni di medaglia: la squadra maschile italia­
na ha perso con la Bulgaria, per 2 a 3. dopo cinque tintissimi set 
non c'è stato nulla da fare per rovesciare la situazione. L'Italia 
femminile non sfigura contro il monolite dell'Est, anche se il pun­
teggio (0-3) non concede appello. Il sorteggio ci ha sospinto nelle 
braccia delle campionesse europee uscenti della Ddr, in apertura del 
girone finale. Risultato secondo copione, ad eccezione di un afflato 
di speranza maturato nel primo set. E accaduto che le ragazze di 
Giacobbe si son trovate a condurre per 14 a 13 con la battuta a 
disposizione. Il tecnico ha immediatamente giocato la carta della 
fortuna (sinora tale) della Pasi al posto della Prati; purtroppo, la 
giovane schiacciatrice ha sbagliato due attacchi consecutivi, dando 
così via libera al pareggio tedesco. 

m. r. 

Panatta Cancellotti 

Fillol, un capitano 
senza più squadra 
Dal nostro inviato 

CAGLIARI — I giovanissimi 
giocatori cileni giunti in Eu­
ropa sono una squadra rab­
berciata ed improvvisata. A 
parte l'affermato Acuna, i 
giovanissimi giocatoti cileni 
arrivati qui a Cagliari sono 
semisconosciuti. Jose Anto­
nio Femandez, Juan Pablo 
Queiroto, Kerman Urresti, 
appena 62 anni in tre, sono al 
debutto nel grande tennis. 

Femandez, 270° nella clas­
sifica mondiale, qualche vit­
toria, nessun torneo presti­
gioso all'attivo, oggi dovrà 
rompere il ghiaccio contro 
Claudio Panatta. «Per me è 
tutto nuovo — afferma — è 
la prima volta che gioco in 
Davis. Non ho nulla da per­
dere. Devo solo dimostrare 
che merito la convocazione. 

Brevi 
TOTOEUROPA — Le quote del concorso tesato 
•Se Coppe europee sono le seguenti: ai «13» L. 
4 .057.000; ai «12» l_ 142.000. 
SPORT E SUDAFRICA — Le situazione detto sport 
in Sudafrica e la dissociazione del movimento 
sportivo italiano dalla responsabilità dell'organiz­
zazione del Gran premio di formula 1 saranno i 
temi di un incontro-dibattito, organizzato dai coor­
dinamento nazionale degli enti di promozione che 
si terre demani al Foro Italico (ore 17) presso lo 
stand unitario, a ia terza adizione della «Settimana 
dello sporta. 
OFF SHORE — Nella seconda prova del campiona­
to del mondo Off shore per la deste 3£ fino a 6OO0 

II mio avversario, invece, 
Panatta deve vincere per for­
za». 

Il terzo giocatore sudame­
ricano, Queirolo, che sarà 
utilizzato soltanto nel dop­
pio, ha un curriculum anco­
ra più scarso dei suoi compa­
gni. La classifica Atp Io col­
loca al 425° posto e anche a 
livello giovanile non ha rag­
giunto risultati degni di 
menzione nel circuito junio-
res Itf. 

Il capitano non giocatore 
Jame Fillol si è trovato in­
somma in mano una squa­
dra inedita e dalle mille in­
cognite. Non appare comun­
que rassegnato: «Siamo ve­
nuti per giocare e per vince­
re.. 

ma. ma. 

Oggi il Giro dell'Emilia 

In palio 
gli ultimi 
spiccioli 
di gloria 

Ciclismo 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Ultime storie del ciclismo '85 dove si 
apprende che la lunga bronchite di Moser è stata curata con 
un farmaco dannoso per le condizioni dell'atleta, storie con 
cento corridori espulsi dal Gran Premio di Bruxelles perché 
inattivi, quasi addormentati mentre otto fuggitivi se la squa­
gliavano con circa mezz'ora di vantaggio, storie di sponsor 
che lasciano (Malvor e Alpilatte?) e di altri in guerra con gli 
organi federali per restare (Maggi), una situazione che abbi­
sogna di chiarezza, di rinnovamenti e di pulizia. A Reggio 
Emilia si è tenuta ieri l'assemblea dell'associazione corridori 
seguita in serata da una tavola rotonda sul tema «Come cam­
bia il ciclismo», ma i nodi verranno al pettine solo se le idee e 
i progetti riceveranno manforte dall'azione. 

La stagione volge al termine e dopo tante delusioni i tifosi 
chiedono una dignitosa chiusura. Due settimane fa il Giro di 
Romagna (89 ritirati) è stato salvato dal vigore di Corti e 
Amadori, sabato scorso Moser è tornato agli applausi impo­
nendosi nel Trofeo Baracchi e oggi sarà in lizza nel Giro 
dell'Emilia insieme a Saronni, Argentin e Contini. Quest'au­
tunno così caldo, così pieno di sole, giova al malanno di 
Moser che sembra tentato anche dal Giro del Piemonte e dal 
Giro di Lombardia e infatti Francesco precisa di voler corre­
re solo col bel tempo: in caso contrario già oggi rimarrebbe in 
albergo. Sarà un Giro dell'Emilia con partenza da Reggio e 
arrivo nel cuore di Bologna (piazza Nettuno): distanza 
22&\500 chilometri, la prima parte in painura, poi le punte dì 
Montemaggìore e Mongardino e un gran finale col Muro 
dell'Osservanza da ripetere tre volte, una rampa breve, ma 
secca seguita da tratti impegnativi, un circuito che abbraccia 
la città, tanta gente che aspetta una bella gara, cioè uomini 
capaci di onorare una corsa che è stata di Girardengo, di 
Coppi, di Barrali, di Motta e di Merckx. 

Gino Sala 

Da oggi a sabato a Canberra 

Coppa del mondo 
con qualche 

assenza 
di troppo 

Atletica 
Quattro anni fa a Roma, dal 4 al 6 settembre, più di 200 mila 

spettatori frequentarono nelle tre giornate, con acquazzone a orario 
fisso. Io stadio Olimpico per godersi Io straordinario spettacolo della 
Coppa del Mondo. Dopo quattro stagione la Coppa ritorna e da oggi 
a domani otto formazioni maschili e altrettante femminili si affron­
teranno sulla pista e sulle pedane del Brace Stadium a Canberra, 
Australia (in tv sintesi oggi, domani e domenica ore 16 e 13.30). La 
Coppa di quattro anni fa fu il top della stagione. Questa volta si 
limita, pur proponendo battaglie splendide, a chiudere la densa 
annata dei record. 

A Roma la formidabile squadra maschile dell'Europa vinse con 
147 punti davanti alla Rdt (130). agli Usa (127), all'Un» (118), alle 
Americhe (95), all'Italia (93). all'Africa (66). all'Oceania (61 ) e all'A­
sia. Quell'Europa ebbe protagonisti di prim'ordine: AUan VYelles, -
Sebastian Coe, Steve Ovett, Eamonn Coghlan, Boguslaw Maminski, 
per fare qualche nome. Quella di oggi, domani e dopodomani ne 
avrà di gagliardi ma sarà costretta a fare a meno di Steve Cram, 
Alberto Cova, Derek Redmond. Mike McLeod, Thierry Vigneron, 
Atanas Atanosov. Juha Tiainen, Arto Haerkoenen. Sara una squa­
dra logorata dalla stressante e aspra attività iniziata in gennaio coi 
Campionati mondiali indoor. 

Sarà anche una squadra piena di azzurri, visto che ce ne saranno 
otto: Carlo Simionato (200 e 4x100), Stefano Mei (5 mila). Alessan­
dro Andrei (peso). Stefano Tilli, Antonio Ullo, Pierfrancesco Pavo­
ni, Domenico Corta (tutti e quattro impegnati nella 4x100) ed Erika 
Rossi (4x400). 

Alla Coppa partecipano tre squadre nazionali: le prime della 
Coppa Europa (Urss e Rdt) e gli Usa, più le selezioni dell'Europa, 
delie Americhe, dell'Oceania, dell'Asia, dell'Africa. 

La Rdt ha programmato le sue truppe scelte per il grande evento 
e presenterà due squadroni che sulla carta sembrano invincibili. 
Dovrà guardarsi dall'Una, dagli Usa, dall'Europa (lontana dalla 
straordinaria efficienza di quattro anni fa) e anche dalle Americhe. 

r. m. 

ce l'equipaggio iteaenti Di Luca-Zocchi ha conqui­
stato la vittoria che gfi ha permesso di balzare in 
testa eSa dassifìcs provvisoria con 7 0 0 punti. 
ORO DI L0M8AR0IA — Una riunione su pista si 
svolgerà ri 12 ottobre al velodromo VrgoreHi di 
Milano, in attesa del Giro ciclistico di Lombardia. 
BASKET MUTARE — Netto succeso detto nazio­
nale azzurra contro 9 Mafi (107-6C) nafta seconda 
giornata dai mondiali frwatart. 
COPPE PALLANUOTO — Ad Atena da oggi girone 
di qualificazione daSa Coppa Campioni Parmacotto 
PosiHipo contro i locali dett'ErrWwkes, i rumeni def-
l'Oradea gli spegno* dal Muntjvich. Passano la pri­
ma due. Sistey Pescara in Coppa daSa coppa a 
Goteborg. 

«Mondiali» in 
Valtellina: a 
giudizio gli 

organizzatori 

SONDRIO — n 9 novembre prossimo compariranno davanti al 
pretore di Tirano (Sondrio) Omero Vaghi, presidente del comitato 
per i «mondiali» di sci in Valtellina, Renzo Maganetti, responsabile 
dell'organismo esecutivo della manifestazione, e Maurizio Ricotti, 
assessore regionale al coordinamento per il territorio all'epoca dei 
fatti. Soo chiamati a rispondere dì alterazioni di bellezze naturali 
in luoghi soggetti a speciale protezione. 

Si tratta di una vicenda legata al taglio di alberi effettuato per 
.predisporre la pista tS!e!vio«. «mila quale si sono svolte le prove 
iridate di sci dal 30 gennaio al 10 febbraio scorsi. A denunciare il 
taglio di quattromila alberi (fra piccoli e dì alto fusto) furono per 
prime le associazioni protezionistiche che avevano lamentato di­
sboscamenti prima ancora che pervenissero le debite autorizzazio­
ni, rilasciate quando gli alberi erano già stati abbattuti. 
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Presentato uno studio del Coni 

L'Italia fa più 
sport: Io dicono 
anche i numeri 

ROMA — Fanno sport in Italia 15persone su 
100. Slamo ancora nelle retrovie europee. In 
Francia sono 30 su 100, nei paesi del Nord 
sono 60 su 100. Però...Però quell'Immagine 
caricaturale di una nazione di sportivi seduti 
possiamo metterla definitivamente In soffit­
ta. Ormai ci slamo alzati dagli spalti degli 
stadi e del palazzetti e, sia pure a piccoli pas­
si, slamo arrivati al blocchi di partenza. 

Se un anno fa il presidente del Coni, Fran­
co Carraro, parlava ancora di 'terzo mondo» 
(riferendosi peraltro soprattutto alla scarsa 
pratica sportiva nella scuola) ieri è stato me­
no severo e pessimista nel presentare un'in­
dagine sta Ustica svolta dal Coni stesso e dal­
le Federazioni sportive. I 'Numeri dello 
sport* contiene l dati di uno studio, il primo 
fatto dall'ente sportivo, avviatosi nel '79 e 
puntato sull'anno 1983. Si tratta solo di un 
assaggio di una pubblicazione più completa 
e analitica che sarà pronta nella primavera 
del prossimo anno. 

Dato che per adesso ci dice che nel 1983 il 
totale del praticanti sportivi nel Bel Paese è 
stato di 8 milioni e 780.000 unità. Ovverossia 
il 15,4% della popolazione. Degli 8 milioni e 

con 226.284; il basket con 224.245; Il tennis 
con 216.580;gli sport Invernali con 176.556; le 
bocce con 162.694; l'atletica con 118.157 e II 
ciclismo con 113.281. Il penthatlon moderno 
è 11 fanalino di coda con 2.500 preceduto dalla 
canoa con 3.245 e dalla boxe con 3.602. 

ATLETI-SOCIETÀ — La media di atleti 
tesserati per società è di 72. Basket (67), ru­
gby (74) e sci nautico (77) sono gli sport più 
vicini al valore medio. 

ATLETI-DIRIGENTI — Il rapporto dlrl-
gentl-atletl è di 1 a 7 circa. Motociclismo, 
sport del ghiaccio, tennis e tiro al volo sono 
In testa a questa classifica. 

LE SOCIETÀ SPORTIVE — Sono 62.739. 
Una società ogni 900 abitanti circa. Media­
mente ad una società corrispondono 72atleti 
tesserati, 11 dirigenti e 2 tecnici ed un ufficia­
le di gara. Il calcio ha una società ogni 4.500 
abitanti. 

DIRIGENTI — Sono 690.595. Una persona 
su 100 abitanti. Un dirigente per 7 atleti tes­
serati. Ginnastica, motociclismo e pesca si 
avvicinano al rapporto medio che edili diri­
genti per società. 

I PRATICANTI — Anche In base ad un'ln-

15 italiani 
su cento 
praticano 
una disciplina 
sportiva 
In totale 
8 milioni 
e mezzo nell'83 
Siamo ancora 
indietro, però... 
Il calcio 
avanti a tutti 
ma non 
mancano 
le sorprese 

DATI COMPLESSIVI SUL 
MOVIMENTO SPORTIVO IN ITALIA (1983) 

L'ORGANIZZAZIONE DELLE 
FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI 

• SOCIETÀ SPORTIVE F.S.N. 
— SocwU affiaat» 02.739 
— Attniulai 13.783 
par un tot** ci 
• DIRIGENTI SOCIETÀ F.S.N. 
• TECNICI F.S.N. 
• UFFICIALI DI GARA F.S.N. 

76.S22 
690.S9S 
100.772 
63.093 

I PRATICANTI SPORTIVI 
e) Tesserati alle F.S.N, 

CCR¥ra*> Mltcn cawanS 
ad amataiat. quends tanarati 

b) Allievi dei Centri di 
Avviamento «Ho Sport CONI-FSN 

e) Partecipanti alle iniziative di 
avviamento promosse dalle FSN 
leale» naia acuoia, (dici* nuoto. 
imnrvcaar. acci 

di Giochi della Gioventù 
e) Praticanti a livello amatoriale. 

non tesserati 

4.518.997(1) 4.300.000(2) 

482.455(1) 480.000(2) 

1.388.200(1) 1.200.000(2) 

3.294.293(1) 1,300.000(3) 

1.500.000(4) 

Totale stimato dei praticanti sportivi 1983: 8.780.000 

111 dati sala ubato anattict» 
(21 toma (Menata dM doopi (««ramanti 
13) suna dacuata dao> atkti tassatati a data dopo* parraceaseni 
(41 non compra» «*•* catagona pracaòanu 

PRATICANTI A LIVELLO AMATORIALE, NON TESSERATI 
stimati in base all'indagine campionaria ISTAT 1982 

VOCI ISTAT OATO FSN 
1983 

OATO ISTAT 
1982 

STIMA DEI 
PRATICANTI SPORTIVI 

NON TESSERATI 

1) ATLETICA LEGGERA 
footing - jogging 

2) BOCCE 
3) CALCIO 

4) CICLISMO 
5) GINNASTICA 
6) NUOTO. PALLANUOTO E TUFFI 
7) PALLACANESTRO 

PALLAVOLO 

PALLAMANO 

8) SPORT INVERNALI (e alpinismo) 
9} TENNIS 

10) TENNISTAVOLO 
Altri sport 

TOTALI 

118.157 

162.694 
1.243.255 

638.200 

1.881.455 
113.281 
6 0 055 

335.000 
224.245 
226.284 
450.000 

25.481 

926.010 
176.556 
216.580 

9.490 
— 

3999 .278 

698.000 
380.000 
196.000 

1.846.000 
255.000 
790.000 

1.053.000 

788.000 
8 9 9 0 0 0 

1.05O.000 
46.000 

._ 

8.001.000 

250.000 

100.000 

100.000 
50.000 

200.000 

__ 
150.000 
450.000 

30.000 
170.000 

1.500000 

passa circa la metà (4 milioni e 300.000, una 
cifra eh* non tiene conto dei doppi tessera­
menti) è composto dal tesserati e un milione 
e mezzo da coloro che la mattina si mettono 
una tuta addosso e vanno ria in scioltezza 
senza vìncoli societari. 

Manca all'elenco la folta pattuglia degli 
affiliati agli enti di promozione sportiva. Un 
altro milione scarso di persone. E siamo al 9 
milioni e mezzo. Tutto questo due anni fa. 
Forse ora slamo a quota 10 milioni. Partendo 
dal dati dell'83 sono state fatte alcune 'prole-
zlonl' da cui risulta che ad ogni 100.000 abi­
tanti corrisponde una media di 110 società 
sportive, 1.212 dirigenti. 177 tecnici, 145 u fa­
ciali di gara e 7.928 atleti tesserati per un 
totale di praticanti di 15.403 unità. Vediamo 
In breve gli altri dati. 

GLI ATLETI TESSERATI — Sono 
4£18.997ovvero 8 persone su 100) un tessera­
to ogni 12,6 abitanti. 

I PRATICANTI — Abbiamo visto già che 
danno un totale di 8.780.000,15 persone su 
100. Vnpratlcanteogni6,5abitanti. 

GLI SPORT CON PIÙ TESSERATI — 17 
calcio con 1.243.255 atleti. Seguono la caccia 
con 811392; la pesca con 616.961; la palla volo 

dagine Istat deW82(di cui riportiamo per in­
tero la tabella) le stime sugli 'amatori' dico­
no che dopo il calcio, gli italiani giocano a 
tennis (450.000) praticano l'atletica leggera 
(250.000) e il nuoto (200.000) 
. NORD E SUD — Anticipando lo studio del­
la primavera prossima Carraro ha disaggre­
gato alcuni dati. Vale a dire: 1) l'Italia nord­
occidentale supera di molto la media nazio­
nale dei praticanti che è come abbiamo visto 
del 15,4% raggiungendo circa il 20%. Tra 
l'altro, in alcune zone del Nord (Piemonte e 
Lombardia) cala il calcio e si diffondono al­
tre discipline sportive; 2) il Centro-Sud ha 
una media leggermente inferiore a quella 
nazlona le; 3) nel Sud la media scende ancora. 
Tra Nord e Sud la 'attivazione è del 50%; 
ovverossia mentre al Nord su 100 abitanti, 10 
sono tesserati, nel Mezzogiorno sono 5 (ma 
nel calcio sale in un rapporto 10-7). Fin qui le 
cifre. Che confermano un modello organiz­
zativo valido — quello delle società — ma 
anche una struttura ancora fragile a cui fan­
no da supporto la passione di tecnici e diri­
genti. 

Gianni Ceresuolo 

Gorbaciov: ecco le mie pr I I I ste 
eia, il problema della riduzione 
degli armamenti nucleari fran­
cesi oggi non si pone affatto 
nella misura in cui spetta alle 
due superpotenze di comincia­
re a ridurre i rispettivi arsena­
li.. 

3) L'Unione sovietica dispo­
ne attualmente in ezona euro­
pea» di 243 missili Ss-20 opera­
tivi. Si tratta della stessa cifra 
del giugno 1984 perché i missili 
supplementari, dislocati come 
reazione olla installazione in 
Europa dei missili americani di 
media portata, sono stati ritira­
ti unilateralmente e le loro 
piattaforme saranno demolite 
nei prossimi due mesi. Le con­
tromisure prese in direzione 
del territorio degli Stati Uniti 
restano invece effettive. Per 
•zona europea» l'Unione sovie­
tica intende il territorio nel 
quale sono installati missili di 
media portata capaci di rag­
giungere obiettivi situati nel­
l'Europa occidentale. In questa 
zona 1 Urss ha già messo fuori 
servizio i missili Ss-5 e i missili 

Ss-4 sicché il numero comples­
sivo dei vettori di media porta­
ta nella zona europea è sensi­
bilmente inferiore a quello di 
dieci o quindici anni fa. A que­
sto punto «l'Europa è in diritto 
di attendere dagli Stati Uniti 
che metta fine alla installazio­
ne dei suoi nuovi missili della 
stessa classe media sul conti­
nente europeo». 

Questi, in sintesi, i dettagli 
sul piano sovietico rivelati da 
Gorbaciov assieme all'offerta 
non certo secondaria di tratta­
tive separate con i paesi che di­
spongono di mezzi propri di di­
fesa nucleare, in primo luogo la 
Francia, sensibilissima su que­
sti problemi: il tutto accompa­
gnato da un'ultima proposta 
relativa a un accordo interna­
zionale sulla non proliferazione 
delle armi chimiche. 

Nel suo discorso Gorbaciov, 
a proposito delle «guerre stella­
ri» viste come una via d'uscita 
alla straordinaria accumulazio­
ne di armi terrestri, ha ricorda­
to che sarebbe una colossale in­

genuità credere che il problema 
della sicurezza può essere risol­
to perfezionando «lo scudo e la 
spada». La sicurezza, in Europa 
e nel mondo, può materializ­
zarsi soltanto attraverso la coe­
sistenza pacifica, la distensio­
ne, il disarmo, il rafforzamento 
della fiducia reciproca e lo svi­
luppo della cooperazione inter­
nazionale. Ciò vale soprattutto 
per l'Europa, più vulnerabile di 
qualsiasi altro continente in ca­
so di conflitto nucleare o anche 
convenzionale, a causa della 
sua densità demografica e della 
saturazione degli armamenti. 

Insomma un discorso inatte­
so di apertura, di proposte e di 
avvertimento all'Europa. 

Già ieri mattina, commen­
tando la prima giornata parigi­
na di Gorbaciov attraverso il 
tono fermo ma disponibile di 
Mitterrand sui diritti dell'uo­
mo da una parte, e dall'altra 
sulla necessità che Stati Uniti e 
Unione sovietica trovino un ac­
cordo a Ginevra sulla base delle 
loro intenzioni preliminari 
(bloccare sul nascere le guerre 

stellari e portare l'equilibrio 
delle forze al più basso livello 
possibile) un noto osservatore 
politico diceva: «In poche ore 
Gorbaciov ha già in tasca quel­
lo che era venuto a cercare». 

Noi saremo più prudenti, 
molto più prudenti, anche se è 
vero che, aldilà delle divergen­
ze emerse, Mitterrand e Gorba­
ciov hanno espresso le identi­
che preoccupazioni e le stesse 
speranze su un mondo meno 
armato. Il che non è poco se si 
pensa alle incertezze francesi 
della vigilia davanti alla preve­
dibile e martellante campagna 
sovietica contro le «guerre stel­
lari» e alla preoccupazione di 
Mitterrand, che le contesta 
ugualmente, di sembrare un 
•fiancheggiatore» della strate­
gia sovietica. 

La prudenza è consigliata 
dal contesto tutt'altro che sem-
§lice in cui si sviluppa il vertice 

i Parigi e anche da quella pro­
posta con la quale Gorbaciov, 
modificando radicalmente la 
posizione sovietica che include­
va i mezzi di dissuasione fran­

cesi nella trattativa con gli Sta­
ti Uniti ed offrendo alla Fran­
cia una trattativa separata ma 
non immediata e in ogni caso 
successiva all'inizio del proces­
so di disarmo delle due super­
potenze, ha cercato di elimina­
re uno degli ostacoli maggiori 
allo sviluppo del dialogo fran­
co-sovietico. 

In effetti gli esperti francesi 
in materia hanno reagito subito 
e rumorosamente ali offerta di 
Gorbaciov ricordando che la 
Francia possiede un arsenale 
nucleare «polivalente» che non 
può dunque essere messo glo­
balmente sul piano degli Ss-20 
o di altre armi di media portata 
e che essa non è affatto dispo­
sta a un negoziato separato con 
l'Urss. La r- rancia — come ave­
va detto Mitterrand all'Onu 
nel 1983 — potrebbe partecipa­
re a un negoziato globale sol­
tanto assieme alle due superpo­
tenze e a condizione di una ri­
duzione preventiva e sostanzia­
le dei loro arsenali. 

Augusto Pancaldi 

Prima 
risposta 

di Reagan 
WASHINGTON — Reagan ha 
reagito fulmineamente alle 
proposte presentate da Gorba­
ciov a Mitterrand. In un rapido 
scambio con i giornalisti, ha 
detto: 1) gli Stati Uniti non 
possono impedire e non sono 
contrari a trattative separate 
dell'Urea con la Francia e la 
Gran Bretagna; 2) i sovietici 
parlano non di distruggere ma 
di ritirare un certo numero di 
euromissili, ma poiché si tratta 
di missili mobili, e cioè traspor­
tabili con rapidità, questo e un 
•nonsense»; 3) un mutamento 
della posizione sovietica sul di­
sarmo è innegabile, vista la pro­
posta di dimezzare l'armamen­
to nucleare; 4) gli Usa non ri­
nunceranno alla ricerca in ma­
teria di armi stellari. 

dire se questa complessa mano­
vra strategica sia da attribuirsi 
solo all'iniziativa del Msi che 
pensa di inserirsi nello sfalda­
mento del pentapartito; è certo 
comunque che le reazioni con 
cui è stata accolta all'interno 
dei cinque partiti e degli uomi­
ni variano molto, dalla sdegna­
ta ripulsa alla indifferenza e 
peggio. 

Tutto questo costituisce un 
fatto nuovo, di grave rilevanza 
politica per cui il compagno 
Graziano Mazzarello, in consi­
glio comunale, ha chiesto una 
adeguata pausa di riflessione 
per tutte le forze politiche in 
modo da valutare le conseguen­
ze per Genova del rientro mis­
sino nel gioco. Mazzarello ha 
proposto quindi il rinvio della 
seduta a lunedì. La tesi è stata 
respinta a maggioranza (col vo­
to del Msi) e si torna a votare 
questa sera. 

Genova 
«Ciò che è avvenuto a Geno­

va — ha dichiarato Renato 
Zangheri, della segreteria na­
zionale del Pei — prova che il 
pentapartito nel capoluogo li­
gure non ha una base politica 
reale e sarebbe solo il risultato 
di una imposizione centrale e di 
un accordo di potere. L'insi­
stenza ottusa dei dirigenti del 
pentapartito è perfino riuscita 
a far entrare in gioco, seppure 
temporaneamente, il Movi­
mento sociale italiano. I metodi 
di votazione che a quanto sem­
bra sono stati adottati, offen­
dono una città civile e demo­
cratica. La volontà degli eletto­
ri di Genova, che hanno dato 
una netta maggioranza alla 
giunta di sinistra, non può esse­
re ulteriormente elusa». 

La seduta a Palazzo Tursi 

era iniziata con la «grande in­
quisizione»: i cinque partiti 
avevano pensato di liquidare la 
dissidenza politica interna con 
misure di coercizione. I consi­
glieri avrebbero dovuto votare 
il candidato del pentapartito 
con particolari, diversi, accor­
gimenti. Ai «sospetti» era stato 
consegnato a quanto pare an­
che un bigliettino per aggirare 
la segretezza del voto. La cosa 
non è andata giù a molti: c'è 
stato il rifiuto di un consigliere 
democristiano a fare da scruta­
tore, il rappresentante di Dp ha 
chiesto e ottenuto una riunione 
di capigruppo per garantire il 
pieno esercizio della libertà di 
coscienza di ogni consigliere ed 
è stato quindi deciso di distrug­
gere tutte le schede una volta 

scrutinate. Il risultato è stato il 
riemergere puntuale della dis­
sidenza alla prima votazione. 
Identito il risultato della secon­
da, con la sola variante dell'in­
gresso dei neofascisti — questa 
volta respinto da Campart — 
nella coalizione. 

Oggi si ricomincia e occorro­
no sempre 41 voti per le prime 
due votazioni. Nel caso nessun 
candidato ricevesse il quorum 
prescritto, si andrebbe ad una 
votazione di ballottaggio a 
maggioranza semplice, con l'e­
lezione di un sindaco di risulta. 

I commenti all'interno della 
maggioranza sono diversi: 
Campart sottolinea di voler an­
dare avanti «per spirito di ser­
vizio nei confronti della città». 
Il Psi respinge t voti missini so­
stenendo che il pentapartito 
avrebbe una maggioranza auto­
sufficiente, fingendo però di 
non vedere la dissidenza che si 

manifesta nel voto ed appare 
ormai radicata. La De si preoc­
cupa solo di dire che il sindaco 
repubblicano è «a termine» (sei 
mesi, un anno?) e che dopo 
questo periodo toccherà allo 
scudo crociato la poltrona di 
primo cittadino. Di programmi 
neanche a parlarne. Psdi e Pli 
stanno a guardare. 

Anche in Regione, dove tutto 
è «congelato» in attesa che si 
formi il pentapartito in Comu­
ne, c'è stato l'inserimento del 
Msi. Il consiglio regionale di ie­
ri ha discusso la eleggibilità di 
Giacomo Gualco, l'ex vicepresi­
dente democristiano della 
giunta precedente, arrestato 
per la nota vicenda dei corsi 
professionali fantasma. Nei 
confronti di Gualco la giunta 
ha deciso di costituirsi parte ci­
vile e quindi nasceva una ovvia 
incompatibilità fra l'esponente 
inquisito e il consiglio di cui è 
stato eletto a far parte come ca­

polista dello scudo crociato. 
L'organismo tecnico che 

avrebbe dovuto sancire o meno 
l'eleggibilità del neoconsigliere 
aveva deciso a maggioranza per 
il «sì», con l'elegante tesi giuri­
dica che al momento della pro­
pria delibera non era stata an­
cora formalmente depositata la 
costituzione di parte civile. Il 
Pei ha obiettato che adesso si 
sa che questa costituzione esi­
ste e quindi ha chiesto di rimet­
tere gli atti alla commissione. 
Si è votato su questa mozione a 
scrutinio segreto con 19 sì e 19 
no. A sostegno della maggio­
ranza (evidentemente scollata­
si perché contava 20 voti) si so­
no schierati i missini. La ripro­
va la si è avuta nel successivo 
voto palese per accettare l'in-

fresso di Gualco in consiglio col 
Isi che ha fatto blocco col pen­

tapartito. 

Paolo Salotti 

cese nel Pacifico, era in un 
porto della Nuova Zelanda 
come un grande striscione 
di quelli che portiamo nelle 
dimostrazioni. Come quelli 
che ci saranno domenica 
fra Perugia ed Assisi, teso 
sul mare, nel Pacifico ap­
pariva però piccolo, quasi 
invisibile, ripetitivo, ma si 
è dimostrato capace di spa­
ventare un ministero, i ser­
vizi segreti, di mobilitare 
spioni maschi e femmine e 
sommozzatori capaci di uè-

Marciare per la pace 
cidere. «Lo scandalo della 
pace» è stato un'azione po­
sitiva, la bomba della pro­
paganda antiatomica, ci di­
ce pur qualche cosa. 

Chi non lo ha inteso sba-

Slia, chi finge di non inten­
erlo, chi si dissocia si fa 

complice della minaccia 
che pesa non su un'isoletta 
dispersa, o della morte di 
un fotografo indifeso, ma 

della corsa al pericolo, del­
la catastrofe per tutti che 
può essere di domani. Ci sa­
ranno a Perugia per quello 
che già ci dicono uomini, 
donne, giovani, ragazzi di 
ogni credo, di ogni tenden­
za. Per quello che se ne sa. 
verranno dalla Sicilia e dal 
Veneto, dalla Sardegna e 
dal Trentino. Molti di più 
dell'equipaggio del «Rain-

bow» abbastanza certo per 
farsi sentire dai preparato­
ri della catastrofe di doma­
ni e da chi vuole sabotare la 
volontà di pace di oggi. 

Capitini, Lombardo Ra­
dice, i comunisti di Perù-
6ia, come i frati di Assisi 

anno lanciato lontano ne­
gli anni un appello, aperto 
un colloquio, hanno trovato 
una parola che li fa com­
prendere da un numero 
sempre più grande di italia­
ni Non tutti coloro che 

marceranno pensano su 
ogni punto del problema al­
lo stesso modo, non tutti 
grideranno le stesse parole. 
Ma ogni pensiero, ogni slo­
gan vorranno dire pace. 

Ci sentiranno per ogni 

Earte d'Italia tutti gli ita-
ani, ci sentiranno nei mi­

nisteri di Roma e di Parigi. 
Anche a Washington peserà 
quello che diciamo, con mi­
lioni di uomini e donne di 
ogni parte del mondo. Ci 
sentiranno a Mosca e a Gi­

nevra. La responsabilità è 
grande, bisogna che ognuno 
faccia la propria parte. 
Dobbiamo farci sentire per 
noi, anche per i nostri figli e 
i nostri nipoti. Non voglia­
mo che gli uomini guardino 
inorriditi il cielo, che niente 
sia considerato troppo po­
co, rinviabile, fatto di paro­
le vuote, quando il tempo e 
il pericolo ci fanno fretta. 

Gian Carlo Pajetta 

anche altri due degli arrestati: 
Carlo Martello e Mario Carda­
no, legati da stretta amicizia e 
militanza politica di destra con 
il Misso. Che cosa hanno detto 
gli interrogati di Roma? Che 
cosa hanno risposto alle incal­
zanti domande dei magistrati? 
Ovviamente non è ancora pos­
sibile saperlo. All'uscita di uno 
degli interrogatori, nel cortile 
della questura romana, abbia­
mo avuto un breve scambio di 
battute col dott. Vigna. «Dott. 
Vigna è pessimista o ottimista 
sulle indagini in corso?». «Né 
l'uria cosa né l'altra. Capisco 
che dovete fare il vostro lavoro, 
ma posso solo confermare che 
noi stiamo facendo il nostro, 
con tutto l'impegno possibile». 
•Scusate — ha aggiunto ancora 
il dott. Vigna — ma non voglio 
dire altro». Il riserbo è ugual­
mente stretto negli ambienti 
della polizia, a Roma come a 
Napoli e Firenze. E sui man­
danti e le .motivazioni» (se così 
si possono chiamare) della stra­
ge? Nulla di nulla, ovviamente. 
Circolano, solo molte indiscre­
zioni. ma niente altro. In realtà, 
si dice, qualcuno avrebbe uti­
lizzato il gruppo composito «ca­
morra-eversori di destra» per 
colpire e terrorizzare di nuovo 
il paese, per allentare la «pres­
sione» degli inquirenti di Napo­
li che, con rinnovato impegno, 
stavano continuando a portare 
avanti la loro battaglia contro 
la delinquenza organizzata. Un 
sanguinoso «avvertimento», 
dunque, agli organismi dello 
Stato e agli stessi dirigenti del 
paese. La svolta nelle indagini 
avrebbe preso le mosse dagli in­
terrogatori fatti a Napoli e Bo­
logna, di un ex poliziotto, Car­
mine Esposito, di 62 anni, che 
un mese prima della strage ave­
va lasciato filtrare delle antici-

Strage di Natale 
pozioni su quello che sarebbe 
avvenuto. Quando ci si decise 
ad ascoltarlo, il personaggio 
parlò soltanto di una veggente 
che aveva previsto tutto. In 
realtà, continuando gli accerta­
menti, si sarebbe scoperto che 
l'ex poliziotto era strettamente 
legato al boss Giuseppe Misso, 
il camorrista napoletano inter­
rogato ieri, per tutta la giorna­
ta, nei locali della questura ro­
mana. 

E Misso con chi era legato? 
Secondo voci attendibili con il 
notissimo Pippo Calò, il «mini­
stro degli esteri» della mafia a 
Roma, ammanettato dagli 
agenti nel marzo scorso. A Ca­
lò, poco dopo, erano stati se­
questrati beni per miliardi e 
tutta una serie di case e ville di 
grande valore, sparse per la ca­
pitale. Una settimana dopo, gli 
stessi magistrati siciliani, ave­
vano contestato al boss tre omi­
cidi gravissimi: quello del com­
pagno Pio La Torre, di Piersan-
ti Mattarella e di Michele Rei­
na. Sempre in quei giorni erano 
state individuate, tra l'altro, 
sette società di Calò e un nutri­
to gruppo di «amici» e collabo­
ratori che erano stati amma­
nettati: tra questi, l'antiquario 
Virgilio Fiorini e un tedesco di 
origine jugoslava, Friederich 
Schaudinn uno specialista di 
congegni elettronici per co­
mandare a distanza auto-bom­
ba e ordigni di incredibile po­
tenza. In poche parole, gli «at­
trezzi» del tedesco permetteva­
no di organizzare attentati 
tranquillamente, «pilotati» da 
due o tre chilometri di distan­
za. Lo stesso Calò, come si ri­
corderà, era in qualche modo 

legato (conosciuto con il nome 
di «Mario») al gruppo dei mala­
vitosi romani Danilo Abbrucia­
ti, Domenico Balducci, ecc. già 
coinvolti, in qualche modo, nel­
le vicende Calvi-Sindona-Pa-
zienza. Di quel gruppo di «ga­
lantuomini» — si è saputo solo 
ora — faceva parte anche Giu­
seppe Misso. 

Secondo indiscrezioni, i ma­
gistrati che hanno emesso, in 
queste ore, gli ordini di cattura 
per la strage di Natale e un nu­
trito numero di comunicazioni 
giudiziarie, sarebbero arrivati 
ai camorristi napoletani («Tutti 
gli esecutori sono stati presi» ha 
rivelato un funzionario di poli­
zia) attraverso reperti recupe­
rati sul treno Napoli-Milano, 
subito dopo l'esplosione. In un 
primo tempo pareva che uno 
dei reperti più importanti recu­
perati, appartenesse proprio ad 
uno dei congegni fabbricati, per 
Pippo Calò e il suo gruppo, dal 
tedesco Schaudinn. Invece, gli 
accertamenti e le perizie avreb­
bero permesso di stabilire che il 
reperto apparteneva ad una 
bomba rudimentale fabbricata 
a Napoli dagli specialisti della 
camorra: simile, cioè, a tutte 
quelle che vengono utilizzate 
contro i negozianti che non vo­
gliono pagare le tangenti. 

Di quella bomba che ha ucci­
so quindici persone innocenti 
sarebbe rimasto, sul treno, un 
«cordino» ininfiammabile che 
sarebbe servito proprio ad in­
nescare un «timer* chimico che 
provocava l'esplosione dell'or­
digno dopo un tempo prestabi­
lito. I giornalisti hanno chiesto 
ieri, a Firenze, al procuratore 
capo Cantagalli, se il fatto che 

la bomba della strage nella gal­
leria fosse stata preparata a 
Napoli, poteva provocare uno 
spostamento dell'indagine nel­
la città partenopea. Cantagalli 
aveva replicato: «Risulta con 
assoluta certezza che l'ordigno 
fu innescato alla stazione di 
Santa Maria Novella, a Firen­
ze, e l'inchiesta, dunque, rima­
ne affidata ai magistrati della 
nostra città». 11 magistrato, ad 
una domanda specifica non ha 
escluso che la svolta all'inchie­
sta sia dovuta alle confessioni 
di qualche pentito. Dalle ma­
glie del segreto istruttorio, per 
ora, non filtra altro. Tra una 
smentita e l'altra, sono stati 
fatti altri nomi, ma in realtà so­
no ancora poche le certezze. So­
prattutto in una direzione: chi 
furono i mandanti della strage? 
Fascisti e camorristi avrebbero 
organizzato un massacro come 
quello della galleria di San Be­
nedetto Val di Sambro, per «di­
strarre» inquirenti, mandare un 
«avvertimento» allo Stato e al­
lentare la morsa che si stava 
stringendo intorno a loro? La 
tesi, ovviamente, suscita qual­
che perplessità ed è tutta da 
provare. Un funzionario della 
«Digos» ha mormorato ieri, in 
mezzo ai cronisti in attesa nel 
cortile della questura di Roma: 
•Stiamo arrivando anche ai 
mandanti, vedrete». Il magi­
strato fiorentino Pier Luigi Vi­
gna, pur non rispondendo alle 
domande è apparso molto tran­
quillo: proprio come chi è riu­
scito a dipanare una complessa 
e diffìcile matassa e a far luce 
su una delle tante stragi che, in 
questi anni, hanno insanguina­
to il nostro paese. Forse nelle 
prossime ore avremo qualcosa 
di più del sorriso rassicurante 
del bravo e coraggioso inqui­
rente fiorentino. 

Wtodriniro Settimelli 

Eppure Palazzo Chigi 
ha la memoria corta 
Palazzo Chigi ha ieri diramato una nota In cui *si denun' 

ciano come inesatte e infondate le affermazioni di un quoti­
diano del mattino» a proposito delle indagini sulla strage del 
Natale '84. Quel 'quotidiano del mattino» è il nostro, che ieri 
(solo in una parentesi, nell'articolo di cronaca) ha accennato 
alle polemiche politiche che seguirono la strage, richiaman­
do in particolare le obiezioni mosse dall'opposizione comuni­
sta al presidente del Consiglio durante il dibattito al Senato. 

Come molti ricorderanno, nel dicembre dell'84, la magi­
stratura inquirente indicò subito la pista del terrorismo nero. 
Lo fece sulla scia dei convincimenti maturati nelle estenuan­
ti indagini sulle altre stragi, rimaste peraltro impunite. JI 
presidente del Consiglio, nello stesso discorso al Senato, mise 
tutte le ipotesi sullo stesso piano, facendo piuttosto cadere 
l'accento su una imprecisata 'matrice internazionale». Si dis­
se allora che la strage intendeva colpire la riacquistata *sere-
nità» del Paese, in altre parole l'opera intrapresa dal governo 
a presidenza socialista. L'»Avanti!» si spinse più in là scriven­
do che, nelle settimane precedenti la strage, si era notato 
•uno strano viavai» di terroristi, «interessati ad usare il terri­
torio italiano come campo di battaglia per regolamenti di 
conti che riguardano altri paesi». 

Icomunisti, senza escludere in alcun modo possibili retro­
terra e collegamenti internazionali, criticarono il tentativo di 
mettere in ombra 11 ruolo del terrorismo nero nostrano e le 
collusioni che per decenni gli hanno consentito di colpire 
impunemente. 

Questi furono allora 1 termini della polemica tra l'opposi­
zione e 11 presidente del Consiglio. È difficile contestarlo. 

Eppure la nota di Palazzo Chigi sostiene ora che 'nella 
relazione semestrale sulla politica informativa e della sicu­
rezza e nella nota integrativa a detta relazione, per il periodo 
che corre dal 22 maggio 1984 al 22 novembre dello stesso 
anno, il presidente Craxi aveva avuto modo di sottolineare 
come l'ipotesi della matrice nera era "la più accreditata": 
Questo non è vero. I compilatori della nota hanno scritto cose 
'inesatte e infonda te». Nella relazione cita ta, purpresen tata a 
distanza di un mese e mezzo dalla strage, non c'è alcun ac­
cenno al terrifìcante delitto di Natale e il terrorismo nero è 
relegato in poche pagine. Soltanto dopo la protesta comuni­
sta, mentre la magistratura perseguiva tenacemente la pista 
nera, la presidenza del Consiglio produsse, nel marzo di que­
st'anno, una *nota aggiuntiva», nella quale finalmente si par­
la, sia pure con molte cautele (*posto che l'attentato di Natale 
sia di matrice nera—»), di una pista «più accreditata». Perché 
allora a Palazzo Chigi, invece di compiere una riflessione 
autocritica, se la prendono con questo •quotidiano del matti­
no»? 

Napoli è l'unico a sostenere 
l'impatto coi giornalisti appena 
giunto in tribunale. Francesco 
Cedrangolo, con molta cortesia 
però ha respinto ogni domanda 
dicendo soltanto: «l'operazione 
è in corso, le indagini sono a 
buon punto, la pista sembra 
buona. Se ci saranno novità da 
dire alla stampa convocheremo 
i giornalisti, fino ed allora non 
si può dire niente». Il clima, co­
munque, è di quelli che fanno 
acpire che si e imboccata la 
strada giusta, che questa volta, 
contrariamente agli altri atten­
tati, c'è un filo «nero» da segui­
re. 

Di Giuseppe Misso, l'unico 
colpito da ordine di cattura a 
Napoli che ha ricevuto una co-

I magistrati 
municazione giudiziaria per la 
strage, tra l'altro, parla una or­
dinanza di rinvio a giudizio de­
positata presso la cancelleria 
della prima sezione penale di 
Napoli; in questa ordinanza si 
legge che Misso ha proprietà in 
Brasile, che alcuni suoi fedelis­
simi, come tal Giulio Pirozzi, 
sono stati arrestati con la tesse­
ra del Msi in tasca e che questo 
gruppo della camorra, lanciato­
si nel campo delle rapine, del 
traffico delle armie dei colpi 
con la lancia termica, non ha 
mai nascosto le sue simpatie 
per il partito di Almirante e la 

sua corrente più dura. 
Misso si rese protagonista di 

una dura contestazione al pre­
sidente del Napoli Feriamo 
(volantini e striscioni trainati 
da aerei anche da alcuni ordi­
gni esplosivi) proprio mentre 
un parlamentare del Msi Ange­
lo Manna (anche lui colpito da 
comunicazione giudiziaria, ma 
per i collegamenti con la ca­
morra) lanciava una sorta di 
•raccolta di fondi» per un'azio­
nariato popolare della società 
dì calcio. 

A parlare della strage sono 
stati alcuni «pentiti», oltre Car­

mine Esposito l'ex poliziotto 
che segnalò la strage imminen­
te. A parlare anche due «mano­
vali» che hanno fornito indica­
zioni importanti ai magistrati 
napoletani, bolognesi e fioren­
tini. Sono questi testimoni ad 
mvet riferito di una riunione 
che si è svolta a Napoli nella 
quale si parlò di effettuare un 
attentato ad un treno. A questa 
riunione avrebbe anche parte­
cipato «Enzo o' Romano», Cre­
scenzo D'Amato, il quale però 
non era noto con il suo nome. 
ma solo col soprannome. Dopo 
questa prima riunione napole­
tana se ne sarebbe svolta anche 
un'altra, questa vclts a Resse, e 
il materiale esplodente (di 
quello usato proprio dalla ca­

morra negli attentati estorsivi) 
sarebbe trasferito nella capita­
le dove sarebbe stato anche 
preparato un detonatore chi­
mico (vale a dire un congegno 
che con la fusione di due ele­
menti provoca un aumento di 
temperatura che poi causa lo 
scoppio) che viene innescato 
semplicemente tirando una 
cordicella. Ed appunto un te­
stimone afferma di aver visto 
un signore (40-45 anni, altezza 
media, cappotto di cammello) 
posare sulla reticella del rapido 
due valigie nella stazione di Fi­
renze e tirare, appunto, una 
cordicella. 

Lo stretto riserbo non per­
mette — anche se si parla con 
insistenza della caccia ad alcu­

ni latitanti — di sapere di più 
ma emerge anche un quadro in­
quietante che sullo sfondo por­
ta ad intuire che dietro la stra­
ge di Natale ci sono mandanti 
ma ben noti a Napoli. 

Intanto la polizia sta met­
tendo sotto il torchio proprio 
ilclan Misso. La scorsa notte 
sono stati effettuati decine e 
decine di fermi ed ieri sera in 
questura si effettuavano inter­
rogatori a pioggia. Dei fermati 
una decina dovrebbero essere 
rilasciati in queste ore, gli altri 
dovrebbero ricevere un ordine 
di cattura per associazione per 
delinquere, un reato molto lon­
tano, apparentemente, da quel­
li relativi alla strage. 

Vito Faenza 


